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il chiaro di luna! 


— Che modo di guardare, impertinente! 
— Perdoni, signora: non ho potuto andare al mare nemmeno un giorno! 


(Disezno di Vera d'Angara). 
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«STAN 


VENTO DAUTUNNO 


(Disegno di Bompard). 


_ 


| Cala la tela 


a pranzo da Tatiana Pavlova. 

L’illustre attrice accolse il suo 
non meno illustre amico vestita di 
un abito niente affatto adeguato 
alla comunità quasi monastica di 
cui ella si è fatta promotrice: un 
ibito molto. troppo scollato. 

Il pranzo venne consumato tra 
lieti conversari teatrali; giunti che 
furono alle frutta, la Pavlova al- 
lungò la sua grassottella mano per 
ghermire un pomo, ma Silvio 
d'Amico arrestò il gesto. 

Il pomo no, signora! 
No?! E perchè? 

E d'Amico, ammiecando al suc 
into vestito, spiegò: 

- Perchè dice il Vangelo: « Eva, 
ivendo mangiato il pomo, s’'accor 
se che era nudo 


FT d'Amico era stato invitato 


no Besozzi ha una vecchia zia 
quanto squilibrata, una ma. 

niaca che è fissata di essere 
una grande attrice. 

Un giorno Enrico Viarisio che at- 
tvalmente sta interpretando a Ber. 
lino un fiîm insieme a Besozzi, do- 
manda a questi: 

— Come sta quella tua zia? 

— Ah poverina, ha peggiorato! 
Figurati: prima aveva la mania di 
credersi Eleonora Duse, adesso è 
fissata di essere addirittura Marta 
Abba! .. 


++ 


ristide Baghetti, e tutti lo 
sanno, è il più simpatico di- 
strattone fra i buoni comici 
italiani. Figurarsi poi in ques 
giorni, avendo la mente tutta riv 
ta al debutto della sua nuova com- 

sagnia ai Manzoni di Rema! 
Durque: Baghetti entra in uno 
di quei grandi negozi, dove sì ven. 
de tutto al prezzo di poche lire, per 
sequistare un bottone da colletto. 
La commessa gli porge il botto. 
ne, lo scortrino e grida alla cas. 

siera: 
- Signo! 


a, milleduecento e 


otto!... 
Baghetti va alla cassa e dice: 
— Debbo pagare milleduecento e 


otto lire intanto cavato il por- 
tafogli. si accinge a versare la 
somma. 

La cassiera lo guarda strabiliata. 

— Ma che cosa ho comperato per 
spendere tanto? — domanda ad ur 
tratto Baghetti. 

— Un bottone per colletto! Una 
lira. 
— Ah, una lira! E allora 1208? 
— E li numero dello scontrino. 


+-+ 


on è finita. Uscito da quel ne- 
gozio, Baghetti si rammenta 
(strano!) di dover imbucare 
una lettera importantissima. Ma 
alla lettera manca la busta. Perciò, 
entrato in una tabaccheria, do- 
manda: 
— Mi favorisce vna busta? 
— Eccola, signore. 
— Grazie; quanto costa? 

— Cinque centesimi. 

- Cinque centesimi?! — ripete 
Baghetti, ed aggiunge con tutta 
serietà: 

— Ed è prezzo fisso? 


ttore Petrolini e Luigi Chiarel. 

li sono buoni amici e quando 

non si vedono per parecchio 

tempo, pensano di scriversi. Ma 

DO. ambedue sono moîto reni 

in materia epistolare, così 

intercorrono lunghi per.odi tra una 
lottera e la relativa risposta. 

Chiarelli ai primi d'agosto aveva 
-critto a Petrolini che era appena 
tornato alla sua villa di Castel 
Gandolfo dopo i trionfi di Parigi e 
ci Londra. Passa il tempo, una set- 
timana, quindici giorni, un mese 
©... nessuna risposta. 

Finalmente. dopo un mese e 
mezzo Luigi Chiarelli ha ricevuto 
una lettera di Petrolini che inco- 
minciava con queste parole: «Caro 


Gigi, ho ricevuto la tua lettera, ma 
ho tardato a risponderti perchè 
quando la donna di servizio me l’ha 
portata io mi trovavo in fondo al 
giardino... » 


+. 


ederico Valerio Ratti ìn questi 
giorni si è recato a Triesie 
per consegnare ad un capo. 
comico che si trova colà il copione 
di una sua tragedia, e ha fatto 
molte insistenze perchè la tragedia 
venga rappresentata. 
Il capocomico, accettando il co 
pione, sospira ed esclama: 

- In questi siorni abbiamo avu- 
to îa tempesta, la nebbia, la gran- 
dir.-, il teatro vuoto... ma non fa 
niente: facciamocele pure due ri 
sate con la vostra tragedia! 

Zufolo 


| Cpt 

QUIRINO — Signori, si riapre! 
Le fresche aurette settembrine 
hanno rianimato i propositi di tut- 
ti. Per il debutto della nuova com- 
magnia di Renzo Ricci l'attesa è vi 
va e verde: verde di speranze. In- 
tanto, viva l'attesa! 


MANZONI — Non si riconosce 
più. Il teatro è stato interamente 
rinnovato e si presenterà col suo 
bel vestito nuovo insieme alia nuo- 
va compagnia di Aristide Baghetti 
con Cele Abba. I. debutto avverrà 
sabato con 7! successo di Testoni, 
‘un debutto che è tutto ‘un pro 
gramma. Perciò, oltre all’amplia 
mento del teatro, è stata conve- 
nientemente ampliata anche la 
cassetta ciel botteghino. 


BARBERINI — Sullo schermo, 
Nagana e come se questo delizioso 
fi‘m non bastasse, sulla scena si 
produce un gran varietà con l’or- 
chestra Moleti. 

Dico: non esageriamo; il pubbli- 
co si vizia, così 


MORGANA — Basta il titolo del 
film, Tentazioni, per tentare anche 
i più riottosi ad infilarsi precipi- 
tosamente nel Morgana rindorato 
di fresco. 

Nel varietà, Gino Franzi. Toh, 
guarda chi si risente! Oh, dolci ri- 
cordi d'infanzia 
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9 
7 so Mu? X 
PICCIONATA 


Incomincia l'anno comico. 
Anno comico, ma non c'è da ri- 
dere. 
+-+ 


Inno (comico) nuovo, vita nuova. 
Ma a quando i leatri nuovi? 


-- 


1 teatri s: rinnovano, ma non si 
costruiscono Dunque, si cavano le 
ragnatele, ma non il ragno da! 
buco 


«Quando si è qualcano » di Pi- 
randello ha avuto molto successo 


in America 
Ce lo sappiamo che Pirandello ha 


trovato l'America! 
PR 


L'autore è stato chiamato ben 
trenta volte alla ribalta 

E che, era sordo? 

-—.- 

li nuovo anno comico si presenta 
sotto auspici assar miglioni di quel- 
lo precedere. 

Anche per le compagnie stranie- 
re. Sissignore. 

++ 


sono state annunciate com- 
sivamente già tredici per l'Ita 


+-+ 


Fortuna a chi? Al nostro reper- 
torio, 0 ai nostri attori? 


Se quegli impresari facessero un 
esame di coscienza... 

Già, è impossibile come farebbe- 
ro ad esaminare una cosa che nos 
hanno? 


++ 


lì teairo è malato d'esaurimento. 
"ppure non è mai esaurito. 
Scusi 


LE DOMANDE OZIOSE 


È suo, signora, questo bel bambino? 
(Disegno di Bernardini). 


[Sonorissimamente 
La figlia di Fu-Manchu 


(Esempio di film giallissimo: 
ediz, « Pantmount ») 


Il Fu-Manchu, come il fu Mattia 
Pascal, sarebbe il defunto Fu-Manchu, 
MU iu ru-Manchu 

Tutti lo credono morto, ma, come fu 
come non fu, eccolo capitare a Londra 
per calmare il drago dei suoi ante. 
nati, 1 quali vogliono atroce vendetta 
contro ii generale Patrick e qualche 
altro inglese. 

Ma siccome il film è doppiato in ita- 
liano, il cruaele Fu-Manchu non sì 
accontenta di tramare insidie ai sud- 
dii britannici, ma imrone — l’atroce 
spettacolo anche al pubblico italiano. 

Il generale Patrick è liquidato su- 
bito, perchè il terribile cmese gli me- 
scola ne] tabacco una musterìiosa dro- 
ga. Basta poi batter le mani perchè 
chi ha fumato la droga muoia d'acci- 
dente 

Perciò il pubblico si guarda bene 
dal batter le mani, ma fischia per 
contravveleno. 

Li-Manchu se la prende a male e sì 
fa ammazzare da una delle trecento- 
sessantacinque revolverate che costi- 
tuiscono la parte più silenziosa di 
questo film 

Prima però di andare a 1nggiungere 
il drago degli antenati dice alla figlio- 
la, principessa e danzatrice Ling-Moy: 

— Fammi il piacere di continuare 
questo guazzabuglio per un migliaio 
di metri ancora, così gli avi saranno 
vendicati. 

Ma Ling-Moy, com'è naturale, si in- 
namora proprio del giovane Ronald 
(figliolo del gentrale morto di batti 
mani), ossia di colui che elia doveva 
uccidere. 

I film rischia di finire in un modo 
decente e forse con un matrimonio 
misto; ma il fedele Lu-Chang veglia 
e sorveglia e dà «da bere alla princi- 
pessa la droga del pentimento. 

Si tenta, cioè, di dar da bere al 
pubblico che in Cina esiste la bevanda 
dell'atto di contrizione. 

Tm pubblico fischia, ma i) sivili son 
coperti da altri colpi di rivoitella, per 

festeggiare l’effetto della droga del 
pentimento. 

Non si riesce però a trovare la dro- 
ga che fa spiovere nè quella che fa 
nascer gli ombrelli e perciò la pioggia 
vien giù a catinelle. 

In una di queste catineile il fido 

Lu-Chang scioglie il veleno che dovrà 
ridere il giovane Ronald. 
Per catturarlo, si medifica il piano 
regolatore di mezza Londra, aprendo 
sottopassaggi, porte segrete, camere a 
doppio fondo, cantine con la «chiusu- 
ra lampo», e varie scatole da chiudere 
o rompere. 

Ronald, la fidanzata Joan e il de- 
tective anglo-cinese Ghen-si vengono 
acciuffati e legati come salami. I ter- 
ribili cinesi non hanno però il tempo 
di legare anche l'autore del film, il 
quale meriterebbe più che gli altri 
questa punizione. 

Ma il detective Ghen-si, iegato co- 
m'e, riesce a gettarsi da una finestra 
e, cadendo dal quarto piano si fa ma- 
le soltanto a una scarpa e alla manica 
della giacca. Così può condurre 1 poli- 
ziotti ne) principesco covo della bella 
danzatrice e \permetter loro di arric- 
chire il film di qualche altra dozzina 
di revolverate e di cadaveri. 

La bella ma terribile Linz-Moy, la 
quale deve aver bevuto nun solo la 
drega del pentimento ma anche quella 
della colica epatica, corr: per via sot- 
torranea alla villa di Ronald e sta per 
pugnalarle: ma Ghen-si non vuol fa: 
finire il film senza un altro colpo di 
rivoltella e ammazza la principessa 
danzatrice. 

Poi si ricorda che, essendo preci- 
pitato dal quarto piano ha il «dovere 
di morire: e siccome non na a porta- 
ta di mano una droga cinese che gua- 
risce la commozione cerebrale, si ada- 
gia presso la boccheggiante Ling-Moy, 
appressando le sue labbra a quelle di 
lei. 

Il drago dei perversi antenati non è 
troppo socidisfatto e ghi spettatori 
nemmenc: però il film dimostra che 
il cinematografo ha funzione alta- 
ment» educativa, specialmente se vie- 
ne dall'Amenca. 


Tessera. 


IL 


| 
i 

E59) 
LANFRANCONI: — 


bricanti di vino ? 


I MARINESI : — Non 


La freddura che volev: 
gemere i torchi 


Anime b: 


AMNa Triennale di Mila 
geva uno spettacolo liri 
tre gran folla era rapiti 
da melodiosi accenti mu: 
cuno, pian piano, senza 
corgere, chè altrimenti il 
avrebbe suscitato dei vo 
menti, s’intrufolò nella 
gioielli, aprì una vetrin 
possessò di alcuni ntoni 
valore di sessantamila l 

Il fatto @ disgustante, 
più lo è il ladro che si dii 
vo assolutamente di ogni 
di valore artistico. 

Attaccarsi a dei veccì? 
quando aveva a disposiz 
natia di opere d’arte crea 
sti del nostro tempo ci s 
mancanza di sensibilità « 
tosa ammirazione verso 
derna, degno di un vol 
galline. (La mancanza d 
tà, beninteso, non l’arte 

‘Preferire dei brillanti ( 
dro di Carrà. di Dottori. 
rico, di Prampolini! Pr 
vile oro cesellato alle sti 
dellate dal gruppo futur 

Ma simili furfanterie 
perdonabili! 

Pensare che il lestc 
compiuto il suo folle ge 
tra la musica s’innalzavi 
e scendeva nei cuori. E 
temi a dire che la musi 
lisce gli animi! 


non importa, ; 
r= tanea_ perfett 
4 Voigtiander 1. 
obbiettivo { 

vendiamo | 
al 40 
Chiedere 
Ditta VAI 
CORSOI 
Vendite 

n qualancue 
Zèlss Ikon 


TEMPO NUVO 


figlia di Fu-Manchu 


empio di film giallissimo; 
ediz, « Pantmount ») 


u-Manchu, come il fu Mattia 
sarebbe ìl defunto Fu-Manchu, 
u4Manchu 
| lo credono morto, ma, come fu 
ion fu, eccolo capitare a Londra 
Imare il drago dei suoi ante. 
quali vogliono atroce vendetta 
il generale Patrick e qualche 
lese. 
ome il film è doppiato in ita- 
il eruaele Fu-Manchu non sì 
enta di tramare insìdie ai sud- 
ritannici, ma impone — l’atroce 
‘olo anche al pubblico italiano 
enerale Patrick è liquidato su- 
erchè il terribile cinese gli me- 
ne) tabacco una musteriosa dro- 
sta poi batter le mani perchè 
fumato la droga muoia d'acci- 


iò il pubblico si guarda bene 
ter le mani, ma fischia per 
veleno. 
anchu se la prende a male e sì 
mazzare da una delle trecento- 
tacinque revolverate che costi- 
10 la parte più silenziosa di 
film. 
ja però di andare a mngeiungere 
:o degli antenati dice alla figlio- 
neipessa e danzatrice Ling-Moy: 
ammi il piacere di continuare 
guazzabuglio per un migliaio 
tri ancora, così gli avi saranno 
ati. 
Ling-Moy, com'è naturale, sì in- 
‘a proprio del giovane Ronald 
lo del gentrale morto di batti 
, ossia di colui che elia doveva 
re. 
Im rischia di finire in un modo 
e e forse con un matrimonio 
ma il fedele Lu-Chang veglia 
reglia e dà «da bere alla princì- 
la droga del pentimento. 
tenta, cioè, di dar da bere al 
co che in Cina esiste la bevanda 
to di contrizione. 
jubblico fischia, ma i sibili son 
da altri colpi di rivoitella, per 
iare l’effetto della droga del 


si riesce però a trovare la dro- 
le fa spiovere nè quella che fa 
° gli ombrelli e perciò la pioggia 
riù a catinelle. 
una di queste catineile il fido 
ang scioglie il veleno che dovrà 
re il giovane Ronald. 
catturarlo, si medifica il piano 
tore di mezza Londra, aprendo 
assaggi, porte segrete, camere a 
o fondo, cantine con la « chiusu- 
mpo », e varie scatole da chiudere 
pere. 
\ald, la fidanzata Joan e il de- 
e anglo-cinese Ghen-si vengono 
Tati e legati come salami. I ter- 
cinesi non hanno però il tempo 
gare anche l'autore del film, il 
meriterebbe più che gli altri 
punizione. 
il detective Ghensi, iegrato co- 
riesce a gettarsi da una finestra 
lendo dal quarto piano si fa ma- 
tanto a una scarpa e alla manica 
giacca. Così può condurre 1 poli- 
ne] principesco covo della bella 
trice e »permetter loro di arric- 
il film di qualche altra dozzina 
volverate e di cadaveri. 

bella ma terribile Linz-Moy, la 
deve aver bevuto non solo la 
| del pentimento ma anche quella 
colica epatica, corr: per via sot- 
nea alla villa di Ronald e sta per 
alarlo: ma Ghen-si non vuol fa: 
| il fi:m senza un altro colpo di 
bella e ammazza la principessa 
atrice. 

si mcorda che, essendo preci- 
0 dal quarto piano ha il dovere 
orire: e siccome non na a porta- 
mano una droga cinese che gua- 
la commozione cerebrale, si ada- 
xresso la boccheggiante Ling-Moy, 
essando le sue labbra a quelle di 


drago dei perversi antenati non è 
;o socdisfatto e gli spettatori 
meno: però il film dimostra che 
nematografo ha funzione alta- 
,» educativa, specialmente se vie- 
lall'Amenca. 


Tessera. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI: 
bricanti di vino ? 


I MARINESI : 


La freddura che voleva dire l'on 
gemere i torchi 


Lanfranconi 


Sapete perchè i letterati somigliano ai fab- 


Non lo dica! Se no Marino diventa Alpino! 


ne toro fanno 


Onorato) 


Anime basse 


ANa Triennale di Milano si svol. 
geva uno spettacolo lirico E men- 
tre gran folla era rapita in estasi 
da melodiosi accenti musicali, qual. 
cuno, pian piano, senza farsi ac- 
corgere, chè altrimenti il suo gesto 
avrebbe suscitato dei volgari com- 
menti, s’intrufolò nella sala dei 
gioielli. aprì una vetrina e s’im- 
possessò di alcuni mtonili per un 
valore di sessantamila lire 

Il fatto è disgustante, ed ancor 
più lo è il ladro che si dimostra pri- 
vo assolutamente di ogni sensibilità 
di valore artistico. 

Attaccarsi a dei vecchi gioielli 
quando aveva a disposizione centi. 
nata di opere d’arte create da arti 
sti del nostro tempo ci sembra una 
mancanza di sensibilità e di rispet 
tosa ammirazione verso l’arte mo. 
derna, degno di un volgare ruba. 
galline. (La mancanza di sensibili 
tà, beninteso, non l’arte mederna) 

‘Preferire dei brillanti ad un qua- 
dro di C'arrà. di Dottori. di De Chi- 
rico, di Prampolini! Preferire del 
vile oro cesellato alle statuine mo 
dellate dal gruppo futurista! 

Ma simili furfanterie sono im 
perdonabili! 

Pensare che il lestofante ha 
compiuto il suo folle gesto, men- 
tra la musica s’innalzava nell’aere 
e scendeva nei cuori. E poi veni- 
temi a dire che la musica ingenti. 
lisce gli animi! 

Prego 


TEMPO NUVOLOSO 


non importa, avrete l’istan- 
tanea perfetta col nuovo 
Voigtlànder Inos 11,69, 
obbiettivo 1: 4. 5 che 
vendiamo con astuccio 


aL 40 al mese. 
Chiedere prospetto 
«B» gratis. 
Ditta VAR Milano 
CORSO ITALIA. 27 
Vendite a rate di 
qualangue Apparecchio 
Zèiss lkon e Voigtiinder 


La rubrica dell'infanzia 
Pierino scrive 


Egregio sig. Travaso, 


Vengo con  que- 
st'aitra mia a chie- 
dergli scusa del di. 
sturbo, ma creda 
che non posso fare 
con di meno avendo. 
ci dentro un gran 
entusiasmo, dopo che 
da un pezzo sono 
cominciate le mostre 
dei chioschi con l’u- 
va italiana e adesso c’è la Sagra del. 
l’uva a Marino e in altri siti vinicoli 
che è roba da leccarsi le dita per la 
squisitezza e l'abbondanza 

Creda pure che a me luva mi è 
sempre piaciuta un visibilio, ma sic- 
some andava cura, il babbo me la 
faceva vedere coi binocolo, percui di 
questa stagione iu con Carlino e Ri 
ghetto andavamo in campagna in. 
vece che a scuola (mi raccomando 
non lo dica a nessuno) dove sui 
campi c'erano le viti e lì scavalche 
vamo i muri e le staccionate maga- 
ri coi fili di ferro aguzzi per fare le 
scorpacciate d'uva che qualche vol 
ta dovevamo fuggire per via del 
contadino. 

Invece in oggi dovunque ti rivo!. 
ti eccoti il suo bravo chiosco con 
dentro i cestini picni che fanno ve 
nire il vinolino in bocca solo a guar 
darli, e con pochi soldi te ne port: 
via a vanvera, che c'é caso pure ch? 
poi ti piglino i dolori alcoolici negli 
intestini della pancia! 

Caro sig. Travaso, mi faccia i 
piacere di dire a quel suo redattore 
che gli piace il vino, che non dubiti 
che coll’affare della vendita dell’u- 
va a buon prezzo ci vada di mezzo 
il sugo, perchè in Italia hai voglia 
a scorpacciarti cogli acini dei grap 
poli, che tanto il prodotto non cam 
bia come suol dirsi in aritmetica e 
il vino ci sarà sempre, basta che ci 
contentiamo di quello nostro e non 
del bordò, sciampagna ecc che in 
Jondo è uva dei Castelli ‘di tutta 
l’Italia come si voleva dimo:tra;e, 
con tanti brindisi al T.avaso d. 
quale sono l’aff.mo 


PIERINO BENPENSANTI. 


TATA nn CREO 
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Senza incertezze, le signore eleganti 
ordinano su misura le loro toilettes autunnali 


Piazza Duomo, 31 


ALLA 


(già MERVEILLEUSE) 


La più ricca scelta - Creazioni esclusive 
ROMA 


TORINO GENOVA 
Via Cavour, 15 Portici XX Settembre 228 r 
MILANO NAPO! I 


Via Condotti, 12-13 


Via Chiaia, 195-196 


S.A. TORTONESE,, ci torino | 


LIMONINA 


Puro estratto 


i limone 


GIOVAM-SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle 


scoletto ilastrativ rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
dietro.rimessa (anne energia in poco tempo anche alla persona più 
polli di È indebolita. Due scatole per posta L. 24 antici» 

6 C — GA fi pate. Chiedere opuscolo gratis 
NOO:8:0:-— ‘DATAMIA (83) Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


STABILIM 


ALBERGO FELSINA (già Corona d'O- 
ro). Via Oberdan 12. Telet. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cucì- 
na Pensione L. 30, giornaliere, minimo 


Grand Hotel 


MIRAMARE 


__, BARI 


5.1]; Ogni co- 


modità 
Risto- 
ani 
annesso | PARRA P 4-40] 
BOLOGNA ” 


per tre giorni 


Hotel, con ogni 
Roma. 


rigazioni 


CIVITAVECCHIA 
TERME TRAIANE annesse al Grand 
comtort. 70 km. da 
30 camere con bagno termale. 
Bagni. tanghi radioattivi, massaggi, ir- 
Ristorante a mare. Pensioni 
da L. 30. ottimo trattamento. 


ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 


dici. 


centralissimo, 


L. 35 complete. 


ROMA 


| GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
| parco e garage annesso Nel 
| estivo pranzi all'aperto. Per informa- 
|  zionì scrivere alla Direzione. 
——_—_—________—€6@& 
SANTA CESAREA TERME 
PALACE HOTEL, stile 900. Apertura 
luglio, sul mare; reumi 
triti, sciatica; bagni marini Prezzi mo- 


mere a 1 letto da L 


periodo 


(Lecce) 


ricambio, ar- 


——_____________-— 
ABANO-TERME VE 
NTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 1930; 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Breza e C. 


SPLENDID CORSO HOTEL; aperto 
modernissimo, ca- 
12; pensioni da 


‘ 


Non vogliamo amareggiare le vacan- 
ze a qualche studente ricordandogli che 


ottobre si approssima: ma se egii si 


doppia. ossia non 


fu nostra. 
| simo 


posizione ad un minuto dalla stazione 


e dal porto. Acqua corr. 


FIUGGI FONTE di 
HOTEL CENTRALE - acqua corr. calda | ‘inanzi allo studente qualsiasi 
e fredda ogni camera con bagni Pen- 
sione da L. 25 in su; trattamento spe- 
ciale confacente cura. Sconto 10% a 
Medici, 
numerose 


MONTI 
GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE 
Di fronte Stabilimento Excelsior e gli | 
in miniatura: 


coltà morfciogica. 


fece «bocciare » in latino la colpa non 


Probabilmente fu tutta colpa sua e 
soltanto per non 
aver studìato abbastanza ma per non 
essersi procurato quell'indispensabilis 


MANUALE PER LA TRADUZIONE 
AUTOMATICA DAL LATINO 


che Toddi ha composto ner eliminare 


diffi- 


Il volume è un prezioso aiuto istan- 
taneo, è rilegato in tela, è tascabile e 
Ufficiali in congedo e famiglie viene inviato franco di porto a chi 


spedisca 8 lire all'EDITORE BEMPO 


CATINI TERME RAD via Cavour 20. FIRENZE. 

; Chiedete a qualche amico che pos 
segga il libro quanto esso gli sia sta 
1. aprile-30 novembre. | to utile. Ù 


Notizie pescate in Ancona 
dal nostro corrispondente speciale 
ANCONA, li... 

I componenti la Commissione 
della I Fiera Adriatica aella Pesca 
sono persone che non dormono; 
hanno perciò saputo che pesci pi- 
gliare e non si sono trovati come 
pesci fuor d’acqua. 

Nei locali della Fiera, sgombri 
d'ogni cosa superflua, tutto è into- 
nato al carattere piscatorio. 

+-+ 


Iì pesce da ‘aglio è rappresentato 
dal pesce spaca. L’aringa terrà un 
discorso salace. Visiteranno la Fiera 
i rappresentanti della città di Car- 
pi, di Pescara, Pescaglia (Lucca), 
Pescantina (Verona), Pescarenico, 
Pescasseroli (Aquila), Pescate (Co 
mo), ‘eil'Isola dei Pescatori, di Pe- 
sche (Campobasso), Pèschici |Fog- 
gia), Peschiera, Pescocostanzi Pe. 
scolamazza, Pescolanciano, Pescopa- 
gano, Pescorocchiano, Pescosolido, 
ecc., oltre ad una eletta schiera di 
signore sarde. 


+. 


Si è ventilata l’idea di estrarre 
una lotteria, prima della chiusura 
della Fiera, col vistoso premio di un 
triglione. Altri per economia vorreb- 
bero limitarsi ad una «pesca 
reale ». 

+++ 

Per l'occasione della Fiera, si è 
notato che i bravi parrucchieri an- 
conetani hanno sensibilmente ri- 
bassato la tariffa dei prezzi per bar- 
bo e capelli. 

++ 

In una delle varie sezioni della 
mostra è stato molto ammirato un 
magnifico esemplare di rombo dei 


motori d’automobili. 
Barba 


EL a rime sblia 
pi irifera sime LI devalissime 


A.D.C.F (iera). 


Urrà per « Ancon Dorica 
Civitas Fidei» cara, 
dove ha luogo, primissima, 
della Pesca la Fiara. 
Da essa, gli adriat.ci 
dovran segnare il passo 
per regolar le vendite 
al minuto e all’ingrasso; 
così, sicura, impavida 
e senza diffidenza, 
spiegar sue vele duplici 
vairemo ogni « parenza >. 
Or, come accade a briscola, 
ev.tato ogni «incarto ?, 
le barche liete sàlpino 
da qualsivoglia parto, 
chè, mercè giuste regole, 
ormai — nasca che nasca — 
potremo tutti gòdere 
dei frutti della pasca. 
Evviva Ancona, il Cònero, 
l'Arco Trajan fulgente, 
il Guasco, il Corso Tripoli, 
fino a Copod:mente! 
Viva Stronati e l’« angolo » 
finchè due vie biforchi 
(il Corso e l’exr via Calamo); 
viva il rion degli Orchi! 
Quanti poi nomi celebri 
vanta Ancona! Statisti 
e artisti, tipo Màtas 
e Francesco Podisti; 
ma pur di gente eroica 
fu la culla talora, 
e tutti ben rammentano 
la sublime Stamora. 
L’anconetano esùltisi, 
ai cimenti maturo, 
che vien chiamato « dorico » 
(cioè popolo d’uro). 


ACCIO D’EMPOLI. 


menestrellè disoccupato 
perchè... vati i) 
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GLI “SNOBBATORI,, 


Peuh! Se non ci fossero tutti quei monti e quel lago, sa- 


rebbe un paese come tanti altri! 


(Disegno di Vera d'Angara). 


DIALOGHI 


(Le scene si svolgono negli ac- 
quarìi della «Fiera Adriatica della 
pesca» ad Ancona) 


LA MURENA — Maledizione! Pas. 
sando vicino a un riccio mi si è 
strappato il mio bel vestito nuo- 
vo; e adesso come faccio? Stase 
ra devo andare a ballare... Ci vor. 
rebbe un buon rinnaccio. Ma chi 
me lo può fare? 

IL PESCE AGO — Signora murena, 
se permette, posso farglielo io, il 
rinnaccio! 


+++ 


IL MACCARELLO — Ma perchè vi 
date tante arie in mezzo a noi. 
Chi credete di essere, un princi. 
pe, forse? 

IL DELFINO — Oh, moito di più! 
Io sono il principe ereditario al 
trono di Francia! 


-—++ 


H. POLIPO (ai suoi compagni) — 
E’ giunto il momento di fare il 
colpo: tutti dormono, nessuno Vi- 
gila. Potremo dare la scalata e im- 
possessarci del tesoro... 

IL PESCECANE (dà l’allarme) — 
Bubù, bubù... 

IL POLIPO — Tuoni e fulmini, sia- 
mo scoperti. Fuggiamo! Li pesce- 
cane di guardia senza museruola 
c’insegue! 


+++ 


LA SOGLIOLA — Amore mio, che 
hai? Ti senti male? 

IL MERLUZZO — Ah, non me ne 
parlare! Ho un attacco di fegato! 


+++ 


(Il tonno va a spasso. Passando 
dinanzi a una scuola dove i figli dei 
pesci vanno a studiare, viene inve 
stito da un branco di pesciolini che 
escono correndo e gli pestano le 
pinne). 


IL TONNO ‘(che e nato a Roma) — 
Mannaggia li pescetti! 


<+0 


IL PESCESPADA Ah, fedifraga 
d’una triglia! Ti ho surpresu men. 
tre facevi l'occhio tuo al nasello... 

LA TRIGLIA — Ti giuro, sono inno- 
cente!... 

IL PESCESPADA — Taci, o femmi- 
na indegna del mio affetto. Ti uc- 
ciderò! Ma prima andrò a sfidare 
il mio rivale!... (Va a sfidare il 
rivale). 

IL NASELLO (restando con un pal. 
mo di se stesso) — Sta bene, mi 


DEI PESCI 


batterò. A voi la scelta: con quale 
arma? 

IL PESCESPADA — Diamine, con 
la pistola! 

+++ 

IL CEFALO — Mia cara seppia, tu 
che dici: dopo essere stati in mo- 
stra qui aila Fiera delìia Pesca che 
fine ci sarà riserbata? 

LA SEPPIA — Ah, non me ne par- 
lare, io vedo nero!... 

+-+ 

IL CALAMARO (venditore ambu- 
lante, all’aringa) — Scusi, signo- 
ra: vuole acquistare una penna 
stilografica? 

+-+ 

LA TROTA — Tu per chi stai, per 
strapaese, o per stracittà? 

L'ANGUILLA — Per me è lo stesso; 
io sono un pesce in barile! 

L’ALICE (ai marito). — Perchè hai 
mandato a chiamare il pesce-sega 
e il pesce-martello? 

L’ALICE ‘maschio) — Perchè mi 
voglio far costruire una casa di 
legno. Sono stufo di abitare nelle 
scatole di latta! 


+ 
‘'ORATA Ma insomma, non si 


In questa camera abitava un professore che inventò un po- 


tente esplosivo. 


può dormire! Chi è che fa questo 
baccano? 

LO STORIONE — Chi vuoi che sia? 
AI solito, è il « rombo ». 

++ 

L'ARAGOSTA — Dove vai? 

IL FIGLIO DELL’ARAGOSTA — Ho 
le scarpe rotte; vado a farmele 
risuolare da) pesce-calzolaio. 

+-+ 

LA SARDINA (piangendo) — Ih, 
ih!... Povera me, non potrò mai 
sposarmi perchè non sono più di 


moda... 

IL CAPODOGLIO — E perchè, mia 
cara? 

LA SARDINA — Perchè io sono una 
pescia crisi!... 

+++ 

LA BALENA — Ma sapete la novi. 
tà? Quelli del Teatro Reale mi 
volevano scritturare come  s0- 
prano! 

GLI AMICI DELLA BALENA ;- A 
voi, e perchè? 

LA BALENA — Perchè mi avevano 
scambiato per Luisa Tetrazzini! 
++ 
LA RAZZA — Ma come mai paghi 
mille lire al mese d'affitto per 

una casa così piccola? 

IL RAZZO — Che vuoi, ho la piovra 
per padron di casa! 

IL SALMONE SERGENTE (ai gam. 
beri soldati) — Attenti! Un pas: 
sc avanti! 

++ 

LA CARPA — Questa lettera è ur- 
gente; deve partire con la posta 
aerea. 

LA DOMESTICA DELLA CARPA — 
Sta bene signora, la consegnerò 
al pesce-volante! 

IL LUCCIO -— Chi è che mi ha fat- 
to le stupido scherzo di stampare 
che io mi ero fidanzaio con la luc- 
ciola? 

LA TELLINA — Sarà stato il pesce 
d'aprile! 

++ 

LA VONGOLA — Per îavore, mi pre- 
sti dieci lire? 

IL GRANCHIO \ Mi dispiace, sono 
a secco! 

--- 

L'OSTRICA — Dove vai col letto 
sulle spalle? 

LO SGOMBRO — Cambio casa! 

+++ 

LA COZZICA — Sento la sirena che 
fischia, che vuol dire? 

IL TRITONE — Vuol dire che è 
mezzogiorno! 

<+- 

IL PESCE ROSSO — Lei, dunque 
è uno scrittore! Bravo. E Che fa 
di bello? 

IL SERPENTE DI MARE — Io fac. 
cio il giornalista! 

Grazietante 


— AR!E quelle sono le tracce dell’esplosivo ? 


— No: sono il professore. 


(Disegno di Jonni). 


Un palaz 


Nessuno se n’è accort 
fatto deve esser avvenu 
piccole. 

Uno dei grandi monu 
lazzoni torinesi ha fa 
roetta su se stesso, com 
tamente un mezzo giro. 

E. quel ch'è curioso a 
dini torinesi non se ne. 
nemmeno l’indomattin: 

Eppure il fatto di un 
quale improvvisamente 
oriente ciò che aveva 2 
e viceversa non è un fe 
si verifica tutti i giorni. 

Per compiere un sim 
ci vuole proprio l’Enci 
sidetta /taliana! 

++ 

I bravi torinesi, trop 
a osservare ì lavori del 
co di via Roma, o trop} 
le discussioni sull’altro 
turo) di via Roma, 0, 
troppo dediti a contemi 
sotto ì portici di piazz: 
— che è appunto fra i 
i) ricostruito e il rico 
non hanno pensato a d 
ciatina nella parallela x 
berto. 

Avrebbero goduto d’u 
spettacolo: non al T: 
ov’è la compagnia Chia 
poco oltre, in piazza C: 

Vi si rechino coa la | 
genza — spendendo m: 
pitale in tassì — giac 
la pena. 

Dopo aver pagato l’au 
glio non farlo aspettar 
tassametro ha la mali 
tudine di camminare : 
do sta fermo e persin 


La fu 
e che l’ar 


cliente osserva le oper: 
tadine) il torinese zela 
pli bene la facciata del 
rignano. 

E’ una superba facci: 
to e in mattoni, e | 
avere una faccia di tr 
affermare che quella f 
sia in stile del Rinasciur 
se. Fu costruito da Giu 
ti, su disegno di Gaeta; 
1864 al 18371. 

Sicchè — se il calen 
‘una opinione e la tavo] 
non è di gomma elastic: 
nese ii quale abbia un 
o anche un’ottantina d 
rino è facile essere lon; 
cordare benissimo e 
tori terminavano qu 

Ma ecco che l’Enc 
detta Italiane assicura 
che quella facciata — i 
ta in illustrazione nel 


ormire! Chi è che fa questo 
no? 
)RIONE — Chi vuoi che sia? 
lito, è il «rombo». 
‘+-+ 
;OSTA — Dove vai? 
LIO DELL'ARAGOSTA — Ho 
arpe rotte; vado a farmele 
are dal pesce-calzolaio. 
+-+ 
a DINA (piangendo) — Th, 
Povera me, non potrò mai 
rmi perchè non sono più di 


ODOGLIO — E perchè, mia 


DINA — Perchè io sono una 
a crisi!... 

-++ 
LENA — Ma sapete la novi. 
Quelli del Teatro Reale mi 
ano scritturare come  s0- 


p! 
MICI DELLA BALENA |- A 
> perchè? 
LENA — Perchè mi avevano 
biato per Luisa Tetrazzini! 
++ 
ZZA — Ma come mai paghi 
lire al mese d'affitto perl 
casa così piccola? 
;Z0 — Che vuoi, ho la piovra 
padron di casa! 
JMONE SERGENTE (ai gam- 
soldati) — Attenti! Un pas 
vanti! 
++ 
RPA — Questa lettera è ur- 
e; deve partire con la posta 


d. 

,MESTICA DELLA CARPA — 
bene signora, la consegnerò 
esce-volante! 

CIO -- Chi è che mi ha fat- 
i stupido scherzo di stampare 
io mi ero fidanzato con la luc- 
? 


LLINA — Sarà stato il pesce 
rile! 
++ 
NGOLA — Per favore, mi pre- 
lieci lire? 
ANCHIO | Mi dispiace, sono 
cco! 
++ 
RICA — Dove vai col letto 
| spalle? 
:OMBRO — Cambio casa! 
+++ 
\ZZICA — Sento la sirena che 
ia, che vuol dire? 
TTONE — Vuol dire che è 
zogiorno! 
+-+ 
SCE ROSSO — Lei, dunque 
no scrittore! Bravo. E che fa 
ello? 
RPENTE DI MARE — Io fac- 
il giornalista! 


Grazietante 


fessore che inventò un po- 
esplosivo ? 


(Disegno di Jonni). 


IL TRAVASO DELLE 


Un palazzo che fa dietro-front 


Nessuno se n'è accorto: lo strano 
fatto deve esser avvenuto nelle ore 
piccole. 

Uno dei grandi monumentali pa- 
lazzoni torinesi ha fatto una pi- 
roetta su se stesso, compiendo esat- 
tamente un mezzo giro. 

E. quel ch'è curioso assai, i citta. 
dini torinesi non se ne sono accorti 
nemmeno l’indomattina! 

Eppure il fatto di un palazzone il 
quale improvvisamente volge ad 
oriente ciò che aveva ad occidente 
e viceversa non è un fenomeno che 
sì verifica tutti i giorni. 

Per compiere un simile prodigio 
ci vuole proprio l’Enciclopedia co- 
sidetta Italiana! 

ro 

I bravi torinesi, troppo occupati 
a osservare ì lavori del nuovo tron- 
co di via Roma, o troppo presi nel. 
le discussioni sull’altro tratto (fu. 
turo) di via Roma, o, se giovani, 
troppo dediti a contemplare le tote 
sotto ì portici di piazza San Carlc 
— che è appunto fra i due tratti: 
i) ricostruito e il ricostruendo — 
non hanno pensato a dare un sbir- 
ciatina nella parallela via Carlo Al. 
berto. 

Avrebbero goduto d'un magnifico 
spettacolo: non al Teatro Balbo, 
ov’è la compagnia Chiappo, ma un 
poco oltre, in piazza Carlo Alberto. 

Vi si rechino coa la massima ur- 
genza — spendendo magari un ca- 
pitale in tassì — giacchè ne vale 
la pena. 

Dopo aver pagato l’autista (è me. 
glio non farlo aspettare, giacchè il 
tassametro ha la malinconica abi. 
tudine di camminare anche quan. 
do sta fermo e persino mentre il 


a pag. 27 è opera dell’architetto 
Guarini, 

Dobbiamo escludere che l’architet- 
to Guarino (o propriamente Camil. 
lo) Guarini abbia costruito quella 
facciata un paio di secoli dopo 
morto. 

Allora, simili miracoli non si com. 
vivano tanto facilmente: adesso 
soltanto, con l’architettura razio 
nale, il prodigio è possibile, giacchè 
vediamo sorgere edifici che son roba 
dell’altro mondo, 

Ma nel XVII secolo certe cose non 
sì facevano. 

E com'è dunque possibile lo sura. 
no fenomeno, dato che il Guarini 
morì nel 1683 ossia circa due secoli 
prima che venisse costruita quella 
facciata costruita da lui? 

E quei longevi cittadini i quali ri- 
cordano la costruzione della faccia- 
ta hanno dunque un paio di secoli 
e mezzo di vita? 

Volete la salute? Guardate ll pu 
lazzo Carignano! 

+. 

Per spiegare il mistero dell’er.:g- 
mòfila Enciclopedia Italiana, biso- 
gna abbandonare piazza Carlo Al 
berio, girare intorno al capriccioso 
palazzo e soffermarsi dinanzi al. 
l’altra facciata. 

Toh! guarda guarda! (e vale la 
pena di guardare): queila facciata è 
appunto in stile barocco e si direb- 
be proprio costruita dal Guarini. 

Com'è andata dunque la fac 
cenda? 

Noi non possiamo ammettere che 
l’Enciclopedia cosidetta Italiana, la 
quale è l’esponente massimo della 
cultura moderna, abbia potuto con- 
fondere il barocco col rinascimen 


La facciata riprodotta dall’Enciclopedia 
e che l’architetto avrebbe costruita dall’al-di-là. 


cliente osserva le opere d’arte cit. 
tadine) il torinese zelante contem- 
pli bene la facciata del palazzo Ca. 
rignano. 

E’ una superba facciata in grani. 
to e in mattoni, e bisognerebbe 
avere una faccia di travertino per 
affermare che quella facciata nor 
sia in stile del Rinascimento france 
se. Fu costruito da Giuseppe Bolla- 
ti, su disegno di Gaetano Ferri, da) 
1864 al 1371. 

Sicchè — se il calendario non è 
‘una opinione e la tavola pitagorica 
non è di gomma elastica — un tori. 
nese ii quale abbia una settantina 
o anche un’ottantina d'anni (a To- 
rino è facile essere longevi) può ri. 
cordare benissimo c.mdo i mura. 
tori terminavono quella facciata. 

Ma ecco che l'Enciciopedia così. 
detta Italiana asìicura agl’Italiani 
che quella facciata — b:n riprodot- 
ta in illustrazione nel vol. XVIII 
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to v sbagìiara di due secoli come un 
bimbo non ben sorvegliato il quale 
beve al fiasco della varecchina 
credendola acqua pura. 

La cultura moderna ben rilegata 
in pelle (qual che sia l’animale che 
l'abbia fornita) non poteva com 
mettere qu:sto errore. 

Probabilmente, mentre il fotu- 
grafo stava prendendo la fotografia 
del palazzo, dal lato della facciata 
barocca del Guarini, e proprio nel 
momento in cui il fotografo stesso 
diceva all’edificio: « Fermo! sorti. 
da! », il palazzo Carignano ha fat. 
to un voltafaccia e ha mostrato — 
come dire? — il lato opposto. 

Perchè si sia voltato proprio in 
quel momento, non lo sappiamo. 

Probabilmente perchè non voleva 
assumere responsabilità. 

C’è anche un’altra spiegazione 
verosimile. 

Nel palazzo Carignano ha sede un 
bel Museo di Zoologia, uno dei più 
ricchi e varî d'Europa: comprende, 
fra l’altro, oltre 65.000 molluschi. 
vi sono dei crostacei interessantis- 
simi. 

Ebbene, l’Enciclopedia Italiana 
ha voluto generosamente far dono, 
al Museo di Zoologia, di uno dei più 
meravigliosi granchi che essa abbia 
pescato sin ora. 

E la pesca, a quanto sembra, con. 
tinua, con grandissimo vantaggio 
della crostaceologia. 

Sandro Medario. 


La faccitta barccca di Palazzo Carignano 
che ha dovuto andarsene alla parte opposta 


Per le persone... serie 


ren A » 
Vi è mai accaduto di. 

... Svegliarvi la mattina con un’a- 
rietta o una frase stupida nelle o- 
recchie e di essere costretto a fi. 
schiettarla o ripeteria vostro mal. 
grado? 

+ 

.. essere colto in flagrante da 
qualcuno presso il quale voi passa. 
te da persona seria, mentre state 
tentando di risolvere un grave pro- 
blema di... «parole incrociate »? 

0° 

..@Ccendere il sigaro e lasciar ca 
dere il cerino non spento dentro 
l’ombrello? 

—.Qvere una puntina da disegno 
infilata in un tacco e rompervi 
un’unghia per staccarla? 
«trovarvi in un crocchio di persc- 
ne e dover ridere per forza, uden- 
do un tale (che i presenti reputa- 
no insuperabil2 nel raccontare sto- 
rielle piccar!:5) dirne una scema e 
che voi conoscete benissimo ? 

-++ 

«trovarvi in compagnia di alcuni 
forestieri vostri ospiti e di sentirvi 
dire ad alta voce tia un amico di. 
stratto che vi saluta in fretta: 
«Ebbene, quando ti arrivano que- 
gli scocciatori? ». 


+++ 

..Qgettar via un giornale già letto 
e vedervelo gentilmente raccogliere 
e porgere da una be:la signora che 
ha creduto ad una vostra distra- 
zione, costringendovi ad accettarlo 
ringraziandola e a riporlo in tasca 
benchè sporco? 

+-+ 

«Stare in tram seduto presso una 
piacente donnina che allatta il fi. 
glio, e di abbassare « involontaria. 
mente» lo sguardo e la falda del 
cappello per timore di... essere sor. 
preso a curiosare? 

+. 

..mettervi in testa la bombetta, 
invece del consueto cappello mo- 
scio, dimenticarvene e, incontrando 
una bella signora, tentar di fare 
una profonda scappellata, prenden- 
do il cappello con tre dita per la 
cupola? 


» 
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SPORTRAVASATURE 


PROPOSTE 


Ma perchè giocano a porte chiuse ? 
Perchè è un semplice allenamento. 
E non sarebbe meglio se facessero gli allenamenti a porte 


apeite e le partite a porte chiuse ? 


Disegno di Jonni). 


Sobrie dichiarazioni del 
“Diavolo rosso”, ossia: 


L’Astigiano migliore 
invecchiando 


Appena tagliato vittoriosamente 
il traguardo d'arrivo, il glorioso neo- 
campione dei veterani, per quan- 
ti sforzi facesse, non riusci, no, a 
dissimulare la sua gioia per il con- 
seguito trionfo. A congratularsì con 
lui, si precipitarono amici, ammira. 
tori e un vecchietto che ricorda an- 
cora i tempi in cui il ciclismo italia 
no era governato dallo sport. 

Noi fummo tra gli ultimi a con- 
gratularci, ma Gerbi, ci riconobbe 
subito. 

— Le sue congratulazioni — disse 
‘- mi sono doppiamente gradite, in 
quanto provengono da uno che, sal. 
vo errore, mi è completamente sco- 
nosciuto. Che vuol sapere? Come 
ho fatto a vincere? Semplicissimo: 
ho tirato tutta la corsa e ho stac- 
cato tutti. Il mio vecchio stile, in- 
somma. 

— Quaii sono i suoi progetti per 
l'avvenire? - 

— Non ho preso alcuna decisiv 
ne. Certo, le offerte nor. mi manca- 
no; ma esito a legarmi con una 
Casa. 

— Correrà il Giro di Lombardia? 

— Non so. Certo, correrò il Giro 
sJItalia dell’anno venturo e fors’an- 
che il Giro di Francia. 

— E' contento del funzionamento 
della sua squadra? 

— Contentissimo. 1 « domestici » 


Momo! Momo è uno della mia gene. 
razione, non uno della presente ge 
nerazione. 

—. Perchè la chiamavano il «dia- 
volo rosso »? 

— Per distiguermi dai poveri dia- 
voli al verde, che oggi debbono sa- 
crificarsi al servizio degli assi che 
non ce la fanno più a correre. Iv 
attaccavo sempre e poi staccavo. Co- 
me vede, attacco ancora. Ma anche 
lei attacca certi bottoni... Se ne va- 
da, o la prendo a calci. Fatti ci vo- 
gliono, e ‘non. parole Ora mi allenè- 
tò per Îl campionato del mondo 
1934 e se le condizioni del ciclismo 
italiano rimangono qua.i sono, ho 
le mie probabilità. Al piacere di non 
rivederla mai più. 

Il portinaio. 


Dialogo del “meravigliato, 
e dell’ “allibito,. 


— To' il signor Meravigliato...! 

— In carne e ossa, car signor Al. 
libito. 

— Sa che il suo naso è diventato 
più lungo? Direi anche che i suoi 
occhi sono alquanto stralunati. 

— Effetto della meraviglia, pro- 
babilmente. 

— Dell’allibimento. Il Meraviglia. 
to sono io. 

— Be’, che fa questa famosa «li. 
nea »? 

— E' decisa a qualunque sacrificio, 
per dimostrarsi coerente e degna 
del suo fatidico appellativo. 

— Ma lei crede sul serio che pos. 
sa finire il campionato con questo 
ritmo convulso? 

— Oh Dio... teoricamente è possi 
bile e non mancano i tifosi che le 
fanno tanto credito. Pe: conto mio, 
non ci credo. Ecco, sono incredulo 

— E io sono inerudolo. 

— Che vuol dire? 

— Niente: è uno scherzo, un gio- 
co di parole, un cambio di vocale 

— Caro signor Meravigliato, con 
l’aria che tira lei non dovrebbe aver 
voglia di scherzare! 

— Ha detto «aria che tira »? Al. 
lora l’aria non fa parte della «li. 
nea delle meraviglie », perchè lì non 
tira nessuno. 

— Ma come si spiegano i tre goals 
di Firenze? 

— Si spiega... con un esempio: 
non era la linea delle meraviglie. 

— Già: un esempio alla setti. 
mana. 

— Che glien’è parso della forma- 
zione di Firenze? 

— Una meraviglia, evidente. 
mente. 

— Perchè hanno tolto Costan 
tino? 

— Perchè Costantino dice: in 
hoc signo.... ecc. Ora signo, vuol] di. 
re segno. Siamo lì. 

— Ho capito. Ma c’è un premio 
per i cinque attaccanti che riuscì 


enti, Alati, sa consid. 


h 


Ecco che, appena 
ha avuto grande 
re un altro dota- 
e numerosi vistosi 


on l'abituale signorilità, 


a disposizione dei client che di 
1 Settembre al 26 Ottobre 1933 acqui- 


ranno a finire il campionato senza 
segnare un goal? 

— Sì, la Coppa Maithus. 

— Peccato che non possiamo più 
vincerla. Arrivederlo, signor Alli 
bito. 

— AI piacere di saperia in galera, 
caro signor Meravigliato. 

il portiere 


Calci di rigore 


Guaita, Guaita parea dicesse! 


La formazione «standard » non 
segnava, Evviva la nuova formazio 
ne «shell »! 


++. 

Dice: Duilio ha dci buoni numeri. 
Questa è cabala bell'e vuona. 

La Roma attende. ora, la Juven- 
tus. 

++ 
A pie’ fermo? 
EZIO 

Pareva, invece, che dcvesse atten 
derla appiedata. 

++ 

Ardizzone all'attacco. Tra quindi 
ci anni, passerà all’ala. 

+4 

Vecchie bandiere che nom ripie- 
gano. 

Certi squadroni, invece, hanno 
dei vecchi ripieghi che si sbandie 
rano. 

+++ 

Che fa il « ciuccio »? 

Tira calci.... a vanvera? 

+++ 

Anche lo Fiorentina è in declino. 
Colpa dell’atletismo: adesso a Fi. 
renze si coltiva molto i salto... in 
basso. 

+++ 

Taroni battuto? Como è successo. 

santi numi? 
+++ 

In fondo, la Juventus potrebbe 
anche vincere il campionato... E' il 
suo quarto (d’ora). 

- ++ 

Ma questo Tomasi esiste? 

+++ 


Il Torino zoppica un Bo. 


SEMPRE LUI! 


A 


verera= 


— Tu che non puoi soffrir l’acqu 
bevi l'acqua di mare? 
— Sì, perchè mi mette sete! 
(Disegno di de Seta), 


Essere 0 mn essere (aperi 


Se andate in treno, corre'e cer 
mente qualche avventura. 

Eccone una di sapore personale. | 
uno dei miei non numerosi viaggi, V 
lendo partecipare alla categona | 
quelli che vogliono ad ogni costo il 
uestrino aperto, rivornai a casa € 
un bel cerchio azzurro: invece di 
prire il finestrino. mi avevano chiu 
un occhio. 


-,-+ 


Tutto lì: in quella sottigliezza esse 
zialmente psicologica: tenere il fin 
strino aperto 0 tenerlo chiuso. 

L'importanza della posizione in cui 
deve trovare il vetro è capitalissim. 
e Annie Vivanti potrebbe benissin 
scriverci un libro di nostaigici ricor 
parlando anche dell'avventura nel 
quale incorse nel suo primo Vviagg 
con Ramsete IL 

Lt persone che vi partecipano 501 
inflessinil. E danno luogo a delle sc 
ne disgustose. 

Io penso: « Invece di ricorrere a qu 
mezzi estremi e coercitivi, non potre 
bero benissimo giocarsi il finestrino 
«MOTTA »? ». 

— Quattro! 

— Tre!.. Un punto a me. Il finest: 
no mi appartiene. 

Metodo consigliabile. Anche per 1 
vidente ginnastica polmonare e per 
studio di matematica applicata che : 
potrebbe venire. 


+++ 


I giocatori di scopa potrebbero ini 
ce giocarsi il finestrino a scopa: 

— Sette di spade. 

— Il re a me... E butto sulla tave 
il tre di coppe. 

— Scopa! Io faccio scopa!... 

Muso lungo di tutti i giocatori. 
vincitore, trionfante, si siede vicino 
finestrino aperto, soddisfatto di pot 
coronare in questo. modo così brillar 
il suo sogno. 

E a pensarci bene, i viaggi risul 
rebbero certamente più wariati e è 


sono preziosi. Con « dumestici » co- i i i È i Î] 
me i miei, anche Binda e Guerra Reano e maggio ae È ducenti. 
ci mero di dischi. Ogni disco acquistato e . 
vincer:bbero. ri È corso Alati e vincerete uno ° 
— E chi sono, dunque, cotesti do- dò diritto ad un punto nella competi: +. 
zone: dei 20 ricchi premi messi in Ia io il dono e ne rslendi 
viagi 'endo 


mestici? 
RADIO - FONO - DIS di tenere il finestrino aperto? » 


— Le mie gambe e i miei polmoni 
personali. 

— Le piacciono sempre le salite? 

— Ne sono ghiotto. 

— Ed è anche un buon passista? 

— Sono un grande passatista: si 
figuri che rimango fedele alle corse 
in cui ognuno lavora per sè. Ai miei 
tempi, non c’era il gregario pronto 
a cedere la ruota, a gonfiarti la 
gomma, a tirarti in salita, a « tirar. 
ti >» la volata... Il nuovo presidente 
dell’U. V. I. se ne deve ricordare. 

— Chi, Momo? 

— Lui stesso. Quando hu letto 
della sua nomina, ho detto. ecce 


palio, tra i quali è un Radiofo- 


nografo Columbia, una mac- 
china da scrivere, una Grafo- 
nola Columbia, un orologio, una 
bambola Lenci, diversi servizi in 
cristallo e in argento e diverse o- 
pere complete su dischi Columbia. 


VIA TRE CANNELLE, 16 - ROM 


I casi sono due: 

1) O il viaggiatore è un poeta I 
ru 0 qualché raffinato prosatore m 
derno tipo Borgese, e allora vuol | 
dersi gli incanti della natura. 

2) Oppure vuole godersi un al 
spettacolo: e cioè vedere il volto de 
persona che gli sta dinanzi, copri 
to di un fitto strato di ful 
gine. 


+++ 


Una terza ipotesi: quando il vi: 
giatore è invece una graziosa viagg 
trice. 

Allora la cosa cambia aspetto. 

L'uomo vuole il finestrino aperto | 


—_T________—— 


‘e il campionato senza 
0al? 


"oppa Maithus. , 
che non possiamo più 
rivederlo, signor Alli 


re di saperia in galera, 
Meravigliato. 
il portiere 


di rigore 


iaita parea dicesse! 


sione « standard >» non 
iva la nuova formazio 


++. 
jo ha aci buoni numeri. 
bala bell'e vuona. 


attende. ora, la Juven- 


++ 
no? 

4 
vece, che dcvesse atten. 
lata. 

++ 
all'attacco. Tra quindi 
serà all’ala. 

++. 
andiere che non ripie- 


iadroni, invece, hanno 
ripieghi che si sbandie- 


+++ 
« ciuccio »? 
... a vanvera? 

+++ 
Fiorentina è in declino. 
atletismo: adesso a Fi- 
Itiva molto u salto... in 


+++ 


ittuto? Como è successo. 
? 


+++ 
, la Juventus potrebbe 
ore il campionato.... E' il 
(d’ora). 

- ++ 


o Tomasi esiste? 


+-+ 


zoppica un Bo. 


he voi al con- 
vincerete uno 
remi messi in 
i è un Radiofo- 
bia, una mac- 
re, una Grafo- 

orologio, una 
ersi servizi in 


ischi Columbia. 


SEMPRE LUI! 


— Tu che non puoi soffrir l’acqua, 
bevi l’acqua di mare? 
_ perchè mi mette sete! 


(Disegno di de Seta). 


Essere 0 NON essere (aper) 


Se andate in treno, corre'e certa. 
mente qualche avventura. 

Eccone una di sapore personale. In 
uno dei miei non numerosi viaggi, vo- 
lendo partecipare alla categoria di 
quelli che vogliono ad ogni costo il fi 
uestrino aperto, ritornai a casa con 
un bel cerchio azzurro: invece di a- 
prire il finestrino. mi avevano chiuso 
un occhio. 


++ 


Tutto li: in quella sottigliezza essen- 
zialmente psicologica: tenere il fine- 
strino aperto o tenerlo chiuso. 

L'importanza della posizione in cui s1 
deve trovare il vetro è capitalissima. 
e Annie Vivanti potrebbe benissimo 
scriverci un libro di nostalgici ricordì, 
parlando anche dell'avventura nella 
quale incorse nel suo primo viaggio 
con Ramsete IL 

Lt persone che vi partecipano sono 
inflessibil. E danno luogo a delle sce- 
ne disgustose. 

Io penso: « Invece di ricorrere a quei 
mezzi estremi e coeri , non potreb- 
bero benissimo giocarsi il finestrino a 
«morra »? ». 

— Quattro! 

— Tre!.. Un punto a me. Il finestri- 
no mi appartiene. 

Metodo consigliabile. Anche per l'e- 
vidente ginnastica polmonare e per lo 
studio di matematica applicata che ne 
potrebbe venire. 


+++ 


I giocatori di scopa potrebbero inve- 
ce giocarsi il finestrino a scopa: 

— Sette di spade. 

— Il re a me... E butto sulla tavola 
il tre di coppe. 

— Scopa! Io faccio scopa!.. 

Muso lungo di tutti i giocatori. Il 
vincitore, trionfante, si siede vicino al 
finestrino aperto, soddisfatto di poter 
coronare in questo modo così brillante 
il suo sogno. 

E a pensarci bene, i viaggi risulte. 
rebbero certamente più variati e se 
ducenti. 


+++ 


Ma io mi domando e dico: « Perchì 
ci sono dei viaggiatori che pretendono 
di tenere il finestrino aperto? » 

I casi sono due: 

1) O il viaggiatore è un poeta pu- 
ru 0 qualchè raffinato prosatore mo- 
derno tipo Borgese, e allora vuol go- 
dersi gli incanti della natura. 

2) Oppure vuole godersi un altro 
spettacolo: e cioè vedere il volto della 
persona che gli sta dinanzi, copritsi 
lentamente di un fitto strato di fulig- 
gine. 


+++ 


Una terza ipotesi: quando il viag- 
fiztore è invece una graziosa viaggia 
ice. 
Allora la cosa cambia aspetto 
L'uomo vuole il finestrino aperto per 


poter così iniziare una lunga conver- 
sazione 
(premuroso). E' soggetta a pre! 
der: dei raffreddori? 
-- Ma si immagini. Resisto henis. 
simo. 

— (insistente). Sa, signora: è così 
delicata e fragile. 

— lei mi lusinga... 

-- No, no. Una semplice constatazio- 
ne. D'altronde... (Lungo sguardo, men- 
tre aspira lg sigaretla). 

Naturalmente la conversazione di- 
venta un pò meno piacevole nuando 
entra anche il marito delia signora. 


1 


Chi vuole il finestrino aperto spia 
con inquietudine il nuovo viaggiatore 
che entra nello scompartimento. 

Dialoghi indagatori: 

— Ebbene, signore, i suoi desideri? 

— Sono di gusti accontentabili. 

— E dica, fin da bambino ha avuto 
propersioni per il finestrino aperto? Se 
lo sognava la rotte? 

La risposta è attesa ron ansia. Si 
tuazione da romanzo giallo. 

Ma... — risponde l’altro. 
sponda in modo preciso: — in. 
calza l'altro — vuole il finestrino aper- 
W 0 chiuso? 

-- Non me ne cum. Non me ne im 
porta niente. — E il nuovo viaggiatore 
sì siede tranquillamente in un angolo. 

Il fautore del finestrino aperio, dal- 
l'ira di non avere di fronte un avver- 
sario, violentemente lo chiude. 


++ 


Per la famosa legge di Einstein tur 
tu è relativo. Assoluta è solamente la 
legge che predica il relativo. Ma non 
divaghiamo. 

In questo caso, relativi sono gli inci- 
denti a cui potrebbero dar luogo i di- 
versi desider) dei viaggiatori. 

Per celiminarii, proponiamo noi dei 
rimedi 

Per esempiu, negli scompartimenti, 
accanto a « vetato fumare », sì dovreb- 
be meitere la seguente targhetta con 
la dicitura: « F proibito severamente, 
in questo scompartimento, di tenere il 
finestrino aperto» 

Oppure: «I signori viaggiatori sono 
pregati di attenersi all'art. 16 del vi. 
gente regolamento: i finestrini devono 
rimanere ermeticamente chiusi». Na- 
turalmente anche quando si soffoca dal 
caldo. 

Le cose comincerebbero ad essere Si- 
stemate. Soltanto una obbiezione: non 
può darsi che quelli che propugnano 
ad oltranza il finestrino chiuso, veden- 
do che nessuno reagisce, lo aprano per 
spirito di contraddizione? 

La situazione è amletica: la offria- 
mo a Forzano per farci un appassio- 
mante dramma storico. 


+++ 


— Come si vede, tutto è risolto nel 
modo più brillante. Resta da fare an. 
cora una piccola ed insignificante do- 


manda: — ‘Ma il finestrino deve ri- 
manere aperto o deve rimanere chiuso? 
Ferra U. 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Quest’inverno, in Cina, i banditi mi catturarono. I miei co- 
noscenti offrirono subito diecimila dollari... 
— E nemmeno a quel prezzo i banditi vollero trattenervi? 


Bollettino demografico di Roma 

dal 18 al 25 settembre 193!-XI | 
NATI. .. . 414 | 
MORTI. . . 182 | 


3862 
"*’ Un’occhiata ai bollettino setti 
manale delle culle. 

Alla falsa democrazia d’un tem- 
po, l’Italia d'oggi preferisce la sana 
demografia. 

3863 
**’ Si ha da Fiume che lungo il Ca- 
nale della Fiumara un soldato ju- 
goslavo è stato salvato dal motove- 
liero italiano « Ulrico M.» di An- 
cona, 

Continua anche oggi il salvata8- 
gio dell'esercito serbo. 

3864 


**’ Il Segretario del Partito ha im 
partito disposizioni acchè «in oc 
casione di visite in provincia di 
membri del Governo o di aitre per- 
sonalità, i camerati investiti di ca. 
riche in seno alle organizzazioni 
del Partito non attendano di essere 
presentati dal Segretario federale, 
ma, con spontaneità fascista, fac- 


LA miss BRITANNICA : — Anche in Inghilterra abbiamo una forte 
riduzione nei viaggi di nozze: il numero dei matrimoni è in 


continuo ribasso! 


(Disegno di Toddi). 


‘Disegno di Apolloni) 


ciano il saluto romano e si presen 
tino direttamente >». 

Così potranno rimanersene tran. 
quilli e da parte tutti coloro ai qua- 
li si potrebbe dire: 

« Ma, scusi, Lei chi è? SI faccia 
presentare ». > 

3865 5 
*’ Un redattore dell'Intransigeon@, 
tal Chamine, pubblica di aver visto 
Napoli piena di « lazzaroni »: 

« Alcuni hanno un gatto, altri un cor- 
vo, e si parlano da un marciapiede al. 
l'altro, trattenendo le loro bisue affa- 
mote. Altri ancora conducono una galli- 
na che quando essi si mettono a correre, 
li segue come può, ora con una zampa 
e ora con un'ala. Qualche volta voi ve- 
dete il ragazzo accoccolato accanto alla 
gallina che di tanto in tanto accarezza. 
Non li disturbate, la gallina sta per far 
l'uovo ». 


Non è il caso di offendersi o re. 
plicare. Basta constatare che i let. 
tori dell’Intransigeant sono così fes- 
si che ad essi si possono dare a 
leggere tali castronerie 

3866 
*’ I «iazzaroni » di Napoli portano 
a passeggio per le vie chi un gatto, 
chi una gallina, chi un corvo! 

E perchè Monsieur Chamine non 
ha aggiunto anche un'anatra? 

Già: un canard. 

3867 
**’ Anche a Parigi conoscono il det. 
to :« Vedi Napoli 6 poi Mori » cre- 
dendolo nome d’un paese. 

Ma Morsieur Chamine, a Napoli, 
non c’è stato di sicuro. 

Ci faccia allora il piacere di an- 
dare almeno a Mori... 

Sì, alla romana! 4 d 

3868 
**' Secolo Fascista inorridisce per 
aver visto alcuni fascisti marciare 
in camicia nera e con tanto d’om. 
brello. 

Camerata Fanelli, non capisci che 
Guell ombrello serve a caratteriz. 
zarli? 


3869 
**’ Infatti, con l’ombrelio, somiglia. 
no a funghi. 

E hanno anche qualche altro con. 
notato — botanico e psichico — co- 
mune con quei vegetali. 

3870 
**’ Lasciamo che portinc l’ombrello. 

Il loro fervore politico è così ar. 
dente che basterebbe un po’ di piog 
gia a raffreddarli. 

3871 
**’ Anzi: potremo dividere i fascisti 
in due categorie: i fascisti dal man. 
ganello e i fascisti con l'ombrello. 
3872 
*** Intanto i balilla, gli avanguardi 
sti e i giovani fascisti marciano gio 
condamente anche sotto la pioggia. 

Sorridendo, a passo d' parata. 

Son coloro che capiscono che, in 
Italia, anche quando piove splende 
il sole. Ai 


Rumori inutili 


Che frastuono! Che strepito! Che 
[chiasso! 

A molta gente il clacson e il motore 
han dato in testa ed ebri di rumore 
i grossi pescicani del fracasso, 
con l'urlo dei metallici apparecchi 
lacerator di ben costrutti orecchi, 
vogliono farsi notare dal pedone 
che li manda all'inferno e con ragione. 


Quest'albagia sonora e cacofonica 
è una musica inutile la quale 
contrassegna uno spirito banale, 
che catafratto d’ignoranza cronica, 
crede con ciò di porsi in evidenza 
capisce nella sua scemenza 
‘a vita laboriosa e rude 
zza e meno si conclude. 
Se costui vuol convincersi che guardi, 
un poco in giro, popoli e nazioni! 
Gli strilloni, i chiassoni, i fanfaroni 
adoprano le bombe ed i petardi 
per stordire ora questo ed ora quello; 
hanno un clacson al posto del cervello 
ma del loro frastuono furibondo 
“ molto rumor per nulla ,, dice il 
[mondo. 


La zona del silenzio è quella in cui 
si lavora di più perchè la pace 
seconda l'uomo che fatica e tace, 
mentre l'autista, co' fracassi sui, 
rompe la calma al prossimo... perciò 
venga una legge che gli dica: — Ah 

[no! 
Se contro te sinora nulla feci 
oggi cambio sistema: dieci e dieci. — 
Gli autobus della Atàg son quasi 
[muti 
e grazie al cielo ed a Santamaria 
van presso che in silenzio per la via, 
i tassì sono ancora combattuti 
tra il sì e il no ma presto e con piacere 
verran costretti a correre e tacere, 
scltanto le automobili private 
continuano ad urlar come dannate 


E° salutare quindi e necessario 
metter loro ibas-toni fra le ruo:e, 
ma non coi trafiletti e con le note. 
ci vuole giurabbacco un bolletiario 
a madre e figlia ove la figlia insegua 
chi clacsoneggia e non gli dia più 
[tregua 
e alfin lo faccia, senza remissione, 
cadere... in multa ed in contravven- 
[zione. 


Venga il silenziatore o la sordina, 

vada in campagna a urlare quanto 
[vuole 

quell’arnese metallico che suole 

dar sui nervi e che i timpani assassina. 

Chi possiede una macchina veloce 

oppur di lusso moderi la voce 

e ad uno ad uno, a turno, o giù di lì 

faccia nitrir gli innumeri H. P. 


A questo punto un automobilista 
fanatico del chiasso e del fragore 
potrebbe di — Lei, caro signore, 
ha tutta l'aria d'essere un quietista! — 
Non me lo dica, no, non me lo dica 
odio il quetismo anch'io senza fatica 
ma aborro pur la boria altisonante 
del rumorismo inutile e scocciante 
e sussurro a chi insiste: — Turlulù 
io taccio a tempo e adesso taci tu. — 


ESOPONE 


UFFICIO vi CONSULENZA 
ARALDICA =. 


KI 
FIRENZE - Via Maggio depp È 
IRC 
Ricerche per qualsiasi famiglia 


Pratiche per riconoscimento 
Qovernativo per titoli nobiliari 


Accettansi Agenti ovunque 
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MANIACI 


DEI RUMORI 


— Questa macchina è silenziosissima! 
— Va bene: ci metterete però un clacson molto sonoro! 


(Disegno di de Seta). 


! ("Ahmoi!") gli Esperantisti 
non ci applaudirono! 


Ni ploras: noi piangiamo. 

Piangiamo in titte le lingue, a cal- 
de lagrime (varmoj larmoj)! 

Ce l'aspettavamo proprio, un bel 
plauso dal XVIII C:ngressn Esperan- 
tista di Trieste: per quanto avevamo 
scritto nel Travaso di un mese fa, e, 
invece, abbiamo avuto un rimprov_ ro: 
un riprocio. 

L'ultimo numero dell’Esperanto ci 
Spiega il perchè: 

« Gia, im anto; quest> plauso invia- 
to dal più profondo salone delle grot. 
te di Posiumia sirebb? st.to quanto 
mai.,. grottesco, ma soprattutto poi cs. 
so non ci parve sufficientemente me- 
ritato dai travasatori ». 

La cavernesa fre‘dura dovrebbe la- 
sciarci supporre che, f asi congressi ti, 
sia intervenuto in incognito l'on. Lan- 
franconi o un suo fritello di latte. 

Quanto all’appunto faitoci di non 


PRESENTAZIONI 


L'’ESPERANTO: — Io sono una lin- 
gua neo-latina. E lei? 

LA CAFFETTIERA: — Io sono una 
locomotiva. 


esser stati abb:st nza spiritosi, d.b- 
biamo riconcsc.re che esso è merita- 
tissimo 

L'intera pagina delicata, nel nume- 
ro 1738 del Travaso, a) Conzre:so di 
Esperanto è proprio quanto di più cre- 
tino sia mai uscito dalle nostre pen- 
ne, che pur non sono vergini di 1cio. 
zie. (Almeno, noi. lo confessiamo). 

È sì capisce 1. perchè nella riunio- 
ne settimanale p.eparatozia alla quale 
convengono d travesat:ri, dovevamo 
formarei una cultu.a esperantista. Ven- 
nero distribuiti percò ai redattori al- 
cum manuali di esperanto: « L'espe- 
ranto imparato in 10 minuti ». « Co- 
me si diventa esperantisti in autohus» 
« Utilizzate le vecchie lame gillet per 
imparare l’esperanto» e simili 

Il risultato fu che tre travasatori 
dovettero esser ricoverati al Policlini- 
co, quattro se la svignarono vilmente 


e i pochi superstiti rimasti eroicamen- 
te al loro posto erano in tali condizio- 
ni fisiologiche e psichiche che non riu- 
scirono a scriver di meglio di quel 
che il Travaso pubblicò. 

Scrivemmo: «Il congresso è il XVIII 
i partecipanti scno dizi tto ». 

L'organo ufficiale della Stella Ver. 
de in Italia trova che questa frase 

en è spiritosa. 

ssimo! I fatti hanno dimos.ra- 
to che ciò c.i° noi credevamo un’ar- 
guzia non è stata che una seria verità 
statistica, 

Infatu il gruppo fotozrafizo cei 
Cong:cssi ti (fo.ografia Facchi) che 
appare a p.g. 3 cell'Esper.nto mestra 
una cinquantina di persone. 

Se si escludono i due marinai a si- 
misitra, i bimbi infericri ai sette anni, 
gli estranei che non mancano mai in 
simiii fotografie e molti a.tri di cui 
ci sfugge il nome, il gruppo sì riduce 
ad un simpatico, giaz.s0 stuolo di po- 
che signorine, nel quale si intravedo- 
no poco viù di mezza dozzina di uo- 
mini, dei quali uno in pantaloni bian- 
chi. 

Rienosciimo, quindi, di non aver 
d:tto niento di spiritos: affermando 
che al Consresso sono intervenuti di- 
ciott, cong. esisti. 

E' forse spiritoso wffermare ch> il 
24 settembre era domeni.a? 

Non è un'arguzia: è una constaiz- 
zione. 


I diciotto congressisti non ci ha..no 
votato il plauso, e si giustificano con 
un altro appunto, 

Il Travaso aveva scritto presso a 
poco che « in esperanto vi sono delle 
parole che janno ridere ». 

Gli esperantisti sono insorii, a di. 
fesa di tutte le altre parole di espe- 
ranto che ni avevamo escluse da 
questa categoria. Hann, ragione ? no. 
stri avvers:rii: tuto il Jessico espe 
ranto ha virtù comiche irresistibili, 
dinanzi alle quali noi ci sentiamo nic- 
cini piccini piccini (malgrandaj, 
ma!grandaj, malg and:;j...). 

Perciò d.bb.amu ricorrere al facile 
sistema ci nen alterare le parci. 0 
frasi d'esp:ranto, detormandcle, ma 
pubblicarle quali sono. 

Se il lettore si diverte, non è aun- 
Yue merito ncstro, ma dell’idioma ar- 
Uficiaie. E perciò il tivolo di umoristi 
non speita a noi, ma agli affiliati del- 
la_ Stella Vera. 

Ecco, «a esem.i9 un sollazzevole 
brano (toito dal'o stesso periodico) il 
quale documenta come l'eso.ranto me- 
sca a rendere esilaranti perfino i tru- 
ci versi dell'inferno di Dante: 


Mi diras plu, ke ec' ne alveninte 
Sub la piedon de la alta turo, 
Okulojn niajn fiksisi ni turpinte 
Sur du flametojn, flagraj sur la muro. 
Tre fore tria respondsignoin jetis 
Apenau rimarkeble per okulo 
Fonton de l' tuta scio nun mi petis 
(Traduzione di 
Kolomano Kalosay). (1% 


geve attentamen.e, facendo bw) 
attenzione cne, Im esperanto, lui (sl. 
stlono parve idruccioie: son Lu pa 
ne, perche chi va piano Va sail, è va 
lontano. 

li traduttore è andato, anzi, così 
lotano ch: ha fato rimare turo e 
muro con okwo! 

ce il «gaib.ilin fuggiasco » potesse 
Ure questi versi quventerebbe piu 
luggiasco ancora. 

++ 

Abziamo avuto torto (vogliame fare 
compieco l'atto di contrizine) nello 
scaguarei contro 1 dicioltto congressi- 
su 1 quali — come risulta dalle otio 
coicnne del resoconto ufficiale — non 
hanno fa.t) nulla di male: hanno 
fatto piac.vcli gite, hanno pranzai, 
varie v.i.e, hanno avuio p.acevoli se 
rate musical, sono stati a Postumi., 
avesti cordialmente da. capostazione 
News gro.te « appartatisi alu buona e 
in persetia liberta nel jrescy salone 
hanno tenuto sedu!ta di iavoro, sett, 
la presenza dei professor Canu.o, 
«dl quae na rije ito sui lavori del C.n- 
gresso ci Colonia ». 

Ne. prossimo C.ng.eso, che si ter- 
rà prevabilmente a Napoli, i lavori 
con:-isteranno nel resocon o su] Con. 
gresso Gi Tri.st.. E l. ceduta si ter- 
rà, forse, nella Grotta Azzurra a Capri. 

Perdn? dunque iLiviire contro gli 
esperantisti ca: modestanîente si ap- 
partano nelle gr ite ? 

Eventualment» inon noi dobbi: mo 
protestare, ma « pipis.re. i. 


C'è una novità, però. 

I! quindicinale ci informa cne l'espe 
ranto è una nuova linzua «neo-lati- 
na », e termina con l'affermazione 
solenne : 

«Estonto estas nia!». 

Non vi spaventate : vurrebbe signi- 
ficare: «il tuturo è nostro ». 

Sì : il fu uro, in eszeranto, si chia- 
ma estonto. 

în una lingua neo-l:tina, lo spa. 
gnolo, es t-nto vuol dire «è scemo!» 

Non è una bela prova che l’esp:- 
ranto è proprio una lingua neolatina ? 


Ecco, cisi, compiuto il nestro atto 
di contrizione. Il plauso non 1? merita. 
vamo e l’ Esperan o ha razione : 

«Per votare il plauso ai travasato- 
ri — esso conclude — attendiamo ‘che 
essi ci forniscano dello spirito a grud> 
sufficientemente elevato, e non semp:i- 
ce  risciucquatura di vecchie b4ti- 
glie.... ». 

Riconosciamo che non potremo vin- 
cere, data la imparità volumetrica 
delle armi: noi non po:siamo dare 
che la risciacqutu a di ve-chie bot- 
tiglie, mentr» gli esperantisti hanno a 
loro disposizione tutto il contenuto di 
sempre nuovi fiaschi. 


Il solito Gigi Raffa 


(1) Affinchè meglio risulti la bellezza 
della traduzione in esperantc, conjron- 
tare il meschino testo dant sco : 

To dico, seguitando, ch'assai prima 
Che noi fossimo al piè dell'alta torre, 
Li occhi nostri ne andar suso alla cima 

Per due fiammette che {' vedemmo 

Iporre, 
Ed un'altra da lungi render cenno 
Tanto, ch'a pena il potea l'occhio tòrre. 

E io mi volsi al mar di tutto "1 senno: 

(Inf., VIII, 1-7) 


1 vagabondi del buon senso 


A NAPOLI 

ORANGO: — Scusa, è dell'epoca an- 
gioina? 

TANGO: — Se parli del castello, 
sì. Ma se alludi 2! tram, è di epoca as- 
sai più antica. 

(Fototravaso). 


La vecchia 


Per molti mesi ci avevano 
sciati in pace con notizie di | 
sto genere. 

Intediamo alludere all'improv 
rivelazione di mutamento di sé 

I sanitarî militari di un co 
glio di leva, mentre stavano 
assegnare all'arma dei granat 
un bel giovanotto, dovevano 
provvisamente mutar decisione 

— Voi, giovanotto, non potete 
ser soldato. 

— E perchè? 

— Perchè è molto meglio 
prendiate marito! 


Il giovane di leva 

era una donna e non ce lo sap 

E dir che il suo rivale avea cant 

-- M’hanno detto che Beppe 
soldato! 


Qualcosa di inverso accadeva 
la vigilia delle nozze a una flo; 
ragazza la quale scopriva, in ie! 
naturalmente, che non poteva 
sere sposa 

— Giuuo mio, o meglio G'ulio 
non puoi essere mio — diceva, 
le lacrime agli occhi e pirande 
namente. al fidanzato noi 
possiamo sposarci. Io non pos.q 
ventare tua perchè sono mio. 

— Cicè?! 

— Cioè sono un uomo ossia 
schio, ossia fidanzato! Me ne . 
accorta adesso! 


O beata ignoranza 

o cand dezza innata 

qual’è la tua romanzar 
Quella della Traviata. 
«Pura siccome un angelo 
credevo d’esser figl.a, 

invece non son femmina, 
son maschio e niun mi pigli 
Perciò l'amato Giulio 

cui sposa andar dovea 

or si rifiuta al vincolo 

che un dì ci sorria 
Speriamo in un miracoio 
che salvi il nostro amor. 


E siccome casi tanto prodi: 
erano, tempo fa, frequentissimi 
Ss. avveniva spesso che anche | 
lio si accorgeva d'essere Giuli 
tutto si accomcdava. 

Le nozze potevano cclebr 
eguaimente con qualche correz 
rei documenti. Non solo, ma 
corredo di lei ossia della ex-lei 
ventava il corredo di lui ossia 
l'ex-Jui, mentre il nuovo sposo, 
sia l'antica fidanzata, indossa; 
pantaloni che il carto aveva 
parati per il futuro marito 
per la moglie. 

Unica complicazione era qu 
esoncmica perchè nei moment 
rari ma possibili — di bisticc 
famiglia il marito avrebbe d 
alla moglie: 


Ricordati che quando t’ho spo 
mezzo milion «i dote t'ho port 
4 

Com’erano frequenti simili cs 

In ogni quot.ilano, altrett 
regolarmente quanto il bollet 
meteorologico e gli avvisi econ 
ci, compariva la notizia di un 
zio ch’era una Tizia o d'una £ 
pronia che diventava un Caio. 


Avvenivan mutazioni 
direi quasi giornaliere 

di gonnelle n pantaloni, 
di bretelle in giarrettiere, 
di pedali in calzettine, 

di calzoni in sottanine, 

di scarpine in stivaletti, 
idi panciotti in reggipetti. 
Tutto questo capitava 
quando ambigua 0 ambizioset 
ogni donna si tagliava 

i capelli alla maschietta. 


C'era della gente che in tra 
in autobus non cedeva più il p 
a una donna perch’era ossessi 
to dal dubbio: «Ma non sarà 
un uomo? >». 

Si aveva la certezza di non 
gliare soltanto quando sì ce( 
il posto a sedere a una balia il 
tività di servizio. 

Poi, per fortuna, queste -osse 


Leggete attentamen.e, facendo bu) 
tenzione cine, im esperanto, Must csi. 
tono parve sdruccioe: son Lule pa 
|e, perche chi va piano Va san, € va 
DN tano, 

ll traduttore è andato, anzi, così 
oitano che ha fato rimare tur, e 
nuro con okwo! 
ce il «gaib.ilin fuggiasco » potesse 
nre questi versi cuventerebbe piu 
uggiasco ancora. 

+-+ 

Abbiamo avuto torto (vogliame fare 
comple l'atto di contrizine) nello 
caguarei contro 4 diciottto congressi- 
Li 1 quali — come risulta dalle ot 
oicnne del resoconto ufficiale — non 
anno fa.» nulla di male: hanno 
atto piac.vcli gite, hanno pranzai, 
rase verse, hanno avuio piacevoli se 
te musical, sono siati a Postumi., 
Iti cordia!mente da. capostazione 
+ gro.te «appartalsi ala buzna e 
n perjetia liberta nel jrescy salone 
ranno tenuto sedu!1 di lavoro, sstt, 
la presitenza dei professor Canuo, 
L quae na rije ito sui lavori del C.n- 
pressi ci Colonia ». 

Ne. prossimo C.ng.eso, che si ter- 
‘à preowvabilmente a Napoli, i lavori 
son-isteranno nel resocon o su] Con. 
gresso Gi Tri.st_. E l. ceduta si ter- 
rà, forse, nella Grotta Azzurra a Capri. 

Perun: dunque Livre contro gli 
esperantisti ci: modestaniente si ap- 
partano nelle gr ite ? 

Eventualment» non noi dobbi:mo 
protestare, ma « pipis.re. i. 


C'è una novità, però. 

I! quindicinale ci icforma che l'espe 
ranto è una nuova linzua « neo-lati- 
na », € termina con l'affermazione 
solenne : 

«Estonto estas nia !». 

Non vi spaventate : vurrebbe signi. 
ficare: «il futuro è nostro ». 

Sì : il fu uro, in eszeranto, si chia- 
ma estonto. 

în una lingua neo-l:tina, lo spa. 
gnolo, es #-nto vuo] dire «è scemo !». 

Non è una bela prova che l’esp:- 
ranto è proorio una lingua neolatina ? 


Ecco, cisì, compiuto il nestro atto 
di contrizione. Il plauso non 1> merita. 
vamo e l’Esperan o ha razione: 

«Per votare il plauso ai travasato- 
ri — esso conclude — attendiamo ‘che 
essi ci forniscano dello spirito a grud> 
sufficientemente elevato, e non semp.i- 
ce  risciacquatura di vecchie bUti- 
glie.... ». 

Riconosciamo che non rotremo vin- 
cere, data la imparità volumetrica 
delle armi: noi non po:siamo dare 
che la risciacqu-tu a di ve-chie bot- 
tiglie, mentr» gli esperantisti hanno a 
loro disposizione tutto il contenuto di 
sempre nuovi fiaschi. 


Il solito Gigi Raffa 


(1) Affinchè meglio risulti la bellezza 
della traduzione in esperantc, confron- 
tare il meschino testo dant sco : 

To dico, seguitando, ch'assai prima 
Che noi fossimo al piè dell'alta torre, 
Li occhi nostri ne andar suso alla cima 

Per due fiammette che i' vedemmo 

|porre, 
Ed un'altra da lungi render cenno 
Tanto, ch'a pena il potea I’ occhio tòrre. 

E io mi volsi al mar di tutto "l senno: 

(Inf., VIII, 1-7) 


1 vagabondi del buon senso 


A NAPOLI 
ORANGO: — Scusa, è dell'epoca an- 
gioina? 
TANGO: — Se parli del castello, 


si. Ma se alludi 2! tram, è di epoca as 
sai più antica. 


(Fototravaso). 


Per molti mesi ci avevano la- 
scelati in pace con notizie di que- 
sto genere. 

Intediamo alludere all’improvvisa 
rivelazione di mutamento di sesso 

I sanitari militari di un consi 
glio di leva, mentre stavano per 
assegnare all'arma dei granatieri 
un bel giovanotto, dovevano im- 
provvisamente mutar decisione 

— Voi, giovanotto, non potete es- 
ser soldato. 

— E perchè? 

— Perchè è molto meglio che 
prendiate marito! 


Il giovane di leva 

era una donna e non ce lo sapeva 

E dir che il suo rivale avea cantato: 

-- M’hanno detto che Beppe va 
[soldato! — 


sa di inverso accadeva al 
la vigilia delie no02 a una florida 
ragazza la quale scopriva, in tempo 
naturalmente, che non poteva es. 


o, o meglio Giulio che 
e mio — diceva, con 
le lacrime agii occhi e pirandellia- 
namente. al fidanzato noi non 
possiamo sposarci. Io non pos:o di- 
ventare tua perchè sono mio. 

— Cicè?! 

— Cioè sono un uomo ossia ma- 
schio, ossia fidanzato! Me ne sono 
accorta adesso! 


O beata ignoranzu 

o cand dezza innata 
qual’è la tua romanzar 
Quella della Traviata. 
«Pura siccome un angelo 
credevo d’esser figl.a, 
invece non son femmina, 
son maschio e niun mi piglia. 
Perciò l’amito Giulio 

cui sposa andar dovea 

or si rifiuta al vincolo 
che un dì ci sorridea... 
Speriamo in un miracoio 
che salvi il nostro amor. 


E siccome casi tanto prodigiosi 
erano, tempo fa, frequentissimi, co- 
s. avveniva spesso che anche Giu 
lio si accorgeva d'essere Giulia e 
tutto si accomcodava. 

Le nozze potevano colebrarsi 
eguaimente con qualche correzione 
rei documenti. Non solo, ma il 
corredo di lei ossia della ex-lei di- 
ventava il corredo di lui ossia del- 
l'ex-lui, mentre il nuovo sposo, os- 
sia l'antica fidanzata, indossava i 
pantaloni che il carto aveva pro 
parati per il futuro marito ossla 
per la moglie. 

Unica complicazione era quella 
econcmica perchè nei momenti — 
rari ma possibili — di bisticc; in 
famiglia il marito avrebbe detto 
alla moglie: 


Ricordati; che quando t’ho sposato 
mezzo milion «i dote t'ho portato! 


Com'’erano frequenti simili casi! ? 

In ogni quot.icano, altretranto 
regolarmente quanto il bollettino 
meteorologico e gli avvisi economi. 
ci, compariva la notizia di un Ti 
zio ch’era una Tizia o d'una Sem- 
pronia che diventava un Caio. 


Avvenivan mutazioni 
direi quasi giornaliere 

di gonnelle ,n pantaloni, 
di bretelle in giarrettiere, 
di pedali in calzettine, 

di calzoni in sottanine, 

di scarpine in stivaletti, 
«di panciotti in reggipetti. 
Tutto questo capitava 
quando ambigua o ambiziosetta 
ogni donna si tagliava 

i capelli alla maschietta. 


C'era della gente che in tram o 
in autobus non cedeva più il posto 
a una donna perch’era ossessiona. 
to dal dubbio: «Ma non sarà poi 
un uomo? >. 

Si aveva la certezza di non sba. 
gliare soltanto quando sì cedeva 
il posto a sedere a una balia in at- 
tività di servizio. 

Poi, per fortuna, queste ‘ossessio- 


rx IL TRAVASO DELLE IDEE 


La vecchia lupa di 


mare 


nanti notizie che sconvolgevano lo 
stato civile e l’uso grammaticale 
del maschile e del femminile diven- 
nero sempre più rare. 

Quindi scomparvero del tutto e 
demmo un sospiro di sollievo. 

Ma adesso rischiamo di ricomin- 
ciare! 

Ecco che, da Brest, si comunica 
ai giornali come il più vecchio lu- 
po di mare della Bretagna è nien- 
temeno che Giovanna Tual. 

Nessuno lu sapeva: ma, adesso 
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che ella festeggia il suo anniver- 
sario, si è svelato il mistero. 

Si è svelato appunto perchè, nel 
celebrare il giorno natalizio il « du- 
po di mare» non ha voluto dichia 
rare quanti anni avesse. 


Ed è bastata questa reticenza, 
quest'oblio galeotto e non virile, 
per porre in evidenza 

che il lupo era di sesso femminile. 


Infatti il lupo — anche se di 
mare — perde il pelo ma non il 
vizio di occultare la propria età 
specie quando il lupo è una lupa. 

E poi che sembra che la decre- 
pita Giovanna Tual ha da qual. 
che tempo varcato il suo ..ntesi. 


mo anno è naturale che ella abbia 
taciuto la cifra. 

Sin ora era vestita da uomo: 
portava i pantaloni. Ma adesso è 
un altro paio di maniche 


Ed .0 che son gentile fino all’osso 
non le voglio tagliare i panni ad. 
[dosso,; 
dirò soltanto con parole chiare 
che una lupa di mare un po' an: 
[zianotto 
è per ragioni tutte marinare 
con lo stato civile anch'essa in rotta 
e navigando con perizia tanta 
ondeggia tra i ventotto ed i ses 
Isanta. 


Orango & Utango 


L'ULTIMA AVVENTURA BALNEARE... 


«Storiella di de Seta). 
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| NELL’ U. R. S. S. 
CALZATURE DI STATO 


L'INCUBO DEL VIVISETTORE 


— Ecco la misura giusta per voi. 
(Vjecernaja Mcskva, Mosca). 


— Signore. è inaudito, Ho compe I 

Te l'avevo dett re no; rato qui la settimana passata un paio 

ha VR Avevo, dettoz 1 Drofessore ne e, di scarpe a 250 franchi e sono già ro- 
di ; Maisz ho) nu LCARTAVII vinate! 

(Stmpliciazimus, Monaco; - = | — Forse, signora, avete camminato 


sn = No, vi prego. ci a piedi Le nostre client, non vanno 


guardano? 
- Chi? Non c'è 1 ino che in automobile! (Rire, Parigi) 
-- Nessuno? E i lettori del giornale — 
che ci stanno proprio guardando? i 


(Vie Parisienne, Parigi) 


x | 


Il dentista — Ti ricordi. Ernesto, 
quando eravamo insieme a e 
tu mi prendevi sempre in 

L: one Berlino) — Scusate, signora. ma mi sembra 
3 è di avervi già incontrata. Forse a Ve- 
LO nezia! 


FRATELLI SIAMESI — No. signore. non ci sono mai 


stata 
Fegii ‘\\(CVaghl Il 77 
(CAMINI Sracero: || 74 


| La giraffa innamorata della luna 
(Revue des Monats, Berlino). 


— Benissimo! Neanche 10! 


‘Gringoire, Parigi) Il funambolo va a visitar la sua 


bella (Humoristické Listy, Praga) 


IL TORERO GIUDIZIOSO 


— Vuoi finirla, Totò? Lo sai come 


— Non è che lo sul'ia paura, come si chiama colui che tormenta gli altri 


- Si, mi servono due fratelli siamesi, credono tutti questi imbecilli che fi- | ‘con continue domande?.. 
ma bisognerà che voi, John, cambiate schiano, ma ho un paio di pantaloni = Si ‘mai A. si chiama professore 
s vostro cumpagno. | nuovi! — Sta bene così? È | j sar » Cherie 
i (Squawkies, New York). (Journal Amusant, Paris). (S’wiatowid, Cracovia). (Moustique, arleroi 


“IL CANE TESTARDO 


PI & v @ 
MT 


(Fliegende Blatter, Monaco). 


Quest uom dal non fiero as 


Volete fare un bell'esperim 
ud intero vostro rischio e peri 

Mostrate la qui unita immc 
di bell’uomo ad un vostro ami 
d.iegli a bruciapelo: 

— Guarda come ti somiglia! 

L'amico, anche se vostro @ 
affettuoso e di temperamento 
non esiterà un istante a darvi 
di quei ceffoni i quali sono più 
quenti che qualsiasi risposia 
bale. 

In sede giudizieria pot net 
che voi vi querelaste egli s 
be assolto, avendo a sua disc 
nante la provocazione gravissi 

Dire a qualcuno « guarda con 
somiglia » e mostrare il quì alle 


pupazzo cquivale ad affermare 
convinzione: « Ma sai che hai 
gran bella faccia di fesso ». 

(Diciamo « fesso » vocabolo 
cramai è di uso corrente in 
provincia, ma tale parola di 
stica potrebbe anche esser sos 
ia da altre, più efficace ma a c 
tere più regionale). 

Ora è stranissimo che propru 
l’esposizione, su tutti i giorna 
un volto così clinicamente fes 
ci faccia la pubblicità a uni 
migliori prodo!ti del nostro n 
polio dei tubaccht. 

Si invita il pubblico a pr 
l'eccellente tino di sigeretto, 1 
tempo stesso g.i si insinua nel 
mo il terribile sospetto: 

— Forse che, fumandolo, si 
me questa bell’aria di...? (per 
cabolo più adatto vedi sopra: . 
re segui l'ispirazione spontane 

In questi giorni appunto si 
nito il IV Congresso Internazi 
cella Pubblicità, nel quale si 
discussi importanti problemi 
pubbrcità è l'anima del comm 
perchè colui al quale sia diretti 
abbia ad esclamare: « All’anim: 
la pubblicità ». 

Che proprio, tra tutte le facc 
fumatori italiani, non ve né 
una un po’ più intelligente di 
la raffigurata nella pubblicità 
lodata non osiamo crederlo: « 
l’espressione di chi stia fumar 
delizioso sigaretto sia proprio 
la raffigurata dal disegno, ne 
no ci riesce di pensarlo, per i 
nale esperienza. 

Chè, se così fosse, noi vedre 
tutti i passeggeri benpensanti 
giarsi, nei treni, negli scomi 
menti ove è vietato fumare. 

Al contrario ci consta che m 
vimi fumatori hanno il crani 
golare, la fronte spaziosa, lo s 
do inteîligente; sono privi di 
pagorgia, jumano con la manc 
pria e non con quella di un n 
to, e non mettono in bocca il 
retto dalla parte accesa. 

Abbiamo, inoltre, in Italia 
abbondante stuolo di artisti c 
lore, ai quali la Direzione de 
novoli potrebbe affidare i | 
cartellonistici: a gente inso 
che sappia disegnare. 

A meno che, coerentemente 
preferisca affidare ai pittori 
segnatori il compito di fabbi 
le sigarette ed i sigari. 

Micaele F: 


NELL’ U. R. S. S. 
CALZATURE DI STATO 


— Ecco la misura giusta per voi. 
(Vjecernaja Mcskva, Mosca). 


La giraffa innamorata della luna 
(Revue des Monats, Berlino). 


— Vuoì finirla, Totò? Lo sai come 
si chiama colui che tormenta gli altri 
con continue domande?.. 

— Sì, mamma, si chiama professore 

(Moustique, Charleroi) 


(Fliegende Blatter, Monaco). 


Volete fare un bell'esperimento, 
ud intero vostro rischio e pericolo? 

Mostrate la qui unita immagine 
di bell'uomo ad un vostro amico e 
d.ilegli a bruciapelo: 

- Guarda come ti somiglia! 

L'amico, anche se vostro amico 
affettuoso e di temperamento mite, 
non esiterà un istante a darvi uno 
di quei ceffoni i quali sono più elu- 
quenti che qualsiasi risposia ver. 


nei casu 
che voi vi querelaste egli sareb. 
de assolto, avendo a sua discrimi- 
nante la provocazione gravissima. 

Dire a qualcuno « guarda come ti 
somiglia » e mostrare il quì allegato 


pupazzo cquivale ad affermare con 
convinzione: « Ma sai che hai una 
gran bella faccia di fesso ». 

(Diciamo « fesso» vocabolo che 
cramai è di uso corrente in ogni 
provincia, ma tale parola diagio- 
stica potrebbe anche esser saostitui. 
ia da altre, più efficace ma a carat. 
tere più regionale). 

Ora è stranissimo che propriv cun 
l'esposizione, su tutti i giornali, di 
un vollG così clinicamente fessorae 
‘i faccia la pubblicità a uno dei 
migliori prodo!ti del nostro mono- 
polio dei tubaccht. 

Si invita il pubblico a provare 
l'eccellente tino di sigeretto, ma al 
tempo stesso g.i si insinua nell’ani 
mo il terribile sospetto: 

— Forse che, fumandolo, si assu- 
me questa bell’aria di...? (per ii vo- 
cabolo più adatto vedi sopra: oppu 
re segui l'ispirazione spontanea). 

In questi giorni appunto si è riu. 
nito il IV Congresso Internazionale 
della Pubblicità, nel quale si sono 
discussi importanti problemi. La 
nubbiscità è l’anima del commercio, 
nerchè colui al quale sia diretta non 
abbia ad esclamare: « All’anima del. 
la pubblicità ». 

Che proprio, tra tutte le facce der 
fumatori italiani, non ve ne sia 
una un po’ più intelligente di quei. 
la raffigurata nella pubblicità sul 
lodata non osiamo crederlo: e che 
l’espressione di Chi stia fumando îl 
delizioso sigaretto sia proprio quel- 
la raffigurata dal disegno, nemme. 
no ci riesce di pensarlo, per derso- 
nale esperienza. 

Chè, se così fosse, noi vedremmo 
tutti i passeggeri benpensanti rifu- 
giarsi, nei treni, negli scomparti 
menti ove è vietato fumare. 

Al contrario ci consta che moltis- 
vimi fumatori hanno il cranio re- 
golare, la fronte spaziosa, lo souar. 
do intelligente; sono privi di pap. 
pagorgia, fumano con la mano pro. 
pria e non con quella di un neona 
to, e non mettono in bocca il siga 
retto dalla parte accesa. 

Abbiamo, inoltre, in Italia, un 
abbondante stuolo di artisti di va- 
lore, ai quali la Direzione dei Mo- 
novoli potrebbe affidare i lavori 
cartellonistici: a gente insomma, 
che sappia disegnare. 

A meno che, coerentemente, non 
preferisca affidare ai pittori e di. 
segnotori il compito di fabbricare 
le sigarette ed i sigari. 

Micaele Fante 


Perle giapponesi 


Chiunque spedisce un 
erla» degna di pubbli 

stico diploma 
gliori disegnatori 
atori».Ln- 


viare al TRAVAS 
zione Perle, Roma. 


Dalla. GAZZETTA DEL POPOLO del 
17 settembre: 


IMPORTANTE: fabbrica mesidio- 
nale per confezioni neonati, bam- 
bini, compreso le cuffiette e cap 
pellini, cerca abilssima direttrice. 
——€—€—_——_—_—-_ 
A che punto è giunto il progresso 
Adesso sì puo ordinare un bambino 0 
un neonato su misura, con la cuffia e 
il cappellino con la massima facilità 


Dal PRO FAMIGLIA (Milano) der 
20 agosto: 
Particolar:» 
visita della si 
liana a Marsi 
timaio d’app: hi trance 
fatto scorta d'onore agi 
ti di Balbo fino all'ammaraz 
nello stagno di rre, e la popo- 
lazione ha fotto ai trasvolatori 
manifestazioni imponenti 
Come si vede la rivista Pro Fami- 
glia è informatissima 
Anzi, dopo la vista a Mergiglia, la 
squadra Atlantica, scortata dai cento 
apparecchi fruncesi, prima, di giungere 
al Lido di Roma, ammarò nella reda- 
zione della rivista Pro Famiglia per co- 
municarle l'esito della transvolata. 
c++ 


Da IL MESSAGGERO del 6 set- 


ente significativa de 
uadra atlantica ita- 


te 


ES RO 


NEL GABINETTO 

DEL REGIO COMMISSARIO 
di Nape.i a Palazzo San Giwomo 
è stato firmato il contratto che ap. 
prova la Convenzione fra Il Comu. 
ne e la Società dell'Acquedotto del 

Serino. 

Sta a vedere che adesso, secondo il 
Messaggero, per andare a Napoli ci 
vorrà il passaporto! 


Da IL LAVORO del 9 settembre: 

«A.» — Durante la sua visita al 
è «Soluzkino », «dopo 
to alla proibizione 
ne di fims sovietici, 

ha faito per il cinema sonoro una 
dichiarazione nella quale ha sotto- 
lin:ato il successo della cinemato- 
grafia sovietica, «questo grande 
mezzo di educazione delle masse 
popolari ». 

Quell'Herriot è jenomenale per pren. 
dre topiche! Esalta lo cinemetografia 
s vietica perchè @ si cila sua Pproi- 
b'zione!. 


Dalla*VEDETTA D'ITALIA /Fiume) 
del 7 settembre: 

Il suo muso di faina, sorgendo 
dalla cravatta ebbe ® loro benefi- 
cio un sorriso di saluto e d'acco- 
gli:nza amabile. Egli abitò ama- 
‘oilmente la sua tabacchiera 
Quel muso da faina che sorgeva 

dalla cravatta e abitava amabilmente 
nella tabacchiera, apparteneva a un 
tarlo ? 
- +. 
Dal GIORNALE DI SICILIA del 15 
settembre: 


Naturalmente appena le sigarctte 
furono fatte a macchina, il paese 
che ne produsse di più fu li Stati 
Uniti. La migliore qualità di tab: c- 
co rimase la turca, ma dcpo quella 
viene il tabacco «dorato» dell'A- 
morica del Sud, coltivato lungo la 
costa dell'Adriatico. 

Infatti tutti sanno che l'America de: 
Sud è bagnata a est dall'Oceano 
Atlantico, ad ovest dal mar Adriatico, 
a rord dal lago di Como e a sud spes- 
so è bagnata dalla pioggiu. 


Da1 IL MESSAGGERO del 10 set- 
tembre: 
I PARTICOLARI DELLA GITA 
La partenza avrà luogo sabato 
sera, nelle ore in cui tutti sono li- 
beri dal latte e pane; dopo di che 
i dopolavoristi viaggeranno como- 
damente grazie all'ottimo mau. 
riale. 
Si tratta della gtta a Bari dei dopo. 
levuristi. Ma forse soltanto di quell 
addetti alle latterie? 


. DAI 
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GIORNALI 


Nei dintorni di Praga una leonessa fuggita da un serre 
glio abbagliata dai fari di due automobili che l'insegr.vano, 
saltò attraverso una finestra in una stanza, e sì sdraio 
sopra un divano per rimettersi dall'emozione. 


SA 


LA LEONESSA (ai padroni di casa): — Per la mia emozione è suffi- 
ciente il divano, Per la vostra... ci vorrà la MAGNESIA S. PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia S 


dello stomaco e dell 


Pellegrino, 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle 
sa firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all' Uffici» Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
———=— —————6€& 
AMANTI libri piacevoli. curiosi, ricer- 
cati ecc. Gratis catalogo. Editrice Bri- 
gnone, via Maqueda, 36, Palermo. 
i ——_«_«{@ 
COLLEZIONISTI! Scambiate franco- 
bolli. cartoline illustrate tutti paesi 
scrivendo: Echangistes - 51, Passage 
Bureau Maison H. - Parigi - Libretto 
italiano gratuito. 
—__—___—_——__ 
CORRISPONDENTI, scrittori giovani 
cerca ovunque « La Forgia ». Neve 35-A, 
Napoli. 
—___________&& 
DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flapper- 
fox, tango, valzer, il nuovo ballo HP, ecc, 
Metodo teorico-pratico di fama mon- 
diale. Gratis opuscolo-saggio illustrati. 
vo. Scuola Zucco, Galleria Nazionale, 
Torino. 


———_—_____ 
FABBRICAZIONE propria economiche 
macchine scrivere; apparecchi «Stam- 
patutto »; calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbrevetti Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 


—————————________ 
FRANCOBOLLI ANTICHI, moderni. Li- 
quidaziore: prezzi ridottissimi. Ernesto 
Del Giorno. Campagna (Salerno). 


FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 
la) insuperabile spettacoloso 
mento L. 20 — 10.000 (diecimila) Esterl 
svariatissimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
I. 18 — per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis — Regalo alto valore 
ogni cliente — Spedizione franco porto. 
Rimarrete soddisfatti meravigliati trop- 
pa abbondanza. GIOVANNI SARTI, 
Gorizia. 


GUADAGNO enorme ricaverete acqui- 
stando per rivendere Blocco meraviglio- 
so assortimento 100 (cento) pezzi la- 
vori mano autentici Idria — L. 60 — 
franco porto. Pacchetto prova propa- 


| 


| 


ganda 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 
isiazione. Indirizzare vaglia: Giovan- 
ni Sarti - Gorizia. 
————————- 
INDUSTRIALI. Farete pubblicità eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 
famiglia. Oltimi lavori convenienti. A- 
raldica, via Maggio 26-A. Firenze. 


a 


Ie EEE 
INFALLIBILI segréti per sviluppare 
il fascino magnetico personale e diven- 
tare abilissimi ipnotizzatori. Opuscolo 
Delta: Casella Postale n. 342: 


INFALLIBILMENTE co nnuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri all: 
propria volontà. Opuscolo gratis. — 


Scrivere : Paladini. Pontesampietro 
(Lucca). 
MATRIMONI d'interesse d'affezione 


sollecitamente — realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 
tino raccomandato unendo lire una il 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


PERGAMENE eseguisconsi fine anno 
fascista per nomine, promozioni neo 
decorati ecc. Studio Giambatistavico, 
23 Firenze. 


67.000 negative! 


Le migliori fotografie artistiche 
în tutta Italia. 


F.LU ALINARI S. A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna» 


TTIItÌ 


945 — A ss N. 10 
e er O Cent. 30 ROMA — 8. 
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ROMA — 1 ottobre 1933, Anno XI 


Cent. 30 


UOLA DI DATTILOGRAFIA 


— Le vostre allieve hanno successo ? 
— Altro che! Il sessanta per cento delle nostre diplomate si sono sposate, 


€ 
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entro l’anno, con i loro direttori. 
{Disezno di Onorato), 


Cent. 30 ROMA — 8 ottobre 1935, Anno XI See. 2, - N. I746 — Anno î:38:$ - N. 41 
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‘on i loro diretton. ; io - 
Doni ondata -- lo credo che anche la colomba della Pace potrà nascere soltanto qui in Italia. 

di ic* (Disegno di Apolloni) 


Che cosa manca 
a Venezia? 


Cì hanno risposto tutti 

PF. T. M:rineittì ci ha inviato un de 

tivo Marife.to. Ricordiamo però al. 
o che il telegramma è 

‘o documento futurista del 

eratura italiana. Infatti esso è® 

ole e parolibero. 

Ma diamo la parola al dinamic 

vi 


F. 
MANIFESTO ALOGICO FUTURISTA 


Venezia: città sbaglia Guarda- 
o, il Pala Ducale, la 
San Marzo! Inutile, roba 
ettamente inutile ! Essi dovrebbe- 
ro essere invece del più puro c_ment> 
armato. Anzi, gli antichi dovevano af 
ndare la costruzi.ne di questi edifici 
ar nostri famosi a;chite ti r mali. 
str! Se questa mia proposta non ver- 
rà attuata (come d'altronde tutte le 
mie propost?), faccio jormale minac- 
cia di farvi ‘eggere un altro mio 
Manifesto. 


F.to u futurista-accademico 
F. T. Marinetti 


MICHFLE SAPONARO ; 


IL PIATTO DI POLENTA 
(Novella) 


«Ninni e il nonno si recarono a Ve 
nezia, 
- Nonno, domando li puo! 
Ninni, — sar c.sa manca a Venezia ? 
— Come e inteliigente questo ragaz 
zo! — mormorò il vecchio, lisciandosi 
la barba 
Mancano gli animali. Come sta- 
rebbero bene i bun a passeggio in sù 
e im giù per il Cana: Grande! Le pe- 
verde Liguna, 
mentre dai grandi elberghi si dijjcnde 
sliziose e grato cdor di polenta 
il moco adatt. per far 
ventare Venezia una città internazio 
nale 
Che idea 
b.itunte ! — ripe io asciu. 
gandosi, di nascosto, lagrima, 
mentre si augurava di vedere riprodot- 
tr la scena in uno di quei modernis- 
simi disegni che sono la prerogativa 
del Ccrriere della Sera » 
(Novella strap: 
«Corriere dé 
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dea stra- 


arsana dal 
‘lla Sera») 


BERRINI e MAZZOLOTTI: 


Le nuove mo'olancie sono perfette 
hanno scltanto di troppo il fischio ! 

Quando nci, in gita di piacere, sen 
tiamv il sibilo lacerante del fischietto 
ci sembra di ritornare alle «prime» 
delle nostre bellissime ed incomprese 
commedie ! 

Questo, naturalmente, ci distrae non 
pouco dalla visione veneziana, impeden- 
doci di scrivere qualche nostra novella 
colla quale diamo delle scunosciute 
sensazioni soporifere al nostro pub- 
blico. 


+++ 


MARINO MORETTI : 


Manca a Venezia 

— sulla Laguna — 

una stazione 

al chiar di luna; 

una casetta 

fatta di nulla 

con Lia, brunetta, 

cara fanciulla. 

Così, la sera, 

potremmo fare 

un bell’ amore 

crepuscolare. 
--- 


UGO OJETTI: 


LETTERA APERTA SU VENEZIA 
Cari amici, 

WE ATO con il mio stile così fine e 
delicato che manda in visibilio le si- 
gnore di buon gusto. Vedete, vorrei dir- 
vi tante cose; peccato che deniro il 
mio tico cervello non ci sia 
che il passato, IL vostro argomento ti 
adatta molto alla mia arte, e cercherò 
quindi a tutti i costi di rispondervi: 

i nuovi motoscafi dovevano essere 
costruiti in stile romanico con l'arco 
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L'abbonamento annuale al “Travaso,, costa lire 15 - Via Milano 69 Roma 


Il signore romano, avvezzo a prendere il tramvai in corsa... 


... non perde la sua abitudine nemmeno a Venezia. 


(Disegno di de Seta). 


a tutto sesto; così è razionalisti se la 
prender:bbero a male. 

Anzi, avrei da fare una proposta: per- 
ché il pente provvisorio dell’ Accade- 
mia non lo si costruisce, sempre prov. 
viSoriamente, in ferro? La proposta è 
piuttosto peregrina ma vi prego di 
non dirlo a nessuno. 

Vostro: Ugo Ojettà 
++. 


I PITTORI FUTURISTI 
e CUBISTI : 


Fremiamo attendendo i prossimi tra. 
volgenti trionti che verranno! Cosu 
mancia a Venezia? Oh bella! manca 
la Brennal 
Ma non ve ne accorgete ? nom vedete 
come tardano ai apriria? Hanno pau- 
ra, i puri passatisti, che il pubble 
abbandoni le loro sale per venire ad 
applaudire noi e a tra-xrortarci in 
trionfo per i calli veneziani, compran- 
do a prezzi javolosi le nostre tele ! 


e per copia conforme 
Ferra U. 


Lettere aperte 
(A proposito dei “rumori inutili,, 


e di altri inconvenienti simili) 


I 
VENEZIA, ottobre. 
Caro « Esopone >, 

Se Roma piange ostregheta, Ve- 
nezia non ride! Tu te la pigli ar. 
gutamente coi clacson e gli strom. 
bazzamenti che deliziono la Capi. 
tale, ma ti assicuro io, cioh, che 
anche qua sufla laguna, quanto 
a rumori, da qualche tempo a que. 
sta parte non si scherza ! 

E si che Venezia, malgrado i suoi 
« ciasseti e spasseti», pareva ri. 
serbata ad essere immune dal 
chiasso, ragione per cui fin dall’e- 
poca della Repubblica essa si man- 
teneva Serenissima e conservava 


N 


— Marietta, quando contate di spendere un po’ meno? 


— Signora, io non so contare! 


(Disegno di Bompard). 


sempre la sua aria Gioconda, In. 
vece ! 

La modernità ha invaso tutto, 
improvvisamente, mentre qua in 
ispecie sarebbe stato logico che in 
fatto di innovazioni si fosse andato 
coi piedi di Piombi, se non altro a- 
vuto riguardo a San Marco, alla 
basilica che è «d’oro» come il 
silenzio ! 

Ora non dico che, per essere 
troppo Schiavoni delle abitudini si- 
lenziose locali, si dovessero magari 
mettere i battagli di caucciù alla 
« Marangona » e alle campane sue 
compagne; ma da qui all’esage- 
razione rumorosa di oggi, che mi. 
naccia di farci venire il mal di fe- 
gato alla veneziana, ci corre! 

Insomma a me pare che sia stata 
una bella Frezzeria quella di per. 
mettere a vaporetti, autoscafi, ed 
ora alle «lancie » del Rio Nuovo, 
di emettere fischi, ululati ed altri 
suoni laceratori di ben costrutte 
orecchie, là dove esiste persino un 
ponte così educato da essere chia. 
mato «dei sospiri ! ». 

Tu mi dirai : « Pensa alla Salute; 
dove c'è la Salute c’è tutto! ». 

TONINO. 


II. 


FIRENZE, autunno. 

Ai bizzarri spiriti del « Travaso » 

Mi permetto di spigolare, dalla 
« Divina Commedia » del mio illu. 
stre concittadino Dante Alighieri, 
alcuni versi che il suddetto mio 
compatriotta scrisse a’ su’ tempi in 
odio ai non mai abbastanza depre- 
cati rumori in genere, prodotti da 
coloro che : hanno perduto il ben 
dell’ intelletto. 

Certo egli volle alludere, colla 
sua rara e previggente intuizione, 
alle grandi città moderne, là dove 
si esprime : 

Per me si va nella città dolente, 
Per me si va nell’ eterno rumore; 


rumore che, dice : 
Ruppemi l’alto sonno nella testa. 
E’ pure indubbio che l’ Alighieri 


fosse sensibilissimo, al punto di 
preclamare che 


il tacere è bello 
e fino a piangere, solo 
..8' ode squilla di lontano. 


Egli non soffre che si faccia del 
taccano in nessun modo; nemmeno 
col 

.. suon di man con elle 
e vuole persino che ogni lingua di- 
venga tremando muta. 

Ma non solo contro i rumori Egli 
tuona nel suo Libro; anche la que. 
stione della circolazione stradale lo 
interessa, 

Al pedone per esempio consiglia: 


A te convien tenere altro viaggio; 
e ai viandanti dice : 
Onde la traccia vostra è fuort 
[strada. 
Guai poi a parlargli di autobus! 
Egli asserisce : 
Quel mi svegliò col puzzo che 
[n? usciva; 
e aggiunge, rivolgendosi a coloro 
che stanno per prendere una vet- 
tura dell’A.T.A.G. : 
Lasciate ogni speranza o vot 
[ch' entrate, 
E concluderò coll’ allusione che 
Dante fà nei riguardi del povero 
pedone il quale si accinge ad at- 
traversare un crocevia dove fun. 
zionano i segnali semaforici : 


E come queiche con lena affannata 
si volge al rosso periglioso e guata... 


Anche questo è chiaro; e ’un ci 
dico altro! 
suo PIERO. 


Per la traduzione dai dialetti ve- 
neziano e fiorentino, 
Al-trà 


Hi 


Passa una gc 


- Ehi della go 


Il turista il quale abbia dezis 
recarsi a Venezia deve giocar 
Lotto. 

Per vincere? 

No: non è indispensabile v.nc 

Se egli guadagna un terno 0 
quaterna, tanto meglio. 

Con un buon pacco di bigl 
Ga mille nella tasca superiore 
stra interna della giacca il via 
è più piacevole e offre magg 
possibilità 

M. questa non è una specle 
veneziana: i bigliettoni da n 
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— Che fai lì? 
— Aspetto un momentino | 


sono simpatici compagni in que 
que luogo. 

Il turista che voglia anda 
Venezia deve giocare al Lott 
servirsi di qualsiasi altro m 
per interrogare la sorte e las 
a lei la scelta del veicolo di cui 
va servirsi. 

Oggi si può arrivare a Ve 
per mare, per cielo, per terra 
rotaie o su pneumatici, in ca 
ui idrovolante o in vagone ] 
sul ponte d'un hattello, in aut 
a benzina, in autobus elettric 
doppio trolley, in motocicletta 
za trolley, in bicicletta o a pie 


Per dar ragione a Orango 

il sottoscritto Utango 

rende il lettore edotto 

che solamente il lotto 

busato sulle ruote 

può dirci a chiare note 

che ruota è necessaria 

per giungere a Venezia 

ciò senza aver l’aria 

di dire una facezia. 

Da quando si è inaugurato il 
te del Littorio alcuni ragazzi 
terra ferma hanno adottato i 


i quello di raggi 
re Venezia aggrappati dietro 
autocarro. 

Prima non era loro possibili 
grapparsi alla poppa dei vapc 
che facevan servizio da Mestr: 
Giuliano a Rialto, 

Insomma quasi tutti i mez 
Iccomozione sono utilizzabili 
raggiunger Venezia. 

Diciamo «quasi » giacchè mi 
no soltanto i sottomarini: 


ma creder non si deve 
cho il tempo e la fortuna 
non possano tra breve 
colmar questa csaguna. 


++ 


Chi gongola più di tutti, tr. 
loro che vanno a Venezia, è i 
tadino romano il quale, se è | 
dalla nostalgia dell'autobus (e 
le abitante dell'Urbe non la s 
se se ne allontana?), può co 
al piazzale Roma e contem 
gli autobus che vanno a Mi 
Somigliano proprio al nuovo 
adottato dall'azienda del Gov 
torato per la linea i con l 


lano 69 Roma 


e la sua aria Gioconda, In. 


modernità ha invaso tutto, 
vvisamente, mentre qua in 
» sarebbe stato logico che in 
di innovazioni si fosse andato 
edi di Piombi, se non altro a- 
riguardo a San Marco, alla 
a che è «d’oro» come il 
o 


non dico che, per essere 
) Schiavoni delle abitudini si. 
se locali, si dovessero magari 
re i battagli di caucciù alla 
ingona » e alle campane sue 
gne; ma da qui all’esage- 
e rumorosa di oggi, che mi. 
, di farci venire il mal di fe- 
alla veneziana, ci corre ! 
imma a me pare che sia stata 
\ella Frezzeria quella di per. 
re a vaporetti, autoscafi, ed 
lle «lancie» del Rio Nuovo, 
ettere fischi, ululati ed altri 
laceratori di ben costrutte 
lie, là dove esiste persino un 
così educato da essere chia- 
«dei sospiri ! ». 
mi dirai : « Pensa alla Salute; 
c'è la Salute c’è tutto! ». 
TONINO. 


II 


FIRENZE, autunno. 
vizzarri spiriti del « Travaso » 
permetto di spigolare, dalla 
na Commedia » del mio illu. 
soncittadino Dante Alighieri, 
i versi che il suddetto mio 
rtriotta scrisse a’ su’ tempi in 
Li non mai abbastanza depre- 
umori in genere, prodotti da 
i che: hanno perduto il ben 
ntelletto. 
to egli volle alludere, colla 
ara e previggente intuizione, 
randi città moderne, là dove 
rime : 


ne si va nella città dolente, 
ne si va nell’ eterno rumore; 


fe che, dice: 
emi l'alto sonno nella testa. 


pure indubbio che l’ Alighieri 
sensIbilissimo, al punto di 
imare che 


il tacere è bello 
) a piangere, solo 
s’ ode squilla di lontano. 


i non soffre che si faccia del 
ino in nessun modo; nemmeno 


.. suon di man con elle 

le persino che ogni lingua di. 
, tremando muta. 

non solo contro i rumori Egli 
, nel suo Libro; anche la que. 
» della circolazione stradale lo 
ssa, 

pedone per esempio consiglia: 
convien tenere altro viaggio; 
viandanti dice : 


la traccia vostra è fuori 
[strada. 


xi poi a parlargli di autobus! 
asserisce : 
21 mi svegliò col puzzo che 
[n? usciva; 

riunge, rivolgendosi a coloro 
tanno per prendere una vet- 
dell’A.T.A.G. : 
ate ogni speranza o vot 

[ch' entrate, 
concluderò coll’ allusione che 
e fà nei riguardi del povero 
le il quale si accinge ad at- 
rsare un crocevia dove fun. 
no i segnali semaforici : 
ne queiche con lena affannata 
ge al rosso periglioso e guata... 


che questo è chiaro; e ’'un cl 


altro ! 
suo PIERO. 


- la traduzione dai dialetti ve- 
no e fiorentino, 
Abtrà 


IL TRAVA=O DELLE IDE 


Passa una gondola della città 
- Ehi della gondola qual novità? 


Il turista il quale abbia deciso di 
recarsi a Venezia deve giocare al 
Lotto. 

Per vincere? 

No: non è indispensabile vincere. 

Se egli guadagna un terno o una 
quaterna, tanto meglio. 

Con un buon pacco di biglietti 
Ga mille nella tasca superiore de- 
stra interna della giacca il viaggio 
è più piacevole e offre maggior: 
possibilità 

M. questa non è una specialita 
veneziana: i bigliettoni da mille 


ferenza, però, che a Venezia que. 
sti autobus di nuovo tipo passano 
realmente... 

mentre, cosa notoria, 

l'S.T che non vienco e che non va 

passa solo alla :toria 

per la sua rarità. 


Pere 


Al piazzale Roma il romano può 
contemplare le automobili, udire i 
clacson e persino ammirare ij vi. 
gili del traffico, i quali somigliano 
ai nostri metropolitani : però si ri- 
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— Che fai 


— Aspetto un momentino che si arresti il traffico, per poter attraversare! 


sono simpatici compagni in qualun- 
que luogo. 

Il turista che voglia andare a 
Venezia deve giocare al Lotto, 0 
servirsi di qualsiasi altro mezzo 
per interrogare la sorte e lasciare 
a lei la scelta del veicolo di cui aeb. 
pa servirsi. 

Oggi si può arrivare a Venezia 
per mare, per cielo, per terra: su 
rotaie o su pneumatici, in cabina 
ui idrovolante o in vagone letio 
sul ponte d'un hattello, in autobus 
. benzina, in autobus elettrico, a 
doppio trolley, in motocicletta sen- 
za trolley, in bicicletta o a piedi. 

Per dar ragione a Orango 

il sottoscritto Utango 

rende il lettore edotto 

che solamente il lotto 

busato sulle ruote 

può dirci a chiare note 

che ruota è necessaria 

per giungere a Venezia 

ciò senza aver l’aria 

di dire una facezia. 


Da quando si è inaugurato il pon 
te del Littorio alcuni ragazzi cella 
terra ferma hanno adottato il so. 
lito sistema della scarrozzata gra. 
tis che, sin ora, era sconosciulo 
sulla Laguna: quello di raggiungi 
re Venezia aggrappati dietro un 
autocarro. 

Prima non era loro possibile 2g- 
grapparsi alla poppa dei vaporett: 
che facevan servizio da Mestre San 
Giuliano a Rialto, 

Insomma quasi tutti i mezzi di 
lccomozione sono utilizzabili per 
raggiunger Venezia. 

Diciamo «quasi » giacchè man a- 
no soltanto i sottomarini: 


ma creder non si deve 
cho il tempo e la fortuna 
non possano tra breve 
colmar questa raguna. 
++ 
Cm gongola più di tutti, tra co 
loro che vanno a Venezia, è il cit- 
tadino romano il quale, se è preso 
dalla nostalgia dell'autobus (e qua. 
le abitante dell’Urbe non la sente, 
se se ne allontana?), può correre 
al piazzale Roma e contemplare 
gli autobus che vanno a Mestre. 
Somigliano proprio al nuovo tipo 
adottato dall'Azienda del Governa. 
torato per la linea ST : con la dif- 


conoscono subito che non son me. 
trovolitani veri perchè, interrogati, 
rispondono con accento veneziano, 
mentre i metropolitani romani par- 
lano con accento abruzzese o s'ci- 
liano 


+++ 


L’ istituz one degli agenti addetti 
alla circolazione stradale è, per Ve. 
nezia. una novità così sensazionale, 
che si era voluto dare il bello spet- 
tacolo anche a coloro che abitavan 
sul Canal Grande. 

Allo sbocco di Rio Ca’ Foscari 0, 
per dirlo alla veneziana, « in volta 
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di Canal >», avevan messo un vigile, 
con bacchetta e guantone. 

E poichè non si era trovato un 
vigile capace di tenersi in piedi sul. 
le acque, lo sì era piazzato su un 
« sandalo », 

Stare in piedi su un sandalo non 
è cosa facile, anche se il « sandalo » 
a Venezia, è una barchetta. 

Però l’han tolto dopo poco dal 
luogo del martirio. 

Per rimanersene lì ci voleva del 
fegato: del fegato alla veneziana 
mentre al vigile urbano come edi 
mancava ognor la terra sotto i pieci. 

+++ 

Il cav. Albanese, comandante dei 
vigili, aveva progettato già dei fa 
nali, come quelli di Roma, Napoli 
Milano, Bari, Palermo e altre città 
circonvicine, 

Ma non son stati messi in opera, 
giacchè il collocamento di essi agi 
incroci dei canali avrebbe preoccu. 
pato la cittadinanza. 

Infatti dopo l’introduzione dei fa. 
nali, i veneziani avrebbero atteso 
con ansia anche l’ introduzione dei 
chiodi, come quelli che servono — 
nelle città a strade non liquide — 
a indicare i punti di traversamento. 

Si sarebbero piantate doppi: fi- 
le di chiodi sull'acqua del Cana. 
Grande obbligando le gondole dei 
traghetti a passare tra una fila © 
l’altra 
Ma s'è capito a un tratto 
che col piantare chiodi su e giù, 
nel Canal Grande, si sarebbe fatto 
qualche buco nell'acqua tutt'al più 


Chiodi e bulloni si son piantati 
per fare il ponte in legno dell' Ac 
cademia; ma sembra — a quel che 
dicono i maligni che il chiodo 
grosso sia quello del costo, perchè 
si è speso circa un milione. 

Se è vero, non è ben trovato, giac- 
chè il ponte definitivo dovrebbe co. 
stare due milioni e mezzo. 

Ecco una buona ragione per la- 
sciar lì per un pezzo questo ponte 
provvisorio. 

Insomma ne passerà d’acqua 
sotto i ponti, pr'ma che il ponte ce. 
finitivo venga ccstruito. 

Que! che va per le lunghe è il 
Ponte dinanzi alla stazione : va per 
le lunghe perchè è corto. 

Il ponte Littorio, che sce Ve. 
nezia alla terraferma, è stato fat- 
to in 18 mesi : a quello della ferro- 
via si lavora da un anno e Mezzo. 

Sembra che le statue esterne del- 
la chiesa degli Scalzi avessero ma. 


IL GRAN 


o vo ATO 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sa a quali stranieri piace di più il Ponte 


della Paglia? 
LE VENEZIANE: 


diventa il Ponte degli Starnuti. 


Non lo dica: se no il Ponte dei Sospiri 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Ai Giapponesi perchè col 
tempo e con la paglia si maturano le nespole 


(Disegno di Onorato). 


— Fuggiamo! Tutta quest'acqua mi 
dà le vertigini! 


(Disegno di de Seta). 


nifestato con chiari movimenti in 
avanti l'intenzione di discendere 
dai loro posti e attraversare il Ca 
nale prima ancora che il ponte ve. 
nisse costruito, 

Allora si è capito che, nel cuore 
di Venezia, nel fare le fondazioni, 
bisognava lavorare all'antica. 

Come hanno fatto a non vederlo, 
proprio lì, a Santa Lucia ... 


La Santa protettrice della vista 
che s- ne intende più d’ una 
loculista - 


+++ 


Che non bisogni lasciare la viu 
vecchia per la nuova, è però un 
adagio che non ha sempre valore, 
a Venezia. 

L'adagio vale per chi vuol anda 
re adagio : ma cni vuol andare in 
fretta alla stazione deve passar 
per la via nuova ossia il Rio Nuovo. 

I «lancioni » dell’ Azienda vanno 
così in fretta che i gondolieri — 
sul Canaì Grande — non hanno 
nemmeno il tempo di lanciare nel. 
la loro scia le caratteristiche in. 
vettive dense di sapore lagunare, 
con antipasto di ostriche. 

Il movimento ondoso provocato 
dai «lancioni» dà al canale una 
piacevole agitazione, per la quale 
l'andare in gondola diventa un 
divertimento. 


— Da jare invidia — di 


il 
nezian - — 
alle montagne russe e al tobogan. 
Moiti veneziani infatti preferi. 
rebbero la gondola ai movimentati 
passatempi del Luna Park al Lido, 
se il costo della corsa fosse un po’ 
più basso 


+++ 


Le tariffe del nuovo servizio rari. 
do non sono alte. 

Alta, però, è la garitta del timo. 
niere: e quando anche la marea è 
alta. queste altezze sommate fan. 
no sì che la lancia non passi più 
sotto i ponti del Rio Nuovo. 

L’ Azienda sta studiando un ge- 
niale rimedio :.quello cioè di offr.. 
re il passaggio gratuito sui lancio. 
ni ai cittadini corpulenti : il loro 
peso servirebbe ad aumentare l’im. 
mers:ione del battello ed il passag. 
gio sotto i ponti sarebbe facilitato. 

Anzi bisognerebbe imporre una 
sopratassa alle persone troppo ma. 
gre e specialmente alle donne crisi. 
Venezia bella e piena d'’ attrattive 
Si cinge d'acque e sopra l’acqua 


[vive 
ed a colei che nel vestito sciacqua 
dice : — Torna a ingrassar, per la 


[Giudecca ! 
Al veneziano della pi? bell’ acqua 
dà sui nervi la secca. 
Se ti rifai rotonda e prosperosa 
emulerai bellezze conosciute, 
pensa alla mia Santa Maria 

[Formosa. 

pensa alle Grazie, pensa alla Metute! 


Orango& Utango 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 
LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


Sono innocente! Assassino è chi ha fatto il pane! 


(Disegno di Jonni). 


Recordeve del pivro Fornareto 


E va bene! Ricordiamoc:ne pure 
del « pòvaro Fornareto », ossia di 
Pietro Tascal, cascherino veneziano. 

Tutti rammentiamo, come fosse 
ora, che in una brutta mattinata 
dell’anno 1507, il pòvero Forrareto, 
mentre tutto contento pedalava in 
bicicletta con la cesta dietro le spal. 
le per i calli e i canali di Venezia, 
venne arrestato, incolpato d’assassi. 
nio e condannato all’impiccagione. 

Era innocente. 

Da quell’epoca, dopo il fatale av- 
venimento, l’umanità ravveduta ha 
scontato il fio della terribile ingiu- 
stizia commessa dal Consiglio dei 
Dieci sulla persona del fornaio. In. 
fatti, data da quel tempo la vendet. 
ta gior 2aliera che i fornai non han. 
no mai mancato di prendersi, con. 
fezionando del pane terribile. 

E ogni volta che qualcuno osava 
protestare per l’indegno miscuglio 
di acqua, crusca, castagne, spago, 
turaccioli e cemento armato che 
cotto al forno prende voigarmente 
#1 nome di pane, quel qualcuno si è 
tito rispondere dal fornaio con 
gnigno beffardo ed un sin ‘o lam. 
pi nello sguardo, la memorabile 
frase: 

— Ricordatevi del povero Forna- 
retto! 

Ma ora, trascorsi quattro e passa 
secoli dal grave errore giudiziario, 
la partita è ormai chiusa. Infatti, 
ai fornai si è cominciato a riveder 
loro le croste, ed è giunto il tempo 
di render loro pan per focaccia. 

A Roma e a Napoli, numerosi for- 
nai si son visti appioppare delle 
multe e chiudere i loro esercizi. Si 
sa: la farina del diavolo va in ceru- 
sca ed i fornai che appunto con 
quella crusca mista ad altri ingre- 
dienti impastavano il loro pane, se 
la vedono brutta. 

Non esclusa la possibilità di fini. 
re in quelle tali amene stanzette 
illuminate da un giocondo sole a 
scacchi dove i predetti signori che 
hanno le mani in pasta si vedreb. 
bero costrettii a riconoscere: 

come sa di sale lo pane altrui. 


IL BUON UMORE 
RIDA' LA SALUTE 


e la Lozione Ristoratrice Excels!or di SINGER JU- 
NIGR ridà ai capelli grigi il colore della gioventù. 
Non è una tintura, non macchia, di facile e co- 
modo uso. 50 anni di vendita, 50 anni di suc- 
cesso. Trovasi ovunque. Prezzo L. 14. 
Prolumeria SINGER - Via Accademia, 8- MILANO. 


Prego 


** a rime. obbligatis- 
: irifera _sime & devolissime 


Elogio alla veneziana 


A te, Regina adriatica, 
salve proprio «da bon », 
patria a Goldoni, a Tiepolo 
e a Daniele Manon! 


Tu se. grande, Venezia, 
e ognun d, te va matto 
pur se fra trombe e «clackson» 
va il lento vaporatto. 


A dir mal ci vuol fegato, 
se solo un s’avvicini, 
di Ca’ d’Oro, Ca’ Foscari 
e Riva dei Schiavini! 


D, tesori marmorei 
Venezia e ovunque ricca: 
Piazza San Marco, i Fòndaci, 
Ria!to e la Giudicca; 


Mercerie, Santi Apostoli, 
gondolieri, scoazzèri, 
al pari son poet.ci 
del Ponte dei Sosperi! 


Anche nell'estuario 
un fascino divino 
promana dalle fabbriche 
di Murano e Bur.no. 


E dove il Lido mettere, 
dalle spiagge incantate? 
Quale visione pòrgeti 
Chiesa della Salzte? 


Infin, per tutti è gaudio 
(ed io pur non nascondolo) 
che, se fe” onore a Genova 
Doria, a Venezia Dòndolo! 


Ora, fra l'Accademia 
e il R.0 Nuovo, guadagno 
Venezia fa con rapide 
«lancie > e il ponte di lagno 


‘che, pur2 provvisorio 
e di mesch.no stile, 
non reca gran discapito 
invero al Gran Canile). 


Ma le lancie, più comode 
se sono, noleggiandole 
per condurci le femine 
son migliori le gàndole! 


ACCIO D’EMPOLI. 


menestrello disoccupato 


Labocca del leone 


Scusatemi, leltori cari. Io non 
voglio farvi ii torto di 
che voi ignoriate che cosa s 
bocce tel leone »; no, son sicuro 
che tutti lo sapete, mu siccome tra 
voi lettori c'è un certo amico mio 
ignorante quanto un cammello im. 
balsamato, così sono costretto a 
spiegare. La bocca del leone è quei. 
la buca da lettere senza francobolio 
che esiste tuttora nel Palazzo Du- 
cale di Venezia ed in cui al tempo 
del Consiglio dei Dieci ‘da non 
confondersi con quelli che scrissero 
Lo zar non è morto) venivano get 
tate le denunce anonime. 

Da quel tempo, moli'acqua è pas- 
sata sotto i ponti di Venezia. Pure, 
per semplice curiosità, abbiamo 
voluto accertarci se più nessuna 
denuncia fosse stata impostata nel- 
la « Bocca del Leone». Ebbene, la 
nostra ricerca non è stata injrut- 
tuosa: abbiamo trovato un pacchet- 
to di lettere dei soliti vili anonimi 
che ci affrettiamo a riprodurre. 


PEPE 


Un grave assassinio, restato cer- 
tamente impunito, è stato commes- 
so in questi ultimi tempi. I colpe- 
voli principali vanno ricercati in 
quella cerchia di speculatori che 
tramano con i paesi esteri mentre 
i minori si annidano tra l'elemento 
Suoli e autori di commedie e dram. 


Il nome della vittima è: teatro 
italiano. 
N. N. 
+-+ 
Denuncio un grave infortunio a 
me capitato. Io non mi celo sotto 
il velo dell’anonimo, io mi firmo, 
nonostante senta di essere ridicolo. 
Sono stato fatto becco. Sissignori, 
mi hanno fatto becco il teatro di 
prosa e quello di musica che si so- 
no venuti a scaldare al fuoco dei 
miei proiettori. 
F.to: IL CINEMA MUTO 


+0. 


O Serenissima Repubblica! Si 
trama al tuoi danni. Per distrug- 
gere la tua abituale serenità, Oppo, 
Costantini e Bucci stanno affilando 
le loro già acuminate penne in vi. 
sta dell’approssimarsi della tua 
Biennale. 

Tu puoi essere Serenissima quan. 
to ti pare, ma in fatto di pittura, 
il bel tempo o il cattivo tempu lo 
fanno essi! 

N. N. 


Confido all’orecchio magnifico di 
chi sa giustamente ascoltare, un 
gravissimo fatto che minaccia seria 
mente la nomea di uno dei ponti 
più celebri del mondo. 

Ecco di che cova si tratta: da 
qualche tempo a questa parte, tutti 
i negozii situati sul ponte di Rialto 
stanno praticando dei forti sconti 
sulle merci in vendita. 


nua così dove a a finire? Invece 


di Pont» di Rialto. finirà per chia. 
marsi il Ponte di Ribasso! 


N. N. 
Io sottoscritto, che viceversa 
non mi sottoscrivo, afiermo di aver 
veduto stanotte alle ore una passa. 
re una gondoja sul Canal Grande 
Dentro la gondola ho ricono: 
la maschia figura di Marinett 
decanoe dei futuristi che, guardando 
con occhi languidi la luna piena 
che brillava in cielo, suonava una 
barcaro!a col mandolino, mentre si 
lasciava sfuggire frequenti sospiri. 

IL SOLITO IGNOTO 


+++ 


Denuncia. — Era dì notte e non ci 
si vedeva. Quando ecco che passando 
per « Ognissanti » vidi subito una 
frotta di persone che, armate di una 
scala, con fare circospetto si aggira. 
vano in quei pressi 

— Che cosa avranno in animc di 
compiere? — mi domandai io. 

— Quello che gli pare! — rispose 
il mio subcosciente. 

Bene, staremo a vedere! ag 
giunsi io. 

— E non potresti impicciarti inve. 
ce dei fatti tuoi? insistè il sub- 
cosciente. 

Con urna rispostaccia lo feci tacere 
e deciso di approfondire l'operato 
della frotta misteriosa, mi posi in 
agguato. 

Dopo una non lunga attesa, i miei 
sospetti si avverarono. Quei mani- 
goldi, giunti all'angolo del calle do 
po essersi assicurati che nessuno li 
spiasse, appoggiarono la scala ail’al. 
tezza della targa che indica il nome 
della strada dove sorge la chiesa 
Uno di essi, ratto, vi montò e giunto 
all'apice, brandito un pennello in- 
tinto nella vernice nera con esso al. 
terò la prima lettera O della targa, 
in un A. Fatto questo, l’uomo discese, 
fu ripresa la scala e la frotta si al. 
lontanò velocemente, sperdendosi 
nelle ombre della notte. 

Dimodochè, « S. Trovaso » è ades- 
so diventato «S. Travaso ». 

E’ inutile chiarire che questa abi- 
le manovra è stata eseguita da al. 
cuni redattori del maggiore giornale 
umoristico italiano, di cui non faccio 
il nome perchè non sono un dela- 
tore, a puro scopo di fare pubbli. 
cità al loro giornale a spese delle 
targhe stradali veneziane. 


N. N. 
- +. 

Sentano quest’altra eccelienti 
Dieci del Consiglio e se la leghino al 
dito, così potranno legarsela una 
ad ogni dito. 

Il nostro teatro « La Fenice » non 
funziona più come dovrebbe, anzi 
molto spesso non funziona affatto. 
Or dunque il proverbio, me lo salu. 
tano loro? 

Non sarebbe perciò più giusto 
correggerlo in questo modo? 

La Fenice, 
che vi sia nessun lo dice, 
dove sia ciascun lo sa! 


Dico ic anonimamente: Se conti. Grazietante 
I VAGABONDI DEL BUON SENSO A VENEZIA 


ORANGO: 


Cva iii iii in = 


Si capisce perchè Marinetti vorrebbe che questo 


onte si costruisca in stile futurista! 
UTANGO: — Certo! E’ il ponte che conduce all’ Accademia! 


(Fototravaso). 


Invece 
per chia. 
N. N 
o sotto: to, che 7 


i mi sottoscrivo, a 
luto stanotte alle ore 
una gondola sul C: 
antro la gondola ho 
maschia figura di Marinetti, 
ance dei futuristi che, guardando 
y occhi languidi la luna piena 
» brillava in cielo, suonava una 
carola col mandolino, mentre si 
ciava sfuggire frequenti sospiri. 
IL SOLITO IGNOTO 
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enuncia. — Era dì notte e non ci 
edeva. Quando ecco che passando 
° « Ognissanti » vidi subito una 
tta di persone che, armate di una 
la, con fare circospetto si aggira. 
10 in quei pressi. 

Che cosa avranno in animc di 


npiere? — mi domandai io. 
— Quello che gli pare! — rispose 
nio subcosciente. 

B , staremo a vedere! ag- 
nsi jo. 
— E non potresti impicciarti inve. 
dei fatti tuoi? insistè il sub. 
ciente. 


‘on una rispostaccia lo feci tacere 
leciso di approfondire l'operato 
la frotta misteriosa, mi posi in 
zuato. 
po una non lunga attesa, ì miei 
ti si avverarono. Quei mani. 
di, giunti all'angolo del calle do 
essersi assicurati che nessuno li 
asse, appoggiarono la scala ail’al. 
za della targa che indica il nome 
la strada dove sorge la chiesa 
o di essi, ratto, vi montò e giunto 
‘apice, brandito un pennello in- 
to nella vernice nera con esso al. 
ò la prima lettera O della targa, 
un A. Fatto questo, l’uomo discese, 
ripresa la scala e la frotta si al. 
itanò velocemente, sperdendosi 
lle ombre della notte. 
Dimodochè, « S. Trovaso » è ades- 
diventato «S. Travaso >». 
’ inutile chiarire che questa abi- 
manovra è stata eseguita da al. 
ni redattori del maggiore giornale 
oristico italiano, di cui non faccio 
nome perchè non sono un dela- 
‘2, a puro scopo di fare pubbli. 
à al loro giornale a spese delle 
‘ghe stradali veneziane. 

N. N. 


- ++ 


Sentano quest’altra eccelienti 
eci del Consiglio e se la leghino al 
‘0, così potranno legarsela una 
ogni dito. 
ll nostro teatro « La Fenice » non 
nziona più come dovrebbe, anzi 
lito spesso non funziona affatto. 
dunque il proverbio, me lo salu- 
no loro? 
Non sarebbe perciò più giusto 
rreggerlo in questo modo? 
La Fenice, 
che vi sia nessun lo dice, 
dove sia ciascun lo sa! 


Grazietante 


.) A VENEZIA 


373 iii iii ian = 


Marinetti vorrebbe che questo 


che conduce all’ Accademia! 
(Fototravaso). 


IL 


GONDOLIERE 
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ÎI SPORTRA 


La lotta giapponese 


La lotta giapponese è un diporto 
utilissimo, che consente al più pic- 
colo di buggerare il più grosso. Per 
esempio: con la lotta giapponese, il 
Giappone si mangia la Cina. 

La îotta giapponese si basa sul- 
lastuzia e consiste in una serie di 
mosse feline, di colpi imprevisti e 
di marachelle infernali, grazie alle 
quali il fattorino del’ « Travaso » 
può ridurre Carnera all’impotenza. 

L'elenco dei colpi e delle asiuzie 
giapponesi è lunghissimo. Primeg- 
gia tra essi la presa per i! bavero, 
abbastan nota anche in Europa. 
Importantissima è anche la « e- 

+ rivoltata» che si ja così. si 
prende l'aggressore 0 l'aggredilo — 
l’evversario, insomma — e lo si în. 
v.ta a sbottonarsi la giacca, quindi 
sì fa come se si volesse togliergliela. 
L'eltro lascia fare e il lottatore 
g.apponese, tirando fortemente a sè 
il fatale indumento, immobilizza il 
paziente, il cui onorario puo variare 
da dieci a venti « yen >. 

Altro colpo: lo sgambetto. Si pi en- 
de l'avversario e gli si raccomunda 
caldamente di aprire un poco le 
gembe. Ottenuto questo, sì insinua 
la propria gamba tra quelle del pa. 
ziente, diagonalmente, e gli sì dice. 
cammina, adesso. Il paziente ja per 
camminare e, naturalmente, casca 

Egli è perduto. 

Altro colpo: l’attacco incisivo 
L’avversario avanza. Il lottatore 
giapponese gli dice: apri ìa bocca, 
vile marrano! Il paziente, credendo. 
ti un dentista, non ha difficoltà ad 
ubbidire. Allora il lottatore giavpo- 
nese, col pollice e l'indice della ma. 
no destra, gli prende saldamente un 
dente incisivo. Ora bisogna sapere 
che gli incisivi fanno molto male, 
quando sono cariati, Non c'è nessu. 
na ragione per escludere che il pa- 
ziente possa avere l’incisivo cariato. 
Allora, per il dolore, dà in smarie e 
si arrende. Se non si arrende, il iot- 
tatore giapponese, che non si sco. 
raggia facilmente, ordina un pezzet- 
tino di ghiaccio e glielo applica sul 
l’incisivo. A quel contatto, il do'ore 


del paziente è tale, che deve arren- 
dersi irreparabilmente. 

Importantissimo, per chi voglia 
diventare campione di lottu giappo- 
nese, è il pugno all’epigastro. Il pa- 
ziente avanza (fellon!) tutto raccoi- 
to, guardingo. Il lottatore giappone 
se constata che non ha giacca € tie- 
ne i pugni serrati. Come fare? Il 
paziertte ha le gambe chiuse. Che 
sia un altro lottatore giapponese? 
No. Il paziente è a due passi, quan- 
do il lottatore giapponese gli urla: 
su con la vita, signore! Ergetevi 
dalla cintola in su e mettete fuori 
il vostro bel torace, acchè io possa 
ammirarne l’'armonioso sviluppo. 
Lusingato, il paziente porta la te. 
sta indietro e offre il torace di lot. 
tatore giapponese che, scelto bene 
il bersaglio, lascia partire un terri. 
bile pugno proprio sull’epigastro. Ii 
paziente si accascia. 

Altro colpo: la mascella rotta. Il 
paziente attacca. Il lottarore giap- 
ponese, calmo e riflessivo come sem- 
pre, lo lascia avvicinare molto, poi 
con un fortissimo pugno gli fracas- 
sa una mascella. Questo colpo ri- 
sulta di particolare efficacia, in 
quanto il paziente, trovandosi con 
una mascella fracassata, non ha 
voglia di farsi fracassare l’altra. 

Altro colpo: la banana. Il pazien- 
te, decisamente incorreggibile, vie- 
ne avanti. Voi lo fissate negli occhi, 
quasi per ipnotizzarlo. Il paziente 
vi fissa, anche lui. Allora con un pic- 
colo movimento della mano, lasciate 
cadere una buccia di banana. Quin- 
di, indietreggiate qualche metro. Il 
paziente, manco a dirlo, avanza, 
sempre guardandovi fisso. In tal mo- 
do, egli non vede la buccia di ba- 
nana e vi pone sopra il piede. Appe- 
na v'accorgete che il suo piede è 
sulla buccia di banana, fingete di 
fuggire. Il paziente scatta, per in- 
seguirvi, ma la buccia lo tradisce 2 
io fa cadere. 

Questo colpo, se eseguito dai gran- 
di lotiatori giapponesi, si risolve 
con la frattura del ginocchic de! pa- 
ziente, il quale può anche riportare 
la frattura della base del cranio. 
Ma, per un principiante, può basta- 
re la frattura di una camba. 

Il portinaio. 


Il comm. Ettore Stacchini, Presidente della F. I. del Tiro a Volo, 
ritratto in piazza San Marco. 


(Disegno di Onorato) 


VASAT 


IL COMM. SACERDOTI: — Che cosa vedete di preoccupante 


nella mia mano? 


LA CHIROMANTE: — Vedo la linea delle meraviglie spezzata! 


(Disegno di Jomni) 


ìù DO “I LI "1 
Cortesia x cortesia 
Il fatto è semplicissimo: Beccali 
recordman mondiale dei 1500 e 
quasi nonchè prossimo recordman 
degli 800, è stato invitato dalia Fe 
derazione francese a una grande 
riunione parigina, per correre i 5000 
metri. L'on. marchese Ridolfi, pre- 
sidente della F.I D.A.L. cui era 
giunto l’invito ha risposto: 
Federazione Atletica Francese 
Parigi. 
Picche! 
Firmato: Ridolfi. 
Non si capisce perchè la F.ID. 
A.L. abbia voluto rispondere con 
una scortesia a un invito tanto 
simpatico. Lo stesso Beccali sareb- 
be stato lietissimo di recarsi a Pa- 
rigi, « Certo — diceva il fenomena- 
le podista milanese — preferirei 
una maratona, ma anche i 5000 me. 
tri mi piacciono molto ». 
Tuttavia, il buon seme è stato 
gettato. E la F.I. D. A.L. nell’inten- 
to di sviluppare le amichevoli re- 
lazioni con la consorella francese, 
le ha scritto una bella letterina 
profumata, pregandola di far par- 
tecipare alcuni fra i migliori atleti 
di quel paese alle prossime riunio- 
ni internazionali organizzate in ca. 
sa nostra. Così, abbiamo invitato: 
Ladoumegue, per i 110 m. osta- 
coli. 
Rerolee, per i 400 m. ostacoli. 
Carpentier, per i 5000 m. piani. 
Chiron, per i 10.000 m. di marcia. 
Borotra, per il salto con l'asta. 
Speicher, per il lancio del giavel. 
lotto. 
M. Chevalier, per la staffetta 4 
per 400. 
Leon Blum, per il lancio del mar- 
tello. 
Josephine Baker, per il lancio del 
disco (J'ai deur amours). 
Arsenio Lupin, per la corsa cam. 
pestre. 
René Clair, per il salto in alto. 
Cecil Sorel, per i 100 m. 
Andrea Tardieu, per i 200 m. 
Mistinguett, per la staffetta 4 
per 100. 
H. Desgrange, per la maratona 
di marcia. 


E adesso attendiamo con ansia là 
risposta della simpatica Federazione 
francese di atletismo. . 

il portiere 


Calci di rigore 
I francesi pretendono che accet- 
tare una « Balilla » sia atto di pro- 
fessionismo: Beccali.Ladoumégue. 
+-+ 

No. La « Balilla » è la vettura 
dei professionisti: ma non di atle- 
tismo. 

E’ un fatto: i giocatori della 
« Roma » più sono vittime del gio- 
co scorretto, più sono squalificati. 

0 

Per Stagnaro, poco male: l’ave- 

va... squalificato il medico. 


Cronache mondane: notata, alle 
Camannerle, l'assenza di Virgilio 
Brocchi. 

I competenti dicono che sia il 
solo, tra tutti i « brocchi » a non 
partecipare alla riunione. 

E pessime monte, anche. Così 
molti favoriti vanno a monte, 

E le corse al grloppo romane s0- 
no in «crisi». Difatti; più magre 
di così... 

++ 

Tante centinaia di biglietti da 
mille snesi dagli squadroni, per ve- 
dere la Triestina in testa. Che trie- 
stezza! 

Assi di diciassette nazioni al tor. 
neo di Merano. Assidenti! 

A proposito della Triestina: sem. 
pre in testa? Dev'essere intriestar- 
dita. Niente di strano: una squa- 
dra di «muli». 
————.—+—.—-.—- 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


La Signora Scotti di Milano avendo usato 
la seguente ricetta, che tutti possvno preparare 
a casa loro cen poca spesn, ci scrive 
rimasta gradevolmente sorpresa dei meravig 
risultari ottenuti perché i suoi capelli grigi hanno 
riacquistato il loro colore naturale : 

«In un f'acone da 250 grammi versato 30 
grammi di Acqua di Colonia, 
vola), 7 grammi di Gliceri 
cal ), il contenuto di una scatola di 

e roverete un BUONO ; 
acqua comune fino 
il fac ne. Le sostanze necessario alla p: 
zione di questa lozione possono e: 


0 quistate 
con poca spesa in tutte le farmacie, nelle mi- 
gliori profumer.e e presso tutti i parrucchieri. Fa- 


tere applicazione due volte per settimana fino 
ad ottenere per i vostri capelli il colore deside- 
rato. Questa preparazione non è una tintura, 
non tinge il cuoio capelluto, mom è grassa e 

conserva indefinita ‘Con questo mezzo 
tutte le persone co: gi ringiovaniranne 
ii almeno 20 anni ». 


Canto granatierese 


Adunansi in Partenope 
gl’itali granatieri 
perchè ci sono a Napoli 
bellissimi quartieri. 
Vedran Chiaia e Toledo 
i baldi e valentissimi 
granatieri in congedo: 
i quali essendo altissimi 
basta ch’alzin due dita 
per arrivare al Vomero 
senza far la salita. 
Però dentro le nuvole 
la testa non avranno 
perchè in quel di Partenope 
fa bello tutto l’anno. 
Daran loro una tessera 
con cui potran pigliare 
ogni tranvai di Napoli 
e nello scarrozzare 
diran ‘* Questo veicolo 
cosiddetto tranviario 
un gran rispetto merita, 
è quasi centenario! ,,. 
Capri li accoglierà 
con feste e con festoni 
e li misurerà 
coi propri faragliom 
finendo per ammettere 
che questi scogli fieri 
sono un pochin più piccoli 
dei grandi granatieri. 
Se la statura fisica 
dei nostri bei soldati 
giganteggiando supera 
i limiti segnati, 
il loro cuor, lo spirito 
loro tutta gaiezza 
nonchè il cervello e l’anima 
sono alla stessa altezza. 
Ammireran Partenope, 
diran ‘“ Santa Lucia 
anche dentro le vongole 
mette la poesia. 
Quando, così per chiasso 
o con arguzia stramba, 
vogliamo fare il passo 
più lungo della gamba 
per noi riesce facile 
e quindi poco raro 
avere un piede a Portici 
e l’altro a Marechiaro ,.. 
1 granatieri a Napoli 
vivran due giorni lieti, 
tra suoni canti e musiche 
si sentiran poeti 
e con la doppia metrica 
nella notte lunare 
definiran Posillipo 
un paradiso a mare. 
Poi mangeranno l’ostrich 
berranno il vino schietto 
battezzeran Sant'Elmo 
Castello Sant'Elmetto. 
In fine nel crepuscolo 
quando pel cid di porpora 
la fantasia galoppa 
esclameranno estatici: 
-— Questa gioia è anche troppa. 
Abbiam persino il vespero 
cu’ a pummarola in coppa. 
Quindi per non sbagliare 
concluderem così: 
“ C'è proprio sugo a fare 
un’adunata qui ,,. 


ESOPONE 
CURA DELLA LU 


col Sigmargyl, potente spirillicida per via or: 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di | 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

ll Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermc 
filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, 
pubblicato un’interessante monografia: « Sifili 
e sua cura per via orale» pubblicazione che 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S.A. P. 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giaco 
Puccini 5. — Milano. 
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\JELLA “ ROMA,, 


redete di preoccupante 


le meraviglie spezzata! 
(Disegno di Jomni) 


i di rigore 


osi pretendono che accet- 
« Balilla » sia atto di pro- 
10; Beccali-Ladoumégue. 
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PIÙ CAPELLI GRIGI 


iti di Milano 


adevolmente sorpresa dei meravigliom 
enuti perché i suoi capelli grigi hanno 
o il loro colore natural 

i flacone da 250 grammi versato 30 
Acqua di Colonia, (3 © da ta- 
ammi di Gli 


e per i vostri capelli il colore deside- 
i è una tintura, 


8 
indefinitamente. Con ‘questo mezzo 
rsone co: capelli grigi riagiovaniranne 
20 anni ». 


Canto granatieresco 


Adunansi in Partenope 
gl’itali granatieri 
perchè ci sono a Napoli 
bellissimi quartieri. 
Vedran Chiaia e Toledo 
i baldi e valentissimi 
granatieri in congedo: 
i quali essendo altissimi 
basta ch’alzin due dita 
per arrivare al Vomero 
senza far la salita. 
Però dentro le nuvole 
la testa non avranno 
perchè in quel di Partenope 
fa bello tutto l'anno. 
Daran loro una tessera 
con cui potran pigliare 
ogni tranvai di Napoli 
e nello scarrozzare 
diran ‘ Questo veicolo 
cosiddetto tranviario 
un gran rispetto merita, 
è quasi centenario! ,,. 
Capri li accoglierà 
con feste e con festoni 
e li misurerà 
coi propri faragliom 
finendo per ammettere 
che questi scogli fieri 
sono un pochin più piccoli 
dei grandi granatieri. 
Se la statura fisica 
dei nostri bei soldati 
giganteggiando supera 
i limiti segnati, 
il loro cuor, lo spirite 
loro tutta gaiezza 
nonchè il cervello e l'anima 
sono alla stessa altezza. 
Ammireran Partenope, 
diran ‘“ Santa Lucia 
anche dentro le vongole 
mette la poesia. 
Quando, così per chiasso 
o con arguzia stramba, 
vogliamo fare il passo 
più lungo della gamba 
per noi riesce facile 
e quindi poco raro 
avere un piede a Portici 
e l’altro a Marechiaro ,». 
1 granatieri a Napoli 
vivran due giorni lieti, 
tra suoni canti e musiche 
si sentiran poeti 
e con la doppia metrica 
nella notte lunare 
definiran Posillipo 
un paradiso a mare. 
Poi mangeranno l’ostrich 
berranno il vino schietto 
battezzeran Sant'Elmo 
Castello Sant'Elmetto. 
In fine nel crepuscolo 
quando pel ci di porpora 
la fantasia galoppa 
esclameranno estatici: 
— Questa gioia è anche troppa. # 
Abbiam persino il vespero 
cu’ a pummarola in coppa. 
Quindi per non sbagliare 
concluderem così: 
“ C'è proprio sugo a fare 
un’adunata qui ,,. 


ESOPONE 
CURA DELLA LUE 


col SigmargyI, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di va- 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 


“filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 


pubblicato un'interessante monografia: « Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblicazione che sj 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S.A. Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
Puccini 5. — Milano. 


Un redattore dell’/ntransigeant vuol documentare di aver fatto 


un viaggio a Venezia. 


(Disegno di Pompei). 


vénitiennes 


(Corrispondenza particolare 
dell’ «Intransigeant ») 


VENEZIA (ai piedi dell'Etna), 
uttobre. 

Continuo la mia serie di articoli 
tragico-zoologicì sull’Itala. 

99 la mia corrispondenza (Un- 
transizeant del 22 settembre) in cui 
narravu così pittorescamente di aver 
veduto a Napoli 1 «lazzaroni» pu-seg. 
giare chi portandosi aì guinzaglio un 
s&llo, cai un corvo, chi una gallina 
pronta a far l'uovo in mezzo alla stra- 
da, nessuno dei lettori del nostro au- 
torevole giornaki è venuto in reda- 
zione a sputarmi in taccra. 

Ciò significa che l'immenso pubbli 
co dell’Intransigecant ha apprezzato le 
mie tedelissime descrizioni. 

Sono perciò venuta a Venezia. città 
invweressantissima costruita su sette 
colli e attraversata in tutta la sua 
larghezza dal famoso Canale dj Suez 

Le mie profonde conoscenze stori- 

co-geografico-turistiche mi permetto 
no di affermare che Venezia fu fon: 
data da Maometto dopo la battaglia 
di Tormonili. 
[a ciò che più colpisce, qui a Vene- 
a, non sono i torzi di broccolo che 
dovrebbero tirarmi in testa, ma il nu 
mero straordinario di volatili che vi 
sì trovano, 

A Napoli ho veduto (vedi l'Intran- 
sigeant del 22 settembre) ragazzi che 
conducevano a passeggio i corvi: qui 
sì incontrano bambini di due o tre 
anni i quali portano in giro struzzi, 
fenicotteri ed altri uccelli rapaci. 

La piazza principale, chiamata Pla. 
za Colonna, è invece riservata al pas- 
seggio degli elefanti, degl'ippoputami 
€ simili molluschi. 

Gli abitanti di Venezia sono vestiti 
in modo curiosissimo: hanno il capo 
coperto con un paio di pantaloni a 
righe e, invece delle scarpe, portano 
due grossi elmi di acciaio con grosso 
pennacchio. 

A differenza degli altri italiani, 1 
quali si cibano esclus:vamente di in- 
salata di bambù condita col calome- 
lano, i veneziani non mangiano che 
code di giraffa. Percio in ogni cass, 
pef modesta che sia, vengono allevate 
narecchie giraffe, le quali sono tenute 
In piccole gabbie sospese alle finestre. 
Quando la giraffa fa l'uovo essi chi@- 
mano un giornalista francese per re- 
galargli quell’uovo. 

Il nome stesso di Venezia ha una 
strana  oricine: deriva da venerdì, 
perchè qui la settimana è composta di 
tutti venerdì. Ho fatto perciò bene a 
venire in questa città ove forse finirò 
per trovare quel venerdì che ini 
manca. 

Anche il saluto locale è tipico: non 
l'ho capito bene e non vorrei commet- 
tere una énesattezza: savete che io 
detesto le inesattezze giornalistiche. 
Ho soltanto compreso che esso termi- 
na con «ramengo » parola che mi son 
sentita ripetere parecchie volte, seb- 
bene non abbastanza quanto merite- 
rei come corrispondente dell’Intransi- 
geant. 


Ù Chamine. 


3873 
*** Uno sguardo al bollettino Lisi 
mografico di Roma: il numero dei 
nati è più che il doppio di quelio 
dei morti. 

Anche la parola « proletario », 
così in uso in tempo, derivava da 
prole: ma aveva un significato di 
miseria. 

Oggi è vero italiano chi è « ricco 
di prole ». 

3874 
*** I gerarchi diano il buon esem- 
pic nel campo demografico. 

Altrimenti il vocaboio « gerarca » 
invece che colui che comanda ac. 
quista il significato etimologico di 
« vegliardo ». 

3875 
#*’ Sono ammirevoli i figli delle 
proprie opere. 

Ma arcor più ammirevoli sono i 
padri dei proprii figli. 

3876 
’*’ Fra non molto, finiranno p»r 
proibire lo sbarco a Malta a coloro 
che abbiano nella valigia una co- 
pia della « Divina Commedia ». 

“Ed è logico: Dante non ha forse 
rivelato che, in tutti ì giorni del- 
l'inferno c'è ancora deì posto di 
sponibile ? 


3877 
?*’ Scrive il Popolo d'Italia che « se 
gl'Italiani che vivono da Roma in 
giù non fossero stati prolifici, oggi 
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l'Italia avrebbe sì e no 30 milioni di 
abitanti ». 

E’ merito dell’ Italia « da Roma in 
giù » se il numero degli abitanti va 


in su. 

3878 
*’ Va in su in senso aritmetico e 
in senso geografico. 


"** In Germania 63 persone sorio 
state recentemente condannate al 
lavori forzati per aver tentato di 
riorganizzare il partito comunista. 
._ Si davan molto da fare: adesso 
finalmente hanno trovato lavoro. 
su 3880 
*’ Dal 1. al 4 corrente ha avuto 
luogo a Siena il XX Congresso ita- 
liano di Psichiatria. 

Perchè a Siena? 

Forse per confermare la leggen- 
da che chi beve l’acqua di Fonte 
branda impazzisce. 

3881 
"*’ Molti letterati italiani debbono 
aver bevuta l’ acqua di Fontebranda 


'**’ A proposito: perchè il XX Con 
gresso di Psichiatria non si è occu- 
pato deì romanzi gialli? 

3883 
**’ Il diffuso quotidiano parigine, 
l’ Intransigeant, è comunemente 
chiamato dal pubblico francese 
e l’Intra ». 

Ossia è, notoriamente, intransi. 

gente sino a un certo punto. 

3884 


?*' La sua redattrice Chamine ne è 
una bella prova. 
Bella per modo di dire. 


Un xiocondissimo soggiorno a Ve- 
nezia, vario per avventure, situa- 
zioni strane e provvidenziali risore 
se, serve di sfondo al divertente 
romanzo di Toddi 


Validità giorni dieci 


del quale appare la QUARTA EDI. 
ZIONE, pei tipi della Casa Editri. 
ce Ceschina, Milano. 

Già TRENTAMILA COPIE sono 
state vendute nelle edizioni prece- 
denti, e la c:fra vale più che qual. 
siasi comento. 

A Venezia il divertente volume è 
già in vendita presso la Libreria 
Zanco e le princ.pali della città; 
ma, in questi giorni tutti i librai 
italiani ne saranno forniti. 

«VALIDITA’ GIORNI DIECI» co. 
sta sei lire, ossia 60 centesimi al 
giorno. 


— Accipicchia, che confusionario? Invece di prender l’autobus 


a Roma in piazza Venezia, son venuto a prenderlo a Venezia in 


piazza Romai 


(Disegno di De Seta): 


sta 
4 


Tutti i concorsi del Travaso hanno 
sempre riporialo Wi grana: succes.) 
questo ha tanto maggicrmente inter s. 
sato 11 pubblico in suanto sì impernia- 
va su una grandiosa manifestazione 

azionale, lì imponente e sempre più 
rigoghosa Fiera del Levante in Bari 

AL nos alglkone neLa riera stes 
sa vennero 3.958 shede, 

entre ben 21.311 s_inode ci pervenne 
ro in tempo uti.e a Roma, da cen par. 
ce @' Italia e parecchie ancene dal 
l'estero. 

Sono escluse da questo còmvuto le 
schede non accettate r 
ritardo 0 in bus 
non sono state calcolate 
mancanti di scneda perchè veri: 
mente incollati con gomma n 
bastanza te 

Il totale delle schede accettate cost 
tuisce perciò un totale di 


25.269 risposte 


inviate da abbonati o da lettori. 

Il problema da risclvere non era dif- 
ficile, giacene Je quattro carte da gi.c) 
volevano esp. uere in modo non ir.p- 
po sibillino la data del 6 settembre (9 
mese) del '33, giorno ai apertura della 
Fiera. 

La quasi totaiità dei solutori ha in- 
fatti imbroccato la data giusta : ap- 
pena 42 hanno indicato date più o me. 
no bislaccene. 

La graduatoria delle 25.227 risposte 
esatte è, stata fatta secondo le chiare 
norme de) concorso da noi pubblicate 
nel bandò, ossia prendenao per base il 
numero presunto dci visitatori della 
IV_Fiera del Levan.e inaicato in cia- 
scuna scheda, secondo l’ approssima- 
zione maggiore al numero esatto. 

La maggioranza delle risposte non 
si è allontanato molto dal minone, ma 
vogliago segnalare ai ;ettori gli estre. 
mì. della gamma numerica. 

Il signor Emilio De Simone (via Ca- 
vour 71, La Spezia) ha nreveduto che 
il numero dei visitatori sarebbe sta.o 
di 100.720.392 visitatori: diciamo cento- 
milioni settecentoventimilatrecentono- 
vantadue visitatori, 

Questa cifra ceve essere un buon au- 
gurio per le future Fiere di Bari e gi. 
riamo toto corde l'augurio al gr. uff. 
‘Larocca, Presidente delli bella mani 
festazione barese 

Qualche altro lettore, invece, ha csa. 
gerato in senso contrario, eviden.e- 
inente perchè non ha mai visitato la 
iiera di Bari 

A questi lettori deîichiamo in medo 
speciale la riproduzione del telezram- 
ma con il quale la Presidenza della 
Fiera ha comunicato al Travaso il nu 
imero esatto dei visitatori. 

A questa citra, di ben 


1.082.610 visitatori 


si è maggiormente avvicinato l' abbo- 
nato dott. QUIRICO TALI", domiciLa- 
to a Sassari (via Piatta Azzuni, 7), il 
quale ha indicato il numero di 1.082 523 
aifferenziandosi dicè soltanto di 87 
unità. 

E poichè la scheda è anche di quel- 
le che classifitammò> « privilegiate » os- 
sia acquistata presso il nostro Dadi- 
glione € perciò contrassegnata, al dot. 
tor Tali spetta il 


PRIMO PREMIO 


consistente in una macchina da scri- 
vere OLIVETTI, uliimo modello 
(M. 40) a carrello da 90 svazi, caratte- 
re Pica, con copertura e accessori. 
Vince il secondo premio la scheda, 
rispondenfe alle medesime caratteristi. 
che my indicante il num:ro di 1.082.721 
visitatori (ossia 111 in più del totale 
effettivo) : al mittente, barone LUIGI 
JACQUIERS, (via Giovanni Camerana 
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6, Torino) spetta b>reiò il secondo pre- 
mio ossia un PA1nE BABY aa presi 
cinematografica, motocamera e un AP- 
PARECCHIO PATHE-BABY da prc- 
iezione cinematografica, mod. G. ? tor. 
niti dalla Ditta F.ili d'Amico di Koma. 

Il 1&ERZO PRalMI@ viene assegna 
alla «scheda privilegì » della signo 
ra o signorina PINA ÉaLERNO (via 
Pasquale Fiore 6, Bari), indicante il 
numero 1.080.933 (ossia con una diffe- 
renza di 1.916 unità in meno). Alla vin- 
cente spetta quindi il viaggio completo 
a Budapest, dal 28 ottobre al 5 novem- 
bre in occasione della grande gita tu- 
ristico.venatoria in Ungheria, oiganiz- 
zata dalla C. I. T. (Compagnia Italia- 
na Turismo). Abbiamo già descritto 
questo magmficc viaggio che, già at- 
traente in sè, è dotaio di tutte quelle 
comouità che la perfetta organizzazio 
ne delia C. I T. offre ai partecipanii 
alle sue Sie 

Con l'indicazione del n. 1.080.800 ( 
sia con 1.810 unità m meno) la signu- 
rina ISA CIOCCA (via Umberto 119, 
Molfetta) vince il QUARTO PREMIO: 
un vestito per ballo in crespo bianco 
di Como, eseguito su misura dalla Ca- 
sa Montorsi di Roma. Il nome dell’ita- 
lianissimo sarto Montorsi, vale più che 
qualsiasi descrizione e qualunque ag- 
gettivo 


2-0 


Assegnati così i primi quattro premi, 
che erano riservati agli abbonati, si è 
proceduto all’azgiudicazione dei succes- 
sivi, nell'ordine sotto indicato. 

Avvertiamo che il numero iniziale © 
quello dei presunti visitatori indicano 
nella scheda: ad esso segue, tra paren. 
tesi la differenza in più o in meno dal 
numero effettivo. L'indicazione (B) con. 
traddistingue le schede acquistate pres- 
so il nostre padiglione in Bari e aven- 
ti perciò airittu al «salto di un po- 
sto ». 


50 — 1.083.006 (+ 390): sig. PINO 
RUNCIO, via M. Rossani ll, Bari : fo- 
nografo «Superphone» a valigia in 
peile, con corredn di dodici dischi 
doppi, fornito dalla « Casa del Piano- 
forte » di Roma, 

60 — 1.082.000 (— 610) : sig. WILLIAM 
BARONI, via Bellini 1, Grosseto : ap- 
parecchio radio-ricevente «Bijou» a 
tre valzole (una raddrizzatrice e due 
pentodi) con elettrodinamico, spina 
per adattamento al voltaggio della cor- 
rente, il tutto montato in elegante 
mobile, fornito dalla « Radio-Papalia » 
della Scuola Radiotelegrafisti e Ra- 
diocultori di Roma; 

7o — 1.083.482 (+ 872) : sig. VINICIO 
TOTIS, Piano d’Arta (prov. di Udine): 
un fonografo « Superphone» a valigia 
in tela, con corredo di dodici diséhì 
doppi, fornito dalla «Uasa del Piano- 
forte » in Roma; 

80 — 1.083.687 (+ 1.077) : sig. ALBEK- 
TO BENELLI (0 BERRELLI ?). via XX 
Settembre 32, Firenze : ricchissima ve- 
staglia per signora, in seta azzurra con 

di ricami; 

90 — 1.081.016 (+— 1.594) : sig. LEONE 
GUERINO, Ideal Bar, via Nazionale 
90, Termoli (prov. di Campobasso) : 
elegante orologio da tavolo, stile 900, 
in metallo cromato e quadrante geo- 
metrico, 

100 — 1.084.418 (+ 1.898) : sig. FER- 
NANDO GERACE. Soverato (provincia 
di Catanzaro) : elegante orologio qua- 
drato moderno da tavolo in metallo 
cromato, 

110 — 1.084.430 (+ 1.820) : sig. OTTO- 
RINO ;MOROSATO, Prun (prov. di 
Verona) : astuccio con 6 forchette in 
argentone e smalto; 

12° — (B) 1.085.001, (+ 2.390): cav. 
UMBERTO DEL PO, via Ippollto Nievo 


8, Milano : trinciante e forchettone ìn 
metallo bianco; 

13° — 1.084.526 (+ 1.916) : signor SIL- 
VANO DESSANTOLO, via Orofogio 2. 
Trieste : idem. 

140 — 1.084.578 (+ 1.968) : signa o sì 
gnora PINA BENSA, via A. Voltu 7, 
Miiano : servizio da frutta per 6 per- 
sone, in porcellana; 

150 — 1.084.623 (+ 2.013): sig. NINO 
MONTICONE, via Biamonti 1, Tort- 
nò : idem; 

160 — (B) : 1.080.312 (— 2.298) : signor 
RAFFAELE GIUDITTA, via Deies 61, 
Catanzaro : servizio di bicchieri inola 
ti e bottiglia per 6 persone; 

170 — (B) : 1.085.000 (+ 2.390) : signor 
LDO CONCA, via Antonio Villari 86, 
‘apoli : dem; 

180 — (B): 1.085.000 (+ 2.390): si 
gnor PIETRO CORRIERI, via Roma 
70, Francavilla Fonta: a (prov. di Brin- 
disi) : una macchina fotografica « Me- 
rit-Box »; 

190 :— (B) : 1.085.000 (+ 2.390) : signor 
VINCENZO RUSSO. piazza Fontana 3, 
Taranto : idem; 

200 — (B) : 1.085.000 (+ 2.390) : sienor 
FRANCESCO COSTANTINI, via Abate 
Gimma 3-bis, Bari : idem; 

210 — 1.084.765 (+ 2.155) : sig. LEO- 
NARDO DETTAMANTI, Zanica (prov. 
di Bergamo) : 

22° — 1.085.000 sig. LUIGI 
MINGARONI, via R. Brancaleone 15, 
Ravenna : idem; 

230 — 1.080.059 (— 2.551) : sig. RENATO 
BREGANT, Banca & Cambio di Vicen- 
za, Vicenza : idem; 

240 — (B): 1.080.000 (—2.610) : cap. 
ALDO PERUCCA, via Napoli 50. Bari 
artistico portafiori în baccarà, 

250 (B) : 1.080.000 (— 2.610) : signor 
ALFREDO PIAGGI. via Sonnino 14, 
Bari : bampola « Me-lie-ba »; 

260 — (B): 1.080.000 (—2.610) : signor 

DE CHIRICO. Cinema de 
p bambola « Me-lie-ba »; 

270 -— (B) : 1.080.000 (—2.610) : signo- 
ra LUCIA PELLICCIA, via Foligno 21. 
Roma : caffettiera « Parafeu »; 

280 — (B) : 1.080.009 (— 2.610) : signor 
VINCENZO MIONÈ (iniziale del cu- 
gnome poco leggibile), via Zuffetta 7, 
Foggia : idem; 

290 — (B) : 1.080.000 (— 2.610) : signor 
SILVIO VENTRELLI, via Francesco Pe- 
trelli 22, Bari; raccoglibriciole in me- 
tallo bianco; 

300 — (B): 1.080.000 (—2.610) : si 
gnor ONOFRIO PETROSILLO, via Ma- 
nin 10, Bari" cornice in metallo cro- 


: 1.080.000 (—3.610) : si 
gnor VIO GIORDANO, via Nicola 
331, Bari: astuccio con necessario ci- 
pria per signora; 

320 — Bi {290.000 (— 2.610) :  si- 
gnor SCIPIONE MORTATO, via Murat 
14, Palagiano (prov. di Taranto): a- 
stucclo posatine per bimbo; 

330 — (B) : 1.080.000 (— 2.610). <on- 
sole FANUELE, Milizia Forestale, Ca- 
serta: trinciante e forchettone in me- 
tallo bianco, 

340 + (B): 1,085.692 (| 3.082): st 
gnor NICOLA CAVALLO, via Principes- 
sa Jolanda 13, Bari : idem; 

350 — 1.080.021 (2.589) : sig. EMILIO 
SIGNORINI, via San Martino 6, Anco- 
na: vassoio in maiolica; 

260 — 1.079.652 (—2.958) : sig. GIUSEP- 
PE MISELLI, via Carlo Goldoni 2, Mo- 
dena : idem; 

370 — 1.085.656 (+ 3.046) : barone LUI- 
GI JACQUIERS, via Giovanni Came- 
rana 6, Torino : orologio da tavolo; 

380 — 1.085.657 (+ 3.047) : sig. ETTORE 
ROSA, via Umberto 16, Chiavazza 
(Biella, prov. di Vercelli) : idem; 

390 — 1.085.757 (+ 3.147) : dott. IRO 
BELLUZZI. via Cesare Augusto 4, Pio- 
raco (Macerata) : caffettiera « Aqui- 
las» per 2: 

400 — 1.079.423 (—3.187): sig. AUGU- 


premio 


via Vescovado 3, Billa 
(prov. ‘celli) : idem; 

410 — (B): 1.086000 (+.3290) : S- 
gnor ANTONIO GASCELLA, Massafra 
(prov. di Taranto) : fruttiera in cri- 
stallo molaco; 

42° — 1.079.253 : (— 3.362) : sig. GIO- 
VANNI LORENZI, COrfacc:a (Trento) 
idem: 

420 -— 1.073.821 (-— 3.789) : sig. CARLO 
CARDUCVI, Querceta (prov. dì Lucca 
statuetta ln biscuit; 

440 — 1.073.500 (— 4.110) : sig. UMBI 
TO BONINO, Alimonda 
Genova : $ 

— 1.037.474 (+ 4 
PE RAFFIN, via Gemon 
caffettiera « Aquilas »; 

46» — 1,078.125 (— 4.485) : ing. ENRICO 
LAURINI, via Pepe, 20, Fasano (pro- 
vincia di Brindisi): idem; 

470 — 1.097.123 (+ 4.513): 5 
MONDO VERNACCHiA, vie 
1, Verona: portasigarette da tavolo, 

480 — (B): 1.087.325 (+ 4.715) : signe- 
rina ROSA CIFARELLI, via d' Azeglio 
$, Barl: idem; 

490 — (B) 1.088.000 (+ 5.390) : signo- 
vina CARMELA SINISI, Adelfia (Ba- 
ri) : idem. 

50: — 1.087.644 (+ 5.034): sig. GIUSEP- 
PE BRESSANELLO, via Arco Romano 
5, Fiume: astuccio porta-cipria per 
signora; 

5lo — 1.088.263 (+ 5.653) ; signa RINA 
MORELLI, via Sacchetti 2, Firenze : 
pinguino in biscuit; 

520 + 1.076.860 (— 5.750) : sig.na ENRI- 
CHETTA PIROMALLO, Corso Novara 
87, Napoli: portalampada da comodino; 

530 — 1.076.526 (— 5.984) : sig. SILVA- 
NO DESSANTOLO, via Orologio 2, 
Triest; idem; 

540 — (B): 1.089.000 (+ 6.390): si 
gnor LUIGI SCIACOVELLI, via Nicolai 
99, Buri : idem; 

55° — (B): 1.089.000 (+ 6.390): si 
gnor CARLO MANDUCA, Largo Garo- 
falo 24, Napoli : idem; 

560 — 1.076.268 (— 6.342): sig. VINCEN- 
ZO VANSONE, via Macello 65, Bosco- 
trecase \prov. di Napoli): idem; 

570 — 1.089.152 (+ 6.542): sig. SAVE- 
RIO ACCARDI, via Due Macelli 8, 
Roma: idem; 

580 — 1.089.266 (+ 6.656) : sig. AME- 
GLIO RODI DE VECCHI, Borgo Pio 
134, int. 6, Roma: bambola infran» 
giolle; 

596 — 1.075.914 (— 6.696): avv. CAMILLO 
VERDE, via Santa Teresa al Museo 147 
(0 148) Napoli: idem; 

600 — 1.089.333 (+ 6.723) | sig. GASPA- 
RE TRICANI, via Chiodo, 13, La Spe- 
zia : idem; 

610 — 1.075.859 (- 6.751) : sig. MARIO 
AJELLCO, piazza Ascensione 10, Na» 
poli : idem; 

620 -— 1.075.844 (— 6.766) : sig. ALBE, 
TO GATTI, via Principessa Clotilde 21, 
Torino : \dem, 

630 — 1.089.400 (+ 6.790) : sig. LUIGI 
MADRAU, macch. navale, via XX Set- 
tembre 6, Camogli (prov. di Genova) : 
vassoio metallo sbalzat 

640 — 1.075.748 (— 6.862) : sig. BRUNO 
GORINI, via N. Martoglio 10, Catanta: 
campanello da tavolo; 

650 — 1.075.600 (—6.990) : dr. ANTO- 
NIO LEONCINI. Comando del Porto, 
Isola di Ponza (prov. di Napoli): id.; 

660 — 1.075.348 (—7.262) : sig. GU- 
GLIELMO GUGLIELMI, Corso Impe- 
ratrice 18, San Remo (prov. di Impe- 
ria) : idem; 

67° — 1.090.000 (+ 7.350) : sig. FAUSTO 
PICIOCCHI, vico Cariati 4, Nupoli : 
idem; 

680 — 1.090.000 (+ 7.390) : sig. RENZO 
BALLARINO, via Cavour 14, La Spe- 
zia : cornice in metallo cromato; 

690 — 1.075.000 (— 7.610) : sig. MARIU 
LO SURDO, via Lima 23, Roma : idem; 

700 — 1.075.000 (-— 7.610) : sig. PIETRO 
PICCININI, via Fenuzzi 7, Sassuolo 
(Modena) : idem; 


I nomi dei vincenti gli altri trenta 
premiì (dal 71° al 100°) saranno pub- 
blicati nel Travaso della prossima set- 
timana. 
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Accettansi Agenti ovunque 


Ricerche per qualsiasi 
Pratiche per riconoscimento 
per titoli nobiliari 


Mammina, di ch 
Eva non avevano vestit 


"PA VV, TO 
Un grave sc. 
» l'Incao 
per l'insegnan 
— Vediamo, ragazzi mie 
di voi hanno risolto il prc 
— Io, signor maestro, 1 
to subito. 
— Bravo Pierino: sentia 
— Il bianco dà matto 
mosse. 
— Benissimo! E cioè?.. 
— Muovo prima la tor 
scacco, poi... 
— Hai capito: sei semp: 
diligente. Ti do un bel 10 


e. se continui così, passe 
esami. 


ha 


Veramente Pierino non 
no, ma si chiama Hans « 
Heinrich. 

E’ insomma ‘un allievo di 
dove il gioco degli scacchi 
introdotto nelle scuole. 

Molti dei nostri -pedagog 
ceranno il naso per quest 
sima innovazione nel cami 
tico: il gioco degli scaccì 
materia d'insegnamento c‘ 
di approvazione da parte 
nistro Goebbels. 

Invece noi approviamo, 
da ragazzi, abbiamo tan 
giocato a «filetto » col € 
Vicino, all'ombra delle sp: 
l'allievo del banco dinanz 
stro, mentre il signor maes 
contava, sotto il nome di 
fatti altrut. 

Sappiamo che anche ogi 
co del «filetto» è molto 
nelle classi c non soltanto 
l’insegnante spiega la stori 

SAD 

Slamo favorevolissimi 
degli scacchi come materi: 
gnamento. 

Esso aiuta a riflettere. e 
binar piani strategici. 

Chi non riflette e non s 
dere finisce poi, nella vita, 
11 gioco dell'oca: facendo, 
mente, la parte dell'oca. 

+4 

Si scandalizzeranno, mol; 
pedagoghi, all'idea di un 
chiera su un banco scolas 

Poi detteranno, invece, 
blema di questo genere: 
«Una vasca in forma di 

upipedo misura m. 0,76 di 
ea, m. 0,90 di lunghezza e 
di profondità. In essa un 

to versa acqua in misura 

settimi di litro ogni minut 
do, mentre un altro rubini 
sa vino in misura di tre q 
litro ogni due secondi e m 


nremio 


) ANDERI, via Vescovado 3, Billa 
ov. di Vercelli) : idem; 

- (B): 1.086009 (+.3290) : S- 
r ANTONIO CASCELLA, Massafra 
ov. di Taranto) : fruttiera in cri- 
lo molaco; 

1.079.253 : (— 3.362) : sig. GIO- 
NNì LORENZI, COrfaccia (Trento) 
mi 
- 1.073.821 (3.789) : sig. CARLO 
RDUCVI, Querceta (prov. di Lucca 
tuetta n biscuit; 

1.073.500 (— 4.110) : sia. UMBER. 
) BONINO, piazza Alimonda 8-7 
nova : servizio per uova, in ted 
4T4 (+ 4.864) : SIG 
IN, vin Gemona ds, Udine 
« Aquilas »; 

125 (— 4.485) : ing. ENRICO 


, via Pepe, 26, Fasano (pro- 
cia di Brindisi): idem; 
1.087.123 (+ 4.513) : sig. RAIL 


INDO VERNACCHIA, Vic. Filippin: 
Verona : portasigarette da tavolo, 
- (B) : 1.087.325 (+ 4.715) : signo- 
a ROSA CIFARELLI, via d' Azeglio 
Barl: idem; 

- (B) : 1.088.000 (+ 5.390) : signo- 
a CARMELA SINISI, Adelfia (Ba- 
1 idem. 

— 1.087.644 (+ 5.034): sig. GIUSEP- 
| BRESSANELLO, via Arco Romano 
Fiume : astuccio porta-cipria per 
mora; 

— 1.088.263 (+ 5.653) : sig.na RINA 
ORELLI, via Sacchetti 2, Firenze : 
aguino in biscuit; 

- 1,076.860 (— 5.750) : sig.na ENRI- 
{[ETTA PIROMALLO, Corso Novara 
| Napoli: portalampada da comodino; 
— 1.076.528 (— 5.984) : sig. SILVA- 
> DESSANTOLO, via Orologio 2, 
lesti: idem; 

— (B): 1.089.000 (+6.390): si 
or LUIGI SCIACOVELLI, via Nicolai 
1 idem; 

1.089.000 (+ 6.390) : si 
or CARLO MANDUCA, Largo Garo- 
lo 24, Napoli: idem; 

— 1.076.268 (— 6.342): sig. VINCEN- 
) VANSONE, via Macello 65, Bosco- 
ecase \prov. di Napoli): idem; 

— 1.089.152 (+ 6.542): sig. SAVE- 
IO ACCARDI, via Due Macelli 8. 
pina : idem; 

— 1.089.266 (+ 6.656) : sig. AME- 
© RODI DE VECCHI, Borgo Pio 
int. 6, Roma: bambola intran» 


pi 
— 1.075.914 (— 6.696): avv. CAMILLO 
ERDE, via Santa Teresa al Museo 147 
) 148) Napoli: idem; 

— 1.089.333 (+ 6.723) : sig. GASPA- 
E TRICANI, via Chiodo, 13, La Spe- 
a: idem; 

— 1.075.859 (— 6.751) : sig. MARIO 
LC, piazza Ascensione 10, Nar 
idem; 

-— 1.075.844 (— 6.766) : sig. ALBER- 
O GATTI, via Principessa Clotilde 21 
orino : idem, 

— 1.099.400 (+ 6.790) : sig. LUIGI 
IADRAY, macch. navale, via XX Set- 
mbre 6, Camogli (prov. di Genova) : 
ssoio metallo sbalzato; 

— 1.075.748 (— 6.862) : sig. BRUNO 
ORINI, via N. Martoglio 10, Catanta: 
ampanello da tavolo; 

— 1.075.600 (—6.990) : dr. ANTO- 
IO LEONCINI, Comando del Porto, 
ola di Ponza (prov. di Napoli): 1d.; 
— 1.075.348 (—7.262) : sig. GU- 
:LIELMO GUGLIELMI, Corso Impe- 
itrico 18, San Remo (prov. di Impe- 
ja) : idem; 

— 1.090.000 (+ 7.390) : sig. FAUSTO 
ICIOCCHI, vico Cariati 4, Napoli : 
dem; 

— 1.099.000 (+ 7.390) : sig. RENZO 
JALLARINO, via Cavour 14, La Spe- 
ia : cornice in metallo cromato; 

— 1.075.000 (—7.610) : sig. MARIU 
O SURDO, via Lima 23, Roma : idem; 
— 1.075.000 (7.610) : sig. PIETRO 
ICCININI, via Fenuzzi 7, Sassuolo 
Modena) : idem; 


nomi dei vincenti gli altri trenta 
mi (dal 71° al 100°) saranno pub- 
ati nel Travaso della prossima set- 
ana. 


FFICIO vi CONSULENZA 


Accettansi Agenti ovunque 


che ri 
matie pertitoli alri 


ar 


IL TRAVAS 
DOMANDE DI STAGIONE 


co 35 


Mammina, di che cosa vivevano le tarme quando Adamo ed 


Eva non avevano vestiti ? 


(Disegno di Vera d’Angara). 


Un grave scacco 
por l'insegnamento 


— Vediamo, ragazzi miei, quanti 
di voi hanno risolto il problema. 

— Io, signor maestro, l’ho capi. 
to subito. 

— Bravo Pierino: sentiamo. 

— Il bianco dà matto in due 
mosse. 

— Benissimo! E cioè?.. 

— Muovo prima la torre e do 
scacco, poi... 

— Hai capito: sei sempre 1l più 
diligente. Ti do un bel 10 con lode 
e. se continui così, passerai senza 
esami. 

ha 

Veramente Pierino non è Pieri- 
no, ma si chiama Hans o Max @ 
Heinrich. 

E’ insomma ‘un allievo del Baden 
dove il gioco degli scacchi è stato 
introdotto nelle scuole. 

Molti dei nostri -pedagoghi arric. 
ceranno il naso per quest’audacis. 
sima innovazione nel campo didat- 
tico: il gioco degli scacchi come 
materia d'insegnamento con tanto 
di approvazione da parte del mi- 
nistro Goebbels. 

Invece noi approviamo, noi che, 
da ragazzi, abbiamo tante volte 
giocato a «filetto » col compagno 
Vicino, all'ombra delle spalle del. 
l'allievo del banco dinanzi al no- 
stro, mentre il signor maestro rac- 
contava, sotto il nome di storia, i 
fatti altrul. 

Sappiamo che anche oggi il gio. 
co del «filetto» è molto diffuso 
nelle classi c non soltanto mentre 
l'insegnante spiega la storia. 

SUE 

Slamo favorevolissimi al gioco 
degli scacchi come materia d’inse. 
gnamento. 

Esso aiuta a riflettere, e a com. 
binar piani strategici. 

Chi non riflette e non sa preve. 
dere finisce poi, nella vita, per fare 
11 gioco dell'oca: facendo, natural. 
mente, la parte dell'oca. 

+-+ 

Si scandalizzeranno, molti nostri 
pedagoghi, all'idea di una scac- 
chiera su un banco scolastico. 

Poi detteranno, invece, un pro. 
blema di questo genere: 

«Una vasca in forma di paralle- 
upipedo misura m. 0,76 di larghez- 
za, m. 0,90 di lunghezza e m. 0,43 
di profondità. In essa un rubinet- 
to versa acqua in misura di due 
settimi di litro ogni minuto secon 
do, mentre un altro rubinetto ver- 
su vino in misura di tre quinti di 
litro ogni due secondi e mezzo. In 


quanto tempo la vasci sarà pie- 
na? >». 

Non è meglio un problema di 
scacchi? 

Così non si rischia che il ragaz: 
go, tornato a casa, voglia, per tro- 
vare la soluzione, tradurre il pro- 
blema in realtà e versi in varie 
pentole numerosi .fiaschi di vino ed 
acqua (rormpendone qualcun altro) 
ed obbligando la famiglia a bere 
per due settimane vino abbondan. 
temente annacquato. 

Con le partite. a scacchi — con o 
senza Paggio Fernando e Jolanda 

- nessuno di questi rischi minac. 
cia Ja pace domestica. 

Ai contrario, la mamma, veden- 
do ‘i figlioli seduti a fare una par- 
tita, esclamerà con gioia: 

— Ma quanto studiano questi ra- 
gazzi! 


+8 


Sarà bene, però, che sin da ora 
i genitori si «@bituino alla nuova 
terminologia scolastica, per non rl 
manere perplessi dinanzi a qual. 
che curiosa espressione dei Joro 
figlioli. 

Il ragazzo potrà tornare a casa 
afflitto @ dichiarare, per esempio: 

— Mi sentivo così sicuro ©, in. 
vece, sono stato battuto... 

— Come? 

— Per un gambitto di donna! 

— Ma che dici? Alla tua età! 
Sei matto! 

- Altro che! Me l'hanno dato, il 
matto! 

++ 

I padri che ignorino {il gioco de 
gli scacchi e che non vogliano fare 
brutte figure con la loro prole, 
acquistino subito una scacchiera, i 
pezzi e un manuale elementare dì 
scaccologia. 

Altrimenti non sapranno come 
comportarsi quando il figliolo. ri. 
tornando dalla scuola, chiederà: 

— Papà, mi aiuti a fare il pro. 
blema. 

— Di aritmetica? 

— No, papà: il problema di scac. 
sti. Non so risolverlo da me. 

Se conoscerete il gioco, potreie 
ufutare il vostro rampollo: fare il 
problema per lui ed eventualmente 
anche sbagliarlo. 

Proprio come adesso, quando fa- 
%w per lui il problema d'aritmetica. 
i+ 

Scena pietosa finale: 

— MammA, papà, correte! Gino 
giato un pezzo. 

- E' possibile? Tu così bravo 
giocatore ti fai mangiare un pezzo 
dal fratellino di tre anni. 

— Ma no: se l’è mangiato dav- 
vero: ha ingoiato una torre nera! 

Micaele Fante. 


DELLE IDEE 


| 


Pag. 9 ===. == 


| Ricompensa di 10.000 lire 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e capelli si può otlenere in tre sett.nase 


con l'uso della lozione capillare balsamica COMOS. Questa lozione fa 
rispuntare barba e capelli rbi e ai calvi e a chi ha la capi- 
gliatura rada. COMOS è il migli dio della scienza moderna es- 
Sendo l’unica lozione balsamica che faccia realmente ricrescere i capelli 
ela nche a persone d'età. 
COMOS, dopo averlo usato per qualche giorno, fa rispuntare Je Rial 
ve tempo i capelli ricrescono con vigore. GAR 


te e 
A SUNOGUA, sc questo non è vero, pagheremo 
una somma netta di 10.000 lire 


a tutte le persone calve, imberbe 0 di capigliatura rada, che _ si si 

servite durante tre settimane della lozione balsamica COMOS s 

risultato. COMOS dà ai capelli e alia barba una apparenza superba 
una bella ondulazione non che un taglio dolce e delicato. Dietro domanda indirizzata alla So. 


SOMOS è inviata in ogni parte del mondo contro pugamento untici 
0; pa le ondo co ato 0 CON 
GN. Per le Colonie, solo modo di pagamento: smi pato. Li 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V Danimarea (21) 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


TRO ANSE 


MONTECATINI TERME 


GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
Di fronte Stabilimento Excelsior e golt 
ìn miniatura; 1. aprile-30 novembre. 


ROMA 


GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
| di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 


ASTORIA | parco e garage annesso, Nel periodo 
Ò Ò estivo pranzi all'aperto. Per informa- 
AVOZ7I:prop.| CE zioni scrivere alla Direzione. 


MIRAMARE ATE & GRAND 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL | 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- | 
mazioni da R. Brega e C. 


Grand Hotel 


MIRAMARE 
+ BARI ‘ Recco D-CAL.| 
Ogni co- 
modità Pa 
aio | VENEZIA 
rante SPLENDID CORSO HOTEL; aperto 


1930; centralissimo, modernissimo; ca- 
| mere a 1 letto da L. 12; pensioni da 
| L. 35 complete. 


annesso | icestIone. G.IZZO 


BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d’U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 


CHIANCIANO BAGNI 
HOTEL SALUS, seconda categoria, 10 
giorni di pensione; servizio; auto arr. 
partenza: soggiorno; 10 ingressi Fonti 
e 10 bagni seconda; una persona L. |! 
440, 2 persone 850. 


HOTEL SAVOIA, prima categoria; 10 
giorni di pensione; servizio auto arr. 
partenza; soggiorno; 10 ingressi Fon- 
ti e 10 bagni seconda; una persona L. franco di porto, senza alcun ob- 
550; 2 persone 1050. filo, in seguito, verrà Spzcito a 
x tutti i lettori de Il Travaso delle 
CIVITAVECCHIA Idee che ne facciano richiesti, l'in 
ALBERGO MIRAMARE. Incantevole j teressantissimo libro: 


posizione ad un minuto dalla stazione 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento, | IL NUOVO METODO DI CURA 
di 260 pagine e più di 1000 Illustrazioni 
Il libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rime- 
di e contiene pure una pa?te dei 
più di 225.000 attestati spediti per 
riconoscenza all’inventore del nuo- 
vo metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 


Risto Ki pa | Insirizzate la Vostra richiesra alla 
i Soc. An, HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
FIUGGI FONTE (Il seguente tagliando può essere inviato 
DI x come sta o, 
HOTEL CENTRALE - acqua corr. calda Sin + i La 


e fredda ogni camera con bagni. Pen- 
sione da L. 20 in su; trattamento spe- PESA MEO ANNO certe 


ciale confacente cura. Sconto 10% a | Ma Pla cpo) Eepenie) (LAI 


Medici, Ufficiali in congedo e famiglie 
numer 


Favorite spedirmi gratis e franco il libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


IL TRAVASO DELLE ID — Pag. 10 


Veduta parziale di un congresso 
radico-socialista 


de ]a Torratia, Bare Mon: 


(New Yorker, New York). 


NEL MEDIO EVO. 


La visita dozanale a) 
| manhatma Gandbi (Lise, 


era venuto 
(Humoristici 


figlia del guardia- 
che tuo pa 


pariameci. E non ci ri- 
pù! 


| — Ebbene 
vedremo 1 


Yorker, New York) 


— Ecco. e 
gnora che incontrai 
il marito in Cina? 
— Sì Ebbene? 
— Ebbene... Il marito nom era in alle 7 
«Humorist, Londra). 


o 
Come puoi dire oli 
Jerche prend: 


| aziosa si- | 


al go'/ e al 


| I 
î 
| 


1 n 
| Radiografia del cranio di un giova- (der lustige Sachse, Lipsia) 


notto mondano. Soei, Eel) Cina! 


IL PROFESSORE DISTRATTO ALLA FESTA DI BENEFICENZA _ 


{ 


ut: Ah 


— Subito scendi dalla ringhiera! | 
Stà venendo la nonna! 
— Anche lei vuol scendere su la 
ringhiera? 

(Lustige. Bitter, Berl.n10). 


(Politiken, Copenaghen). 


vpi 


e * . . 
Sassi in piccione 
Ora che Sono stati istituiti 
premi per i repertori teatrali 
liani i nostri cari commedic 
hanno aperto i cassetti colm 
commedie mai rappresentate. 
Che fughe di tarli! 
+++ 
La compagnia Gramatica-1 
ne-Carini: il Foro Romano 
Sì, ma il Foro Romano pu 
sere piu suggestivo di un » 
mento stile *000 
+. 
Corre voce che Elsa Merlin 
glia darsi al repertorio drammi 
Sempre comica, quella Me 


1 «De Filippi 
ranno alla tragedia 


aîlora, s 


Alcuni noti mediatori teatra 
no stati ammoniti 
Più che «ammoniti » dovrei 
essere | sorvegliati ». 
+++ 
E' permesso rappresentare 
cretinerie, ma le riviste avan 
tacolo adesso stanno esagerane 
Difendiamo l'Amore Ius 
e il Capriccio! 
I lettori di questi giornali 
persone che lavorano e fanno 
Si può dire altrettanio di « 
che leggono esclusivamente gi 
li letterari? 
Sc 


' Cala la tela 


iulio Donadio riceve una 
certo gradita visita 
sarto, creditore 
sa sommetta. 
— Vorrei sapere — fa il sar 
quando inte: pagare @Q 
conticino. 


— Parola d'onore — rispond: 
s ancip, Donadio — non ve lo | 
dire! Però — aggi e — qui 


‘a strada accanto, un’ 
che per due lire, predice 

Ma come? Io non int 
ca perdere ancora dei quattr 

Ebbene, aggiungete quelle 
lire al mio conto perchè ho io 
so una grande curiosità su @ 
punto! 


norato dimostra molta a 
zia per un'attrice grass 
la, non più molto gio 
ma piena ancora di entusiasn 
— Di’, la verità — insinua 
manno Contini — tu sei inn 
rato... 
— Niente affatto, ti sbagli! 
— E che cj sarebbe di male 
un debole per te! — insiste 1’ 
Avrà una cinquantina d'anni 1 
difende molto bene! 
— E dovresti vedere come 
son difeso io! — conclude Onc 
++ 


1 poeta e drammaturgo Ugo 
ti, porta i suoi manosceri 
dattilografare in una copi: 

che è sempre la stessa. 

Giorni or sono, la direttrice 
l'ufficio dopo aver ricevuto il 
di una nuova raccolta di p 
rivoltasi all'autore, esclamò: 

— Mustre signor Betti, son 
bligata ad aumentare per | 
nostra tariffa di copia! 

— Per me?! 

— Purtroppo, perchè ogni 
che le mie dattilografe batto 
suoi manoscritti, passano tut 
tempo a piangere! 


--- 


1 dottor Mario Musella di N 
accanito frequentatore di « 
rini teatrali di genere fe 

nile, si trovava in quello di | 
Borboni insieme ad altri nun 
ammiratori della candida Pao 


} faro: — i che tuo padre 
ricrebbe, se spe imo la luee 
(Scherl's, Berlino) 


Come puoi dire che son: ubria 
soltanto perche prendo il bagno 
7 del mattino? 

‘der lustige Sachse, Lipsia) 


NEFICENZA 


(Politiken, Copenaghen). 


\I MAMA 
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DO . . . 
Sassi in piccionaia 
Ora che Sono stati istituiti dei 
premi per i repertori teatrali ita- 
liani i nostri cari commediografi 
hanno aperto i cassetti colmi di 
commedie mai rappresentate. 
Che fughe di tarli! 
+++ 
La compagnia Gramatica-Betro- 
ne-Carini : il Foro Romano 
Sì, ma il Foro Romano puo es- 
sere piu suggestivo di un monu- 
mento stile "000 
+0 
Corre voce che Elsa Merlini vo- 
glia darsi al repertorio drammatico 
Sempre comica, quella Merlini! 


1 « De Filippo», ailora, 


ranno alla tragedia 


Alcuni noti mediaton teatrali s 
no stati ammonili 

Più che «ammoniti » dovrebbero 
essere « sorvegliati ». 

+++ 

E' permesso rappresentare delle 
cretincrie, ma le riv 
tacolo adesso stanno esagerando! 


l'Amore 


le avanspel- 


Difendiamo Illustrato 
e il Capriccio! 

I lettori di questi giornali sono 
persone che lavorano e fanno figli 

Si può dire altrettanio di coloro 
che leggono esclusivamente giorna- 
li letterari? 

Scusi 


Cala la tela 


iulio Donadio riceve una non 

certo gradita visita dei suo 

sarto, creditore di una visto. 
sa sommetta. 

— Vorrei sapere — fa il sarto — 
quando intende pagare questo 
conticino. 

— Parola d'onore — risponde con 
s ancip, Donadio — non ve lo posso 

re! Però — aggiunge — qui. nel- 
la strada accanto, c'è un'indovina 
che per due lire, predice ii futuro! 

- Ma come? Io non intendo mi. 
ca perdere ancora dei quattrini!... 

— Ebbene, aggiungete quelle Cue 
lire al mio conto perchè ho io stes- 
so una grande curiosità su questo 
punto! 


norato dimostra molta amici. 

zia per un'attrice grassottel. 
non più molto giovane, 
ma piena ancora di entusiasmi. 

— Di’, la verità — insinua Er. 
manno Contini — tu sei innamo- 
rato... 

— Niente affatto, ti sbagli! 

— E che cj sarebbe di male? Ha 
un debole per te! — insiste l’altro. 
Avrà una cinquantina d'anni ma si 
difende molto bene! 

— E dovresti vedere come mi 
son difeso io! — conclude Onorato. 


‘>+ 


1 poeta e drammaturgo Ugo Bet- 
ti, porta i suoi manoscritti a 
dattilografare in una copisteria 

che è sempre la stessa. 

Giorni or sono, la direttrice del. 
l'ufficio dopo aver ricevuto il testo 
di una nuova raccolta di poesie, 
rivoltasi all'autore, esclamò: 

— Iustre signor Betti, sono ob- 
bligata ad aumentare per lei la 

ra tariffa di copia! 

— Per me?! 

— Purtroppo, perchè ogni volta 
che le mie dattilografe battono i 
suoi manoscritti, passano tutto il 
tempo a piangere! 


- 0 


1 dottor Mario Musella di Napoli, 
accanito frequentatore di came- 
rini teatrali di genere femmi. 

nile, si trovava in quello di Paola 
Borboni insieme ad altri numerosi 
ammiratori della candida Paola. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Tra una chiacchiera e l’altra ecco 
che essa si rivolge a Musella e gli 
domanda: 

— Giacchè siete quì, dottore, 
chiederei un vostro consiglio. Sof- 
fro un po' di mal di fegato. Che 
devo fare? 

Ve lo dico subito, 
Spogliatevi! 


signorina. 


+0 


etrolini, durante il suo trion- 
fale soggiorno a Parigi, si recò 
a visitare a Montmartre una 
mostra di pittura 
La sua attenzione fu attirata da 
un quadro di Picasso. ed allora 
volle domandarne il prezzo. 


Ottocentomila franchi! — fu 
la tao sta. 
- Ah! esclamò Petrolini — 


non è affatto caro. Ma, intendia- 
moci bene, la cornice è compresa. 
non è vero? 

entimentali e malinconiche, 

Amelia Chellini e Pina Renzi, 

parlavano delia vita in genere 
e dell'amore in particolare. 

- Io penso — diceva la Renzi — 
che quando si scopre qualche ca- 
pello bianco. non rimane altro che 
amo= il proprio marito!... 

— No — protestò la Chellini — è 
meglio tingersi! 


-—+-+ 


nrico De Seta è diventato pa- 

dre. Padre di una splendida 

bambina a cui è stato 1mpo- 
sto il nome di Mirella. 

De Seta. per la gioia, va adesso 
in giro per Roma facendo capriole 
e salti mortali tutto invasato dalla 
contentezza di aver avuto un’erede. 

Ugo Chiarelli continuamente 
preso a modello da De Seta e da 
lui atrocemente calunniato nel pia- 

lo aspetto. sta ascoltando il suo 
‘o denigratore che gli descri- 
ve la neonata 
assicuro — fa De Seta — è 
è; una bellezza incredibile!... 


- AN! nota Chiarelli con aria 
vendicotiva — al’'ora la tua pupa 
è proprio l'opposto dei tuoi disegni! 


Zufolo 


TEATRI 


QUIRINO — Si riapre, e col tea- 
tro il cuore di tuiti alla speranza 
di un'annata migliore. 

La nuova compagnia di Renzo 
Ricci con Le sorellina dî 
lusso, cata commedia di Bi 
beau. Le sono di Onora 10; 

dimentichiamolo, chè, . 
menti, Onorato sarebì 
farci una scena a noi. 

VALLE I De Filippo, questo è 
il no della compaguia comici 
imperniata sui due fratelli che non 
sono siamesi. ma napoletani. Si d: 
ce che questi due attori siano una 
rivelazione, A Roma ce lo sapevanio 
da molti anni che erano bravissimi, 

na, si sa, finchè i De Filippo non 
sono andati a Milano per farsi co 
noscere da Renato Simoni, non po- 
teva parlarsi di rivelazione. 


MANZONI — Baghetti ha inaugu- 
rato la stagione di prosa romana 
nel rinnovato e candito Manzoni 
con un gran Successo di Testoni 
Testoni l’autore, non gli spettator 
s'intende. 

Cele Abba, ossia Celebre Abba 
stanza. è una prima donna da for 
invi a Eva, ed è stata app‘audi 
ta con i Baghetti, la Baghetta e 
comvagnia bella. 

MORGANA — Igloo, un film di 
scene volari a prezzi popolari. 

Inoìtr» un focoso varietà per 
sciogliere tutto il ghiaccio. 


ELISEO — Abbiamo ricevuto ur 
cartoncino in cui era stampato: 
«La Ss. V. è invitata aila vernice 
Gel Teatro Eliseo ». Ci siamo anda 
ti con la preoccupazione e una bot. 
tiglia di benzina per smacchiarci. 
Invece, la vernice s'era seccata e 
noi ci siamo divertiti un mondo. Il 
teatro ron lo riconoscevamo più, 
perciò l'impresa ha fatto di nuo- 
vo le presentazioni. E mercoledì co. 
minceranno le rappresentazioni. 
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DAI 


GIORNALI 


«Il dott. Flosdorf di New Jork è riuscito a far suoceri 
un. wovo, esponendolo per qualche minuto all'azione di ui 
suono molto acuto ». 


IL REPORTER : 
IL DOTTORE: 


Vedo; ma, se lo si mangia, sarà digeribile ? 
Ciò non ha importanza, poichè se fosse indi- 


gesto, si potrebbe sempre ricorrere alla MAGNESIA SAN PELLEGRINO... 


Allude alla Mag 
Farmaceutico Mode 


esia S. 
o di Milano. Vi 


Pellegrinc 
Ca 
PRODEL) 


Laboratorio Chimico 
del Santo Pelle- 


pu e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZ 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vanlia all Uffici» Pubblicità de 


«Il Travaso» - via Milano. 69 - Romo 


AMANTI libri piacevoli. 
cati ecc. Gratis ca 
gnone, via Maqueda 


CERCO rappresenta 
dita sapone lire 
ponificio Villafranca d 


nel vostro 
ancobolli differenti. 
a L. 3: Venticin 
nauanta 


COLLEZIONIS' 
se acquistate 
Cinquanta Argentini 
que Sarre L. 2,50: 
L. 2.50; Cinquanta app: L 
Trecento Ungheria L. 6; Cento 
gna L. 8; Mille Universo L. 10. Cata- 
logo cento pagine illustrate gratis agli 
acquirenti. Studio Filatelico Siciliano; 
Maqueda 32, Palermo. 


CONGREGAZIONE di Carità Gubbio 
(Umbria). Vendonsi n. 2693 piante ro- 
vere e n. 599 cerro divise in 11 lotti 
Base d’asta complessiva L. 218.576. Ri- 
chiedere avviso d'asta Segreteria 


——lPPPPPPrPP ooem© 


CORRISPONDENTI vicerca difiusissi- 
ma rassegna teatrale cinematografica 
«Ventuno e Trenta» — Via Metasta- 


sio, 3 — Milano. 
—_—_—_____—66 


CORRISPONDENTI, scrittori 


DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flap 
fox, tango, valzer, il nuovo ballo HP. ei 
Metodo teorico-pratico di fama 
diale. Gra opuscolo-saggio illu 
vo. Scuola “Zucco, Galleria Nazionale, 
Torino. 


——__________________ 6 
ESPERANTO insegnerei gratuitamente 
(accetterei francobolli esteri oppur na- 
zionali). Giorgìs. via Genova, 69, To- 
rino. 


FABBRICAZIONE propria economiche 
macchine scrivere; apparecchi «Stam- 
patutto »; calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbrevetti Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 


FR INC OBOLLI ANTICHI, moderni. Lì- 
ione: prezzi rido Ernesto 
ziorno. Campagna 


ve3 


FRANCOBOLLI este 
missioni religiose mondo 
Conveni: 


"Mille lire 
sei, campione ce 
Franco porto. Indicare Stati 
i. P. Verdura. Via Buronzo, 12 
no. 


preîe 
— Tor 


FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 ‘tremi- 


ie comple ta Mo 
Per 10 serie 


rete acqui- 
stando per rive ndere Blocco meraviglio- 


so assortimento 100 (cento) pezzi 12- 
vori mano autentici Idria — L. 60 — 
franco porto. Pacchett ‘0 prova propa- 

— M ima sod 


Giovan- 


INDUSTRIALI. Forete pubblicità eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 
famiglia. Ottimi lavori convenienti. A- 
raldica. via Magzio 26-A, Firenze. 
—_r—_—_—_—+—_—__6& 
INFALLIBILI reti per sviluppare 
il fascino m co personale e diven- 
tare abilissimi i tizzatori. Opuscolo 
[sg Delta: Casella Postale n. 342: 
Ù 
E nn 
INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. — 
Scrivere : Paladini Pontesampietro 
(Lucca). 
——______—€ 
MATRIMONI d'interesse d'affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 
tino raccomandato unendo lire una in 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 
__________m— 
TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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La paroa Tania 
Don dice ormai più 


La prima particolarità delle 
ciu:le a oggi è che esse non si 
mano fanciule, 

Dire « fanciulla » a una bell 
gazza (alle brutte non dice 
0) è oramai antiq 
i tempi in cui il g 
«bel garzone» e il 
di dire «omnibus ci diceva 
carrozza di tutti ». Oggi l’au! 
è il tassì di tutti... :o.0ro che 
no pazienza. 

Tal cosa la previde 

ovver la riconoboe 

non l’iroso Pelide 

ma il gran projeta Giobb 

Adesso i tempi scno cambi 
la fanciulla anche. 

Converrebbe per ziova 
inventare una voce quasi nuo 
ma esitiamo a lanciare la pro! 
perchè Alfredo Panziii a bella. 
potrebbe venir fuori 
e dir: — Curi signori 
c'è una parola, antica sì ma db 
torniamo quindi al termine : 

Lzei 


vocabolo « ragazza 
parola è il femmini! 


nome assai trito, 

molto avvili!o 

che adesso razzola 
senza piacere 

dal parrucchiere. 

— Raga, spaz 


I.imane disponibile + signori 
Ma questo appellativo è tropp 
sociato da parecchi anni alle 
professioni di datti!ografa. di 
siera e di telefonis Specialn 
di quest’ultima, persino adess 
quasi tutii i telefoni sono aut 
tici! 

Anzi proprio ades: 
mente la parola « 
pensare al telefono. 


(Orango sei matto? 
Tu pensi al contatto! 
Parola di Utango 

sei peggio del tango!) 


Conviene quindi rinunziare 
parola (quando c'è Ji mezzo la 
na succede sempre rusì) e tro 
un'altra. Non fosse che per 
rarci di urgenza dalia « signo! 
vocabolo vago, generico, senza 
cazione di bellezza « di età. 

Abbiamo visto in via Nazi 
un’ossuta figura femminile la 
le pretendeva di attraversa; 
strada al di fuori célla dopp 
nea di chiodi che scrve a in 
lare i pedoni e le pedone. La 
na di cui parliamo sorda ai r 
mi del metropolitano ha finit 
buscarsi una bella contravven: 


Sarìa stato meglio 

se il vigile sveglio 

avesse er abrupto 

con fare zelante 

levato del tutto 

di circolazione 

quel chiodo ambulante. 
Ad ogni modo ha chiesto al 

dona nome e cognome. 

— Tala dei Tali. 


, automi 
ignorina 


- Papà, quanto sl Mala del 
Il h i La zitellona: — Prego! Signc 
iosa Que o che vuo!. «Disegno di Pompei; E’ mai giusto collocare nell: 


- È non ti sembra poco? 
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«Disegno di Pompei; 


La parola ani 
Duo dice ormai più nulla 


La prima particolarità delle fan 
ciu.le a oggi è che esse non si chi. 
mano fanciule, 

Dire © fanciulla * a una bella ra 
gazza (alle brutte non dice mai 
nulla nessuno) è oramai antiquato. 

Risale a: tempi in cui il giova. 
notto ora un «bel gaîzone» e invece 
di dire «omnibus» si diceva «la 
carrozza di tutti ». Oggi l'autobus 
è il vassì di tutti... :oioro che han 
no pazienza. 

Tal cosa la previde 

ovver la riconoboe 

non l’iroso Pelide 

ma il gran projeta Giobbe. 

Adesso i tempi scno cambiati e 
ia fanciulla anche. 

Converrebbe per ziova 
inventare una voce quasi nuova, 
ma esitiamo a lanciare la proposta 
perchè Alfredo Panz:ni a bella postu 
potrebbe venir fuori 
e dir; — Cari signori 
c'è una parola, antica sì ma bella, 
torniamo quindi al termine S pul 

lzela >. 


Figuratevi che succederebbe se sl 
dicesse a una ragazza moderna 
« mi ascolti, geniile vuizella »! 

Nè possibili: sarebbe adoperare ji 
vocabolo « ragazza » giac: quesia 
parola è il femminile di «ragazzo». 


nome assai trito, 
molto avvili!o 

che adesso razzula 
senza piacere 
dal parrucchiere 
‘0 spa 


I.imane disponibile « signorina >. 
Ma questo appellativo è troppo as 
sociato da parecchi anni all? varie 
professioni di datti'ografa, di cas 
Siera e di telefonista, Specialmente 
di quest’ultima, persino adesso che 
SURE tutii i telefoni sono automa 

ici! 


mente la parola « 
pensare al telefono. 


(Orango sei matto? 
Tu pensi al coniatio! 
Parola di Utanygo 

sei peggio del ta:n90!) 


Conviene quindi rinunziare alla 
parola (quando c'è di mezzo la don 
na succede sempre così) e trovarne 
un'altra. Non fosse che per libe- 
rarci di urgenza dalia « signorina » 
vocabolo vago, generico, senza indi 
cazione di bellezza « di età. 

Abbiamo visto in via Nazionale 
un’ossuta figura femminile la qua 
le pretendeva di attraversare la 
strada aì di fuori célla doppia li. 
nea di chiodi che scrve a incana 
lare i pedoni e le pedone. La pedo. 
na di cui parliamo sorda ai richia 
mi del metropolitano ha finito per 
buscarsi una bella contravvenzione. 

Saria stato meglio 

se il vigile sveglio 
avesse er abrupto 

con fare zelante 
levato del tutto 

di circolazione 

quel chiodo ambulante. 

Ad ogni modo ha chiesto alla pi 
dona nome e cognome. 

— Tala dei Tali. 

— Signora? 

La zitellona: — Prego! Signorina! 

E' mai giusto collocare nella me. 


DELLE DER 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


— Questo non è un libro per una ragazza della tua età! 


(Disegno di Vera d'.1nyara). 


— Ma io non sono una ragazza della mia età! 


desima caiegoria curlia spilungo- 
na acida, che ha superato l'esame 
di maturità da un pezzo, con quel 


le mera cse fancivlle che tran. 
sitano per le vie di Rcma e di tut- 
te le al città ita:lne? E dicen 


do citt mm vogiiamo escludere i 
capoluoghi di mandamento o le lo. 
calità minori giacchè ci consta de 
visu che, in Italia le belle fanciul. 
le abbondano persino nelle frazio- 
ni anzi più qui che altrove perchè 
le bellezz> italiane sono sempre 
fuori del comune. All'estero, invece. 


per trovarle debbono fare i concor. 
si internazionali di bellezza. 


+ 


Siamo quindi ancora alle prese 
con la soluzione del problema che 
è molto importante e interessa in 
modo speciale quei nostri lettori 
che si aggirano intorno ai venti o 
venticinque anni e per conseguenza 
si aggirano anche intorno alle bel. 
le fanciulle, 


Qualche critico ottuso 
da ciò vuol presagire 


che stiamo per indire 

il referendum d'uso. 

Si levi dalia testa 
questa opinion funesta, 
nci vogliam solamente 
suggerir più d'un nome, 
e tenuto presente 

il dove, il quando e il come 
lettori ora si tratta 

di sceglier nella terna 
oppur nella quaderna 
la voce che s’adatta 


(Segue a pagina 2). 
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alla fanciulla odierna. 
Visto chi ha sulle labbra 
oltre la sigaretta 

qualche parcia scabra 

la chiamerem maschietta? 
Visto ch'ha sulle labbra 
tifosa e sbrigativa 
qualche parola scabra 

la chiamerem sportiva? 
Visto ch'ha spesso un gusto 
pacchiano ed infelice 
non vi sembra più giusto 
chiamarla snobbatrice? 

E visto che scimmieggia 
le dive dello schermo 

e che gretagardeagia 

con il cervello infermo 
non trovate calzante 
chiamarla sull’istante 
cinematografante? 


AI lettore del Travaso la scelta. 
Quanto alla lettrice del nostro gior- 
nale, specialmente quella in età da 
marito. sappiamo benissimo che co- 
sa sceglierebbe. Posto il quesito, 
rispondlrebbe: 

Maschietta? No. Sportiva? 
Nemmeno.. mattina. 
(inematugrafinte 0 falsa diva? 
Neppure. Snobbatrice 0 signorina? 
Ni sembra peggio ancora. 

Vorrei (non s’indovina?) 

esser chiamata subito « signora >. 

Auguri! 

Orango & Utango 


Frsei x 
PICCIONATA 


rivista Scenario la lanciato 
questo referendum vi Perchè i 
letterati italiani non scrivono pei al 
teatro? 

Il motivo è semplici : Perchè la 
Società degli Autori non concede 
più anticipi 

+0 


S diamo a dare una iisposta piu 


sincera. 
<+* 
Non è mica attraente lacorare 
per un compenso a un anno duta. 


Tra le nuove compagnie : 

« Compagnia Abba-San  kemo- 
Savona-Genova ». 

Carro ristorante, prima ce se- 
conda serie. 

« Nuova compagnia deila comme 
dia », capocomico Ric 

Compagnia Cap. 
Sì, sì, compagni 


a capricci. 


E’ meglio un Dante vivo che un 
Papini morto. 

—,. 

In quindici giorni, non è stato 
annunziato nessun nuovo giornale 
letterario. E' inaudito! 

-,+ 

La nuova tassa imposta sui film 
siranicri andrà a beneficio dei pro- 
duttori italiani. 

Ma perchè ciò deve lere soltan- 
to per il cinematograjo? 

Avanspettacolo: vssia una cosa 
che non ha nulla a che fare con lo 
spettacolo? 

+, 

Sc non si troverà una soluzione 
per rialzare rcalmente le sorti del 
leatro drammatico, finiremo per 
sentire le commedie ui Pirandello, 
Chiarelli o Shaw come avanspelta- 
colo alle partite di calcio. 


Scusi 


nel vetusto teatro Valle non risuo- 
navano più tante risate fragorose 
come quelle che in queste sere 
scuotono i vecchi stucchi e gli an- 
tichi velluti del settecentesco tea- 
tro. Sono i « De Filippo » che com- 
piono simile miracolo di mandare 
gli spettatori a male per le risa. 
Donde si può ben dir?: Vedi Napoli 
e poi.. muori dal ridere. 

QUIRINO — La compagnia Ricci 
annuncia per mercoleaì una novità: 
La figlia di Levy. Ciò vuo! dire che 
mercoledì sera il teatro Quirino ac- 
coglierà tutto il miglicr pubblico dì 
Roma, il più squisito, il più fine 
il più garbato; tutto il pubblico in 
somma, che non èsitera a ian a 
pugzi per assicura. n posto. 

MANZONI Due travasatoti, 
Ugo Chiarelli e Vittorio Curti si dis 
sero un giorno: — Scriviamo una 

a e Baghetti 
disse un a.tro giorno: — Rap; 
sentiamo una commedia che faccia 

scelse la commedia dei due 

Giovedì sera il pubblico 
si dirà: Andiamo a sentire Ba- 
ghetti e questa commedia! Che cosa 
accadrà? 

Ai posteri l'ardua sentenza. Si sa, 
all'indom , ognuno è postero di 
se stesso. Ma è facile pr »dere che 
ia commedia avrà un gran succes: 
so. E perchè è facile prevederlo? 
Perchè gli autori avendo giuocato 2 
testa e croce hanno vaticinato un 
succes: Disilluderli sarebbe una 
cattiver: 

In soccor 
relli e Ss 
una novità di Biancol: e Falconi 
Visitare gli infermi, per poter com- 
pletare questo spettacolo che la va- 
lentia di Aristide Baghetti di Cele 
Abba e di tutto il resto della com- 
pagnia certo condurrà in buon 
porto. 

MORGANA -—— Il debutto della 
compagnia comica Polidor è stato 
accolto a risate. Gli hanno riso in 
faccia a Polidor, e lui che ha un 
ottimo carattere non se l'è presa 2 
male; anzi, ha detto che non chie. 
deva di meglio. Il male comincia 
quando si ride alle spalle! 

Al successo il Polidor si unisce 
quello dell’ottimo film in program- 
mazione 


ha avuto in casa un’istitutrice 

tedesca acciò i d'Amichini po- 
tessero apprendere la lingua di 
Goethe. 

Giorni or sono l’istitutrice è par- 
tita e d'Amico ha così annunciato 
l'avvenimento: 

— In cinque anni, i miei figlioli 
non hanno imparato una parola di 
tedesco, in compenso, però, l'istitu- 
trice andandosene mi ha salutato 
in perfetto italiano! 


+ 


N e] ridotto del Teatro Valle, du- 


Sr d'Amico per cinque anni 


rante un intermezzo dello 

spettacolo dei De Filippo, 
Todai incontra Giovanni Tonelli, a 
cui natura non profuse sul volto 
tesori di bellezza. 

— Addio beilo! esclama Toddi. 

—. Oh, finalmente... — risponde 
Toneili compiaciuto. — C'è uno che 
me lo dice. 

- Già, ma non dimenticare che 
quell’uno è un umorista! 


na delle nostre attrici più osti. 

nate nel voler conservare i 

capelli biondi © bruni ed il 
ruoio di prim’attrice giovane, non 
vuol se@itir consigli di lasciare al 
V’età i suoi diritti e di assumere sul. 
le scene quella figura di madre no- 
bile che più opportunamente le si 
addirebbe. 

Giuseppe De Blasio, il fantasioso 
direttore della Tribuna Iliustrata, 
con quella brutale sincerità che lo 
distingue ha cercato anche lui di 
convincerla che, passate le veneri, 
bisogna dar posto alle ceneri. Eb. 
bene, la battagliera attrice gli ha 
risposto: 

“— Sono ormai più di trent'anni 
che recito parti di attrice giovane 


e, credete a me, ormai non è alla 
mia età che cambierò abitudini... 


+. 


mberto Melnati, tornato da 

Berlino dove ha finito di gi. 

rare un film con Lauri-Volpi, 
è accorso a Capri per girare alcune 
scene di un nuovo film italiano. 

Durante una mezza giornata di 
riposo, decide di recarsi a fare una 
gita in barca. Noleggia infatti una 
barchetta pilotata da un marinaio 
sul cui petto brillavano numerusis- 
sime medaglie al valor civile. 

Meinati contento © tranquillo, in- 
terroga il prode nocchiero: 

— Dovete aver salvato parecchie 
persone per aver gua gnato tutte 
quelle medaglie, non è vero? 

— Oh, il merito non è mio! 
spiega il modesto marinai. 
merito è di questa barca: si 
volge al minimo colpo di vento! 


iapertosi il teatro Quirino, rias- 

somma anche il suo arzillo 

direttore, Romolo Crescenzi, 
il quale, ogni volta che ci vede, si 
affretta a raccontarci le prodezze 
dei suoi numerosi figliuoli. 

Leopoldino, il suo terzogenito, è 
partito giorni or sono soldato. 

Il padre, fiero e marziale, l’ha 
accompagnato alla stazione e al 
momento di partire gli ha detto: 

— Ed ora puoi dire d’entrare 
davvero nella vita. 

— Sì papà. 

— Adesso conoscerai gli uomini. 

E Leopoldino: 

— Anche le donne... spero! 


acha Guitry ha sette nuove 
commedie da lanciare nel nuo. 
vo anno. E la critica, la buona, 
la dolce, la tenera critica parigina 
non negherà il suo indulgente as- 
senso alle fatiche di Sacha. 
Infatti, venti anni or sono, non 
fu forse Guitry stesso che defini la 
critica teatrale con queste parole? 
«In genere, l’affanno che certi 
critici si prendono per non dire la 
verità è davvero commovente; dun. 
que, bisogna essere molto indulgen- 
ti verso queste venerabili persone 
che vivono del lavoro degli altri, lo 
comprendono e ne soffrono... >. 


-— 


omandavano a quel critico po- 
co pulito di cui spesso ci 0c- 
cupiamo: 


COME NEI 


IL PROFESSORE : 
IL LADRO: — Nessuno !! 


DRAMMI GIALLI 


Chi è nascosto lì dietro ? 


IL PROFESSORE: — Strano! M'era sembrato di udire rumore ! 


isegno de Seta). 


Ma come avete fatto a non 
prendere mai un bagno in vita 
vostra? 

— Che volete? Non è colpa mia: 
è coipa della natura. Non ci si può 
bagnare che tre ore dopo aver 
mangiato; ora, io ho lo stomaco 
costituito in modo che non posso 
restare senza mangiare più dj due 
ore... Vedete bene che non ho potu- 
to mai bagnarmi! Zufolo 


I premi che piovon dal cielo 


Dal 1158 al 1168 


Regolarmente, nei suoì settimanali 
viaggi, il nostro direttore continua ad 
assegnare premi vari a persone che 
egli casualmente incontra mentre han- 
no in mano il Travaso. 

Ecco la lista dei premiati nelle più 
recentj peregrinazioni del nostro diret- 
tore; 

Signori: ROMEO LATTANZIO, via 
Leonina, 11, Roma — NATALE GIAR- 
DINI, via Principe di Piemonte, 435, 
Roma — LUCIANO ZUCCARO, via 
Palestro, 56, Roma — ARMANDO MO- 
RELLI, via Nicola Salvi, 68, Roma — 
BRUNO GUARNIERI, via Botticelli, 

i Milano — GIOVANNI ARZANI, 
via Sacchi, 30, Torino — STEFANO 
CURLETTI, via Papacino, 3, Torino — 
UMBERTO STIMA, via Ludovico ai 
Savoia, 21, Roma — LINA ODEVAINE, 
via Rossetti, 36. Trieste — LIVIO co. 
CIANCIG, Assicurazioni Generali, Bar- 
letta — dott. ITALO SPADACCI, Pro- 
curatore del Credito Italiano, Firenze, 


— Vi piacciono i rude: 
— Sì, purchè non parli 


Risuil del oncorso ap 


(Continuazione - Vedi numero precedeni 

710 — 1.074.971 (7.639) : sie. LIO] 
GARELLI, via Acquarone 26-8, 
va : statuina in bronzo; 

720 — 1.090.710 (+ 8.100) : sig.na 
SOTTILI. via Sacchetti 2, Firen: 

730 — 1.090.857 (+ 8.247) sig. D 
MIERI, via Giovecca 3, Ferrara 
panello da tavolo; 

740 — 1.074.100 (— 8.510) sig.na 
DIA FONTANA, Corso Belgio £ 
rino idem 


750 — 1.073 952 (— 8.658) : sig. Gì 
PE POSA. piazza Felice C., 9, | 
(prov. di Belluno) - idem; 

760 — 1.073.812 (— 8.798) : sig. ( 
CARDUCCI, Querceta (prov. d 
ca) ; idem, 


770 — 1.091.666 (+ 9.056) . sig. A 
TO FANTINI. Salita Bachernia é£ 
Genova . idem, 


78: — 1.073.650 (:— 9.060) : sig. I 
PARENTI, via farnazzini, Mode 
790 — (Br 1992.000 (+ 9.390) 


sole FANUELE. Milizia Foresta 
serta . astuccio con necessario 
voro pe: signora 

800 (B) 1072411 (— 10.199 
gnor RAFFAELE GIUDITTA, vi: 
61, Catanzaro \dema 


Seguono i venti premi varii di 
lazione. aggiudicati ai seguenti s( 
81° — (B)  1,072.141 (2 10.46 


GIUDITTA, vi: 


9.061 sig. F 

DO CARTA, Ufficio Sommaru 
Roma 37. Cagliari 

830 — 1,091 733 (+ 9123)‘ sig 
TODROS, Corso Vinzaglio 24, 

840 — 1.092.000 (+ 9.390) : sig, E 
BIANCHI. latteria, via G. Cfrd 
Cornigliano Ligure (prov. di Gr 

850 — (B) : 1.073.000 (— 9.610 
gnor GIUSEPPE BURRI. via A. 
ro, 25, Bari; 

86° — 1.092.103 (+ 9.493) : signor 
MELA BURRI, via Orange 1, 
Calabria; 

870 — 1.092.427 (+ 9.817) : sig. V 
ZO ROTONDELLA, via Sant 
TT, Molfetta (prov. di Bari); 

880 — 1.092.756 (+ 10.146) : sig 
VANNI BATTISTA CAVIGLIA. 
Antonio Amico 32, Palermo; 

890 — 1.072.117 (— 10.493) : sit 
VANNI GERACE, Soverato, (pi 
di Catanzaro); 

900 — 1.093.389 (+ 10.779) : do 
CHELANGELO PACCA. via Viti 
manuele 74. Portogruaro ip. V 

91° — 1.093.947 (+ 11.337): sig. 
TAGLIAFERRI, rappresentante. 
Garibaldi 3, Lecco ‘prov. di 

920 — 1.093.947 (+ 11.337) : sig. 
LO BOCHI, R. Capitaneria di 
Genova; 

930 «— 1.094.115 (+ 11.505) : sig. 
TO D'ORSI fu Mifhele, via G 
126, Sansevero, (prov. di Fogg 

9/0 — (B): 1.070.826 (— 11.78 
gnor RAFFAELE GIUDITTA, vi 
61, Catanzaro; 

950 — 1.070.981 (— 11.679) : si 
DO DI SARNO PRIGNANO, via 
cone 16, Vomero, Napoli: 

93° — 1.070.500 (—12.110) : sì 
ELENA GROSSI, via Santa C 
Lucca; 

970 — 1.094.853 (+ 12.243) : sig. 
TIZZONI, Prasomaso (p. di Si 

970 — 1.084.758 (+ 12.148) : sig 
TEO VILLECCO, via Municij 


lerno; 
990 «—— 1.070.119 (— 12.491) : sig. 


69 
ete a me, ormai non è alla 
\ che cambierò abitudini... 


+, 


berto Melnati, tornato da 
lerlino dove ha finito di gi. 
are un film con Lauri.Volpi, 
so a Capri per girare alcune 
li un nuovo film italiano. 
nte una mezza giornata di 
decide di recarsi a fare una 
barca. Noleggia infatti una 
tta pilotata da un marinaio 
| petto brillavano nunterssis- 
nedaglie al valor civile. 
ati contento © tranquillo, in- 
i il prode nocchiero: 
jovete aver salvato parecchie 
e per aver guadagnato tutte 
medaglie, non è vero? 
nh, il merito non è mio! — 
il modesto marina!» -— Il 
| è di questa barca: si capo- 
al minimo colpo di vento! 


apertosi il teatro Quirino, rias- 
somma anche il suo arzillo 
direttore, Romolo Crescenzi, 
ie, ogni volta che ci vede, si 
‘a a raccontarci le prodezze 
ici numerosi figliuoli. 

poldino, il suo terzogenito, è 
o giorni or sono soldato. 
;adre, fiero e marziale, l’ha 
jpagnato alla stazione e al 
nto di partire gli ha detto: 
Ed ora puoi dire d’entrare 
ro nella vita. 

Sì papà. 

Adesso conoscerai gli uomini. 
eopoldino: 

Anche le donne... spero! 


cha Guitry ha sette nuove 
‘ommedie da lanciare neì nuo- 
ro anno. E la critica, la buona, 
lce, la tenera critica parigina 
negherà il suo indulgente as- 
i alle fatiche di Sacha. 

atti, venti anni or sono, non 
rse Guitry stesso che definì la 
a teatrale con queste parole? 
1 genere, l’affanno che certi 
i prendono per non dire la 
A è davvero commovente; dun. 
bisogna essere molto indulgen- 
rso queste venerabili persone 
vivono del lavoro degli altri, lo 
prendono e ne soffrono... ». 


-— 


omandavano a quel critico po- 
co pulito di cui spesso ci oc- 
cupiamo: 

Ma come avete fatto a non 
dere mai un bagno in vita 
ra? 

Che volete? Non è colpa mia: 
ipa della natura. Non ci si può 
1are che tre ore dopo aver 
giato; ora, io ho lo stomaco 
ituito in modo che non posso 
are senza mangiare più dj duè 
. Vedete bene che non ho potu- 
nai bagnarmi! Zufolo 


premi che piovon dal cielo 


al 1158 al 1168 


egolarmente, nei suoì settimanali 
gi, il nostro direttore continua ad 
gnare premi vari a persone che 
casualmente incontri mentre han- 
in mano il Travaso. 

eco la lista dei premiati nelle più 
‘ntj peregrinazioni del nostro direi- 


ignori: ROMEO LATTANZIO, via 
nina, 11, Roma — NATALE GIAR- 
JI, via Principe di Piemonte, 435, 
ma — LUCIANO ZUCCARO, via 
estro, 56, Roma — ARMANDO MO- 
LLI, via Nicola Salvi, 68, Romu — 
UNO GUARNIERI, via Botticelli, 

Milano — GIOVANNI ARZANI, 

Sacchi, 30, Torino — STEFANO 
RLETTI, via Papacino, 3, Torino — 
[BERTO STIMA, via Ludovico di 
voia, 21, Roma — LINA ODEVAINE, 
| Rossetti, 36. Trieste — LIVIO CO. 
ANCIG, Assicurazioni Generali, Bar 
fa — dott. ITALO SPADACCI, Pro- 
‘atore del Credito Italiano, Firenze, 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Sì, purchè non parlino! 
(Disegno “i Aro: oni). 


COMERIO, (domicilio indecifrabile), 


ni DI 
Busto Arsizio (prov. di Varese); 
1000 — 1.095.478 |+ 12.868) : sig. GOF- 


FREDO RAFFI, via della Scala 44, 


— Vi piacciono i ruderi antichi? | 


(Continuazione - Vedi numero precedente) Roma. sato 
710 — 1.074.971 (7.639) : sir. LIONELLO 7 | 
GARELLI, via Acquarone 26-8, Geno- Tutti i rremii verranno spediti dal 


va: statuina in bronzo; nostro uilì..o di Bari, 

720 — 1.090.710 (+ 8.100) : signa ANNA A coloro cui non arrise la fortuna 
SOTTILI, via Sacchetti 2. Firenze : id. questa velta inviamo i migliori augurii 

730 — 1.090.857 (+ 8.247) : sig. DUILIO per ì concorsi futuri. E si tratta di 


MIERI, via Giovecca 3, Ferrara © cam- futuro prossimo. Ì 


panello da tavoli 
740 — 1.074.160 (— 8.510) signa EGI 
o 0. inati 
a rime obbligatis- 
sirit ra sime & devotissime 


DIA FONTANA, Corso Belgio 55. To 
rino . idem 
750 — 1.073 952 (— 8.658) : sig. GIUSEP. 
PE POSA. piazza Felice C., 9, Lentiai ) 
(prov. di Belluno) * idem; sn 
76° — 1.073.812 (— 8.798) : sig. CARLO 


SARDUCOR Querceta (prov. di Luc- ARIOSTESCA 


770 — 1.091.666 (+ 9.056) . sig. ALBER 
TO FANTINI. Salita Bachernia 82-B. 1. 
Genova . idem 


Il 15 d'Ottobre, 

78: — 1.073.550 9.060) : sig. BRUNO con ufficiale rito, 
PARENTI, via farnazzini. Modena: ic. Ariosto, il vate celebre 

790 — (Br 1992.000 (+ 9.390) ; Con- sarà emori. 
sole FANUELE. Milizia Forestale, Ca- SOLAR CON EIO O 
serta | astuccio con necessario da la- " O = A 
Si since MRO ReRara cone snensesi 

800 (B) 1.072.411 (— 10.199) si H 0 avere composte 3 
gnor RAFFAELE GIUDITTA, via Deles le sue poesie più celebri 
61. Catanzaro idem presso la Casa d’Oste. (1) 


Seguono i venti premi varii di conso- 7 eo) La 
lazion-, aggiudicati ai seguenti solutori Quetirocent anni scorsero 
810 — B) 1.072.141 (© 10.469 sE (oh quante ricorrenze!) 
gnor RAFFAELE GIUDITTA, via Deies ed or colà si esaltano 
61, Catanzaro: dell’Ariosto le «sienze». 
820 — 1.073.549 (--9,061 sig. ROLAN- 
DO CARTA, Ufficio Sommaruga, via Ferrara! Riparliamone 
Roma 37 Caghari d. tal bella città Ì 
830 — 1.091 733 | + 9123) sig. PAOLO obo Lg ; 
TODROS, Corso Vinzaglio 24, Torino; ov? il cantore Orlandico 


840 — 1.092.000 (+ 9.390) : sig, ENRICO sessantenne morà. 
BIANCHI. latteria, via G. Cfrducci 8 
Cornigliano Ligure (prov. di Genova): 
850 — (B): 1.073.000 (— 9.610) : si- 
gnor GIUSEPPE BURRI. via A. Vacca- 
ro, 25, Bari; 


Ricordiamo l'arteria 
che dal centro si stacca 
diritta, e che denòmasi 
«Corso della Giovacca »; 


86° — 1.092.103 (+ 9.493) : signora CAR- 
MELA BURRI. via Orange 1, Reggio Da RESTO 
Calabria; più sotto, splendidissima 


870 — 1.092.427 (+ 9.817) : sig. VINCEN- 
ZO ROTONDELLA, via Sant'Angelo 
#7, Molfetta (prov. di Bari): 

880 — 1.092.756 (+ 10.146) : sig. GIO- 
VANNI BATTISTA CAVIGLIA, via Ugo 
Antonio Amico 32. Palermo; 

890 — 1.072.117 (—10.493): sig. GIO- 
VANNI GERACE, Soverato, (provincia 
di Catanzaro): 

90° — 1.093.389 (+ 10.779) : dott. MI. 
CHELANGELO PACCA. via Vittorio E- 
manuele 74. Portogruaro (p. Venezia). 

910 — 1.093.947 (+ 11.337) : sig. AULO 
TAGLIAFERRI, rappresentante, piazza 
Garibaldi 3, Lecco ‘prov. di Como): 


pel sontuoso arredo, 
si ammira una basilica. 
«Santa Maria in Vedo»; 


« Castello Estense », artistico, 
medio-evale puro, 
e il palazzo magnifico 
di Lodovico il Muro. | 


Colà, dove Gerolamo 
nacque, l’eterodosso, 
Eleonora curavasi 
del buon Torquato Tosso. I 


920 — 1.093.947 (+ SE : sig. ANGE- 
Lo I, R. , A 
LOL BOCHL R. Capitaneria di Porto, Insomma, alla congèrie 


di avvenimenti io brindo 
che immortalato vollero 
il cantore d’Orlindo. | 


930 — 1.094.115 (+ 11.505) : sig. DONA- 
TO D'ORSI fu Mi©hele, via Garibaldi 
126, Sansevero, (prov. di Foggia): 

g/0 — (B): 1.070.826 (—11784) : si 
gnor RAFFAELE GIUDITTA, via Deies, 
61, Catanzaro: 

950 — 1.070.931 (— 11.679): sig. GUI 
DO DI SARNO PRIGNANO, via A. Fal- 
cone 16, Vomero, Napoli: 

93° — 1.070.500 (— 12.110) : signorina 
ELENA GROSSI, via Santa Croce 22. 


e il Real Corpo Accademico 
lo festeggi compatto, 
mentre in sua lode attendesi 
da Marinetti un matto. | 


ACCIO D’EMPOLI | 

menestrello disoccupato, il 

cui motto è: Viva sem- 
pre l’Ariosto! ». 


Lucca; 
97° — 1.094.853 (+ 12.243) : sig. EMILIO 
TIZZONI, Prasomaso (p. di Sondrio): 
970 — 1.094.758 (+ 12.148) : sig. MAT- 
TEO VILLECCO, via Municipio, Sa- 


lerno; rd 
990 — 1.070.119 (— 12.491) : sig. MARIO (1) Sempre lui! (n. d, r.). 


TOME MEDICO, 
E SCOMANDARE 


TINTURE 


Tingete i Capelli N] 


senza danneggiare la salute. 


Per ringiovanire ' capelli bianchi, per ridare 
toro una bella tinta naturale, non è più necessario 
rovinarvi la salute colle tinture. Ascoltate invece 
il saggio consiglio del Medico ed acquistate il 
nuovo PETTINE N S (Brevetto 66775), col 
quale da soli ed in segreto, semplicemente petti. 
nandovi, dare‘e istantaneamente si vostri ca pelli 
un caldo e magnifico colore biondo, castano, bruno 
© nero (a vostra scelta) collo stesso Pettine, senza 
bagnare la testa, senza macchiarvi, senza distare 
l'ondulazione e senza pericolo d’avvelenarvi. 

U PETTINE NIGRIS è dunque un piccolo 
portento, assolutamente innocuo a lutti, anche alle 

rsone più delicate, che non tollerano le tinture. 
Non funziona ad elettricità, non impiega sostanze 
dannose. Uso facilissimo e risultati meravigliosi 
immancabili. Nessun inganno, nessun insuccesso, 
Non più avvelenamenti da tinture, non più falsi 
toni, non più ritlessi metallici. O Ù 
in vendita nelle migliori Farmacie e Profumerie 
Non ‘rovandolu, indirizzare le richieste a mezzo 
Cartolina Vaglia d» L. 56 ai: Laboratori Scienza 
del Popolo, Via Vespucci, 66 - Torino (110), 


A 
S5\ Giò che 
dicono i Medici: 


Condanno l'uso delle tin- 
ture, perchè dannose alla sa- 
lute. Non mi stancherò mai 
invece di consigliare il Pet 
tie 3 horls. poiché pur rido- 
nando la primitiva freschez 
za e tonalità al capello, non 
nuoce alla salute. 


Dott. Cav. E. LOMBARDI. 


Raccomando il Pettine E'- è 
1 î5 che, essendo innocuo nel 
senso piu assoluto, può es- 
sere adoperato dalle persone 
più delicate 


Dott. A. ALESSANDRINI. 


costs s0) 
pronto all'uso, in elegante sei 
tola, compresi gli access 
istruzioni facilissime 
SÌ spedisce segretamente in 
iutto vw 


IL 707 — Son 


PETTINE NIGRIS 
ALBERGHI RACCOMANDATI 


FIUGGI FONTE 
HOTEL CENTRALE - acqua corr. calda 
e fredda ogni camera con bagni. Pen- 
sione da L. 20 in su; trattamento spe- 


ciale confacente cura. Sconto 10% a 
Medici, Ufficiali in congedo e famiglie 
numerose. 


MONTECATINI TERME 


GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
Di fronte Stabilimento Excelsior e golf 
in miniatura; 1. aprile-30 novembre. 


AVOZZI: prop. 


ABANO-TERME 
'ABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 

mazioni da R. Brega e C. 


ROMA 


Grand Hotel GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
MIRAMARE di 1. ordine nel quartiere più salubre 
BARI della città. Unico albergo con grande 

parco e garage annesso. Nel periodc 


estivo pranzi all'aperto. Per informa» 


x zioni scrivere alla Direzione. 
modità | ERI | 


Risto: QUISISANA | 


Frisso ficestIone GIZZO 


ALBERGO FELSINA (già Corona d'U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- | 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- | 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 


| 
BOLOGNA | 
| 


I VENEZIA 
CHIANCIANO BAGNI | SPLENDID CORSO HOTEL; aperto 
HOTEL SALUS, seconda categoria. 10 | 1930; centralissimo, modernissimo; ca- 


partenza: soggiorno; 10 ingressi Fonti L. 35 complete. 
e 10 bagni seconda; una persona L. 
440, 2 persone 850. 


giorni di pensione: servizio; auto arr. | mere a 1 letto da L. 12; pensioni da 
| 
Ì 


HOTEL SAVOIA, prima categoria; 10 | 
giorni di pensione; servizio auto arr. | 
partenza; soggiorno; 10 ingressi Fon- 
ti e 10 bagni seconda; una persona L. 
550; 2 persone 1050. 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 
posizione ad ui minuto dalla stazione Ì 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento. 


antevole 


— Tutti mi dicono che somiglio a Brigitte Helm. 


— Sì: nel 10sso delle labbra. 


(Disegno di Bompard). 


STORIELLE CHE POSSON 
FARE ARROSSIRE 


Ella non voleva 


Dalla porta chiusa proveniva un 
mormorio sommesso, in cui però era 
facile riconoscere una voce profon- 
da di uomo e un’altra. imnlorante, 
di donna. 

Avvicinandosi alla porta chiusa, 
era possibile distinguere le parole. 

La femminile voce implorante di 
ceva: 

-— Non mi toccate: nor. voglio! 
Non volevo venire. Siate buono! Vi 
prometto che ritornerò domani. 

- Suvvia state buona. Non è poi 
la fine del mondo. E’ curioso che, 
dapprima, dobbiate essere tutte Co- 
sì, voi donne. Poi finite per farvi co- 
raggio ed arrenderti.. 

Non mi toccate! Vi dico di non 
toccarmi! 

La voce femminile diventava adi 
rata e più forte: 

— Non voglio! 

— ‘Perchè non volete? .— conti- 
nuava, suadente, la voce maschile. 
— Con una bella bocca come la vo- 
stra sarebbe davvero un delitto se 
vi rifiutaste, per un preconcetto, 
per un timore ingiustificato... 

— No! no! — ripeteva lei. 

Le voci diventavano più sommes- 
se: le parole non si distinguevano 
più... S1 comprendeva però che egli 
insisteva e che la resistenza di lei 
diventava sempre più debole. 


Nell’altra stanza, al di qua deila 
porta chiusa dalla quale perveniva- 
no le voci, una giovane donna at- 
tendeva, sfogliando unu rivista. 

Ma la sua attenzione era al di là 
della porta, intorno alla sua amica 
Giselda che era chiusa lì dentro 
con quell'uomo. 

Rimaneva ferma al suc posto: 
trepidava per la sua amica. ma ad 


libraio rico- 
Qualunque noscerà. subi. 
to in voi una persona intelli- 
gente se, entrando nel suo ne- 
gozio proclamerete : — io leggo sol- 
tanto libri che facciano bene a 
mia salute. Mi dia perciò gli ulti- 
mi volumi di TODDI, FOLGORE, 
UGO CHIARELLI, «’ERRICO, 
TRIONFI. Gli scritti dei « trava- 
satori » non fan sbadigliare, non 
dànno malinconia, interessano, di- 
vertono e costano © lire i'uno. 


un certo momento esclamò: 

— Quante storie! Ma alioru per- 
chè c'è venuta? Lo sapeva bene 
che avrebbe dovuto decidersi! 

E sperò che l'amica Giselda Si 
decidesse presto. 

--- 

Infatti le voci si affievolirono an- 
cora: Giselda, dietro la porta chiu- 
sa, sembrava arrendersi finalmente. 

Quelle voci tacquero: poî si udì 
un grido femminile. 

Ma l'amica di Giselda, pur aven 
du un sussulto, non si mosse. 

++ 

La porta, finalmente si aprì, e 
comparve Giselda. 

Era un po’ pallida: sì acconciava 
i capelli scomposti: si comprimeva 
11 fazzoletto sulla bocca. 

La seguiva, con aria soddisfatta, 
un giovane signore con un camice 
bianco e un paio di grossi occhiali. 

— Fanno tutte così! — esclamò, 
rivolto all’amica. Ci vuol pazien- 
za. Ma poi son contente di esser 
decise. Non è vero? 

Il dentista aveva ragione. 

Cosavecchia 
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Storiella 
interplanetaria 


dei raggi della Luna, delle stelle © 
degli altri satelliti celesti che non 
vogliono essere più captati per fa- 
re da lampionarj alla Terra altri 
menti va a finire che li usano pure 
come macchinette accendisigaro. 


Della Luna ed astri affini 
qui si narra il crudo fato 
che la luce gli han captato 
per iscopo illuminant, 


dove Arturo è pure in ballo 
qual fiammifero celeste 
e conciato per le feste 
dell'America a Chicag. 


In tal modo, dei pianeti. 
là del cielo nei confini, 
l'avvenire uso cerini 
è già bello e decretà; 


onde lor dall’ira accesi, 
che d’accender non gli garba, 
pensan ben di farla in barba 
alle mire degli astron 


che vorrebbero rapirgli 
ogni tanto un loro raggio, 
dove vuolci un bel coraggio 
per agire in questa guis. 


Di tal fatto indelicato 
che la Terra si permette, 
cercan già di trar vendette 
Giove, Marte e il Capricorn, 


mentre Vener si fa rossa 
e i Gemelli sono scuri 
non essendo più sicuri 
di potere in ciel brillar. 


Cosicchè fanno un consiglio 
di famiglia planetaria 
per l’insidia ipotecaria 
che minaccia il lor splendor; 


perchè, dagli oggi e domani, 
se così far si costuma 
il chiarore si consuma 
come fosse una candel. 


Per un raggio ogni qualch’ anno 
meno mal, ma non è giusto 
che il Marcon ci pigli gusto 
e ci faccia l’abitù; 


perciò gli astri, ossia le stelle, 
votan l’Ordin della Notte. 
«Non vogliamo esser ridotte 
in funzion di zolfanel, 

onde essendo che la cosa 
non si sa dove conduce, 
meglio è togliere la luce 
e girar l’interruttor! >». 

mM Can Tastorie 


GIÙ 


TRAMVAI 
E TRAMVIENI 


(Idiozie al 100 per 100, 
per farsi prendere a ceffoni in società). 
001 
Si chiama baccalà finchè è in 
cucina: ma quando è g.à servito in 
tavola si chiama baccaquà. 
002 
Perchè si dice sultano e sultana? 
Si dovrebbe dire sul-thano e sull- 
annafougez. 


003 
Sta bene dire Giardino Zoologico 
quando è ben amm nistrato: se no 
è Giardino Zooillogico. 
004 
Quelli di zita son maccheroni, ma 
gli spaghetti son maccherini. 
Se sono pesci grossi son storioni. 
se son piccoli son storini. 
Quelli grandi sono bottoni: gli 
altri sono bottini. 
«continua). 
005 
{Continua vuol dire che seguita. 
e se non segu ta è senza-tinua). 
006 
Chiamalo convoglio se hai i sol 
di per il biglietto: se non li hai è 
convorrej ma non posso. 
007 
Stoviglia quando è sana: ma se 
si rompe diventa stavoviglia! 
008 
Un abitante di Napoli é parteno- 
peo quando parte: quando ritorna 
è arrivanopeo. E se viaggia per 
mare è partenoibastimenti... 
Cotui che se le merita 


Come il signore, che si annoia al ricevi- 
mento mondano, si comporta nel momento 


Come sarebbe comoda la vita, 
se ognun facesse ciò che far vorrìa. 


in cui viene portato il rinfresco. 


(Disegno di Pagotio). 


Versi pedes 
dedicati al p 


Caro pedone mio mezzo : 
lasciati dire che mi sei sim) 
vuoi sapere perchè?! 
Perchè anch'io vado a pied 
Se andassi in automobile o 
non parlerei così, 
ma in autobus andando tutt 
ho diritto a parlarti a tu pe 
Allora ti dirò sinceramente 
che noialtri pedoni siamo ge 
che a torto od a ragione 
assume spesso un'aria padro 
però difetta assai d'educazi 
d'educazion stradale. 


Il galateo moderno non si È 
solamente su quello 

ch'ha scritio Monsignore d 
il galateo novello 

dice al pedone: — Bada 
ionsignore della © 
il quale t'insegna con filant 
a comportarti bene per la vi 


Avvisato così caro collega 
in obbligo tu sei come son | 
di non dire mai più: — Chi 
io voglio fare il comodacci 
E non ti è più concesso 

di traversar la via col naso 
nè l'andare imperterrito e 
fuori dei chiodi con l’idea | 
che tutta quanta la circola. 
è sottomessa ai gusti del ped 


Se ti mancano i lumi necess 
guarda il fanale giallo, verd 
studia 1 colori regolamenta! 
troverai modo di salvarti l'o 
del collo e d’evitare 

la multa così dura da paga 
pensa che se cammini alla c 
ci rimetti di tasca e di perso 


Occhio al baston del metro 
e se il bastone manca occhio 
non andar mai da un marc 


leggendo il tuo giornale; è p 
anzi direi ch'è stolto addiri 
finire, per la cronaca sporti 
o per la borsa, sotto una ve 
Sì, lo so ben che qualche > 
l'autista poco esperto e qui 
ma se tu insisti a camminar 
se tu ti ostini a non filare d 
l’altro ha quasi ragione e t 


Caro pedone io faccio il 
perchè ti son collega e ne 
evangelicamente a tempo e 
amo 1l prossimo mio quante 
Risparmia quindi di rimpro 
non investirmi con 1 tuoi fu 
segui invece l'esempio dei | 
fatti d’endecasillabi sonori; 
in questi versi come si con) 
i piedi sono a posto e vann 
adesso metti a posto i pied 
tra due strisce di chiodi e | 
vedrai ch'ilare e incolume p 
e che sei salvo dalla testa 


ESOP: 


UFFICIO oi CONSU 
ARALDICA »..* 


FIRENZE fia Waggio ip. AS 
(Palazzo Bianca Cappello) 
Tolet. 20388 — aos 
Alec e qualsiasi amiga 
eoveraativo per titoli nobiliari 


GUI 


TRAMVAI 
TRAMVIENI 


(Idiozie al 100 per 100, — 
farsi prendere a ceffoni in società). 


001 
i chiama baccalà finchè è in 
ina: ma quando è g.à servito in 
ola si chiama baccaquà. 
002 
verchè si dice sultano e sultana? 
dovrebbe dire sul-thano e sull. 
nafougez. 
003 
sta bene dire Giardino Zoologico 
ando è ben amm nistrato: se no 
Giardino Zooillogico. 
004 
Quelli di zita son maccheroni, Ma 
| spaghetti son maccherini. 
Se sono pesci grossi son storioni. 
son piccoli son storini. È 
Quelli grandi sono bottoni: gli 
tri sono bottini. 
«continua). 
005 
iContinua vuol dire che seguita. 
se non seguta è senza-tinua). 
006 
chiamalo convoglio se hai i sol 
per il biglietto: se non li hai è 
Invorrej ma non posso. 
007 
Stoviglia quando è sana: ma se 
rompe diventa stavoviglia! 
08 
Un abitante di Napoli è parteno- 
eo quando parte: quando ritorna 
arrivanopeo. E se viaggia per 
are è partenoibastimenti... 
Cotui che se le merita 


» comoda la vita, 
.sse ciò che far vorrìa. 


(Disegno di Pagotéo). 


infresco. 


Versi pedestri 
dedicati al pedone 


Caro pedone mio mezzo selvatico 
lasciati dire che mi sei simpatico: 
vuoi sapere perchè?! 

Perchè anch'io vado a piedi come te. 
Se andassi in automobile o in tassì 
non parlerei così, 

ma in autobus andando tutt'al più, 
ho diritto a parlarti a tu per tu. 
Allora ti dirò sinceramente 

che noialtri pedoni siamo gente 
che a torto od a ragione 

es eos ciaria padlonale! 
però difetta assai d'educazione 
d'educazion stradale. 


Il galateo moderno non sr basa 
solamente su quello 

ch'ha scritio Monsignore della Casa: 
il galateo novello 

dice al pedone: — Bada 

c'e pure Monsignore della Strada 

il quale t'insegna con filantropia 

a comportarti bene per la via. 


Avvisato così caro collega 

in obbligo tu sei come son 10 

di non dire mai più: — Chi se ne lega, 
io voglio fare il comodaccio mio! — 
E non ti è più concesso 

di traversar la via col naso all'aria 

nè l'andare imperterrito e indetesso 
fuori dei chiodi con l’idea precaria 
che tutta quanta la circolazione 

è sottomessa ai gusti del pedone. 


Se ti mancano i lumi necessari 
guarda il fanale giallo, verde, rosso 
studia 1 colori regolamentari 
troverai modo di salvarti l'osso 

del collo e d'evitare 

la multa così dura da pagare 
pensa che se cammini alla carlona 
ci rimetti di tasca e di persona. 


Occhio al baston del metropolitano 

e se il bastone manca occhio alla mano, 

non andar mai da un marciapiede al- 
[l'altro 

leggendo il tuo giornale; è poco scaltro, 

anzi direi ch'è stolto addirittura, 

finire, per la cronaca sportiva 

o per la borsa, sotto una vettura. 

Sì, lo so ben che qualche volta arriva 

l'autista poco esperto e quindi iniquo, 

ma se tu insisti a camminare obliquo, 

se tu ti ostini a non filare dritto 

l’altro ha quasi ragione e tu sei fritto. 


Caro pedone io faccio il pedagogo 
perchè ti son collega e nel complesso 
evangelicamente a tempo e a luogo 
amo il prossimo mio quanto me stesso. 
Risparmia quindi di rimproverarmi, 
non investirmi con 1 tuoi furori, 
segui invece l'esempio dei miei carmi 
fatti d'endecasillabi sonori; 
in questi versi come si conviene 
i piedi sono a posto e vanno bene; 
adesso metti a posto i piedi tuoi 
tra due strisce di chiodi e prima o poi 
vedrai ch'ilare e incolume procedi 
e che sei salvo dalla testa ai piedi. 


ESOPONE 


UFFICIO vi CONSULENZA 


FIRENZE - dia Maggio 26 p.p. 
Cena te, 


Accettansi Agenti ovunque 
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Con 15 lire potete abbonarvi per più d’un anno al ‘ Travaso,, ossia 
ricevere il periodico da oggi al 28 ottobre 1934. Affrettatevi dunque ad in- 
viare all’Amministrazione l'importo dell'abbonamento (L. 15) per l'anno 

XIi e riceverete in più il giornale sin da adesso 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI: 
su tutti i mari? 


IL RADIO-AMATORE: 


o x 0 RA 7 


Sapete perchè la radio non si può sentire 


Non lo dica, se no invece che 


l’Africana, la radio trasmetterà la Siberia ! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Se no le valvole termo-joni- 
che diventerebbero termo-adriatiche, termo-tirrene, termo-atlantiche. 


(Disegno di Onorato). 


Riflessioni sferiche 


‘ . 
Allora precisa... 
Come sì riconosce una ragazza ? 
Ecco: vi faccio questa domanda con 

qualsiasi trattato di anatomia alla 
mano. 

Silenzio. Nessuno risponde. E' lo: 
co d'altronde. Finora tutti gli “scien 
ziati si sono preoccupati di parlare ne: 
loro manuali dell'« Uomo », tacendo di 
conseguenza della « Donna » 

L'« Uomo», essi dicono, sì riconosce 
© si distingue dagli elefanti, dai ser- 
penti, dai leoni, dai pipistrelli, per que- 
ste e quest’altre ragioni. 

Della donna, niente ! 

Ebbene: voi, d'ora in poi, ad occhi 
chiusi potete riconoscere una ragazza. 

Ed ecco come. 

Quando, per la strada, sentite un e>- 
sere che dice ad un tale che aspetta lì, 
impalato come un fanale, da due ore 
e mezzo: € — Buon giorno, caro... T: hn 
fatto aspettare inolto Non te la sa- 
rai presa a male se sono giunta con 
soli cinque minuti di ritardo ? », ebbe- 
ne, senza tema di smentita, dite pure: 
— Quella è una donna ! 

Soltanto la donna ha la virtù mate 
matica di ridurre due ore e mezzo a 
cinque minuti. 

Nulla di strano, quando si pensa che 
una donna di un metro e ottanta di 
altezza si fa un vestito con trenta cen- 
timetri di stoffa. 


-+- 


Non si e mai pensato finora di scri- 
vere una Storia della puntualità. 

Eppure essa schiuderebbe nuovi oriz. 
zonti all'umanità. 

Pensate un po' come sarebbe potuta 


saccadere la batiaglia di Salamina, se i 


Greci, per avere degli orologi scadenti 
€ per non essere piuttosto ritardatarii, 


fossero giunti due giorni dopo sul 
campo. 

Surebbe avvenuto che il re dei Per- 
siani, seccatissimo del ritardo, se_ ne 
sarebbe andato via, impedendo ai Gre- 
ci di guadagnarsi un po' di gloria e a 
Petrolini di recitare le eue fredaure 
sui «salamini ». 

I Greci devono una loro vittoria ai 
loro orologi. Io, che non mi preoccupo 
poi tanto della gloria, devo al mio oro- 
logio unu ragazza di nome Vittuna. 


+++ 


La puntualità è di genere femminile. 
Strano! Quando poi sono proprio le 
donne ad essere poco puntuali. 

Certo, sarebbe molto interessante da- 
re il genere maschile o femminile ai 
nomi secondo le virtù delle persone a 
cui questi nomi si riferiscono. 

Facciamo un esempio per chiarire 
questa nostra proposta grammatico-psi- 
cologica: «bugìa » è appropriata al ge- 
nere femminile; «sincerità ». no; « bel- 
lezza» è appropriata; «intelligenza », 
no. E così via. 

Verrebbe fuori una nuova .interessan- 
te Enciclopedia: proprio l'opposto della 
nostra Enciclopedia Treccani. 


+++ 


Fu domandato a tutti gli scrittori, 
commediografi, impresari, eu. ecc ; che 
cosa fosse la puntualità. 

Tutti risposero: e la proposta ebbe 
così un pieno successo. Però... 

Alla fine i banditori del referendum 
si accorsero che non tutti avevano in. 
viato la definizione. 

Infatti mancavano i capocomici e le 
prime attrici delie nostre compagnie 
di prosa. 

E soltanto da loro avremmo potuto 
sapere che cosa significa l’enigmatica 
misteriosissima frase: Stasera, alle $ 
precise. 


Ferra U. 


CONCORSO A PREMIO 
L'indovinello turistico 


I concorsi non sono mai troppi, 
specialmente se interessanti, e tan 
to meglio se sono a premio. 

Il Travaso ne abbonda e — da' 
risultati — constata che il pubbli. 
co li gradisce molto: l;j vedono con 
simpatia persino coloro che non 
vincono mai. Ma perseverano e jan- 
no bene 

Ecco un nuovo originals concor 
so (l'originalità — se non la ma. 
destia — è dote principule del no. 
stro periodico) il quale è dedica 
to a quella grandissima parte del 
nostro pubblico che viaggia molto 

Pubblicheremo regolarmente for 
tografie raffiguranti qualche parti. 
colare di un albergo: il compito del 
lettore consisterà ‘nell’'ndovinare 
il nome dell'albergo e la citta in 
cui esso si trova. 

Ciò fatto basterà che egli scriva 
SU CARTOLINA (postale o illu 
strata ch’essa sia) questa sempli- 
cissima soluzione, ed incolli come 
indirizzo il qui unito talloncino. 

La cartolina dovrà essere impo 
stata prima che esca il numero suc 
cessivo contenente la spiegazione 
deli'enigma fotografico da noi pro 
posto. 

Fra tutti coloro che avranno in 
dicato la soluzione giusta verrà 
estratto a sorte un bel premio 
questo consisterà in un buon pran 
zo per due persone presso l'albergo 
stesso, nel caso che il vincente ri 
sieda nella località in cui l’albe:go 


si trovi: in caso d.verso — ossia 
che .l solutore vincente risieda al- 
trove — invieremo in premio un 


bell’oggetto o altro dono piacevo 
lissimo. 

Alla fine dell’anno uno speciale 
premio sarà assegnato inoltre a chi 
avrà risolto il maggior numero dei 
nostri problemi turistico-fotografici 
A parità di merito verrà preferito 
l’abbonato e, tra abbonati, aventi 
egual numero di soluzioni, deciderà 
la sorte. 

Sarà bene perciò che g:i abbonati 
indichino nelle cartoline ques'a lo- 
ro qualifica. 

Indovinate intanto quale albergo 
è quello di cui la fotografia qu: 
annessa riproduce l'ingresso, e in 
quale città esso si trova. 


Attraverso questa porta... 


—. potrà passare un bel premio per voi, 
(Fototravaso) 


AI“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


ROMA 


ALL’ARCO DI 


Era naturale che vincesse Crapom... È della Razza del Soldo, 
e la lira è sempre più quotata del franco! 


(Disegno di Jonni). 


Chiacéhiere di stagione 


— Hai letto che questa la 
moda femminile si orienta dec Bi 
mente verso lo sport alpino? 

Ho letto, e ho pensato che lo 
sport ideale per una donna, è lo 
sci. Con questi, anche la donna 
più virtuosa può scivolare benissi. 
mo senza cadere Non basta: sli 
sports alpini sono ottimi anche per 
i dilettanti poliziotti... 

- Toh! Perchè metti la polizia 
nelle peste? 

— ..perchè possono seguire delle 
ottime piste. 

-. Sel terribile. Parlami della 
« Roma ».. 

-- La tua richiesta cade come il 
calcio sui maccheroni. Tutti parl: 
no di una linca delle meraviglie, 
ma non bisogna crederci: il calcio 
è sempre basato su un pallone gon- 
fiato... 

— Sei un pessimista. Dovresti pu- 
re ammettere che questo è un gioco 
che giova alla sanità della razza. 

—. Perbacco, e chi te lo nega? 
Tutti sanno che il calcio è un ot- 
timo ricostituente per le persone 
deboli. 

— Sei terribile. Se ti mettessi al- 
la poria? 

— Segneresti un punto. 

— Ho capito: parliamo d'altro. 
Hai notato che l’Italia è invasa da 
gente che si diverte a fare il giro 
del mondo a piedi? 

— Non trattar male questi podi- 
sti: sono degli uomini che faranno 
della strada. 

— Ma tu credi che sia gente che 
fa sul serio il giro del mondo? 

— E come, no? Sono degli uomi- 
ni abilissimi. Ne ho conosciuto uno 
così abile che veniva nella terra 
d’Italia per passare le acque... 

— Insomma, non sì può mai par- 
lare seriamente con te. Se ti chle- 
dessì sul serio quale è lu sport che 
preferisci, che cosa mi risponde 
resti? 

— Che preferisco ìl golf. 

— Perchè? 

—- Perchè adesso si avvicina l'in 
‘verno. 
in — Ebbene? 


- Ebbene: il golf è uno sport 
invernale: serve, infatti, a non far 
prendere freddo alle persone, e 2 
iener lontano il raffreddore Eh! 
Ma che vuoi! Anche per il golt non 
son tutte rose! Se ne vedono di tut- 
ti 1 colori. 

E dell’ippica, che cosa ne 
pensi? 
Penso che hanno creato un 
Arco di trionfo per Crapom. 
Ha vinto per una incollatura 
No: ha vinto per una testa del 
tantino. 
-. Ma, veramente, non ha vinto 
Crapom 
— Già: hanno vinto 1 fratelli 
Crespì. 

—- Sei amaro. Val spesso, alle 
corse? 

— Sempre. 

—. On! Allora capisco... 

Quello che se ne intende 
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RAVASATURE 


= = = 


Calci di rigore 


Il presidente della F. I. T. ha det- 
to: i circoli di tennis debbono spa- 
iancare le porte. 

— Fossimo matti! .- commenta- 
rono alcuni dirigenti aristocratici. 
Adesso andiamo incontro all’in- 
verno. 

+-+ 

Crapom ovvero l'« Arco di Trion- 
ro. 

Gerra, ovvero :1 trionfo di 
Learco. 

++ 
Mo’ mo’ ci penso io — disse il 
nuovo presidente dellU. V. I. 
+++ 

Gli interessi delle Case, dei veio- 
dromi, dei giornali. Niente. U. V. I. 
maior, minor cessat. 

Gli scacchi restano nel C.0.N I. 

Vuol dire che è stata riconosciuta 
l'importanza di questo scacchiere. 

++. 

La corsa dell'Arco di i'rionfo ha 
dimostrato che la presenza di Cra- 
pom a Parigi non era uno scherzo. 
E neppure un’Ostendazione. 

+ 

Dopo îa vittoria s'è visto Crespi, 
proprietario di Crupom far Caprioli 
per la gioia. 

0 + 

De Stefani è sempre un asso. 

Un osso, insomma. 

Duro, naturalmente. 

+5 

A Merano s'è battuto bene. 

Che idea, battersi da se. 

3° 

Gli uffici stampa deile Federazio- 
ni Sportive sono stati soppressi. 
Qualche soffietto in meno. 

+4 

Si riparla d'una grande lotteria 
del C. O. N. I. 

+4 

Noi siamo favorevoli. 

Lo sport non è lotta? Ben venga 
la lotteria. 


Carnera odia il cappello. 
Perciò appena gli presenteranno 
il « basco » lo butterà a terra. 
il portiere 


QUANDOSSI DICE: 


LA DISDETTA! 


IL PESCATORE FORTUNATO : — E pensare che a me il pe- 


sce non piace. 


(Disegno di de Seta). 


#9 Re 
Sportnelli 


Pioretto bello, 
mentre Oreste vincea da gran cavallo, 
era battuto Pilade da Ello. 
Fiore di pera, 
vince a Milano l’Ambrosiana ìn gara 
e a Parigi «Il Corriere della sera » 
—,. 
Bayuk prese la via, 
di battere Solaria ebbe l’idea 
invece arrivo dietro a Don Garzia. 
Fior di cerasa, 
vince la Roma, squadra di sorpresa, 
più nel Casale altrui che dentro casa. 
Fior di mughetto, 
contro Bologna il Napoli che ha tatto? 
ha fa. to zero e ha preso un cappe: Metto! 
Fioretti fini 
qsse Abbruciati ai pugili romani: 
— Mi sono messo in tasca anche 
[Quadrini, 
+++ 
Fiore di lino, 
val dieci soldi un «Paolo» pel romano, 
ma non darebbe un soldo per Paolino. 


Fiore di radio. 
il Livorno ha trovato un buon rimedio, 
infatti ora € passato a un nuovo stadio. 
Un gruppetto di autori. 


MAZZOLINO 


settembre), pag. 1. in una lettera del 
dott. Paolo Ruggiero: 


«..nello stesso recinto degli uomini 
illustri, ancora una volta ho piegato 
il ginocchio ed asciugato il ciglio. > 


Cossiffatte azioni «compionsi d’in- 
nanzi ad un sacro avello. 


+-+ 


Da «rose di carta» di Whisky, nel 
Nuovo Giornale del 4 ottobre: 


«La mattina all'alba tiro fuori certi 
pensieri informi e bitorzoluti come ca- 
rote. Sono radici di p° ri, nate sotto 
la coscienza, nel dormiveglia, e che 
non buttano neppure un germoglio alla 
superficie: tartufi dal curioso profumo 
capace d'accompagnarmi per ua in- 
tera giornata, finchè la notte dopo, fiu- 
tandone mentre mi riaddormento la 
traccia sottile, non li ritrovo sepolti in 
fondo alla memoria, dove sono creSciu- 
ti aspettandomi ». 


Mica male! 


++ 

Dal n. 40 (1, ottobre) dell'Italia Let- 
teraria, settimanale Gi Lettere, Scienne 
ed Arti, 

DAL GICRNALE SEGRETO 
DI MOSCARDELLI 

.in Francia avevano bisogno di be- 
re le acque di Karlsbad, e Kuarlsbad 
si trova in Germania... 

Non era meglio conservare ij segre- 
to? 

Karlshad si trova in Cecoslovacchia. 

Però, prima della guerra, sì trovava 
in Austria. 
————+— 


iblroteca Circolante 
FormiGgemeni 


PALA 220 DORIA pr CoRso 
Vicoce DORIA 6A 
meete LE. Roo f60 


ORtani22n®ione Md OE uo 


INDICA? 


Scusi per andare a 
— Scenda alla fermat 


Vi è mai accaduto 


preferire di scendere da 
bus, pure avendo pagato îl 
to, per non fare una pessim 
ra co; forestieri ai quali ave 
to prendere per isbaglio la 
stessa vettura? 


+-+ 


andare a Venezia con u 
co al quale avete assicurato 
sere molto pratico della c 
portatolo in giro per varie « 
campielli e salizzade, riti 
senza accorge*vene al punto 
ve siete partito, e vedere il 
amico che si rivolse ad un | 
no per informazioni? 


++ 
«uscire dal portone di un 
zo in cui vi recate per la 
volta e, invece di voltare dal 
te della sttadi di dove siete 
to, prendere dal lato oppos 
vandovi così disorientato pe 
nare al punto di partenza? 


..scendere le scale rli uno 
poco conosciuto €, giunto a 
terreno, continuare i gradi 
conducono allo scantinati 
grande vostro imbarazzo pe 
vare la va d'uscita? 


+. 


..condurre degli ospiti fo 
a visitare un museo, colla 
za che l’ingresso' ne è gratui 
tirvi dire invece lial guardia 
quel giorno .si paga, ed ess 
bligato perciò — a meno di 
re per indelicato — ad ac 
i biglietti sborsando una 
somma non messa in preve? 


+++ 


..dover fare buon viso e ( 
zare il cagnolino della sign 
vi siete recato a visitare, 


67.000 negati 


Le migliori fotografie arti: 
în tutta Italia. 


F.LU ALINARI: 


VIA CONDOTTI, 20-A — E 


nu 


09° 


portnelli 


Pioretto bello, 
reste vincea da gran cavallo, 
to Pilade da Ello. 
Fiore di pera, 
Milano l'Ambrosiana in gara 
s) «Il Corriere della sera ». 
—++ 
Bayuk prese la via, 
e Solaria ebbe l'idea 
rivo dietro a Don Garzia. 
Fior di cerasa, 
Roma, squadra di sorpresa, 
Casale altrui che dentro casa. 
Fior di mughetto, 
jologna il Napoli che ha tatto? 
zero e ha preso un cappe.letto! 
Fioretti fini 
bruciati ai pugili romani: 


ono messo in tasca anche 
[Quadrini, 


POESTS 
Fiore di lino, 

i soldi un «Paolo» pel romano, 
darebbe un soldo per Paolino. 
Fiore di radio. 
no ha trovato un buon rimedio, 
ora € passato a un nuovo stadio. 

Un gruppetto di autori. 


_ = 


AZZOLIN 


‘a Ruota di Napoli, n. 37 (30 

re), pag. 1, in una lettera del 

aolo Ruggiero: 

lo stesso recinto degli uomini 
ancora una volta ho piegato 

cchio ed asciugato il ciglio. > 


iffatte azioni compionsi d'’in- 
ad un sacro avello. 


++ 


«rose di carta» di Whisky, nel 
Giornale del 4 ottobre: 


mattina all'alba tiro fuori certi 
ri informi e bitorzoluti come ca- 
sono radici di pensieri, nate sotto 
cienza, nel dormiveglia, e che 
uttano neppure un germoglio alla 
icie: tartufi dal curioso profumo 
> d'accompagnarmi per una in- 
iornata, finchè la notte dopo, fiu- 
ne mentre mi riaddormento la 
a sottile, non ti ritrovo sepolti în 
alla memoria, dove sono creSciu- 
ettandomi ». 
a male! 
+9 
n. 40 (1. ottobre) dell'Italia Let- 
ia, settimanale gi Lettere, Science 
ti, 
MAL GICRNALE SEGRETO 
DI MOSCARDELLI 

Francia avevano bisogno di be- 
acque di Karlsbad, e KarlSbad 
wa in Germania... 


n era meglio conservare ij segre- 


rispad si trova in Cecoslovacchia. 
‘ò, prima della guerra, si trovava 
ustria. 

—_———————6m 


iblioteca Circolante 
Formiceini 


PALA 220 DORIA AL corso 
vicoce DORIA EA, 
mete £ E. Remo 160 


ORGani22nione Md pELL C) 


= === IL IRAVASO DELLE IDEE 
INDICAZIONE PRECISA 


Scusi per andare a Via Due Macelli? 
— Scenda alla fermata prima di quella dove scenderò io! 


(Disegno di Onorato) 


Vi è mai accaduto di... 


preferire di scendere dall'auto 
bus, pure avendo pagato il bigliet- 
to, per non fare una pessima figu- 
ra coi forestieri ai quali avete fat- 
to prendere per isbaglio la vostra 
stessa vettura? 


++ 


andare a Venezia con un ami. 
co al quale avete assicurato di es- 
sere molto pratico della città e, 
portatolo in giro per varie calli, rii, 
campielli e salizzade, ritrovarvi 
senza accorge*vene al punto di do- 
ve siete partiio, e vedere il vostro 
amico che si rivolge ad un popola- 
no per informazioni? 


+++ 


«Uscire dal portone di un palaz- 
zo în cui vi recate per la prima 
volta e, invece di voltare dalla par- 
te della sttad1 di dove siete venu- 
to, prendere dal lato opposto tro- 
vandovi così disorientato per ritor- 
nare al punto di partenza? 


Scendere le scale vli uno stabile 
poco conosciuto €, giunto al pian- 
terreno, continuare i gradini che 
conducono allo scantinato, con 
grande vostro imbarazzo per ritro- 
vare la va d'uscita? 

++. 

«Condurre degli ospiti forestieri 
a visitare un museo, colla sicurez- 
za che l'ingresso ne è gratuito, sen- 
tirvi dire invece lial guardiano che 
quel giorno .si paga, ed essere ob- 
bligato perciò — a meno di passa- 
re per indelicato — ad acquistare 
i biglietti sborsando una discreta 
somma non messa in preventivo? 


+++ 


dover fare buon viso e accarez- 
zare il cagnolino della signora che 
vi siete recato a visitare, mentre 


67.000 negative! 


Le migliori fotografie artistiche 
în tutta Italia. 


F.LU ALINARI S. A. 


WIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


siete indignato per lo strappo che 
la bestiola scherzando ha fatto ai 
vostri pantaloni? 


++ 


..@ssere obbligato, per cavalleria, 
a non poter scendere rial tram pro- 
prio alta fermata da vo, voluta. 
perchè un bottone della vostra 
giacca ha imprigionato il merletto 
della veste di una graziosa signo 
rina? 

+++ 

..Chinarvi per raccogliere un cg- 
getto caduto ad un vecchio e digni- 
toso signore col quale stavate con. 
versando, e picchiare colla testa 
sulla sua mentre egli contempora- 
neamente a voi stava abbassancosi 
per lo stesso scopo? 


.. anuare a far visita ad una per- 
sona di riguardo e, al momento di 
congedarvi da lei, accorgervi che 
una scorircatura prodottasi nei far 
vi la barba e ma.e rimarginata ha 
imbrattato di sangue il colletio 
inamidato ? 


+-+ 


.. SOllevare 1. gamba o abbasscr- 
la per salire o discendere l’ ultimo 
gradino, inesistente, ai una ra::. 
pa di scala ? 


++ 


.. far forza per sollevare un va. 
so che credete pesante perchè pie. 
no, e che invece è vuoto .. leggeris. 
simo ? 

+-+ 


.. volervi sporgere colla testa fuo- 
ri del finestrino d’ un tram per se- 
guire collo sguardo una bella si 
gnora ch2 passa sul marciapiede, 
e batter: la fronte contro il vetro 
chiuso ? 


—.recarvi a teatro colla tessera 
di un giornale, voler fingere di es- 
sere praticissimo e sentirvi dire 
dalla maschera che la vostra pol. 
trona si trova al lato opposto ? 


..andare per la prima volia a 
Venezia, di sera, prendere il vapo- 
retto e scendere al pontile. « San 
Marco » credendo di trovarvi subi. 
to nella Piazza omonima che inve. 
ce avreste facilmente raggiunto 
sbarcando al pontile appresso ? 

Barba 
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BIBLIOCAMPIONI 


Non facciamo recensioni: da ogni vo- 
lume preleviamo — a caso o quasi — 
un campione: e da esso il lettore intel- 
ligente potrà giudicare se valga o no 
la pena di degustare anche il resto del 
libro. 


di quell'attenzione, 

«Ella, : ddormentandosi, gli fu grata 

Anch’egli sì distese sul sedile, ordinò 
di procedere oltre, per Taormina e, soc- 
chiudendo gli occhi, si mise a pensare. 

Penso alle tre settimane, già trascorse, 
di vita matrimoniale... Niente. Nemmeno 
la vista del formidabile vulcano era 
riuscita a scuotere Gelsomina dalla in- 
credibile inerzia. 

Non s'erano ancora intesi: non do- 
veva essere successo niente... 

Sul punto d'immalinconirsi arrivò a 
deviare la corrente dei pensieri verso le 
zone del suo spirito verdeggianti di spe 
ranza 

Che cosa sono poi — si chiese — 
tre settimane ? ». 


‘Pag. 238). - CERIO : Conserve e af- 
fini. Napoli. (Editore Casella). 
1933-21 


+ 
«Amo indugiar così; tra le lenzuola 
che sanno di bucato 

indolente stirarmi ed assonnato 

e tener chiusi gli occhi 

mentre fuori nei campi 

In rigogliosa lena 

risuona la fatica 

della vita serena di campagna... ». 


- LEO D'ALBA (S. Maraffa 
: Chiarezze Roma «lta- 
lta Fascista » edit., 1933-XI. L. 12 


++ 


«Le ultime parole erano state brevi: 
— lo aspetterò sempre che tu venga, 
Luciana. 
Fo! 

pù 


Je, Samurai, non ci rivedremo 


ù 


i erano scambiati un lungo bacio; 
uno di quei baci deliranti e impetuosi 
che segnano la bocca di sanguigno, che 
scavano la loro nicchia nel cuore, 
s' imprimono indelebilmente nel ce 


lo; uno di que: bact che strappano 
brandelli di anima quando le bocche sì 
scosiano per dirsi la perdutis 


rola che segna il distacco defin 
fine irrimediabile di tutta una storia 
d'amore: Addio!» 


(Pag. 43). - EUGENIO PRANDI : Il 
Cimitero dei giganti. Roma. (Edi 
toriale Letteraria eclettica). 1933- 
XI. L. 8. 


Bollettino demografico di Roma 
dal 2 all'8 ottobre 1933-XI 


NATI. . . . 440 


ROMA 1-10-1933 AI 
VIA FAA' DI BRUNQ 87 


Il nostro Enrico De Seta ha una 
speciale predilezione per i proverbi: 
ed infatti subito dopo il suo matri. 
monio, si è ricordato che «non c'è 
due senza tre»: così, la settimana 
scorsa la sua casa è stata allietata 
dalla apparizione di una graziosa 
bambina che è stata chiamata Mi. 
rella. 

Noi, al caro De Seta pronostichia. 
mo quella felicità che l’inizio così 
fortunato gli ripromette; e guar- 
dando l’originale partecipazione 
con cui ha fatto conoscere la na- 
scita della sua Mirella, non possia- 
mo far altro Che augurargli che i 
suoi disegni possano essere al più 
presto pienamente compiuti e che 
a Mirella, che è l'originale, seguano 
altre copie maschie e femmine. 


TRA AMICHE 


Perchè si chiama ‘ Tortonese,, ? Forse deriva da Tortona? 
— Non mi far ridere! Forse che tutti coloro che si chiamano 


Gaetano provengono da Gaeta? 


La risposta è argutamente giusta: a proposito della Ditta Tortonese ha... tor- 
to la prima signora, la quale è una delle pochissime italiane eleganti che possano 
ancora ignorare che « Tortonese» è la nuova denominazione della ben nota Casa 
di mode «la [Merveilleuse », oggi chiamata italianamente dal nome dei suoi fon- 


datori, i signori Tortonese. 


Ma, se la denominazione è mutata, la ex « Merveilleuse » continua a produrre 


toilette meravigliose. 


Smiles ha seritto: < 1l carattere 
è la prima forza morale del mon 
do » E a noi le persone di carattere 
ci sono sempre piaciute. Ecco per 
chè, per esempio, ci piace Borgese 
il mondo, iui è sem 
pre noioso magari € teta, ma no- 
ioso Ecco perchè nutriamo una 
grande ammirazione per Marinetti 
perchè in venti anni di futurismo 
è riuscito sempre a farsi fischiare 
sonoramente senza sgarrare mal in 
un applauso Così anche F 
Sapori egli può fare mille € 
serivore di tutto, ma «emi 
cesco Sepori resta. Uomo di carat 


perchè, cas 


unto per la simpatia 
c'ispirano le persone di caratte 
vogliamo stavolta occuparci bene 
volmente del protagonisia di quella 
canzone, perchè si mosira dotato 
da una ferma volontà + Questa 
notte o mai più » E non c'è niente 
da fare; con lui non si scherza i 
termini sono precisi. 

La canzone s'inizia con un invito 
stranissimo: 
Guarda che cielo. lassù! 


C'è da restare a bocca 
come il cielo sta lassù? gnore 
il cielo sta sempre lassù e non vi 
venga in mente di andare a cercare 
il cielo alla v a destra, o sinistra, 

a > a circare in can- 
ha fatto benissimo a 


a Ma 


n —- 


indicare senz'altro l'esatta posizio- 
ne del firmamento, perchè altrimen 
ti qualcuno gli avrebbe potuto do. 
mandare — Ma ll cielo, per piace 
re, dove si trova? 
Sembra dipinto d'! blu 
da un pittore misterioso 
per îa scena dell’amor 
Ma sul cielo dipinto di blu manca 
il cartello: « Attenti alia vernice >. 
Questa è stata una riprovevole di 
menticanza del pittore misterioso. 
Cosicchè si corre il pericolo d'im- 
prattarsi, se si dovesse toccare il 
cielo con un dito. 
Attenti dunque a non toccare il 
cielo con un dito 
Tutto c'invita ud amar 
tutto c'invita a scgnar 
nel silenzio misterioso 
che ci fa tremare il cuor! 
Quei « tutto » è un po' vago, ma 
lasciamo stare. Noi c'immaginiamo 
l'imbarazzo della scelta in quel tut 
to che invita ad amar «d a sognar 
Intanto. il cuore trema nel silenzio 
misterioso e tremerà di paura certa. 
mente 
E passiamo al Refrain, parola 
che come già dicemmo, significa 
; non so come si dice in lingua ita 
liana ritornello ». 
Tu. stanotte o mai pl 
mi devi dir 
la prima e dolce frase d'amor! 
Ed ecco dunque il carattere in- 
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La cavzone DI mona QUESTA NOTTE O M 


flessibile che si manifesta. Stanot- 
te. stanotte a grande richiesta egli 
vuole La prima e dolce frase d'amor 
Domani non sarà più in tempo. Ri- 
fiuterà d’ascoltarla ed inutilmente 
l’altra rivolgerà i suoi prieghi: — 
Ascolta, ascolta la prima e dolce 
frase d’amor!... 
E lui, guardando l’orologio rispon- 
derà con un sogghigno beffardo: 
- Ah, ah!... Troppo tardi, ormai! 
n sole brilla nel cielo, le tenebre 
dissiparonsi, la notte è finita. Non 
è più l’ora di dirmi la prima e dolce 
frase d'amor! Chi tardi arriva... 
Tu stanotte o mai più, 
dovrai sentir 
del primo bacio tutto l’ardor... 
— Adesso non son più disposto 2 
farti sentire tutto l’ardure del pri. 
mo bacio. E' triste, ma è così. Però 
bisogna che ti confessi: io in fin 
dei conti non sarei alieno dall’a- 
scoltare a giorno fatto la tua prima 
e dolce frase d'amor ed eziandio a 
farti sentire ciò che ho detto, ma 
l'autore non vuole, altrimenti il 
suo bel ver.o se ne va in malora. 
Perciò ho detto: tu stanotte o mai 
più e non c'è da discutere. All’ante- 
iucano al primo chiarore dell’alba, 
è inutile msistere oltre 
Se vuoi dirmi di sì 
dimmi di sì 
im questa notte della così!.. 


— Poche e spicc?, non si discute: 


LS 


AI PIU 


se e sì è si e se non è sì fa come ti 
pare 

Sol puoi fremere tu 

stanotte o mai, mai più! 

E’ una vera mania. questa della 
notte o mai più. Tanta impazienza 
perchè? Come sì vede che egli non 
è stato educato alla severa discipli- 
na dell'attesa, come tutti i cittadini 
romani che frequentano gli autobus 
governatoriali! 

I. 
Dimmi che tu mi vuvi ben 
stringimi forte al tuo sen... 
No, non aspettar domani 
per serrarmi sul tuo cuor! 

E' sempre la stessa fretta espres- 
sa in varil modi. Il tempo è dana- 
ro, chi ha tempo non aspetti tempo 
e chi tardi arriva mal: alloggia. 
Ragion per cui se la vita comincia 
domani, l’amore deve cominciare 
stanotte o mai più. 


Forse domani, chissù 
tutto l'incanto cadrà... 
e ci sentirem lontani 
dalla fiamma dell’amor! 


Ci viene un sospetto: questa 1in- 
sistenza perchè la conclusione av- 
venga stanotte o mai più, non di. 
penderà dal timore che vedendolo 
alla luce del giorno lei possa dirgli: 

— Ma quanto sei brutto! — © 


piantarlo? 
Prego 


AFFARI 


— E non dimenticare che domattina 


SONO AFFARI 


mi devi pagare la tua cambiale che scade ! 


(Disegno di Apolloni) 


affi 


Perle giappo 


Chiunque spedisce un gior 
tenente una «perla» degna 
cazione riceverà un artistico 
fregiato dai nostri migliori d 
e controfirmato dai «travas 
viare al TRAVASO DELLE 1 
zione Perle, Roma. 


Dal RESTO DEL CARLIN 

settembre 
AN ‘I MATRIMONI 

Baldi Giovanni. l d., nub 

Meloss; Norma, casalnga, 

Non c'é da meravigliarsi 
mente Sr verificano tanti casi 
mi che impr. vvisamente s'acc 
essere donne nubili! 


Dal CORRIERE 3. 
ottobre. DELIO: 
I cam da caccia sono è 
sulle vetture tramviarie è 
le linse, dalle ore 4 alle or 
mattino nel giorni ferial: 
ore 4 alle 7 e mezzo del 1 
nei giorni fest.vi, In più, 
giorni festivi, sono ammes 
vetture delle linee 25. 26, 
calle cre 13 alle 14 e mezzo 
ue 14 alle 20 © mezzo. I c 
vono sempre are 
tariffa intera. dii sia 
E i poveri cani disoccu; i 
hanno mai un soido I 
pagarsi il bigiietto del tram? 


Dalia GAZZETTA DI VI 
dei 25 settembre: 

Per Vigevano nostra e re 
Stra banaiera cne sventole 
sui pennoni a tesiimon 
potenza creata tra armonia 
te ci atlev e a; Pubbi Co. | 
sione di popolo e di giocati 
a fare di essa una Sutilante 

» scanvo ze e 


Questa più che una peria € 
lana intera. Facciamo grazia 
; lo, ma, dall 
rà capire il tono ar esso. 

Vigev: ha duri 
viuto di così glorioso? Qua!? 
loro circonda il suo stemma 
quest'osinne. questa escitàzi 
sto peani trionfale? 

Perchè. o signori, gircando 
Pro Patri la squadra cal 
Vigerano ha pareagrat i 


Dal RESTO DI 
stadi: (EL CARLIN 


FILADELFIA, 2 
Un grave si amen 
venuto nelle prigioni locali 
tenuti. dopo avece 
e ai 


hanno malmenato e ferito 
di col'«llo. La not e ip 
accorsi prontam sul ro 
ti retti d'acoua. har 
tuto domare i ribelli. 

La notizia, per il coraggic 


te € ‘corata dela me 
valor civile. 
Dal RESTO DEL CARLIN 


settembre: 


Il signor Alessandro Gi 
tolare della Ditta Giorgi 
e Figlio di Bologna, è stati 
Dar > Cavaliere aella Coron 
sa, in 


I viaggiatori e gli imp.ei 
la Ditta. lieti della merita 
rificenza conferita al loro 
Fnncinale gli presentano 
sentito ndoglianze. 
esentato le più se 
pgrohé l'amato 
4 Gioroi non meriti 
sere fatto cavaliere sol'anto 


no farlo com tore. 
++. 
Dal ROMA del 29 settombr 
TAMP] 


La popolazione, 
te, continua ad 
scoperchiate e sì alloza co 
in povere abitazioni senza 
Queste abitazioni senza cc 

senza pareti sono ideali per 
che la servitù spu nelle si 
buco delia serratura. 


PIÙ 


è si e se non è sì fa come ti 


sol puoi fremere tu 
stanotte o mai, mai più! 
na vera mania, questa della 
o mai più. Tanta impazienza 
9? Come si vede che egli non 
> educato alla severa discipli- 
l'attesa, come tutti i cittadini 
i che frequentano gli autobus 
ratoriali! 

I 
immi che tu mi vuvi ben 
ringimi forte al tuo sen... 
p, non aspettar domani 
>r serrarmi sul tuo cuor! 
empre la stessa fretta espres- 
vari modi, Il tempo è dana- 
i ha tempo non aspetti tempo 
tardi arriva mal: alloggia. 
mn per cui se la vita comincia 
ni, l’amore deve cominciare 
tte o mai più. 


orse domani, chissà 
utto l'incanto cadrà... 
ci sentirem lontani 
alla fiamma dell’amor! 


viene un sospetto: questa in- 
za perchè la conclusione av- 
a stanotte o mai più, non di- 
erà dal timore che vedendolo 
luce del giorno lei possa dirgli: 
Ma quanto sei brutto! — è@ 


0) 
tarlo? Prego 


scade ! 
(Disegno di Apollont) 
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Perle giapponesi Un duello a lieto fine.. 


Chiunque spedisce un giornale con- 
tenente una «perla» degna di pubbli- | 
cazione riceverà un artistico diploma | 
fregiato dai nostri migliori disegnatori 
e controfirmato daì «travasatori».In- 
viare al TRAVASO DELLE IDEE, Se- 
zione Perle, Roma. 


Dal RESTO DEL CARLINO de! 27 
settembre 
ANNUNCI MATRIMONiALi 
Baldi Giovanni, l d., nubile, con 
Meloss, Norma, casalnga, nubile. 
Non c'e da meravigliarsi eccessiva 
mente Sr verificano tanti casì di ucmi- 
mi che impr. isamente s accorgono di 

essere donne nubili! 


Dal CORRIERE DELLA SERA del 2 
ottobre. 

I cam da caecia sono ammessi 
‘etture tramviarie è su tutte 
dalle ore 4 alle ore 7 del 

mattin giorni ferial: e dalle 
ore 4 alle 7 e mezzo del mat*ino, 
nei giorni festivi, In più, nei soll 
g.ornì festivi, sono ammessi sule 
vetture delle linee 25, 26, 29 e 30 
calle cre 13 alle 14 e mezzo c dale 
ore 14 alle 20 c mezzo. I cani de- 
vono sempre pagare il biglietto a 
tariffa intera. 
E i poveri cani disoccupati; che non 
hanno mai un soldo come faranno 
pagarsi il bigiietto del tram? 


Dalia GAZZETTA DI VIGEVANO 
dei 25 settembre: 

Per Vigevano nostra e per la no 
Stra banaiera che sventolera ata 
su. pennoni a tesimenio di una 
potenza creata tra armonia sonan- 
te atlevi e Gi Pubbì co, tra pas- 
sione di popolo e di giocatori, fino 
a fare di essa una futilante meteu- 
ra che parsa + sconvo're e trionfa 
meravigliosamente. 


Questa più che una peria e una col 
lana intera. Facciamo grazii ni lettori 
di tutto l'articolo, nm dalla fine si 
potrà capire il tono ar esso. 

Vigevano che cosa ha uunqui com- 
niuto di così glortoso? Qua!» nuovo ai- 
loro circonda il suo stemma? Perché 
quest'osinn». questa eseltizione, que- 
sto peani trionfale? 

Perchè. o signori, gine: 
Pro Patrir la squadra 
Vigerano ha parenooat.. 


Dal RESTO DEL CARLINO del 28 
settembre: 


la 
di 


FILADELFIA. 27 notte. 
Un grave a no è av- 
venuto nolle nrigioni locali. 1520 de- 
ceito ii fuc- 
avere immo- 
to i guardiani delle celle, si 
sono iinpadroniti del dir:ttore, che 
hanno malmenato e ferito a colpi | 
di col'el'o. La notizia e i pompier, | 
e sul rosto, con | 
| 
| 
| 


potenti setti d'acmua. hanno no- 
tuto domare i ribelli. 
La noi 


per il coraggic dimostra- 
to ‘corata dela medaglia al 


va 


civile. | 
Dal RESTO DEL CARLINO de. 28 | 

settembre: | 
Il signor Alessandro Giorgi, ti- Ì 

tolare della Ditta Giorgi Arturo 

o nomi- 

liere aella Corona d'Iia- 

inoscimento dei suo; me- 


I viaggiatori e gli impiegati del- 
la Ditta. lieti della meritata Ono- 
rificenza conferita loro amato 


Fnncinale gl presentano le più 
l 


sentite condoglianze. 
Hanno presentato le più sentite con_ 
daga pgretè l'amato principale 


Alessiniro Giorgi non meritava di cs- 
sere fatto cavaliere sol'anto. Meveva- 
no fa le) »mlatore. 


+++ 
Dal ROMA del 29 settembre: 
TAMPICO, 29. 

La popolazione, benchè rilutt 
te, continua ad abitare nelle c 


scopercluate e sì a le ò RI LI Ù 
STEReeeEna | ..però è bene, un'altra volta, non 
seriza pareti sono ideal: per impedire | scherzare con armi cariche. | 
che la servitù spu nelle. stunze dal Ì 


Queste abitazioni senza coperchio e 
buco delîa serratura. (Storiella di Bernardini). 


Pag 


il rivo trai 


LITIGIO E RICONCILIAZIONE, 


gnorina? 
Mi dispiace. Questa tavola è TI 


si ta... ed io pure 
di (Lustig? Bliitter, Berlino) 


Me vii 
Una voce del pubblico — Basi. con 
le frutia' Provate un po' a mar _.are 


una biste:ca! 
Flegende Bli*'er, Mon'<0) 


colpi on sì sa mai con quele 
cominciare. (Gai Parìs, Parigi). 


Oh. certo! ggen j 
miei piedi! (Film ; Yo. | 


| luello di due barbieri 


(Wròble na Dachu Varsavia). 


.IN CASA DEL LANCIATORE DI COLTELLI 


La pittrice di ininiature (Der lustige Sachse, Lipsia) 


(New Yorker, New York) 


che” sia proprio Mar 


lene Dietrich? id 
i — Certissimo.. Ho veduto un paio 
| — Se dici ancora una parola mi get- di pantaloni da uomo al guarderoba. 


w dalla finestra. 


(S'wiatowid, Cracovia). (Rire, Parigi). 


Niw Y.rk} 


Lyfe 


LA POLIZIA IRROMPE. 


.NELLA COLONIA NULISTA 
(Gutierrez. Madrid) 


— Ohi' Enrico. ‘non ti addormenta- 
re proprio adesso che potresti impa- 


rare QUALORA dI ; 


nisi 


NUOVI PASSATEMPI DI Mi 


Il gioco gia 


ID giallo è sempre più in vc 
ha fortuna: romanzi gialli, 
mi gialli film gialli. 

Gli unici gialli che non al 
fortuna sono i cinesi, i quaj 
tinuano a passar dei guzi 

Da noi, fra tanto giallo, non 
cava che i! gioco giallo da s 
e a colmare questa deplorev: 
cuna ha provveduto Lei. 

Lei non è una donna — bic 
gialla o pellerossa ossia di r 
da: bagni — e non s 


rr 


meno delle monete romene | 
li, con il cambio odierno, p 
al giallo sono aì verde, ma 
« Rivista di vita femminile 
sì chiama Lei. 


in che cosa consista il gio 
Lei na « inventato apposta p 
lettori e le sue lettrazi » è 
descriverlo: a ben compre 
basta l'illustrazione che ripr: 
mo dalla pagina 12 della 
stessa (Milano, 10 ottobre). 

Si tratta di riprodurre, 1 
letto in cui si voglia eseg 
gioco, l’atmosfera di un di 
giallo: l'ombra nera ia qua 
ai posto della colonna ver 
una lanterna cieca è il poi 
nel momento in cui dice: « 
tutti! »: il delinquente è l’ine 
il quale ha il coltello al po: 
polmone destro e della milza 
tre la fanciulla dalla testa è 
to esagerata e con la pecor: 
lo stomaco rappresenta la 7 

Per arrivare a questo pun 
minante ossia allo scioglime? 
sogna che ciascuno esegua 
sua parte, come in un in 
giallo: perciò il poliziotto fa 
tutto per non farsi ricon 
potrà per esempio legarsi i 


i 


mettete ce mi sicda Gi 


‘ dispiace. Questa tavola è ri 
. ed io pure. 
(Lustig> Blitter. Berlino) 


cidempoli a questi fucili a due 
non si sa mai con qurle bs gna 
iare. «Gai Parîìs, Pari gi. 


nello di due barbieri 
Wròble na Dachu Varsavia). 


Siete. sicuro che sia proprio Mar 


Certissimo... Ho veduto un paio 
antaloni da uomo al guarderoba. 
(Rire, Parigi). 


NIA NULISTA 
(Gutierrez. Madrid) 


NUOVI PASSATEMPI DI MODA 


Il gioco giallo 


N giallo è sempre più in voga -d 
ha fortuna: romanzi gialli, dram. 
mi gialli film gialli. 

Gli unici gialli che non abbiano 
fortuna sono i cinesi, i quali con- 
tinuano a passar dei guai 

Da noi, fra tanto giallo, non man. 
cava che i! gioco giallo da società. 
e a colmare questa deplorevole la 
cuna ha provveduto Lei. 

Lei non è una donna -— bianca o 
gialla o pellerossa ossia di ritorno 
da: bagni — e non si tratta nem 


meno delle monete romene le qua. 
li, con il cambio odierno, più che 
al giallo sono aì verde, ma della 
« Rivista di vita femminile » che 
sì chiama Lei. 


in che cosa consista il gioco che 
Lei ha « inveniato apposta pei suoi 
lettori e le sue lettrazi » è inutile 
descriverlo: a ben comprenderlo 
basta l'illustrazione che riproducia 
mo dalla pagina 12 della rivista 
stessa (Milano, 10 otiobre). 

Si tratta di riprodurre, ne! sa 
letto in cui si voglia eseguire il 
gioco, l’atmosfera di un dramma 
giallo: l'ombra nera la quale ha, 
al posto della colonna vertebrale 
una lanterna cieca è il poliziotto 
nel momento in cui dice: « Fermi 
tutti! »: il delinquente è l’ind.viduo 
il quale ha il coltello al posto del 
polmone destro e della milza, men- 
tre la fanciulla dalla testa alquan- 
to esagerata e con la pecorella su 
lo stomaco rappresenta la vittima. 

Per arrivare a questo punto cul. 
minante ossia allo scioglimento, bi. 
sogna che ciascuno esegua bene la 
sua parte, come in un intreccio 
giallo: perciò il poliziotto farà del 
tutto per non farsi riconoscere: 
potrà per esempio legarsi intorno 
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al volto a guisa di barba una sto. 
la di pelliccia che troverà in anti- 
camera, dopo essersi verniciato il 
volto con il lucido delle scarpe. 

Nessuno, così, riconoscerà il po 
liziotto, ma la padrona della stola 
riconoscerà la sua pelliccia mac. 
chiata di lucido e cadrà svenuta 
dalla emozione. Questo episodio gio. 
verà a movimentare il gioco di so 
cietà, e il poliziotto potrà, nella 
confusione, intascare qualche og- 
getto d’argenteria, in modo che chi 
lo veda sospetti in lui un criminale 
e non un poliziotto. 

Invece colui il quale sosterrà la 
parte del delinquente farà degli 
sforzi eroici pr apparire ben edu. 
cato, di guisa da non destare su. 
spetti. Però troverà abilmente mu 
do di provocare qualcuno di quegli 
incidenti che giovino a movimen- 
vare la scena: ad esempio potrà 
guastare l'impianto elettrico, fa 
cendo fulminar: qualche valvole. 

Se il gior» venga eceguito in ca. 
sa di qualche professionista potra 
accadere che, proprio in questo mo 
mento squill' 1 efono: uno degl 
invitati si precipiterà allora versi 
l'apparecchio e — raggiuntolo do 
po aver infranto qu.iche oggetto 
del salotto — risponderà con paro. 
e intonate ad un dramma gl 

Parlo con Scotlani Yard? In. 
viale subito mezza dozzina dei vo 
stri migliori segugi: e non a:men- 
Vicèie 12 maschere contro i gas 

In questo modo il dil-icevore p.0- 
co sì estenderà anche alla casa di 
qualcne cliente del prosessionista 
cui salotto gli inviati si danno 
al giallo sollazzo, 

Nel buio si udraà qualche grido 
è così al divertimento partecipe. 
ranno anche gli inquilui di tutto 
ll casamento. 

Alla luce delle candele sopr.vve 
nute si trovera il padrone di casa 
regato insieme con la camerie a 
sotto il tavolo. 

Non guasterebbe l'effetto la pre. 
senza a un cane uale, nel buio 
e neila confusione «udenti qualche 
polpace.o, lasciando così dello im- 
pronte visibili cne potranno poi u- 
tilmente servire ai poliziolto come 
preziosi ind.zi. 


n 


+-+ 


importante è che tutti gli invi. 
tail si compili 0 come personaggi 
di intrecci gialli ossia compiano 
atti tali da attirare fondati sospet 
ti di loro. La condotta di cia- 
scuno devo esser tale che i pre- 
sînti immaginino che egli è fl de. 
linquente. 

Qualunque'"atto vandalico potrà 
ad accreditare tali :ospetti 
e vivificare il passatempo. Tanto 
maggiore sarà il numero degli og- 
getti — specialmente se di valore 
— che scompariranno dal salotto, 
tanto più complicata ne risulterà 
la trama del gisco. 

Se qualcuno, poi, avrà l’iniziati 
va di versare qualche liquido nau 
seante nelle tazz: di t?, la mimi. 
ca di ccloro che inconsciamente 
berranno sarà utiissina a dare 
una impressione d' vero dramma 
giallo. 

Soltanto alla fine scoprirà chi 
era il vero pol tto e tutto sarà 
rimesso al suo pesto, ad esclusione 
di qualche oggettino che rimarrà 
introvabile. 

In ogni caso il nuovo originale 
gioco riuscirà benissimo perchè, 
comunque esso si svolga, un paio 
di vere vittime vi sara seoza 
dubbio: e aueste vittime saranno i 
padroni di casa, 


Micaele Fante 
——_____ 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


NOVECENTISMO 


LA DONNA DEL QUADRO 900: 


Senti caro Pittore, se tu im- 


pastassi i tuoi colori con un po’ di MAGNESIA SAN PELLEGRINO assu- 
merei certo un aspetto più sano ed una linea più snella. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino 
1° o, Via 
a firma PRODEL) 


Farmaceut M di Milar 
grino 


fiello s 


Ca 


bbricata dal Laboratorio Chimico 
telvetro, 17 (marca del Santo Pelie- 
purgante, disinfettante e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


oltre tassa governativa di L. 1,80% 


col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 


‘Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pal 


CERCO rappresent anti ù ven- 
dita sapone lire santa I . Sa 
ponificio Villafr 
—____—____—_—__c— 
CONGREGAZIONE di Carità Gubbio 
(Umbria). Vendonsi n. 2693 piante ro- 
vere e n. 599 cerro divise in 11 lotti. 
Base d'asta complessiva L. 218.576. Ri- 
chiedere avviso d'asta Segreteria. 

cd __________—___- 
DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispond: a flapper- 
fox, tango, valzer, il nuovo ballo HP, ecc. 
Metodo teorico-pratico di fama mon- 
diale. Gratis cpuscolo-saggio iliustrati- 
vo. Scuola Zucco, Galleria Nazionale, 


e —e———=— — 
FABBRICAZION ‘opria economiche 
macchine scrivere: apparecchi «Stam- 
patutto »; calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbrevetti Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 
——__—_—_—_—___________——_——— 
FILATELICI! Quindici serie complete 
differenti catalogatesIvert 34 oltre cen- 
tocinquanta lire quindici. Indicare Sta. 
ti preferiti. Listino occasioni. Materia 
le filatelico. Invii a scelta. Studio Fi- 
latelico. Casella Postale 962, Genova. 


FRANCOBOL 


LI ESTERI, 3000 ‘t- Lremi- 
la) insuper spettacoloso 
mento L. 20 10.000 (diecimila) E: 
svariatissimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 59 — Manzoni completa 
L. 18 — per 10 serie L. 160 — Freno: 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis -— Regalo alto valore 
ogni cliente — Spedizione franco porto. 
imarrete soddisfatti meravigliati trop- 
pa abbondanza. GIOVANNI SARTI, 
Gorizia. 


GUADAGNO enorme ricaverete acqui- 
stando per rivendere Blocco meraviglio 
so assortimento 100 (cento) pezzi la- 
vorì mano autentici Idria — L. 60 — 
franco porto. Pacchetto prova propa- 
ganda 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 
disrazione. Incirizzare vaglia: Giovan- 
ni Sarti - Gorizia. 


icità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


INDUSTRIALI. Fore a eter- 
na fornendo vostri cliet emma loro 
famiglia. Ottimi lavori convenienti. A- 
raldica, via Maggio 26-A Firenze. 


—————————. ——+— °° 
INFALLIBILI segreti per svMuppare 
il fascino magnetico personale e diven- 
tare abilissimi ipnotizzatori. Opuscolo 
gratis. Delta: Casella Postale n. 342: 
Roma 


Qubb) 


————+ _=cc_— 
INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. — 


Scrivere: Paladini. Pontesampietro 
(Lucca). 
LAVORI POZZI FRPESIANI splendic! 


risultati, prezzi ridottissimi. Amato 
Francesco - Frattamaggiore. 


——————+—T+—— 
MATRIMONI d'interesse d'affezione 
sollecitamente —realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 
tino raccomandato unendo lire una il 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 
———_—_——— 
RAGIONIERE provetto contabile lun- 
commerciali assumerebbe impegni pe 
impianti di contabilità di ogni genere 
e anche amministrazioni. Punzi, via 
Labicana 29 (Palazzina interna) int. 8 


__r——__—_—_——t& 
STUDIO Commerciale: Rivolgersì ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni — prati- 
che legali — ed altro — massima solle- 
citudine — onorari mitissimi, Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 


GIOVANI-SPOST-VECCHI 


Si guarisce la cebolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche persona più 
indebolita. Due scatole per po: 2I antici- 

te. Chiedere opuscolo gratis 
Melai — Via Lame 48 — Bologna 


Leggete 


“la Tribuna illustrata, 


spit 


Bec. 2. — N: 1747 — Anno 355 — N. as 


ORQUESTAR 
ESPANOL Y]|G 


ARGENTING È 
O MON Al TE 
Si 

Dea — N 

}) 


Cent. 30 RUMA 


Î 

IE. pe 

MOTI 

UTI 

| 

| Poe 

lia i >. Î 
li ati E i ae RAT? Da | | Ply. 
- SIN x 
: ORCHESTRE ESOTICH 
— Gi sono in sala due signori di Madrid. Nessuno di voi conosce qualche parola di spagnolo ? Ri 


(Disegno di Onorato). 
L'IN 


Anno 355 - N, 42 
————_—- RUMA — 2 ottobre 1933, Anno XI ®-., 2, - N. 1748 - Anno 33 


di spagnolo ? Ar RA s 2 
MR, L ENDITORE : — Trenta centesimi l'una ! Una dozzina a 3.60!... 
ana L'INSEGNANTE IN VIAGGIO: ‘Benissimo !' Dieci in aritmetica! Sedete pure! 


(Disegno di Apolloni) 


L'abbonamento annuale al “Travaso,, costa lire 15 


IL GRAN GELARCA 


o vv © 


LANFRANCONI: 
trent'anni e quella di quaranta sd 
LA SIGNORA CHE NON VUOL INVECCHIARE: 


se no il mio tormento diventa una to:menta j 


La ireddura che voleva dire l'on. 
ci anni 


Sa Lei che differenza c’è fra fa donna di 


Non lo dica, 


La rjrunconi: — C'è una differenza di die 


«Disegno di Onorato). 


Sassi in piccionaia 


Il compitatore di questa rubrica 
ha sentito una commedia che non 
ha ollinuto un gran Successo. 

Non è una buona ragione de rechi 


debba smette rla. 


Se tutti coloro che hanno scrilio 
una brutta commedia non dovesse 
ro più occuparsi di teatro, tutti ! 
nostri autori avrebbero dovuto spa- 
rire da tempo. 


E invece eccoli sempre vini e ver 
di. Il male è che troppo spesse vi 


cadeno nei soliti errori. 
+00 
Ma è possibile che i commedio- 
grafi italiani, isitande lu « Mostra 
della Rivoluzione » non sentano ta 
poesia del nostro tempo: 
+- 


Le posizioni drammatiche sono 
trentasci. La trentasettesima è quel 
la del teatro italiano. 


Le più grandi speranze che ha 
i: tealro di risorgere sono basate 
sull'attuale scemenza dei soggetti 
cinematografici e sul divismo che 
è ritornalo ad imperare. 

+++ 

Ancora un paio d'anni di questo 
passo e poi sentiremo nuovamente 
parlare di rinascita cinematografica 
italiana. 


+-+ 
Leopardi scrisse un’ode «A un 
giocatore di pallone ». 


1 poeti d’oggi non st degnano 


nemmeno di sapere il nome dei 
campioni di calcio. 
+++ 


Autori e letterati: siule del vostro 
tempo se ‘volete restare nel tempo 

Oviero: chi ha tempo, non aspei- 
ti tempo 


Marmertti ha vinto il premio di 
poesia del Gotto di Spezia. 
F giusto: il coraggio va pre- 
malo. 
-—-+ 


1 proverbi teatrali : 
E' meglio uno Paclova oggi che 
una Galli Dina domani. 
Scusi 


TEATRI 


ARGENTINA — Con la Fanciulla 
dei West s'inaugura la portentosa 
st:\one lirica che l’E.LA.R. ha 
organizzato, valendosi dei migliori 
suoi elementi orchestrali e canori. 
Il successo è assicurato dalle opere 
in repertorio e dal nome dei can- 
tanti. In quanto all’orchestra è 
superfluo dire che sarà una Bel 
lezza! 


VALLE —- Succedono cose da 
matti: infatti tutti ridono come 
matti alle facezie dei De Filippo. 

QUIRINO — Renzo Ricci ha por. 
tato sulle scene L’Amore di Vincen- 
zo Tieri e il pubblico, cupido, l’ha 
divorato con gli occhi, ed infine ha 
voluto alla ribalta l’autore dell’A- 
more e gli ha espresso tutto il 
compiacimento della sua psiche. 

MANZONI — Ugo Chiarelli e 
Vittorio Curti, autori di S. O. S. 
Isola felice, rappresentata dalla 
compagnia Baghetti.Abba, tengono 
a ringraziare vivamente tutti gli 
spettatori che si degnarono quella 
sera di applaudirli. Nel contempo, 
hanno provveduto ad inviare in 
dono a ciascuno di essi una chiave 
usata, perchè nell’intimità delle lo. 
ro case ciascuno si sfoghi a fi- 
schiarli invece come si meritavai.0. 

Promettono fermamente di emen- 
darsi per l’avvenire. 

MORGANA — Grandi spettacoli 
cinematografici con numeri sicuri 
di varietà. 

Un varietà che vale quanto un 
terno al lotto. 
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| Cala la tela | 


| a compagnia Baghetti ha rap. 


presentato una commedia 
Ugo Chiarelli e Vittorio Curti 
che sebbene non sia stata fischia- 
ta, pure non costituisce certo il lo 
ro capolavoro. 
Umberto Melnati damanda a 
Vittorio De Sica: 
— Com'è quella commedia? Io 
non sono potuto andare a sentirla. 
— Ti dirò: è una commedia pie- 
na d’intenzioni, una commedia, co- 
me dire?, una commedia voluta, 


— AN!.. 
— Beninteso, voluta dagli autori! 


i sono incontrati durante una 

«prima » al teatro Quirino 

l’architetto Marcello Piacentini 
con il critico drammatico Silvio 
d’Amico. 

— Cara Eccellenza — esclama 
d'Amico tendendo la mano — noi 
due siamo fatti proprio per inten- 
derci. 

— Ah, sì? E perchè? 

— Perchè tu sei capace di co- 
struire i teatri ed io di demolirli! 


+++ 


uigi Antonelli camminava per 
il Corso Umberto, rimuginan- 
do dei versi per la nuova ope- 
retta di cui egli ha fatto il libretto 
e che ben presto andrà in scena. 
Ad un tratto un signore lo fer- 
ma, e con accento milanese gli do- 
manda: 
— Scusi tanto, mi sa dire dove 
si trova Sant'Ignazio? 
E Antonelli senza scomporsi: 
— In paradiso! 
-++ 


aola Borboni si trovava a BOo- 

logna e regolarmente cenava 

al «Pappagallo » quasi sempre 
sola. 

Una sera, le si presenta un gio- 
vanotto tutto complimentoso che 
l’invita al suo tavolo dove erano 
seduti due suoi amici. 

Paolina guarda il giovanotto com- 
plimentoso con aria ironica, poi 
esclama: 

— La ringrazio, ma 

sola. 
— Non volevo offenderla — fa 
l’altro. — Ma siccome ho scommes- 
so cento lire con i miei amici che 
l'avrei convinta a venire a tavola 
con noi... 

— Ah, quand'è così — interrom- 
pe Paolina — non voglio che lei ri. 
metta del danaro per causa mia! 
Hi estratte cento lire dalla borset- 

le mette in mano del galante 
anfitrione, aggiungendo: — E ades- 
so, mi lasci mangiare in pace! 


++. 


na graziosa e giovane attrice 
aveva un debole per Luciano 
Folgore e cercava ogni mez- 

zo per farglielo capire. 
Folgore, che aveva capito da ul 
pezzo, una sera si lascia convince 


io pranzo 


-Via Milano 69 Roma 


re ad accompagnarla fino a casa. 

L'indomani, la graziosa attrice, 
indispettita raccontò ad una sua 
amica. 


-- Eravamo in automobile, a un 
tratto lui mi dice: « Voglio inse- 
gnarvi una cosa ». Sì dico io. E lui: 
« Socchiudete gli occhi » e io li s0c- 
chiudo. « Piegate un po’ il capo 
indietro » e io lo piego. « Arrotou- 
date le labbra» e io le arrotondo. 
Adesso, mi vorrà dare un bacio, 
pensavo. E invece... 

— E invece? 

— Mi disse: «Adesso fischiate! 
St fu così per fischiare... ». 


n giovane autore ha fatto leg. 
gere una sua commedia ad 
Alessando De Stefani che, 
pur essendo giovane, non rifiuta 
mai di aiutare i giovani autori. 
— Le è piaciuta? — domanda 
quello trepitando 


— Molto, ed è una commedia 
originale, non è vero? 

— Certamente. 

—_ ‘Ah, sì?! Pd allora chissà 


quanto tempo passerà prima che 
Giacosa si decida a scrivere Tristi 
amori! Zufolo 
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indomani, la graziosa attrice, 
spettita raccontò ad una sua 
ca. 

. Eravamo in automobile, a un 
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rvi una cosa ». Sì dico io. E lui: 
ìcchiudete gli occhi » e io li s0c- 
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sso, mi vorrà dare un bacio, 
savo. E invece... 

- E invece? 

_ Mi disse: «Adesso fischiate! 
fu così per fischiare... ». 
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Alessando De Stefani che, 
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IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


S'è mossa la Capraia!... E la Gorgona? 


Non bisogna ripetere con troppa 


‘ insistenza ad un'isola: 


— E muoviti! Su, cammina! Spie 


* ciati! Fai un passettino! Cambia 
* posto! 


Un bel giorno l’isoJa sbuffa dal. 
l’impazienza e si muove dayvsro: 
Qualcosa di simile e accaduto al- 


* l’isola di Capraia. 


L’isola di Capraia s'è mossa: e 


. non ha avuto tutti i terti. 


Son sei secoli oramai che Dante, 
in un momento di cattivo umore ie 
ne aveva parecchi anche prima che 
Papini si occupasse di lui), aveva 
lanciato la celebre invettiva con 
tro Pisa, rivolgendo un fervido in- 
vito turistico a due Isolette 


muovansi la Capraia e lu Gorgona, 

e faccian siepe ad Arno in su ia foce. 

sì ch’elli annieghi in te ogni persona! 
(Inf. XXXIII,82-84). 

Era un modo energico, idraulico 

e rapido per sopprimere tutti i cit- 


. tadini di «Pisa, vituperio delle 


genti ». 

Ma, non ostante i vituperi che 
Dante lanciò contro «il vituperio 
delle genti >, le due isole non ubbi 
dirono all’invito, nonostante che i 
versi danteschi venissero ripetuti 
a iosa da tutti gli studenti che 
mandavano a memoria i'episodio del 
Conte Ugolino 


I redattori del Travaso partono, in 


* «littorina » dalla stazione di Firenze 
: 8. M. N. per recarsi a visitare i luoghi 
. devastati dall’Enciclopedia. 


Però sembra che alfine la Capraia, 


. col latte alle ginocchia, 

. per quegli inviti fatti a centinaia, 
. all'insaputa della sua sirocchia 

. Gorgona si sia messa a camminare 
. 0 per lo men lasciata trascinare 

. Non sappiamo se l’isola cennata 

. sia stata trascinata 


con trazione meccanica o animale 


. e ci chiediamo a quale 


di queste due maniere di trazione 
appartiene il librone 


DANTE: — Io volevo far muover la Capriîta. assai meno: Lei è proprio 
(In fondo, Caprata, col ponte dell’anno VIII). 


troppo Gentile! 


dell’Enciclopedia (molto profana) e 


cosiddetta Italiana? 


Perchè è stata proprio l’Enciclo 
pedia Treccani a trascinare l’isola a 
più di un centinaio di chilometri 
dalla sua sede naturaie! 

Infatti il monumento massimo 
della cultura italiana a pagamento 
rateale descrive a pag. 902 del vo- 
lume VIII, la Capraia come un'iso 
la che sta in mezzo ai.mare il quae 
la circonda da tutte le parti. 

Aggiunge poi che nell'isola c’è 
anche il Castello e tutti i iettori 
vengono presi da una gioia infanti. 
le e cantano in coro: 


Oh che bel Castelio 
marcondirondirondella, 
oh che bel Castello 
Enciclopedia Treccan! 


Pero dato uno sguardo alle vedu. 
te dell’isola, del manero e del vil. 


— Scusi, signor capo-stazione, ha 


zionante e avventuroso e ci siamo 
resi conto che mercè l'Enciclopedia 
cosiddetta Italiana l’isola dantesca 
non si è accontentata di porsi « de 
l'Arno in suila foce » 


ma dopo avere risalito l'Arno 
passato Pisa e poi Fucecchio ed En 

[poti 
era arrivata alfine e non indarno 
.senza incontrure troppe resistenze 
«a men di 20 miglia da Firenze. 


Precisamente di fronte a Monte- 


lupo. 

Il trasferimento deve essere 27 
venuto da un pezzo; pero nessuno 
degli abitanti della conirada, da noi 
interrogati, ha visto passare l’isola 

Che l’Enciclopedia Treccani abbia 
potuto 


per errore marittimo e fiuviale 


prendere un granchio tanto coios 
[saie 


così da comprendere Capraia (isola 
a 65 km. aì largo di Livorno) con 
Capraia (comune terrestre a 28 km. 
da Firenze) non è neppure pensa 
bile. Dunque bisogna dedurne che 
laggio che corredano la pagina ci ia Capraia replicatamente raffigu- 
si accorge «he le illustrazioni mo- rata a pag. 902 del volume VIII del. 
strano una Capraia riunta in terra- Enciclopedia è proprio l'isola (pri. 
ferma. chè dell’altra non se ne parla nep 
Abbiamo fatto un sopraluogo emo- pure). Siccome questi stessi panora- 
mi noi li abbiamo visti e fotogra. 
L’isola di Ca- 
praia, che però 
è Capraia quel- 
l'altra, raffigu- 
rata — nell’Enci- 
clopedia Italia- 
na, vol VIII pa- 
gina 902. 


clopedia, ossia 
dall’ A m brogia- 
na: e si sa la 
Ambrogiana co- 
s'è. 


— Vedi questo ponte? 


fati personalmente presso Firerize 
tre giorni or sono dobbiamo cel 
cludere quanto segue: 

Che l’isola di Capraia come l’au- 
gellin che volò volò, dopo 138 kni. 
di volo in terra si posò e posandosi 
disse: 


Grazie Enciclopedia 
tu sei molto gentile, 
io non ho fa:to il viaggio in ferrotra 
ma son giunta lo stesso e in bello 
[stule. 
Ad ugni modo ti ringrazio assai 
perchè laddio mercè 
più nori mi trovo in mezzo a un mar 
[di guar 


ma ti ci trovi te. 


nd» cain daigriiios eni dini 


L'Enciclopedi: von lo vede!, 


visto scendere dal treno un'isola? 


La fotografia -— qui riprodotta — 
pubblicata a pag. 902 del voi. VIIl 
come veduta di Capraia (isola in 
terraferma) rimarrà storica, ron 
soltanto per il suo valore documen. 
tario, ma anche perchè essa rappre. 
senta Capraia (quella di Mont? 
lupo). al tempo in cui l’Arno, lì, si 
ssava con un traghstto, 
nell’anno VIII deli'Era Fasci. 
sta, finalmente, le due sponde ven. 
nero riunite con un bel ponte: ma 
l’Enciclopedia cosiddetta Italiana 
non ha veduto il ponte, 

Forse proprio perchè era un pon- 
te fatto dal Regime. 

Un ponte non è un atto puro. 


Ma sapete da dove son state prese 
le fotografie che illustrano Capraia 
isola nell’Enciclopedia? 

jono state prese call'Ambrogia- 
na: e l’Ambrogiana nell'IScla di 
Capraia non c'è, ma c'è a Montelu 
po presso Firenze, di fronte a Ca 
praia... quell'altra: e l’Ambrogiana, 
già villa Medicea, fatta costruire da 
Ferdinando I è ora Manicomio cri. 
minale. 

N punto di osservazione scelto 
dall’Enciclopedia cosidett» Italiana, 
è dunque il Manicomio criminale? 


Ed allora da tal punto ui vista 
che fa pigliare lucciole per razzi 


(In fondo è l’Ambrogiana). 


cosa può dire l’enciclopedista 
se non cose da pazzi? 
<0° 
All'esame di licenza elementare. 
In una qualsiasi scuola del Regno 
11 signor Maestro interroga l’allievo: 
-- Dimmi, dov'è l’isola d1 Capraia? 
L'allievo risponde: — Presso Fi- 
renze 
Iì maestro lo boccia in base alla 
legge Gentile sospirando: 
Dovrei, per mille diavoli 
promunverti, però 
salvar Capraia e cavoli 
stavolta non si può. 
Orango & Utango 
(Fotodocumentazione Travaso 
allietata da de Set:.). 


* 


Mettiamo in pratica... 


Ho deciso: mettere in pratica tut 
te le infallibili ricette escogitate 
dai più grandi scrittori. Sarò sicu- 
ramente felice e fortunato in amo. 
re. 

Da dov: comincio? Dai crepusco- 
lari o dagli scettici? Doì chiaro di 
luna o da Marinetti? 

Un momento: lasciatemi pensa- 
re... Ah! ecco: ho trovato. Lom n- 
cio da Pitigrilli. 


Ho letto: I v:getariani dell’amo. 
re. Esau Sancnez conquista Sanka. 
Ed ecco come: lui ascolta con la 
cuîfia una audizione grammofoni. 
cr. Lei s. avvicina. Esaù le cede 
métà della cuffia. Sanka è conquì. 
stata. 

Come è faclle conquistare le don. 
ne secondo Pitigrilli! 

‘Sono subito andato in una salet 
ta di audizioni, Si è avvicinata una 
ragazza b'onda. Le ho offerto metà 
delle mie due cuffis. Ella ha accet- 
tato. L'avventura misteriosa ia vi. 
sta?... 

Cosa sirana. Quando è andata 
via, ha avvicinato furtivamente la 
sua delicata mano alla mia. Sensa- 
Zione di freddo. 

Mi sono deciso a guardare fra le 
dita ed ho visto brillare qualche co- 
sa, Erano i cinquanta centesimi per 
l'audizione ascoltata. 


Cerchiamo l'avventura nelle com 
medie, Evidentemente è in esse che 
bisogna ricercare le fasi della vita. 

Gherardo Gherardi: )mbre cinest. 

Avventura in due tempi: 

I tempo 

CARLO (appare con grande soddi. 

sfazione, ma senza battere) 
‘uona sera... 

LOLA — NO, caro... Sei un testone!... 
Non era precisamente così... Pe 
saci bene e riprova un'altra volta... 

CARLO (entra, sì avvicina a Lola @ 
senza parlare la bacia). 

COLA — Caro! 

CARLO — Canaglia! 

Fine della commedia 
I tempo 

Ma è bello tutto ciò Bellissimo! 
Lui che entra senza parlare e la ba- 
cia: lgi che risponde « caro »: e lui 
‘che completa con quella deliziosa 
èsplosione di amore! , 

Ne sono ancora turbato... Andia- 
mo da Lola e mettiamo tutto ciò in 
pratica. 
© Sono rimasto male. Sono entrato 
da lei e l'ho baciata. Mi ha risposto: 
— Caro! 

Ricordandomi di Gherardo Ghe. 


‘rardi e dell'effetto ottenuto dal suo 


protagonista, ho subito esclamato: 
— Canaglia! 
Ho guadagnato uno schiatto. 


ni 


Mi sono rifugiato presso Guido 
da Verona. Che scrittore! Una ne 
persa e cento ne scrive, Mi sono 
detto: — Chi meglio di lui può sug 
gerire il modo di conquistare una 
donna? 

«Mimi Bluette, fiore del mio 
giardin?! ». 

Il protagonista guardando con un 
occhio ;l bicchiere di champagne 6 
con l’altro il viso della provagoni 
sta, suscita in lei la inestinguibile 
fiamma dell'amore. 

Ho cercato un elegante ritrovo 
notturno. E mi sono seduto vicino 
ad una bellissima donna, affascì. 


e EI 


LE PREOUCUPAZIONI 
FANO VENIRE | CAPELLI GRIGI 


ma la Loziona Ristoratrice Excelsior di Singer 
funior li fa andare via. Non è una tintura, non 
macchia, di uso facile e comodo. Adatta ad ogni 
capigliatura. In vendita ovurique da oltre 50 anni. 


Prezzo L. 14. 


Prof. SINGER — Via Accademia, 18° MILANO 


nante, ordinando con un gesto non- 
curante una bottiglia di champagne. 
Con una invocazione a Guiao da 
Verona, bo messo il bicchiere vicino 
alle mie labbra. 
Guardo la donna mentre bevo. E 
intanto finisce la prima bottiglia 
La guardo ancora. E intanto fini. 
sce anche la seconda bottiglia. 
La guardo sempre. Li cameriere, 
intanto, mi presenta ii conto: 
champagne L. 100 
compagnia L. 50 
servizio L. 475 


La donna si alza e se ne va. To 
mi alzo, e me ne vado: dall'altra 
parte. 
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Perchè mai non è caduta dina. 
a me e al mio bicchiere di liquo! 
Ci penso arcora. 


+++ 


Forse una commedia sentimenta- 
le può salvare la mia situazione... 


L'uomo in maschera. Autore: 
Gian Capo: 


ATO PRIMO 


ELENA (in sogno) — Voi?? 
L’INCOGNITO (teneridole ia mano 
-- Venite, Elena. 
ELENA — Dove vole'e condurmi? 
L'’INCOGNITO — Per le vie del so. 
gno. 
(Elena si alza lentamente e lo se 
gue). 


Sono andati in incognito da una 
ragazza che conosco. Ho preso l’a- 


LA GENIALISSIMA TROVATA... 


ine DAR Li F 


MI 


Ii 6_A(_o_a a ù.-@ 
ACCHINO PIGRO. 
A Statte di Onorato). 


ria di sonnambulo, L'ho guardata 
coi miei occhi estremamente fatali. 
E così sono entrato nel suo apparta. 
mento. Un’aria pesante, grigia ci 
circondava. Le ho detto: « — Veni. 
te, Elena... Voglio condurvi per le 
vie del sogno...». Ed ho cominciato 
a scendere le ccale. 

Giunto in mezzo alla strada, ml 
sono voltato indietro. 

Quella ragazza aveva accurata. 
mente chiuso la porta dietro le mie 
spalle. 


Mi sono risvegliato proprio ades- 
so dalla lettura di una interessante 
novella di Salvator Gotta: L’urlo 


Novella divertentissima dove ci 
sono «echi di singhiozzi » coi relo 
tivi spasimi di « parossismo sofferto 
da tutte le fibre »: tutta roba, que- 
sta, per trascorrere qualche ora di 
buonumore. 


i ha. colpito: 
corge che lei scrive 


a qualcuno. 
Riporto l’originalissimo passo: 


— A chi scrivi? 

— A te! A te! Va! Leggi! Sola 
mente a te! Sì, battinii, sì. T'amo! 
E’ meglio inorire così! Ma fammi 
morire tu con le tue mani. 

L'urlo umano più possente uscì 
dalla mia gola. 


Bellissimo. Lei ch» grida di mori. 
re. Lui che getta l'urlo possente! 
C'è di mezzo l'atmosfera tragica! 

Tentare! Ripetere quella scena: 
Subito! 

Ho sorpreso una signorina che 
amo mentre scriveva. Un tradi. 
mento? 

— A chi scrivi? — le ho detto. — 
Dunque? Devo gettare l’urlo pos 
sente? 

— Sì: sono colpevole! — ha gri. 
dato lei, torcendosi ie mani, — Bat- 
timi: fammi morire! 

In ur turbine di follia, ho gridato 
facendu così accorrere gente, com. 
presi 1 suoi parenti — dei tipi al. 
quanto risoluti. 

Mi hanno trattato brutalmente. 
Tanto che ho dovuto gettare diversi 
urli possenti. 


++ 


Mura! La scrittrice Che conosce 
tutte le pit maliose seduzioni e 
tutte quelle frasi, che, «come si di. 
ce, vanno diritte a quel muscolo ca- 
vo che si chiama «cuore >. 

Stavo cercando una frase decisi. 
va da dire ad una fanciulla per la 
quale, lo confesso, sento un grande 
trasporto. 


L'ho trovata. Eccola: dalla novel. 
la di Mura « Misses Green »: 


— Finiremo male... — le dicevo 
piano. — E mi farò uccidere ai tuoi 
piedi, sussurrando il tuo nome. 


Glielo ho detto, a dei. Sicuro che 
ella come miss Green, mi piombas 
se fra le braccia col soilto bacio d’a- 
more. Invece... 

Mi ha risposto: -- Non ci credo. 

L’ho guardata negli occhi: e im- 
merso nell’estasi sono caduto diste- 
so ai suoi piedi per un maledetto 
sasso sporgente, fiacendomi uscire 
in una poco poetica esclamazione. 

Mi ha aiutato a rialzarmi: un 
lungo strappo mi ha però obbligato 
a rimaner seduto, mentre lei se ne 
andava. 

Ferra U. 


———=—[—r——r_ 
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sime & devoti: 


CARNEREID 


Nei tempi che passarono. 
e in forma più tranquilla, 
le folle deliravano 
pel grande Erminio Spilla; 


\irifera a rume obbli 


or, che Carnera ai vertici 
del pugilismo regni 
è log.co e pacifico 
pei suoi potenti pegni. 


Ei torna; tutti ammiranlo 
e lo segnan col dito, 
gli «sportmen » lo salutano 
gridando: «Ben tornito!» 


Con un campione e; battes 
in nobile battaglia, 
e fra i due bravi all'ultimv 
vedrem chi più ne paglia 


Carnera, esercitatosi 
de, pugni nella scherma, 
yli allenatori, dicono, 
‘perfettamente è «in ferma» 


onde non c’è pericolo 
ci rimetta una costa 
nè che per un «sinìstero » 
abbia la faccia posta; 


anzi, l’ital.anissimo 
resterà prode, inviito 
e «Primo» peso massimo 
di nome e pur di fitto! 


Egli è calmo; egli studia 
del rivale la mossa, 
indi poscia ammiratelù 
come tranquillo incossa! 


Ma guai se l'avversario, 
nel farsi troppo sotto, 
ad incontrare arrischiusi 
il suo fatal « dirotto »! 


Io pur mi sento jremere, 
‘a «bore» in me fa breccia 
e voglio con un pugile 
trovarmi faccia a feccia. 


Mi sento atleta! I muscoli 
irrigid.r già sento... 
Ah sì, arco di battermi 
senza nemmeno un guento! 


ACCIO D’EMPOI 
menestrello, peso massi 
della disoccupazion 


UNA TROVATA MERAVIGL 


ll Signor Dott. G. Granozzi ha esperim 
per i capelli grigi, la seguente ricetta ci 
possono preparare a casa loro, con poca 
è l’ha trovata « vera: ente meravigliosa ». 
«In tin flacone da 250 grammi versate 30 { 
di Acqua di Cu'oma (3 cucchiai da ta 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffè) 
tenuto di una scatola di Composto Lexol 
quale trovere e un BUONO per un utile REG 
tanta acqua comune fino a riempire il flan 
sostanze occorrenti possono essere acquist 
poca «pesa in tutte le farmacie, nelle migli 
fumenie © presso tutti i parrucchieri © la 
lanza è molto semplice. Fatene l’applicazic 
volte per settimana fino ad ottenere per | 
capelli il colore desiderato. Questa prepa 
non e una tintura e non colora il cuoio ca 
il più delicato; non è grassa © sì conserv 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le | 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 1 
Il Lexol fa sparire la forfora, ren e i capel 
Bidi e brillanti e favorisce la loro crescita 


mbulo. L'ho guardata 
ri estremamente fatali. 
ntrato nel suo apparta- 
ria pesante, grigia ci 
Le ho detto: « — Veni. 
Voglio condurvi per le 
o...>. Ed ho cominciato 
le scale. 

mezzo alla strada, mi 
i indietro. 

gazza aveva accurata. 
> la porta dietro le mie 


isvegliato proprio ades- 
ura di una interessante 
Salvator Gotta: L’urlo 


livertentissima dove ci 
di singhiozzi » coi rela 
di « parossismo sofferto 
fibre »: tutta roba, que- 
scorrere qualche ora di 


scema mi ha. colpito: 
si accorge che lei scrive 


originalissimo passo: 


scrivi? 

A te! Va! Leggi! Sola 
! Sì, battinii, sì. T'amo! 
morire così! Ma fammi 
ron le tue mani. 

nano più possente uscì 
gola. 


o. Lei ch» grida di mori- 

» getta l'urlo possente! 

zo l'atmostera tragica! 
Ripetere quella scena‘ 


reso una signorina che 
tre scriveva. Un tradi. 


scrivi? — le ho detto. — 
Devo gettare l’urlo pos 


ono colpevole! — ha gri. 
reendosi ie mani, — Bat- 
mi morire: 

‘bine di fcJlia, ho gridato 
psì accorrere gente, com- 
oi parenti — dei* tipi al. 
oluti. 

no trattato brutalmente. 
ho dovuto gettare diversi 
nt. 


++ 


La scrittrice Che conosce 
nili maliose seduzioni e 
le frasi, che, come si di. 
diritte a quel muscolo ca- 
| chiama «cuore». 

ercando una frase decisi. 
e ad una fanciulla per la 
confesso, sento un .grande 


ovata. Eccola: dalla novel. 
‘a « Misses Green »: 


remo male... — le dicevo 
E mi farò uccidere ai tuoi 
surrando il tuo nome. 


ho detto, a ei. Sicuro che 
> miss Green, mi piombas 
braccia col soilto bacio d’a- 
vece... 

risposto: -- Non ci credo. 
uardata negli occhi: e im- 
l'estasi sono caduto diste- 
oi piedi per un maledetto 
orgente, facendomi uscire 
oco poetica esclamazione. 

. aiutato a rialzarmi: un 
rappo mi ha però obbligato 
er seduto, mentre lei se ne 


Ferra U. 
—_—_—_—_—— 


la quarta edizione: 
TOLDLDIL 


ITA" GIORNI DIECI 


Romanzo 


2° miglialo 
ditrice. Ceschina = M:LANO 
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SPORTR 


rire 
CARNEREIDE 


Nei tempi che passarono. 
e in forma più tranquilla, 
le folle deliravano 
pel grande Erminio Spilla, 


or, che Carnera ai vertici 
del pugilismo regni 
è log.co e pacifico 
pei suoi potenti pegni. 


Ei torna; tutti ammiranlo 
e lo segnan col dito, 
gli «sportmen » lo salutano 
gridando: «Ben tornito! » 


Con un campione e; battest 
in nobile battaglia, 
e fra i due bravi all’ultimv 
vedrem chi più ne paglia 


Carnera, esercitatosi 
de, pugni nella scherma, 
yli allenatori, dicono, 
perfettamente è «in ferma» 


onde non c’è pericolo 
ci rimetta una costa 
nè che per un «sinìstero» 
abbia la faccia posta; 


anzi, l’italanissimo 
resterà prode, inviito 
& «Primo» peso massimo 
di nome e pur di fitto! 


Egli è calmo; egli studîa 
del rivale la mossa, 
indi poscia ammiratelo 
come tranquillo incossa! 


Ma guai se l'avversario, 
nel farsi troppo sotto, 
ad incontrare arrischiusi 
il suo fatal «dirotto »! 


Io pur mi sento jremere, 
ta «boxe » in me fa breccia 
e voglio con un pugile 
trovarmi faccia a feccia. 


Mi sento atleta! I muscoli 
irrigid.r già sento... 
Ah sì, arco di battermi 
senza nemmeno un guento! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello, peso massimo 
della disoccupazione 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 


Il Signor Dott. G. Granozzi ha esperimentato, 
per i capelli grigi, la seguente ricetta che tutti 
possono preparare a casa loro, con poca spesa, 
è l'ha trovata « vera» ente meravigliosa ». 

«In in flacone da 250 grammi versate 30 grammi 
di Acqua di Cotoma (3 cucchiai da tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffè), il con- 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
quale trovere e un BUONO per un utile REGALO) e 
tunta acqua comune fino a riempire il flanone. Le 
sostanze occorrenti possono essere acquistate con 
poca «pesa in tutre le farmacie, nelle migliori pro 
fumerie e presso tutti i parrucchieri e la mesco- 
lanza è molto semplice, Fatene l'applicazione due 
volte per settimana fino ad ottenere per i vostri 
capelli il colore desiderato. Questa preparazione 
non e una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato; non è grassa e si conserva iude= 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
Il Lexol fa sparire la forfora, ren ;e i capelli mor 
Sidi © brillanti e favorisce la loro crescita. 
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AVASATURE 


DEETI- 


Non è vero il proverbio, perchè stimo 
che certo ride ben chi ride Primo. 


Alla vera vita 
di Primo Carnera 


In questi giorni si ia un gran 
parlar» di Carnera. 

— Carnera, chi era costui? — sl 
domandava don Abbondiu. 

E’ assodato che don Abbondio non 
leggeva giornali sportivi. 

Come si fa a ignorare Carnera? 
Con tutta la buona volontà, vie. 
ne un giorno nella vita d’ognu- 
no in cui si viene a sapere cni è 
Carnera ed allora è finita. Si vor- 
rebbe saner tutto: quando è nato, 
dovs è nato, come ha trascorso la 
sua infanzia, quando ha incomin- 
ciato la carriera... Per appagare 
tanta curiosità, acuitasi in questi 
giorni che precedono il suo com. 
battimento con Paolino, noi narre- 
remo, sulla scorta di documenti 
inoppugrabili, la vita del re dei 


pugni. 
Chi non ha interesse a reggeria, 


(Disegno di de Sela, 


può posare il giornale, andare a fa- 
Tre una passeggiatina e tornare in 
tempo per leggere la pagina suo. 
cessiva. 


++ 


Parecchi anni fa, esattamente 
nell’anno in cui mio zio si fece on 
paio di scarpe gialle, a Sequals 
nacque Carnera e fu chiamato 
Primo perchè era il secondogenito 

In quello stesso momento, nelle 

lontane Americhe. un ragazzetto 
si recava a scuola dove frequenta 
va la quarta elementare. Quel ra. 
gazzetto era Sharkey. 
Primo, appena nato non disse 
illa perchè non sapeva che cosa 
dir>. ma agitò i pugnetti in seguo 
di sfida. Fu subito pesato e i geni 
tori soddisfatti esclamarono: — E’ 
un peso massimo! 

Non appena avuta iù notizia del 
la nascita di Primo Carnera, accor 
sero intorno alla culla Leon Sée e 
il commendator Sores., 1 due mu. 
nagers ‘del futuro campione del 


cri di MANINE e 


mondo, e non si mozsero più da vi. 
cino al neonato per paura di perde. 
re l'occasione per fare degli ottimi 
affari. 

I primi anni del fanciullo prodi. 
gio non presentano null. d’interes- 
sante, se si toglie l’episodio del pol. 
lice. Fu così: il piccolo Primo un 
giorno si era messo il dito pollic 
in bocca, il compare che gli stava 
accanto, per punirlo, gli dette um) 
schiaffetto sulla mano. Primo rea 
gì e con un uppercut mise ll cora- 
pare k. o. A quella vista, Leon Sée 
adirato prese a sculacciate il cam. 
pione del mondo che con rassegna 
zione se le lasciò dare, dimostrando 
fin da quella tenera età una com 
pleta sottomissione all' astuto ma- 
nager 

+. 


Cresciuto con gli anni, Carnera 
si recò a scuola. Ed era a sei anni 
già così grande e grosso che in ca. 
Sa erano disperati per vestirlo. Il 
ragazzo cresceva a vista d'occhio: 
ogni giorno la mamma gli doveva 
cambiare i pantaloni, perchè 
mattino era lunghi e quando la se. 
ra tornava dalla scuola sembrava 
no mutandine da bagno, E il bab 
bo era costretto a portar sempre 
i pantaloni del suo bambino, dopo 
averli fatti accorciare, 

Come tutti i ragazzi della sua 
età, anche Primo non era molto 
mattiniero e avrebbe preferito re. 
stare in letto a fare il poltrone, an- 
zichè andare a scuola. Ma la sua 
mamma per farlo alzare aveva esco- 
gitato un mezzo infallibile; comin. 
ciava a contare: uno, due, tre, 
quattro, cinque, sei, sette, otto, 
nove... A questo punto, Primo si 
alzava di botto per tema di essere 
dichiarato in k. 0. 

Il primo match Carnera lo sosten. 
ne a otto anni nella piazza di £e- 
quals: il suo avversario fu il figlio 
del vizzicagnolo che gli voleva por. 
tar via la borsa di scuc'a. Primo 
vinse e la borsa restò al vincitore. 
Dentro la borsa c’era un quaderno 
oltre a due pennini vecchi, un bot. 
tone, © una pagnottella con la ri. 
cotta. Da quella borsa alia borsa di 
Madison Square c’era una sensibile 
differenza, 

Appena il piccolo Primo fu in 
possesso della borsa, Leon Sée gie 
la strappo dalle mani, facentogli 
notare che un pugilista dalle ma 
ni geniali come le sue non deve 
mai toccare !a vile mercede, Car' 
nera lo lasciò fare, anzi, si fece 
convincere dal suo manager ad in. 
vestire il provento delia borsa, due 
penniri vecchi e un bottone, in 
terreni petroliferi, mentre la pa 
gnottella veniva divorata dallo 
stesso Leon Sée a titolo di percen 
tuale sull'assistenza prestaia. 

Intanto, il nostro pugnace fan. 
ciulio continuava a crescere, a cre. 
scere e più lui cresceva e piu gli 
altri si facevano piccini. La sua 
forza andava diventando spettaco- 
losa e più lui diventava forte tanto 
meno riusciva ad aver ragione sul. 
l’infernale Leon Sée, perchè è risa. 
puto che ‘contro la forzi la ragion 
non vale. 

Fin da quella tenera età il for. 
zuto Primo si prestava gentilmente 
a sollevare automobili rovesciate, 
case abbattute ed altri nonnulla 
del genere. 

Laureatosi in filosofia, Carnera 
abbandonò le scuole e traendo pro- 
fitto dalla laurea conseguita, accet- 
tò con ammirevole filosofia i casti- 
ghi che Leon Sé gli affibbiava. 

Dopo aver terminato gìi studi, 
laureandosi ancora in belle lettere, 
diritto romano e «diretto » friula. 
no, il buon Primo fu messo dal 
babbo a far lo: spaccalegna, ma 
per breve, perchè il volonteroso ra. 
gazzo ogni giornò abbatteva una 
foresta facendone tutti stuzzica- 
denti, e andando di questo passo, 
non tanto si rendeva grave il pro- 


a 


blema del rimboschimento, quanto 
veniva ad essere rovinato il com- 
mercio degli stuzzicadenti per la 
grande quantità di merce lanciata 
sul mercato. 

Allora piantati gli alberi, cioè la- 
sciati in pace gli alberi, fu deciso di 
avviare Primo alla carriera dei pu- 
gni. Appunto in quell'epoca nelle 
principali città d'Italia venivano 
messi in uso è primi autobus in s0- 
stituzione dei tram ed il futuro 
campione d'Italia inizio i suoi alle- 
namenti proprio tra i passeggeri 
del modernissimo mezzo di locomo- 
zione. riuscendo in breve 2 conqui- 
stare quella potenza di pugno che 
doveva renderlo ‘universalmente ce- 
lebre 

Vennero le prime sfide che Primo 
vinse facilmente, ma una grande 
amarezza l'attendeva: Emiio Co- 
lombo l'acuto e infallibile profeta 
dello sport ìtaliano roseo e Garinei 
lo trattarono da pallone gonfiato © 
e gli consigliano di tornare al suo 
mestiere di stuzzicadentaio, o ab- 
battitor di foreste. Ma Primo che 
aveva fatto suo il motto di Vittorio 
Alfieri « volli sempre volli, fortissi- 
mamente volli » per quella volta 
ion volle dire il fatto suo a quei 
signori. 

Parti per l’estero. Un giorno, a 
Londra. Carnera inavvertitamente 
urtò — ma assai leggermente 
una signorina per strada. 

— Scusi tanto, signorina, — escla- 
mò subito il gigante friulano 

La signorina si reputò senz'altro 
fidanzata di Carnera, perchè, co- 
stui, chiedendole scusa, aveva sor- 
riso e avrebbe voluto che Primo la 
sposasse là per là, senza nemmeno 
aargli il tempo di recarsi in alber- 
go a mettersi un colletto inamida- 
to. E poichè lui rifiutava ostinata- 
mente, dicendo che non aveva nem- 
meno il dispiecere di conoscerla, la 
signorina senz'altro gli intentò una 
causa per risarcimento di dann), 
assumendo che Carnera l'aveva col- 
pita e che il cuore ormai era suo. 

Le vicende posteriori del campio- 
ne del mondo sono ormai troppo 
recenti perchè qualcuno abbia po- 
tuto dimenticarl?; come egli abbia 
avuto ragione di quel ragazzetto 
che all’inizio di questa biografia 
andava a scuola, tutti lo sanno. 

Adesso, alla vigilia di difendere il 
suo titolo a Roma contro Paolina, 
nessuno dubita della vittoria. 

E tanto meno nol. Perchè sì guar- 
di bene Carnera dal perdere il 
«match »! Gli darei tanti di quei 
pugni da fargli passar la voglia 
della « boxe ». 

Uomo avvisato... 

Grazietante 


Calci di rigore 


Roma : Festa dell’ Uva. 
Momo: Testa dell'U.V.I 


++ 


Che cosa fa, dunque, Guerra? 

Guerra? E’ in disarmo. 

++ 

Ladoumégue ha fallito il tenta 
tivo \di primato per i 1500 in piano 

Chi va in piano va sano e va 
lontano, ma non vince. 

+++ 

Carnera sj mostra sempre molto 
cortese con tutti coloro che vanno 
a visitarlo nella sua villu di Se- 
quals. 

Sfido: Carnera è un uomo coi 
guanti! 

—,- 

(Proto sta attento a mettere i due 
punti dopo la parola sfido. Non 
vorrei che si leggesse: « Sfido Car- 
nera... >). 


+. 

IL COMPETENTE Fumagalli 
ha vinto il Gran premio motocielt- 
stico alla velocità di 148 chilome. 
tri l'ora... 

IL PROFANO -- Perdinci! E an- 
dava con due ruote sole! Figuria- 
moci se avesse corso con quattrol... 

+; 

Lu squadra Napoli è sfortunata. 

che 1bbia anche essa una linea 
delle meraviglie? 

+-+ 

Lu Koma ha vinto a Testaccio. 

E a Vercelli, città del riso, non 
nanno 7180. 


+++ 
Ottobre è il mese in cui matura 
no le sorbe e le nespole. 
Ne sanno qualche cosa il Bolo- 
gna e il Genova. 
++ 
Fiorentina ha battuto Bologna. 
Bologna ha cercato diedifender- 
31, ma ind.Arno: non c'è riuscita. 
++ 
Nel Gran Criterium a San Siro, 
tutte le speranze di Tesio sono an- 
date a Montel. 
> 
Primo Osimo, secondo, Ostia. 
E dopo Ostia è arrivato Tesio 
che ha inghiottito la pillola. 
Mulo Tiracalci 


A CAMPIONATI 


MorocicListici 


— Scusi, non finiscono mai i 
veranno questi benedetti centauri ?... 


[ar A 
A” A 


ra 


fuochi artificiali ?... quando pas- 


(Disegno di Jonni). 
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LE BUONE 


AMICHE 


Da quando egli mi ha baci: 
Forse a questo scopo egli 


ata mi sento un’altra donna! 


ti ha baciata! 
(Disegno di Vera d’Angara). 


Una invenzione meravigliosa 
nel campo fotografico 


Da quindo quel bel tipo di Daguer- 
re invento quelvaltro bel tipo di sè 
stesso cne era il Daguerrotip) © 
quando Bragaglia Ga una lastra mal 
riuscita cavo fuori quella fotografia 
futurista creata ap-osta per ‘utilizzare 
le nezative sfocate, sembrava che l’ul. 
tima parola fosse stata detta in mate- 
ria fc«ografica. 

Errore. Possiamo ogzi annunziarvi, 
una strabiliante, sc-ncertante inven- 
zione, vera sfida'al buon senso, inven- 
zione da incubo, paradossale e strepi- 
tosa... 


per la quale una ngura 
dentro, un buco li si cela, 
poi si muore sulla tela 
senza ivmora d'un perchè. 


Abbiamo cercato di trovare il famo- 
so inventore ma cume tuti ì Veramen- 
te gran.i egli si € nascosto, egli vuole 
stare all'oscuro, anzi neila camera o 
scu.a come sì conviene alvinventore di 
un tal genere di c.sa. 

Come + veramente grandi benefatto- 
ri d. anità, come quel celebre in- 
ventere, benemerio dela finanza mon- 
diale, proferì dopo avere scoperta la 
sega circolare, la soli vudine di un re 
ciu-orio alla celebrità dei suoi simili. 

L'invenzione in parcia consiste in 
una specie di casseria 2 madre e fi- 
glia. Dal seno della madre nasce non 
sì sa come un nastro giallognolo con 
cui la figlia si nutre. 

‘iMescolato il tutto e messo al buio 
sarebve logico ghe lo spettatore veda 
qualcne c.Sa, met.endo locchio al bu- 
ce, invece: 


non è ver che l'occhio al buc? 
veder Jaccig qualche cosu, 

ma è dal buco che la posa 

si proietta su di te. 


quest'affare dii Duc) e dell'occhio, 
sombrercbbe che a lungo andare d_Ves- 
so far montare in besua lo speutalure, 
invece l'occaio al buio s'abitua tanto 
bene, che il più delle volte tu sei evi 
dentèmente seccato dai riapparire del- 
la luce. 

A guardar bene lo spruzzatoio lumi- 
noso che t'illumina le spalle, tu vedi 
le figure passanco D:r il foro strettis- 
simo, allungarsi, pulverizzarsi per an- 
dare poi a spiaccicarsi su un quadra- 
to di tela bianca e ivi riapparire nelle 
vesti dì stranissimi tipi a cui capitano 
tuti i guai e tutte le fortune. 

Genti di sesso diverso che s’incon. 
trano, si pigliano in giro, si danno dei 
naci cr.nom-trati, si sposano, divor- 
ziano, fanno a sediate Der via d'un 
mascalzone che fa da terzo incomo- 
do e poi sì riappacificano a causa d'un 
ragazzino, 0 perchè è morto il nemi- 
co, 0 perchè si riesce a capire che il 
protagonista era un finto ricco o un 
finto poveru 


Tutto questo con contorno di cinesi 
che fumano «oppio, di americani che 
fanno gli sviritosi e masticano la eem- 
ina, di uppercut, di corse di cavalli, 
d’agroplani, d'aut.mcbili, di farabutti e 
di sartine sentimentali. 


Con un tale guazzabuglio 

ne consegue di ragione, 
ch'uno usc-ndo è piu frescone 
del momento in cui c'entrò. 


M» l'invenzione non sì ferma qui, 
la cosa più sorprendente è che non s0- 
lo le figure si muovono, saltano, bal- 
lano, fanno i'amore, Je smorfie e altre 
cose comandate, ma, siete pregati di 
meravigliarvi, parlano addiri.tura. 

Dio mio non parlano proprio bene 
bene, anzi qualche volta 


dalla bocca delicata 

d'unu fragile donnina 

può uscir fuori una vocina 
come quella di Zaccon. 


Ma queste sono quisquille, come di. 
ceva Anna Fougez a eni le domanda- 
va per quale causa s'era messa a fare 
la canzonettista, 

Il bello è, come sl puo prevedere, 
che si possono riprodurre tutti i ru- 
mori, specialmente quelli che non po- 
treste riprodurre in famigha senza 
suscitare d'inaignazione del capi di ca- 


sa. 

Viva la faccia degli americani che 
certe cose le fanno alla luce del sole 
o meglio alla luce del riflettore. Mi 
diceva una gran dama che era stata 
chiamata a vedere uno di questi spet- 
taculi in cui tutti 1 versi erano ripro- 
dotti al naturale: 

— Figuratevi che tutte le amiche 
si sono scombagnate dalle risa! 


In ta modo un bru'to verso 
che in sal-tto è da ignorante 
sulia tela in un istante 

tr diventa molio chic. 


È inutile del resuo qui continuare 
a decuntar: i pregi gi questa masto. 
dontica invenzione. Chi vivrà, vedrà, 
come diceva quel fornaio che andava 
mescolando cemento e farina per fab- 
bricare il pane all’ottanta Der cento 
ai guadagno. 

Il dado è tratto e promettendo ai 
mi:i lettori ci mantenerli informati 
sugli ulteriori svi.uppi di questa puo- 
va affermazione del vrogresso umano 

mi filmo: 


L. A. CANTONATA. 


(Al momento d'andare in macchina 
ci accorgiamo che il nostro illustre col- 
laboratore L. A. Cantonata ha preso 
una medesima scoprendo in ritardo, 
di trent'anni, il cinematografo. 

Lasciamolo nella do!ce illusione e ve 
diamo sino a qual punto la sua deplo- 
revole ignoranza io conduca). 7. d. r. 


UST 


RPIENZA- GATANIA 
:)LCONARD è 
ico SR ATIS <= 


PADRE (per m 


Prot 


e cli 


- Se avessimo dei figl 
scrivere tranquillamente i 
mografica ? 


—_— 
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CANZONE DEL 
NATALITÀ’ 


Essere figlio delle proprie azic 
è veramente bello e onora, spess 
molto più degli stemmi e dei bl: 
però chi può vantarsi al tempo 
d'essere figlio delle proprie azior 
e padre di parecchi figliuoloni 
ha diritto a venir considerato 
un uomo previdente e illuminato 
che per la gloria dell’Italia nost 
lavora giorno e notte e lo dimost 
Lo dimostra creando il suo dom 
potenziando la vita di italiani. 
La qualità va bene, 
nessuno ce la nega, certamente, 
ma se la quantità non ci sostiene 
il campionario vale poco o nien 
Hai voglia a dire e a fare 
il numero ci vuole per contare! 
È per contare molto in questo mo 
devi renderti conto, fino in fond 
che non esiste alcuna operazione 
migliore della moltiplicazione. 


Moltiplicare è un verbo attivo, il 
per diventar più vivo 

e quindi più fecondo e più geni 
deve mutarsi in verbo' riflessivo 
Moltiplicarsi...! Ad onta dei sor 
di compassione della donna cri: 
che non capisce un corno 

(c farà ben chi glielo metterà) 
vedersi sette od otto figli into 


Il prossimo numero c 
femminile, alla IMlostra 
di vestire le donne e vi 
consueto. 


Prenotate lo straordì 


ato un’altra donna! 


ata! 
segno di Vera d’Angara). 


uesto con contorno di cinesi 
o aoppio, di americani che 
ritosi e masticano la gem- 
ppercut, di corse di cavalli, 
i, d'out.moebili, di farabutti e 
+ sentimentali. 


in tale guazzabuglio 
insegue di ragione, 

o usc.ndo è piu frescone 
romento in cui c'entrò. 


venzione non si ferma qui, 
iù sorprendente è che non s0- 
ure si muovono, saltano, bal- 
no j'amore, Je smorfie e altre 
jandate, ma, siete pregati di 
jarvi, parlano addiri.tura. 

io non parlano proprio bene 
zi qualche volta 


bocca delicata 

1 fragile donnina 
uscir fuori una vocina 
o quella di Zaccon. 


leste sono quisquille, come di. 
na Fougez a cai le domanda- 
quale causa s'era messa a fare 
nettista, 
lo è, come st puo prevedere, 
possono riprodurre tutti i ru- 
jecialmente quelli che non po- 
riprodurre in famigha senza 
a'inaignazione del capi ai ca- 


la faccia degli americani che 
se le fanno alla luce del sole 
jo alla luce del riflettore. Mi 
una gran dama che era stata 
‘a a vedere uno di questi spet- 
1 cui tutti 1 versi erano ripro- 
| naturale: 

iguratevi che tutte le amiche 
‘scombagnate dalle risa! 


to modo un bru'to verso 
| in sal.tto è da ignorante 
ja tela in un istante 
diventa molio chic. 


utile del reso qui continuare 
ntar: i pregi di questa masto. 
i invenzione. Chi vivrà, vedrà, 
diceva quel fornaio che andava 
ando cemento e farina per fab- 
| il pane all’ottanta per cento 
dagno. 

ado è tratto e promettendo ai 
eitori gi mantenerli informati 
ulteriori svi.uppi di questa ruo- 
ermazione del vrogresso umano 

mi filmo: 
L. A. CANTONATA. 


momento d’andare in macchina 
orgiamo che il nostro illustre col- 
tore L. A. Cantonata ha preso 
medesima scoprendo in ritardo, 
nt'anni, il cinematografo. 

ciamolo nella do!ce illusione è ve- 
i sino a qua) punto la sua deplo- 
| ignoranza lo conduca). n. d. r. 


Se avessimo dei figlioli come potrei, coi bambini in casa, 
scrivere tranquillamente i miei begli articoli di propaganda de- 
mografica ? 
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CANZONE DELLA 
NATALITÀ” 


Essere figlio delle proprie azioni 
è veramente bello e onora, spesso, 
molto più degli stemmi e dei blasoni; 
però chi può vantarsi al tempo istesso 
d'essere figlio delle proprie azioni 
e padre di parecchi figliuoloni 
ha diritto a venir considerato 
un uomo previdente e illuminato 
che per la gloria dell’Italia nostra 
lavora giorno e notte e lo dimostra. 
Lo dimostra creando il suo domani 
potenziando la vita di italiani. 
La qualità va bene, 
nessuno ce la nega, certamente, 
ma se la quantità non ci sostiene 
il campionario vale poco o niente. 
Hai voglia a dire e a fare 
il numero ci vuole per contare! 
E per contare molto in questo mondo 
devi renderti conto, fino in fondo, 
che non esiste alcuna operazione 
migliore della moltiplicazione. 


Moltiplicare è un verbo attivo, il quale 
per diventar più vivo 

e quindi più fecondo e più geniale 
deve mutarsi in verbo' riflessivo 
Moltiplicarsi...! Ad onta dei sorrisi 

di compassione della donna crisi 

che non capisce un corno 

(c farà ben chi glielo metterà) 
vedersi sette od otto figli intorno 


- -— ue. IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 === 
(per modo di dire!) ZAPPATA | 


(Disegno di Toddi) 


significa allegria, prosperità. 

La prole numerosa e benvenuta 

porta la luce in casa, scaccia il tedio 

e la sterilità, quando è voluta, 

è un castigo di Dio senza rimedio. 
Roma fu grande e diventò un impero 
che resistette ai secoli e ai flagelli. 
Roma s’impose all'universo intero 
perch'ebbe come padri due gemelli. 
Viva i fianchi prolifici e rotondi! 
Viva i bambini bruni e quelli biondi 
germogli di un’eterna rinascenza! 

Non dico ciò per sgravio di coscienza, 
io partorisco versi con l'idea 

di collocare sullo stesso piano | 
tanto chi crea quanto chi procrea. 
Ogni vero italiano 

non deve sol prodursi con ardire 
sulle scene dell'epoca presente, 
ma riprodursi infaticabilmente I 
pe! teatro immortal dell'avvenire. 

E le brave italiane hanno il dovere 

di far dire al turista e al forestiere: 

—- Questa sì ch'è una razza esuberante! 

AI. I Italia che stato interessante! 


Canzone mia gioconda e famigliare 
lo so ch’ora vorresti canzonare 
colei che non fa figli 
pei mantener la linea 
e che si mostra ad onta dei consigli 
sterile scarna e assai poco femminea! | 
Ma risparmiati i dardi, 
costei verrà punita presto o tardi 
dall’isterismo e dall'ipocondria. 
Lancia piuttosto, canzonetta mia, 
come treccia del parto agli italiani, 
ch'hanno il cuore fanciullo e i nervi 

[sani 

questi versi trigemini e onorandi: 

Non dormite la notte sugli allori 
fete i bambini e allor sarete grandi, 
temuti e rispettati in casa e fuori! ,,. 


ESOPONE 


Il prossimo numero del "Travaso" sarà dedicato alla Moda 
femminile, alla IMiostra torinese dell’ Abbigliamento, al modo 
di vestire le donne e viceversa e conterrà 4 pagine più del 


consueto. 


Prenotate lo straordinario fascicolo per non restarne digiuni. 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 


Piazza Duomo, 31 


Raffinatezza, ottima qualità, buon gusto 
sono riuniti nella collezione modelli invernali 


n —— DI 


| “TORTONESE 


| ROMA - Via Condotti, 12-13 


so (La Merveilleuse) 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


Le imitazioni valgono meno di 
quello che costano; l'ASPIRINA 


costa meno di quello che vale! 


TUTTO STA NELLA CROCE BAYER 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Brega e C. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


pr BARI 
} 


i} Ogni co- 
modità 
Risto- 
rante 


S@ ‘snresso|| REGCIO-CAL. 


MAIOGECNTLE 


BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d'U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 

—_—________— 

CIVITAVECCHIA 

ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 
posizione ad un minuto dalla stazione 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento. 


FIUGGI FONTE 
HOTEL CENTRALE - acqua corr. calda 
e fredda ogni camera con bagni. Pene 
sione da L. 20 in su; trattamento spe- 
ciale confacente cura. Sconto 10% ® 
Medici, Ufficiali in congedo e famiglie 
numerose. 


MONTECATINI TERME 


GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
Di fronte Stabilimento Excelsior e golf 
in miniatura; 1. aprile-30 novembre. 


ROMA 


GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
parco e garage annesso, Nel periodo 
estivo pranzi all'aperto. Per informa» 
zioni scrivere alla Direzione. 


VENEZIA 


SPLENDID CORSO HOTEL; aperto 
1930: centralissimo, modernissimo; ca- 
mere a 1 letto da L. 12; pensioni da 
L. 35 complete. 


REPUBBLICA 


Halel TITANO 


ALBERGO DIANA] 


Fiume o fiuma? 


Noi non vogliamo entrare in ma- 
teria... filo logica (è tutta questio. 
ne di avere o meno un filo di lo. 
gica) sulla disputa che ancora tie- 
ne in sospeso le decision; dei mem- 
bri autorevoli dell’« Accademia del 


la Crusca» circa l'adozione del 
femminile o dél maschile nei ri. 
guardi dei nomi dei fiumi. 

E’ ancora incerto, sembra, se sl 
debba dire «il Piave» o la «Pia. 
ve»; e da questo nasce tutto un 
probabile futuro orientamento 
grammaticale sul sesso dei corsi 
d’acqua, tanto italiani quanto stra- 
nieri; onde uno straripamento, *un 
allagamento addirittura di “pareri 
diversi, espressi da persone serie 
su vari periodici letterari. 

A parte la «Crusca» — oh si, 


IL CANE E INTE 


TA 


TE» 


IONI 


mettiamola pure da parte! — ecco 
alcune sensate osservazioni, tutta 
farina garantita del nostro Sacco 
(da non confondersi col fiume, 0 
fiuma omonima). 

Noi, francamente (anzi, italianis- 
simamente) non crediamo serio. 
per esempio, chiamare: « Seria » il 
«Serio», « Tara» il «Taro», « Ne- 
ro» la «Nera», «Topina» il «To 
pino », « Foglio » la «Foglia », « Pe. 
scio» la «Pescia», «Velina» i 
«Velino» e «Fiore» la «Fiora» 
Senza contare il «Liri» che diven. 
terebbe la « Lira », la « Magra » che 
sarebbe cambiata in « Magro» con 
o senza osso, e la «Serchia» che 
verrebbe rapita cioè ridotta ad un 
semplice « Serchio >! 

No, no! Lasciamo le cose come 
sono, qui da noi; e siano liberi al- 
l'estero di cambiare il « Reno » col. 
la «Rena», il « Tamigi» colla «Ta 
migia », il « Mississipì » colla « Mis- 
sissipina », la «Senna » col... 

Un momento: qui l’affare cam- 
bia d'aspetto, e da una questione 
puramente grammaticale passiamo 
ad un’altra un po’ più... discutibile! 
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TRAMVAI 
E TRAMVIENI 


(Idiozie al 100 per 100, 
per farsi prendere a ceffoni in società). 
009 
Quando è assestato e premuroso 
un attendente è un'ordinanza: se 
no è una disordinanza 
010 


ovvero, 


E’ spettacolo quanido il program. 


ma comincia in orario: ma se fi 
tarda, diventa un aspettacolo. 
011 
Il pesce sj mangia con la for. 
chetta. 
E coltello? 
No! Senza tello! 
012 
Gli uomini, quando son nomina 
ti a far parte della Camera alta, 
d.ventan sena.tori. 
E le donne? 
Le donne non possono essere 
nominate. 
013 
« Buon pro ti faccia » si può ici» 
re a chi tj mostra il viso: ma non 
puoi dire «buon pro ti faccia» a 
chi ti volge il dorso. No? 
014 
Se è abbondante è una grandi. 
nata, ma se è a piccoli chicch: è 
una piccoladinata. 
015 
«Tu telegrafi» è detto bene. 
Ma bisognerebbe dire: io mele- 
grafo, tu telegrafi, colui selegrafa, 
noi celegrafiamo, voi ve le grafate 
coloro se ne... 
Colui che se le merita 


LA LEPRE CHI LA VUOL COTTA 


E CHI LA VUOL CRUDA. 


(Storiella di Jonni). 


IL SIGNORE CHE DI 


Vi tratterrò, s 
Continui pure, 


STORIELLE CHE P( 
FARE ARROSSIR 


Nemmeno 


— Non vi allontanate, 
merose — le avevano ra 
to gli amici quanco ell 
merenda su la spinrjia, + 
trata verso la bo.caglia. - 
to è deserto e arpunto | 
palate fare qualche cati 
TO. 

La bionda e bellissima 
merose Anyway rispose 
trillo di riso, accese una 
e s'inoltrò saltellando ne 
ove cinguettavano gli w 
strani, si intrecciavano le 
i nodi più bizz i, penzo 
rami i frutti più stravagi 
fumavano la brezza i fior 
gianti dei tropico. 

Miss Primerose Anywa 
cinto vestito sportivo 
correva giuliva senza res 
che ella si allontanava d 
e dallo yacht. 

Ad un tratto ebbe l'i 
di udire un rumore diver. 
sueti che si incontrano n 
ti deserti «delle regioni 
era quasi un grido umar 

Infatti, tra il fogliame, 
cia robuste aprirono run 
quello apparve una figuri 

Non era un selvaggio 

bianco. 
A Un naufrago certameni 
i suoi vestiti eruno lacer 
capo fatto di foglie sti 
riunite: egli era giovane 
lo stato in cui era rictoti 
va l’uomo distinto, certo 
na società. 

Ma i suoi occhi sbarrat 
con gioia e cupidigia i 


Il piccolo propriet: 
il proprio giardino 


i comincia in orario: ma se ri- 
da, diventa un aspettacolo. 


ol 
1 pesce si mangia con la for- 


etta. 
E coltello? 
No! Senza tello! 

012 
Gli uomini, quando son nomina 
a far parte della Camera alta, 
ventan sena.tori. 


E le donne? 
Le donne non possono essere 


minate. 

013 
« Buon pro ti faccia» si può di 
a chi tj mostra il viso: ma non 
r0î dire «buon pro ti faccia» a 
Li ti volge il dorso. No? 

014 
Se è abbondante è una grandi: 
sta, ma se è a piccoli chicch. è 
ra piocoladinata. 

015 

Tu telegrafi» è detto bene. 
Ma bisognerebbe dire: io mele- 
rafo, tu telegrafi, colui selegrafa, 
0i celegrafiamo, voi ve le grafate. 
ploro se ne... 
Colui che se le merita 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


Vi tratterrò, signori miei, soltanto altri pochi minuti 
Continui pure, tanto piove ancora! 


(Disegno di Apolloni). 


STORIELLE CHE POSSON 
FARE ARROSSIRE 


Nemmeno una! 


— Non vi allontanate, miss Pri. 
merose — le avevano raccomanda 
to gli amici quanco ella, dopo ia 
merenda su la spincyia, si era ino! 
trata verso la bo.caglia. — L' isolot- 
to è deserto e appunto per questo 
potreste fare qualche cattivo incon. 
tro. 

La bionda e bellissima miss Pr - 
merose Anyway rispose con un 
trillo di riso, accese una siguretta 
e s'inoltrò saltellando nella foresta 
uve cinguettavano gli uccelli più 
strani, si intrecciavano le liane con 
i nodi più bizzarri, penzolavano dui 
rami i frutti più stravagunti e pro 
fumavano la brezza i fiori lussureg- 
gianti deî tropico. 

Miss Primerose Anyway, nel suc 
cinto vestito sportivo marinaro, 
correva giuliva senza rendersi conto 
che ella si allontanava dagli amici 
e dallo yacht 

Ad un tratto ebbe l'impressione 
re un rumore diverso der cor 
8 che si incontrano negli isolot- 
ti deserti «delle regioni tropicali: 
era quasi un grido umano. 

Infatti, tra il fogliame, due brac- 
cia robuste aprirono un varco e in 
quello apparve una figura d'uomo 

Non era un selvaygio, mo un 
bianco. 

Un naufrago certamente, poi che 
i suoi vestiti eruno laceri, i copri. 
capo fatto di foglie stranamente 
riunite: egli era giovane e, pur nel. 
lo stato in cui era ridotto si intui- 
va l’uomo distinto, certo della buo- 
na società. 

Ma i suoi occhi sbarrati fissavuno 
con gioia e cupidigia insierre la 


fanciulla. tanto che miss Primerose 
ebbe paura. 

Lo straniero, il naufrago, incomin- 
ciò a parlare nervosamente, a scat- 
ti, ji una lingua che non era ingle- 
se, ma di cui la janc: 
deva qua e là quulche espressione: 
forse era danese, svedese. 

Il naufrago affermava di esser lì 
da molto tempo: tre mesi v tre an 
ni: ella non capì bene. C'era un tre. 
Fd era solo: ma non aveva sofferto 
nè jame nè sete. Indicò la foresta, 
le frutta, i ruscelli. Era il paradiso 
re, quello !? 

Ma una sofferenza atroce lo mor 

Se sin dai primi giorni, poi che egli 
era giovane, abituato alla bella so- 
cietà elegante del suo paese. 
Ah! — egli diceva mentre gli 
vcchi sbarrati avevan lampi di jol- 
lia. --- Vot, signorina, non potete 
comprendere! Se foste un giovane 
di ventiquattro anni, voi, compren 
dereste che cosa ho sofferto!... 

Così le sembrava di capire, e miss 
Primerose, spaventata, guardava 
gli occhi cupidi di lui: tentò di in- 
dietrecgiare mentre il naufrago, con 
la mano protesa si avanzava. Ave- 
vu negli occhi una luce di cupidigia 
e di follia... 


‘+. 

Si avvicinò ancora, con un svrri. 
so che aveva dei beluino, distese ia 
sua mano, senza bruiaìta, mau cun 
fermezza, lentamente, sin presso le 
labbra di miss Primerose. 

Le tolse di bocca la siguretta. ia 
quarlò voluttuosamente, ne aspirò 
una boccata socchiudendu gli ucchi 
per l'ebbrezza: soffiò nell’aria la 
nuvoletta azzurra ed esclamò: 

— Scusate, signorina, voi non po- 
tete comprendere quale terribile 
sofferenza sia, più che la fame, la 
sete o il freddo, restare tre mesi 
senza poter fumare nemmeno un 
sigaretta! 


MEGALOMANIA 


LA VUOL COTTA 
CRUDA. 


(Storiella di Joni). 


Il piccolo proprietario ha acquistato una macchina agricola per 


il proprio giardino 


(Dicesno de Seta). 
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Sonorissimamente] 


«Un cattivo soggetto,, 


— Quella donna mi amerà tanto 
da rompermi una bottiglia sulla 
testa? 

Ecco la domanda che debbono ri. 
volgersi i bei giovanotti di via Ve. 
neto e zone limitrofe (compresa la 
piazza Barberini è il cinema omo- 
nimo), prima di convolare a nozze. 

Bei giovanotti, fate come il conte 
Guglielmo Albrizzi nel film « Un cat 
tivo soggetto »: resistete a una don 
na se il vostro amor proprio è ofle- 
so: fatevi dare da lei quelle 50.000 
lire che ella — come accade sem 
pre — getta via per un ghiribizzo, 
regalate queste 50.000 lire al primo 
che passi per via del Tritone: guar- 
date quella donna con lo sguardo 
scetticoblù = rispondete sardonica- 
mente: « Ah ah! ». 

Me, se quella donna vi promette 
che vi romperà una bottiglia in te 
Sta, abbracciatela subito e sposate 
la, prima che ella abbia a portata 
di mano una damigiana. 


+-+ 


Ma Dora Sereni p:rchè si inna. 
mora di Guglielmo Aibrizzi? 

Perchè costui somiglia a Vittorio 
de Sica? 

Nc: lei n 
rassomigi! 
cacevich 


gioco, ha per amante un'attrice di 
varietà, vive coi quattrini paterni 
e preride le uova alla cucca quando 
il babbo lo rimprovera. 

Tutto ciò è molto iusinghiero per 
la gioventù aristocratica itabana, 
giacchè vuol dimo:trarc che i tipi 
come Gugli:imo A!brizzi sono di 
una eccezionale rarità: tanto che 
Dora pianta il fidanzato e si inna- 
mora di lui, proprio lui, perché cu- 
me lui ce n'è uno solo. 


Saipete come è nato il soggetto 
del film? 

Ecco: Vittorio de Sica, Irene 
Lucacevich, Giuaiita Risecne, Lau- 
ra Nucci, Amelia Chellini, Egisto 
Olivieri si trovarozo, una domenica 
mattina, per caso, in via Veneto 
con C. L. Bragaglia. 

Caso raro, caso strano perchè è 
tutta gente che lavora molto, è ce- 
curLatissima, non ha teinpo da per- 
dere. 

Tutte queste simpatiche atti 
persone videro passare un giovanot- 
to dinoccolato, coi gomiti all'infuo- 
rie e l'ombelico all'indietro. 

— Chi è? 

—- Un figlio di papà: è conte. 

— Che fa? 

— Niente: ma sorride bene. 

— Insomma è un bel tipo di 
fesso... 

Ne risero cordialmente: ma poi 
-— per un curioso fenomeno di cui 
i patologi si occuperanno quanto 
prima — C. L. Bragaglia decise ci 
promuovere quel bel tipo di fesso a 
fortunato protagonista del film. 


Abbiamo detto che il conte Gu- 
glielmo Albrizzi somiglia a Vittorio 
de Sica: ed è l’unico suo connotato 
simpatico. 

Ma se scrivessimo che Vittorio de 
Sica somiglia al protagonista Gu 
elmo Albrizzi, il simpatico attore 
avrebbe il diritto di venirci a pren: 
dere a schiaffi. 


+ 


Ci sono, verso la fine del film, 
quelle 50.000 lire che Dora dà a Gu. 
glielmo e che Guglielmo non sa a 
chi elargire, 

Con quelle 50.000 lire, o anch 
con la metà, non si poteva compei 
re un soggetto migliore ? 

Giacchè, sia detic fra noi, « Un 
cattivo soggetto » è davvero un cat- 
tivo soggetto. 


Tessera. 


CONCORSO A PREMIO 
I indovinello turistico 


DU da 


Ii JAN 


Questa fotografia raffigurava l'ingresso 
del GRANDE ALBERGO REALE CRU- 
CE DI MALTA a La Spezia. 


Come si chiama questo celebre albergo 
e dove si tro” 
(Fototravaso) 


Diamo» la soluzione dell’indovinello 
preposto nel numero scorso e pubbli- 
chiamo una secorda fotografia, la 
qua'e raffinura l'ingresso di un notis- 
simo grande albergo in una caratteri 
stica città d'Italia: compito del let- 
tore comsisterà nell’indovinare il no- 
me dell'albergo e la città in cui esso 
si trova, 

Ciò fatto basterà che egli scriva 
SU CARTOLINA (postale o illustrata 
ch’'essa sia) questa semplicissima so- 
luzione, ed incolli some indirizzo il 
qui unito talloncino. 

La cartolina dovrà es. imposta- 
ta prima che esca il numero succes 
sivo contenente la spiegazione dell’e- 
nigma fotcgrafico da noi proposto. 

Fra tutti coloro che avrannn indi- 
cato la soluzione giusta verrà estrat- 
to a sorte un bel premio: questo con- 
sisterà in un byon pranzo per due 
persone presso l'albergo stesso, nel ca 
so che il vincente risieda nella locali- 
tà in cui l'abergo si 
d'verso Ss che il 
cente risieda al:rove — invieremo un 
bel premio. 

Al'a fine del'anno uno speciale 
premio sarà assenvato inoltre a chi 
avrà riso'to i magritr nume 
stri r. turistico-fotog 

o) prossimo numero sarà assegna- 
to il premio n. 1. 


/11 Travaso delle Idee ,, 
(Concorso turistico) 
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Fonzie 
Ii dollaro e la sterlina sulla via del. 


la restaurazione economica. 
(Haagsche POSt, L'Aja). 


So lachen die andern Via 


ne 

— Cae bellezza! Avremo molte va- 7A 
canze! Il signor maestro è comunista! 
Journal Amusant, Parigi). 
9 
| Hi 
TG Ra 

VA = 

b 


-- A Chicago dove abitavi? 


zione. 
(Sondagsnisse Strit, Stoccolma). 


— A un tiro di bomba dalla sta- 


Berlino). 
di 


i 


Dipingo, o mangio? 
; (even, 


TOI 


— Non si sa mai: è cubano! 
(Le Rire, Parigi; 


Il cane barbone — Che buffo stupi- 
do grosso cane barbone! 3 

Il'leone — Che buffo stupido picco- 
lo leone. (Mucha, Varsavia). 


— Coraggio, Fido! Ancora un picco- 
lo sforzo e il canarino è nostro: 
(Wròble na Dachu, Varsavia). 


AL CAMPO NUDISTA 


— Ho perduto il mio anello di bril- 
lanti. 
— E com'era? 
— Came uno vero- 
(Miinchener IU. Presse, Monaco) 


— I ladri!!.. 


il vostro aiuto 


— Ti assicuro che son stufo di ve 
der sempre le stesse facce! 
(New Yorker, New York). 


SEB eee 
CURA DELLA LUE 


col Sigmargyl, potente spirillicida per via orale, 
appro falle Autorità Sanitarie Ufficiai di va- 
rie . Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati 

ll Prof. Pomaret, Capo delia Clinica Dermosi- 
filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monografia: de 
e sua cura per via orale» pubblicazione che 8! | 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S. A- Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
Puccini 5. — Milano. 


al Ricovero delle farciule? 
— Certo! Conducetemi dale fan 


ciulle! 4 
(London Life, Lonîra) 


PI 
b 

E 

E 

è 

È 

î 

è 

(Palazzo Bianca Capi s 
Tolef. 2.-335 x Bi 

| Ricerche per qualsiasi famiglia - Tg 3 
< 


| Pratiche. per riconoscimento 
(Humorist, Londra). | governativo per titoli nobiliari 


Giuseppina Fumagalli, nel ( 
Padano dell'11 ottobre, pag. 3: 
ria di Magnavacca »; 


«.. Ma già l'uomq in fant 
godeva la scompiettante fiamma 
rino delle salsicce rosolate su a 
via, e dilatate le nari, inghiotti 
quolina che, scave fino al torm 
perdeva nell'abisso. 

E' culinario, gastrico e apoc 

—--+ 


Ercole Patti, nella Gazzerta 
polo del 12 ottobre 3 pagina 
nei paesi gel nord»: 


«Un solicello leggero illumin 
ziosissimamente ie vetrate de 
mì piani, Certi palazzoni scuri 
gati mandano incorno un lucic 
po e solenne da cassejorti. Il 
di una moneta caduta su ma 
die si sente da un capo all'altr 
città. Ogni tanto il fragore di u 
che passa, a fort: andaura, 
di fracasso l'intera Norvegia ». 


E quando Ercole Patti imp 
sua letuera, a Oslo, tutta la Sc 
via, pel sussulto, guizza. 

Poi sì ricalma, al solicello ) 


e 


«Persco» ne) Perseo, perio 
arti e lettere, del 1. o.tobre, a J 
dopo congrua fotografia: 


Augusio Donqua, redaiore 
seo per iva,ui, è un fraterno ( 
noi che amiamo in lui le doti 
del suo ingegno, auspichiamo 
sua dignità di artista, le futur 
che sono certe a chi persevera 
tica e con studiu, nella dura 
bella carriera del letterato. 

La giovinezza ardente non | 
lui che di mònito e aì domc 
guardi con occhi ansiosi. aspet 

Gli occhi! «A me gli occhi! 

+-+ 


Pietro Petroselli, nel Littoru 
13 ottobre, pag. l.: 


Dal libro dei ricordi di Car 


GOLIA HA PRESO RIVIN 
SU DAVID! 

«.. Carnera, Golia vincitore 
da un orizzonte su cui campe 
leggenda «Comincia l'era di Cc 
e marcia com impetuoso pas 
conquista del mondo.. ». 


Così. percossa al sonito, 
La Terra al nunzio sta. 
+++ 
Ercole Reggio in Quadrivio 
ottobre. 6. pag.: « Del viaggiar 
tre cose». 


Quando si riflette a tutto qu 
rischio che sotto quale forma 
11 viaggiare riesca detestabile. C 
manda proprio a non farne a 1 
non sia meglio girare in carro: 
cordate Leopardi: l'uomo anim 
rozzevole. 


Gia; anche la mozzarella è l 
carrozzevole: la mozzarella i 
rozza. 


S. E. F. T. Marinetti procl: 
poeta F. T. Marinetti vincitore 
to nella sfida di Poesia alla S 

(Disegno di Onq 


chè lo hai chiamato «Signor 
te»? 
\ si sa mai: è cubano! 

(Le Rire, Parigi; 


) perduto il mio anello di bril- 


com'era? 
mme uno vero- 
inchener IU. Presse. Monaco). 


Von vorreste dare il vostro aiuto 
overo delle fanciulle? 
Certo! Conducetemi dal'e fan: 
Al L 
(London Life, Lontra) 


Accettansi Agenti ovunque 


Giuseppina Fumagalli, nel 
Padano dell'11 ottobre, pag. 3: « Oste- 
ria di Magnavacca »; 


«... Ma già l'uomq in fantasia si 
godeva la scompiettante fiamma. l'odo- 
rino delle salsicce rosolate su alia sal- 
via, e dilatate le nari, inghiottiva l'ac- 
quolina che, scave fino al tormento, si 
perdeva nell'abisso... .». 

E' culinario, gastrico e apocalittiro. 

++ 


Ercole Patti, nella Gazzeita der Po 
polo del 12 ottobre 3 pagina: «Corsa 
nei paesi gel nord»: 


«Un solicello leggero illumina silen- 
ziosissimamente «e vetrate degii ulti- 
mì piani, Certi palazzoni scuri e levi- 
gati mandano incorno un lucicchio cu- 
po e solenne da cassejorti. Il rumore 
di una moneta caduta sui marciapie- 
«ie si sente da un capo all'altro della 
città. Ogni tanto il fragore di un tram 
che passa, a fori: andawura, riempie 
di fracasso l'intera Norvegia ». 


E quando Ercole Patti imposta la 
sua letuera, a Oslo, tutta la Scanaina- 
via, pel sussulto, guizza. 

Poi sì ricalma, al solicello leggero... 

+e 

«Persso» nei Perseo, periodico di 
arti e lettere, del 1. o.tobre, a pag. 5-6, 
dopo congrua fotografia: 

Augusio Douguiz, reda.ore di Fe. 
seO per ivaziui, è un frateruo amico e 
noi che amiamo in lui le doti sicure 
del suo ingegno, auspichiamo per la 
sua dignità di artista, Ie juture méte, 
che sono certe a chi persevera con fa- 
tica e con studio, nella dura e pur 
bella carriera @el letterato. 

La giovinezza ardente non serve @ 
lui che di mònito e aì domani egli 
guardi con occhi ansiosi, aspettanti € 

Gli occhi! «A me gli occhi!». 

+-+ 

Pietro Petroselli, nel 
13 ottobre, pag. l.: 


Dal libro dei ricordi di CarRera 


Littoriale A-l 


GOLIA HA PRESO RIVINCITA 
SU DAVID! 

«.. Carnera, Golia vincitore, sorge 
da un orizzonte su cui campeggia la 
leggenda «Comincia l'èéra di Carnera» 
e marcia com impetuoso passo alla 
conquista del mondo.. ». 


Così. percossa al sonito, 
La Terra al nunzio sta.. 
+-+ 
Ercole Reggio in Quadrivo del 15 
ottobre, 6. pag.: « Del viaggiare e al- 
tre cose». 


Quando si riflette a tutto questo c'è 
rischio che sotto quale forma che sia 
11 viaggiare riesca detestabile. Ci si do- 
manda proprio a non farne a meno se 
non sia meglio girare in carrozza. Ri- 
cordate Leopardi: l'uomo animale car- 
rozzevole. 


Gia; anche la mozzarella è letticino 
carrozzevole: la mozzarella in car- 
rozza. 


S. E. F. T. Marinetti proclama il 
poeta F. T. Marinetti vincitore assolu- 
to nella sfida di Poesia alla Spezia. 
(Disegno di Onarato). 


FELAVI 


"*’ Se, a Ginevra, invece della So 
cietà delle Nazioni avessero costi. 
tuito una Società per gl'Infortuni, 
essa avrebbe forse avuto maggior 
successo, 
3886 

"I lavori di bonifica occupano 
76.044 operai. 

Il che significa che si combattono 
due mali insieme: la malaria e la 
disoccupazione. 

Con vna fava due piccioni. 

O, meglio, l’uovo di Colombo. 

Non per nulla.anche Colombe era 
italiano. 

3887 
?*’ Il ditfuto periodico popolare la 
Domenica del Corriere (Milano, 15 
ottobre, pag. 6) pubblica’ questa 
inaudita «spigolatura e curiosita »: 

Il forte soldato alpino sorto dalla 
idealizzazione del generale Lamarmora, 
gloria e prodigio de] nostro Esercito, mì- 
raco o di virtù, nato così «scarpone », 
mantenne finora con orgoglio l' appelia- 
tivo datogli dal severo generale, 

Sicchè, se gli alpini furono isti. 
tuiti dal gen. Lamarmora, creatore 
dei bersaglieri dovè essere il gen. 
Giuseppe Perrucchetti. 


3888 
'** Ad alcuni scrittori (vedi sopra) 
bisogna raccomandare: « Occhio al. 
la penna! ». 
Se non alla penna con cui scrivo- 
no, almeno alla penna degli alpini. 


3889 
**’ La Vita Italiana documenta co 
me il signor Herriot, in due cunfe. 
renze (pubblicate poi nella rivist: 
Conferencia), ha preso numerosissi. 
mi granchi storico-geografici un po' 
dovunque, dalla Prussia Orientale 
alla Serbia e dalla Croazia a Cate- 
rina II. 
Ma li ha pescati nelle guide di 
viaggi.. 
Incerti di viaggio, insomma. 
3899 


‘*’ La Vita Italiana documenta, ir. 
fatti, che alcuni di quegli errcri 
son tolti dalla Guida Hachett 
Paris a Constantinople». ed al 
Baedeker « Allemagne ». 

Perchè, poi, anche il Baedeker? 

Poteva limitarsi a granchi dì pro. 
duzione nazionale! 


3891 


#*’ Alcuni autisti quando, nella Val. 
le di Giosafat, udranno le supreme 
trombe, soffriranno assai per non 
poterle suonare loro. 
3892 

'*' I coniugi Luigi ed Emilia Giro, 
di Torre Motta (Venezia) in venti. 
cinque anni di matrimonio hanno 
avuto venticinque figli. 

Ecco delle nozze d'argento che 
valgon nozze d’oro. 

E, se continuan cosi, a che cosa 
equivarranne le nozze d’oro? 


3893 
#**' I giornali pubblicano che a San- 
t’Anatolia, per scommessa due gio. 
vanotti hanno mangiato, dopo un 
regolare pasto, 300 fichi. 
E poi si dice che i giornali non 
pubblicano notizie interessanti! 


3894 
**’ Quei due illustri cittadini di 
Sant’Anatolia si chiamano Federici 
Andrea di Giuseppe e Federici Otta- 
vio di Antonio. 
Vogliamo anche noi contribuire 
alla loro celebrità. 
3895 
*’ Del resto c’è della gente che ve. 
dè pubblicato il proprio nome nei 
giornali per molto meno. 
Non perchè ha mangiato 300 fichi, 
ma perchè ha « sbafato » a un ban. 
thetto. T. 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 
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DAI 


lizzare gradualmente il corpo. 


GIORNALI 


Marinetti ha detto che bisogna metal 


os svi 


— Bella scoperta, io ho già uno stomaco d'asciaio. 


Prendo tutte le mattine un cucchiaino di MAGNESIA SAN 


PELLEGRINO ! ! 


Allude - alla Magnesia S. Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pelle 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa di L. 1.80 % 


__———————— 
APPORTANDO 2000 associerò segreta 
rio. segretaria studio artistico compa- 
gnia riviste. Occupazione, alloggio. « Ci- 
necu.tur» Nepoleone‘terzo, 43 Roma. 

———@—_ÉÉ_—______———Ém—Ém 


COLLEZIONISTI: nel vostro interes- 
se acquistate francobolli differenti. 
Cinquanta Argentina L. 3; Venticin- 
que Sarre L. 2.50: Cinquanta Russia 
L. 2.50: Cinquanta Giappone L. 2,50; 
Trecento Ungheria L. 6: Cento Spa- 
gna L. 8; Mille Universo L. 10. Caia- 
logo cento pagine illustrate gratis agli 
acquirenti. Studio Filatelico Siciliano: 
Maqueda 32, Palermo. 


CORRISPONDENTI ricerca diffusiss:- 
ma rassegna teatrale Cinematografica 
«Ventuno e Trenta» via Metastasio, 


| 


DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flapper- 
fox, tango, valzer, il nuovo ballo HP, ecc. 
Metodo teorico-pratico di fama mon- 
diale. Gratis opuscolo-saggio illustrati- 
vo. Scuola Zucco, Galleria Nazionale, 
Torino. 


FABBRICAZIONE propria economiche 
macchine scrivere; apparecchi «Stam- 
patutto »; calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbrevetti Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 


FILATELICI! Quindici serie complete 
differenti catalogate Ivert 34 oltre cen- 
tocinquanta lire quindici. Indicare Sta- 
ti preferiti. Listino occasioni. Materia- 
le filatelico. Invii a scelta. Studio Fi- 
latelico. Casella Postale 962, Genova. 


FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
compero oppure cambio con esteri. An- 
che piccole quantità. Dettagliare, indi- 
cando prezzo. Bonato, via San Leonar- 
do - Verona 


FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremi- 


la) insuperabile spettacoloso assorti- 
mento L. 20 — 10.000 (diecimila) Esteri 


svariatissimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
L. 18 — per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis — Regaio alto valore 
ogni cliente — Spedizione franco porto. 
Rimarrete soddisfatti meravigliati trop- 
pa abbondanza. GIOVANNI SARTI, 
Gorizia. 


GUADAGNO enorme ricaverete acqui- 
stando per rivendere Blocco meraviglio- 
so assortimento 100 (cento) pezzi la- 
vori mano autentici Idria — L. 60 — 
franco porto. Pacchetto prova propa- 
ganda 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 
disiazione. Indirizzare vaglia: Giovan- 
ni Sarti - Gorizia. 


INDUSTRIALI. Farete oubblicità eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 
famiglia. Ottimi lavori convenienti. A- 
raldica, via. Maggio 26-A, Firenze. 


—_——_—____—__—_& 
INFALLANTEMENTE con nuovo me- 
todo, inviato per prova, si può da vici 
no e da lontano, a loro insaputa, sot- 
toporre altri alla propria volontà. Opu- 
scelo. gratis. Scrivere: Paladini - Pon- 
te San Pietro.- (Lucca). 


INFALLIBILMENTE con l’irradiante 
spedita in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Domandare su: cartolina af- 
francata a 0.50 alla Signora. Gille, 169 
rue de Tolbiac, Parigi (13). Il suo opu- 
scolo gratis n. 16. 


L'’IMPOTENZA curasi col «Viriline » 
del dott. Richard Weiss, Berlino. Ven- 
desi nelle buone farmacie, in campres- 
se lire ventidue, in fiale lire ventotto. 
A Roma: Farmacia comm. Chieffo, Ca- 
polecase. Diversamente richiedetlo, u- 
nendo l'importo al concessionario Ste 
fano Lo Curcio, Maqueda 36, Palermo. 
Opuscolo gratis. 


MATRIMONI d'interesse d’affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 
tino raccomandato unendo lire una in 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


Sec. 2. — N. 1746 — Anno s53 N. 43 
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ZOO-LOGICA DI STAGIONE 

— Che bestia elegante! 

— Macchè! Ha lo stesso, mantello dell'anno passato! 3 
° (Disegno di Bompard). ta Ora che è di moda d 


fSee. 2, - N. 17-49 — Anno 33 - N, 44 


33 — N. 453 
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D . . ® G e . . . e . . . k de 
— Ora che è di moda dovunque imitare l'Italia, sarebbe buffo che proprio noi donne italiane imitassimo' la‘ moda straniera, 
sE (Disegno di Onorato)... 


15 Sh 


iù) 


egno di Bompard). 
\ 


Dimmi, caro: quale ti piace di più? 


Tutt'e due! 
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(Disegno de Seta). 


—== 


| Bollettino demografico di Roma 
dal 16 al 22 ottobre 1933-XI | 

| NATI. . . . 380 | 

| (MORTI. . - 212 | 


3896 | 
**»’ I bollettino demografico setti- 
manale di Roma indica qual'è la ve- 
ra e sana moda femminile. 

Però, in fatto di moda demogra 
fica, vorremmo che Torino ci dess? 
dei modelli miglior: 

3897 
*»’ La Tribuna dà un' interessante 
notizia in merito di appannaggi: la 
lista civile di re Alessandro di Ju- 
goslavia ammonta esattamente 2 
tredici volte l'assegno del Presiden- 
te degli Stati Uniti... 

Forse nel regno trino si crede che 
Yalta lista civile è segno di alta 


civiltà... 
3898 


»»» Eppure tra gli Stati Uniti e la 
Jugoslavia c'è una bella differenza! 
ià: quelli sono stati uniti da un 

e questa non viene ancora ad 


‘unirsi bene. 
3899 


»» povera e nuda val, filosofia! 
Perciò la moda — arte dell’ abbi- 
gliamento — fa spesso a pug'.ì Con 
1a logica, che è filosofia. 
3900 


=» Il governo svizzero ha autoriz- 
lic 


nese” Neues Wiener ‘Tagblatt pub- 
blica in: appendice ilo spassoso ro- 
manzo di 


Toddi : «VALIDITÀ GIORNI DIECI, 


già comparso in appendice nella 
Neue Leipziger Zeitung. 
In italiano è uscita in questi 


giorni la 
quarta edizione 
(32° migliaio) 


che troverete presso ogni libraio 0 
che riceverete franco di porto in 


Agra 


zato la spesa di ottanta milioni di 

franchi per il rafforzamento delle 

grontisse e l'aumento delle artiglie- 
le. 

Questi ottanta milicni saranno 
forse attinti dai maggiori proventi 
derivati dalla permanenza, in Sviz- 
zera, delle Commissioni pacifiste e 
del disarmo. 

3901 
*’ Non dimentichiamo che i Roma- 
ni (e le Romane) Vestivano gia... 
< all'ultima moda » quando tanti po- 
poli andavano ancora nudi o quasi. 
3902 
#»’ Questo può spiegare perchè il 
nudismo possa attecchire più facil- 
mente altrove che da noi. 
Per ragioni ataviche. 
3903 
*’ Nel 1920 gl’iscritti alle Trade 
Unions inglesi erano 8.339.000. 

Ora, dopo 13 anni, son ridotti a 
meno che la metà. 

Si vede che il 13 porta disgrazia! 

3904 
:*’ Nella Ruota di Napoli, settima- 
nale agile, moderno, fascista, uny 
stonante articolo di Bruno Barilli 


——— _++-++.+..-— 

L'INDOVINELLO TURISTICO in 
questo numero non c’è proprio en- 
trato, per mancanza di spazio. Pa- 
zienza per una settimana! 


provincialeggia su Montmartre i 
<parossismi osceni» di Parigi. 

E intitola il decadente brano 
« Mulino Rosso >. 

Per dar prova di italianità? 

Eh no! Moulin Rouge è Moulin 
Rouge, in francese, senza traduzio- 
ne nostra, per fortuna. 

3905 
» C'è ancor oggi, anno XI in XII, 
qualcuno che va alla scoperta di 
Parigi? 

3906 


#’ Con la Mostra della Moda la 
stazione di Torino Porta Nuova sì 
potrebbe chiamare <« Torino Porta 
Novità >. 

3907 


»’ Andare a Torino col 70 % di ri. 
basso: acquistare ll col 50 % di ri. 
duzione: ecco un buon affare. 
Si risparmia, in tutto, il 120 %! 
E’ assurdo aritmeticamente? No: 
è 11 120 % di guadagnato per l'eco- 
nomia nazionale 


8 
»° Un termine tecnico della moda è 
« campione >. 

Ma oggi, in Italia, abbiamo « cam- 
pioni » d'ogni genere dal pugilato 
all'alta velocità aerea. 

E tutti questi campioni dimostra- 


iP che, jo Italia, c'è stoffa. 


« MEGLIO PREVENIRE CHE REPRIMERE » 


Il segreto per evitare una vec- 
chiaia precoce sta nel favorire 
la perfetta nutrizione dei tessu- 
ti dell'organismo, nutrizione che 
avviene attraverso la circolazio- 
ne del sangue. 


Il sangue puro dà la vita; il sangue 
viziato favorisce lo sviluppo di molte 
malattie. 

Quando il sangue è impuro i tessuti si 
scolorano, la pelle prende una tinta ver- 
dastra, si manifesta la debolezza gene- 
rale, compaiono le eruzioni cutanee, si g 
hanno palpitazioni cardiache, reumati- 
smi, dolori artritici, scrofole, oppressione, facile stanchezza, svenimenti, 
mancanza d'uppetito, cattive digestio: stitichezza, dolori di capo, T' 

alle orecchie, funzioni femminili irregolari e dolorose, ecc 

Ml DEPURATIVO dei monaci di SAN SIMONE purifica il sangue, sve- 
lena tutto l'organismo. — Fare una buona cura autunnale di depu- 

rativo San Simone significa: 


« PREVENIRE = GUARIRE = RINVIGORIRE - RINGIOVANIRE.... ,, 


iu DEPURATIVO 

monaci Sa SIMONE 
è composto esclusivamente di succhi di piante e di estratti di erbe; non 
contenendo nè iodio nè ioduri è di assoluta tollerabilità e non comporta 
regimi speciali. 


In vendita in tutte le Farmacie a L. 17,10 il flacone (per posta L. 19) 
Il flacone triplo, cura completa L. 38 (per posta L. 42) 


OFF, FARMAC. San SIMONE - Via Garibaldi, 11 - Torino 


(Opuscolo gratis) 


GIOVANI - SPOST-VECCHI 


AMBIENTI - MANUTENZIONI | Si guarisce la debolezza nervosa © virile colle 
| 
| 


PULITIRA “LA PREFERTA 


rinoniate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche alla persona più 
{ndebolita. Due scatole per posta L. 24 antici- 
pate. Chiedere opuscolo gratis 

Ditta Melai — Yia Lame 48 — Bologna 


Via Avignonesi, 32 - Telef. 484978 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
ALBERGHI RACCOMANDATI 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Brega e C. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


Î MONTECATINI TERME 

| GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
| Di fronte Stabilimento Excelsior e golf 
| ‘in miniatura; 1. aprile-30 novemìà e. 


| ROMA 

PA |. GRAND: HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
ALBERGO FELSINA (già Corona d'U- | di 1. ordine nel quartiere più salubre 
fo). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- | della città, Unico albergo con grande 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- | parco e garage annesso. Nel periodo 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- | estivo pranzi all'aperto. per informa 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- | zioni scrivere alla Direzione. 

na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 


per tre giorni. I VENEZIA 
SPLENDID CORSO HOTEL. aperto 
CIVITAVECCHIA 1930; centralissimo, inodermssimo, ca- 


ALBERGO MIRAMARE. Incantevole mere a.1 letto da L. 12, pensioni da 
posizione ad un minuto dalla stazione L. 35 complete. 

e dal porto. Acqua Corr.; riscaldamento. 
———————_—___________a 


— iMMeTie INOInno 


e 

All'insegna del 
E' la moda quell’affa 
che non dura più d« 
Capricciosa e lemmi 
d'anno in anno caml 
Chi va dietro a tal { 
dopo un po' s'ammal 
Non parteggio per l: 
nè la prendo per la 
lo m’astengo finchè 
dal tagliarle i panni | 
Specie quando assai 
marcia in abito da : 
In quest'abito tagliar 


nulla puoi, devi cant 
Metti anche tu la 
e mostra il nudo nel 


dove tu brilli la stoff. 
dove tu passi scappa 
Io non critico i model 
dei vestiti e dei cap] 
lo non sono quell’inf: 
ch'osa far delle fredd 
alle spalle delle dame 
Con le odierne sc 
potrei rendere 
la colonna vertebrale 
di quei gigli della ve 
che nei gran ricevime 
par che implorino sgo 
* Deh guardateci le 
Sopra i gusti non disp 
non cammino sul vell 
Ai lamés così brillant 
grido ‘ cari,, e passo 
Guardo estatico il br 
e colui che l'ha paga 
Nella moda ammetto 
fin la manica a prosc 
E non trovo affatto 
il moderno copricapo 
Rassomiglia a una cal 
Be', chi l'ama se la 
Se la metta sulla t 
e cammini molto lest: 
E' un cappello che co 
prende piede e calza | 
lo frattanto con bell’ 
mi congedo dalle sart 
E con aria punto triste 
mi scappello alle mod 
Vado fuori di cervello 
e inforcando lo storne 
alla moda, anzi al mc 
guardo il mondo a vol 


Pallida speme 


Nl disarmo è un magnifico 
ma bisogna indossarlo tutti 


Fior di limone 


In Manciuna il chimono v 
se ci mette il Giappon la 


Frùtici e bacche 


A Cuba il rivoltarsi è così 
che si rivoltan pure le cas: 


£rba di proda 


L'umido viene e per tenerl 
torna il poncio, in America 


Fior tricolore 


n patto a quattro han vogli: 
è per la pace l'abito mi 


ESOP: 


Piper 
Alcor 


le più belle 
confezioni 


per Signora e bam 


ROMA - CORSO UM. 


\ dm 
II 


i i ti, 
cile stanchezza,, svenimenti, 
hezza, dolori di capo, ronzii 
jolari « dolorose, ecc 


IONE purifica il sangue, sve 
a cura autunnale di depu- 


gnifica: 
(E - RINGIOVANIRE.... »» 


vo 
SIMONE 


nte e di estratti di erbe; non 
tollerabilità e non comporta 


(Opuscolo gratis) 


| fiacone (per posta L. 19) 
(per posta L. 42) 
- Via Garibaldi, 11 - Torino 


Fiac rh 


VANI - SPOSI-VECCHI 


isce la debolezza nervosa e virile colle 
Va SILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
la in poco tempo anche alla persona più 
Wlita: Due scatole per posta L. 2f antici 
Chiedere opuscolo gratis 
x Melai — Vin Lame 48 — Bologna 


COMANDATI 


nsq. Di Donato 


MONTECATINI TERME SE 

mD HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
ale Stabilimento Excelsior e golf 
miniatura; 1. aprile-30 novemì e. 


ROMA ia 

IL DE RUSSIE. 
Dna] quartiere più Sue 
lla città, Unico albergo con tando 
rco e. garage annesso. Nel Ria do 
ivo pranzi all'aperto. per lorm: 
ni scrivere alla Direzione. 


VENEZIA 


END JRSO. HOTEL. aperto 
20; tirano; modernissimo, Ca- 
ere'a 1 letto da L. 12, pensioni da 


35 complete. 


All'insegna della moda 


E' la moda quell'affanno 

che non dura più d un anno. 
Capricciosa e femminile 
d'anno in anno cambia stile. 
Chi va dietro a tal fantasma 
dopo un po’ s'ammala d'asma. 
Non parteggio per la moda 
nè la prendo per la coda. 
lo m'astengo finchè posso 
dal tagliarle i panni addosso. 
Specie quando assai leggera 
marcia in abito da sera. 

In quest’abito tagliare 

nulla puoi, devi cantare: 

“ Metti anche tu la veste bianca 
e mostra il nudo nel suo candor, 
dove tu brilli la stoffa manca 
scappa il pudor,,. 
ico i modelli 

dei vestiti e dei cappelli 

Io non sono quell'infame 
ch'osa far delle freddure 

alle spalle delle dame. 

Con le odierne schienature 
potrei rendere glaciale 

la colonna vertebrale 

di quei gigli della valle 

che nei gran ricevimenti 

par che implorino sgomenti: 

“ Deh guardateci le spalle! ,.. 
Sopra i gusti non dispùto, 

non cammino sul velluto. 

Ai lamés così brillanti 

grido ‘ cari,, e passo avanti. 
Guardo estatico il broccato 

e colui che l'ha pagato. 

Nella moda ammetto tutto 

fin la manica a prosciutto. 

E non trovo affatto sciapo 

il moderno copricapo. 
Rassomiglia a una calzetta? 
Be”, chi l'ama se la metta. 
Se la metta sulla testa. 

e cammini molto lesta. 

E' un cappello che conviene 
prende piede e calza bene. 

lo frattanto con bell’arte 

mi congedo dalle sarte. 

E con aria punto triste 

mi scappello alle modiste 
Vado fuori di cervello 

e inforcando lo stornello, 

alla moda, anzi al modello, 
guardo il mondo a vol d'uccello. 


Pallida speme 
Ml disarmo è un magnifico costume 
ma bisogna indossarlo tutti assieme. 
Fior di limone 
In Manciuria il chimono veste bene 
se ci mette il Giappon la guarnigione 
Frùtici e bacche 
A Cuba il rivoltarsi è così scicche 
che si rivoltan pure le casacche. 
Érba di proda 
L'umido viene e per tenerlo a bada 
torna il poncio, in America, di moda. 
Fior tricolore lea 
Il patto a quattro han voglia a criticare 
è per la pace l'abito migliore. 


ESOPONE 


Piperno 
Alcorso 


le più belle 


confezioni 


per Signora e bambini 


ROMA - CORSO UMBERTO 


OH! LE DONNE! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


Nite 


— Come mai un fantasma solo, stasera? 


La fantasmessa verrà più tardi 


ultimo modello! 


: sta provando un lenzuolo 
‘Disegno di Pagotto) 


i D 
6 70%» Ù “qY 
la vostra eroina 
. Abbiamo chiest> a queyli scrittori 
e poeti italiani che meglio conoscono 
learti di conquistare ed affascinare l'1- 
tro sesso. Prima ancora che avessimo 
compilata e spedita la domanda die. 
cine di risposte han awaso la roda- 
zione 
Eccole. 
UMBERTO NOTARI 
Perdonatemi! Ma la rispusia è sat 
ra anch'essa delle appassionanti que. 
stioni di economia politiza romanzata 
che da qualche anno vi: 
do... Il vestito cella m 
be essere un color gi ‘0, ma cu 
po, non cupo cusì così, ma di quel cu- 
po che intendo io, quello cne hanno 
sulle labbra le eroine dei iniei romanzi 
Il vestito, prima vi tuito dovrebbe 
essere costruito in economia. Vi faccio 
quindi un dialogo, col quale esaurisco 
nel modo più decisivo, la delicata que- 
stione: 
FOSCA: Vorrei un vestio perlacev... 
IO: Ma, Fosca, rifletti: 1 vestito pe 
laceo costa L. 0.25 di più del vestito 
color granato. 
: Quando è così, lo vogiio 


FOSCA 
violetto! 
IO: Violetto? Ma sei pazza! Fatti { 
calcoli più minuziosi, mi vieni a costa- 
re un occhio della testa! Per la rico- 
struzione economica da me prmpugna. 
ta, io devo impedirti questo passo fol- 
le. Quindi, ti basta un vestitino di per 
calle di L. 2.00 al decameiro. Ecco la 
utatistica 
Stoffa L 2u 
Filo: » 0.20 
Spese varie: » 005 


Totale L. 225 


Seli contenta» Ebbene, a rivederci: 
vado a scrivere subito un articolo per 
la Gazzetta del Popolo sulla Economia 
del Vestito e con le L. 2.50 di guada- 
gno ti faccio il vestito. Il resto lo spen- 
deremo in mille divertimenili 


Lars 
GABRIELE D'ANNUNZI Di 
La strana OÙ 


Se 
Foscarina val ESSE] 
La strana Foscarina mediale alia 


con una veste che dipingere 

(fra le strofe di amore susurranti). 
Tutta d'azzurro, in fra ’l suse e "1 cielo, 
fra le lascivie de l'azzurro miare. 
D'alighe trapuntato. "1 lunzo velo 

a sommo il petto le farei avpuntare. 
R così fra un ghigna: di ninie rosse, 
{o ver lei moverei con passo arcano, 

e poi — sì attònito — col mille mosse 
— bianco siccome cefalo 

le bacerei la mano. 


+-+ 


MAURICE DEKOBRA 
Capitolo primo 
Fuga di uno sleeping car. Maude — 
ma chérte — mi guarda a lungo. Nei 
suoi occhi che clè dvnau Quale de- 
siderio sperduto? Maude, ascolta la mia 
sirenica voce: risponaimi* 


Capitolo secondo 


Ho compren pertettamenu Vuole 
un vestito: un vestito variupinto di 
crespo con un collo €clatani ael viù 


puro lapin! Sì, Maude, così voglio ve 
stirti mentre lo sleeping car fugge vor- 
ticosamente. 
Capitolo terzo 

Bella. Bellissima Tutti ti guardano. 
‘ol mio monocolo iridescente, brit 
leme a te! Quel tuo &pin è ra- 
rissimo mcantevole. nul’4 
#1 mondo, più prezioso dell’ermellino. 

Cinudi gii occhi: Come me. Anche 
1 chiudeno giu occhi. 
Meno male: e l'unico modo perché 
tutti tr possano giudi elegante! 


gli 


++ 


FABIO TUMBARI 

Prendere una ragazza pienotta, ro. 
pusta, nativa di Frusaglia: e ie mette 
rei um vestutaccio color d. biancospino. 
Per ì capellacci suoi bruni userei un 
cappellino fatto di fesiuche e odorarte 
di paglia. 

Poi Ja metterei in raffinato pagliaio, 
esponendola a Torino: così darebbe una 
nota di eleganza e di moderno buon 
gusto. 


+++ 
FRANCESCO SAPORI: 

La mia eroina dovrebue essere mo- 
dernissima, del mio tempo, una di quel 
le donne, cioè, che si us conservare 
in una semicoppa di cristallo 

E la vestirej con un vestito ampio, 
coerente a me: ben gonfio. 


ANNIE VIVANTI: 

Scusatemi se sono un po’ autiquata. 
non è poi tutta colpa ina, 

La protagonista la vestirei con nn 
abito che vidi receniemente alla corte 
di Nabuk-ad-nezzar, ino dei più intimi 
amici assiro-babilonesi. 

Ena.-vesto lunga fino a terra. £ sul 
capo, ira i capelli, una bellissima 
bianca oca 5 
._Questa forma ai acconciatura suscita 
in me un nostalgico ricordu. 

+++ 
PIRANDELLO LUIG.. 

Me dovete interpellare: perchè sono 
stato proprio iv a vestire gli ignudi! 

Dunque: anche il vestiù deve avere 
1! suo bel problema centrale, deve es 
sere un vestito che è e non è, o che 
anche potrebbe essere. 

Come vedete, il vestito, a farlo, è di 
unà facilità impressionanic. Tutt'è nel 
capire quello che voglio dire io! 


+-+ 


GUIDO DA VERONA: 

Ir vestito l'io pensato snentre ripo- 
savo vicino ad una galla africana, in 
Una notte di mezza estate. 

La manica sinistra dovrebbe essere 
ampia di color ros giallo; la gonna 
come le port 
no state tutte mie; 


il corpe iS a forma di bolero come 
quelli delle spagnole; la 1 ica destra 
do\rebbe essere a squame di argento; 


in tes 


un cappello futurista a forma 
la indiana, 

{a un vestito, per intenderci, 
Gun pezzo e tutto d'un colore. 
E che cole: che l'indossa si avvii can- 
tnenuana,y lungo le vie carovaniere.. 
lontano... 


Più lontano che può. /N. d. R.). 
Ferra U. 


IL CAMPIONE 


x (5 — Eceò'! Voîtei tina stoffa a;righio gosil. © 


(Disegno di De Seta),j 


Pericoli deue tinture 
per capelli 


Un medic6 difforevole’ba detto che 
\'impf@$o dette tintire per capelli. 
presenta un lento suicidio volontario. 
Si sa infatti che tutte le tinture conten- 

gono velefil’attivissimi. come. piombo, 

argento, rame, arido piroyallico, para. 

‘| fenilenduamina (para), ecc. Ora perchè 
Vkeporte,}6. nostra sulute, che è così 
fragfie; alle\usidie di-pericolosi veleni.. 
quando semplicemente pettinandovi 
%o1 meraviglioso Pettine Nigris (bre- 
vetto 68433) potete, con tanta facilità, 
Fingiovanire 1 capelli e ridare loro il 
bel colore di gioventà senza tinture 

e quindi eehia danno» per la sdlute ? 


Non più € 


lonne, da soli ed in segreto, semplicement 
restituirete con facilità estrema 

un caldo e magnifico colore 
bruno o nero (a scelta) collo stesso Petti 
lenza pericolo di macci 


Tutti, uomini e di 
pettinandovi col Pettine Nigris. 
ai vostri capelli, 
naturale biondo, castano, 
senza bagnare la testa, Si 
senza nuocere alla salute. 
dunque un piccolo portento, 
perchè assolutamente innocuo 


che non tollerano tinture. Non 
do smontabile € ri 


illustrato gratis 


‘0 inossidabile. costa 
pronto all'uso con 
me. Si spedisce segre- 


bianchi o grigi, 2 
in metallo bianci 


ll Pettine Nigris, 
franco di porto, 


hiarvi, senza disfare | di truzioni facilissi 


Pettine Nigris è tutti gli accessori € 


tamente in tutto il mondo. 


raccomandato da migli: 
a tutti, anche alle persone delicate 
funziona ad elettricità, non impiega 
egolabile, l'uso è facilis- | 


fine. Risultati meravigliosi immani 


never NORAY BOTTA, 


‘Profumerie: Non trovan- 


In vendita nelle migliori 
dolo, indirizzare le richiesi 
direttamente alla fabbrica: 

LABORATORI SC) 
Via Vespucci, 


te a mezzo Cartolina- Vaglia di L. 35 


IENZA DEL POPOLO 
65 - Torino (110). 


simo, e la durata è senza 


no Nena dee n 


Ciò che la 


La donna può cambiare ogni 
può seguire la moda magari 
ma per fortuna nostra, alme 
quel che c’è nel vestito resta 
Può radersi le ciglia può tin 


TORINO ALLA M( 


(Dai nostri inviati speciali) 


La prima toletta fu la fi 

La foglia di Eva. RIS0O 

Le donne son figlie di Eva. 
se moderne tolette delle fig 

‘a sonle figlie 
AR) gl della fogì: 

Però da allora — ossia dall 
1° della moda femminile — ti 
mi sono mutati. La foglia no 
sa più, altrimenti la Mostra 
Moda, invece che farla in ap] 
padiglione nel Parco deli Vale 
poteva essere formata dal sen 
parco del Valentino, applicani 
consi ssreiini alle varie p 

gni albero sarebbe 
Vigor be stata una 


Mercè la divisione del lavoro 
avremmo visto, pieni d’intere 
adoperar la foglia dell’alloro 
come vestito per le poetesse. 
Non ci sarebbe stata miglivr co 
per vestir la scrittrice lacrimo 
della foglia del salice piangen 
mentre la foglia d’edera avvin 
sarebbe stdîa l’unica toletta 
per la donna svenevole noiosa 
e appiccicosa come una peceti 
La foglia della quercia secolare 
a qualche sempre giovane sign 
fornito avrebbe un abito esem 
ed altre piante ancora 
avrebbero vestito con successo 
e allegoricamente il gentil se: 


Ma la moda di andar 
foglie fu ben presto Sen 
dalle donne non appena venn 
trodotta la seta e per varie ras 

anzitutto la seta è brillant 
cr MOEIa e la foglia no; 

la seta se È 

tutti i colori (di ‘stolle, ben, "i 

mentre con i vestiti di foglie sì 

va sempre l’aria di esser al v 

ma, sopratutto, le vesti di : 

sono state. detronizzate dalla 
per colpa del baco. 

Già. Era pericoloso per le di 
andar vestite di semplici * 
quando c’era in giro il baco da 
che mangiava la foglia! 

Ben. presto s1 sarebbero ri 
scoperte.quanto una bagnante 


chi 


| riflessi metallici. Opuscolo 


tico i sta 
riftico inossidabile. cos 
eto/e pronto all'uso con 
lissime. Si spedisce segre- 


e Profumerie: Non trovan- 
; Cartolina-Vaglia di L. 35 


A DEL POPOLO 
Torino (110). 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Ciò che la moda mostra - 


La donna può cambiare ogni giorno un vestito, 
può seguire la moda magari all’infinito, 

ma per fortuna nostra, almeno sino adesso 
quel che c’è nel vestito resta sempre lo stesso. 
Può radersi le ciglia può tingersi i capelli, 


può caricarsi tutta di fronzoli e d’orpelli, 

si può stringere i fianchi per essere più fina, 
può mascherare gli anni con arte birichina, 
può apparire sorella delle proprie figliole, 
può mostrare n nascondere tutto quello che vuole — Eva sei sempre bella! Eva sei sempre tu! 
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—— it îc{xù\u i MA w7”:)SI.-H.M1* 


Al4secolo: 1550/17 y, 


ma ringraziando il cielo nonchè la terra e il mare 
ci sono delle cose che mai potrà mutare. 

Il contenente cambia? Ebben che c’è di male? 

basta che il contenuto rimanga tale e quale 

per farci dire in coro pieni di gioventù: 


TORINO ALLA MODA 


(Dai nostri inviati speciali) 


La prima toletta fu la foglia. 

La foglia di Eva. 

Le donne son figlie di Eva. 

Le moderne tolette delle figlie di 
Eva son le figlie della foglia di 
Eva... 

Però da allora — ossia dall'anno 
1° della moda femminile — i costu- 
mi sono mutati. La foglia non s'u- 
sa più, altrimenti la Mostra della 
Moda, invece che farla in apposito 
padiglione nel Parco del Valentino 
poteva essere formata dal semplice 
parco del Valentino, applicando 2c- 
conci cariellini alle varie piante. 
Ogni albero sarebbe stata una casa 
di mode. 


Mercè la divisione del lavoro 
avremmo visto, pieni d’interesse, 
adoperar la foglia dell’alloro 

come vestito per le poetesse. 

Non ci sarebbe stata migli»r cosa 
per vestir la scrittrice lacrimasa 
della foglia del salice piangente 
mentre la foglia d’edera avvincente 
sarebbe stdîa l’unica toletta 

per la donna svenevole noiosa 

e appiccicosa come una pecetta. 
La foglia della quercia secolare 

a qualche sempre giovane signora 
fornito avrebbe un abito esemplare 
ed altre piante ancora 

avrebbero vestito con successo 

e allegoricamente il gentil sesso. 


Ma la moda di andar vestit?. di 
foglie fu ben presto abbandonata 
dalle donne non appena venne.in- 
trodotta la seta e per varie ragioni: 

anzitutto la seta è brillante, lu- 
cida, morbida e la foglia no; 

con la seta se ne possono fare di 
tutti i colori (di stoffe, ben inteso) 
mentre con i vestiti di foglie si ave- 
va sempre l’aria di esser al verde; 

ma, sopratutto, le vesti di ioglia 
sono state detronizzate dalla seta 
per colpa del baco. 

Già. Era pericoloso per le donne 
andar vestite di semplici foglie 
quando c’era in giro il baco da seta 
che mangiava la foglia! 

Ben. presto s1 sarebbero ridotte 
scoperte-quanto una bagnante d'og- 


gigiorno sulle spiagge di moda. 

Perciò oggi la foglia non si por- 
ta più. 

D'estate, ai bagni, le signore non 
portano neanche quella: fu così 
caldo! 

D'inverno, invece, fa freddo e 
perciò si portano i vestiti scoliati. 
Si chiamano scollati perchè fanno 
vedere il collo il quale è quella 


parte del corpo femminile che co- 
mincia sotto il mento e va a finire 
alla cintola o anche qualche dito 
più in giù. 

Con la moda di oggi la scollatura 
si usa portarla dietro: la « scollatu- 
ra » (ossia apertura su! collo, de- 
v’esser lunga quanto la colonna ver. 
tebrale. 

Questo diritto delle donne di an- 
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— 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sanno perchè sulla facciata della Mostra c’è 


lisco 


un 
I VISITATORI: — Non lo dica, se no invece di un ribasso ferro- 
viario avremo un ribasso di temperatura. 


dar scollate fino in fondo alla schie- 
na è sacro. 

E proprio lì comincia la coda per- 
chè lo strascico è di gran moda. 

Alcune signore si scandalizzano 
per questa mania di mostrar» la 
schiena. 

Sino a qualche anno fa la scolla- 
tura non era meno ampia, ma sul 
davanti. 

Colui che, essendo stato — puta. 
caso — in Africa o in Polinesia per 
un paio d’anni ritorni improvvisa 
mente in un teatro in una serata di 
gala mentre la platea è nel semi. 
buio, può avere l'impressione che 
tutto il pubblico femminile volga le 
spalle al palcoscenico e il petto alla 
porta di fondo: tutti i décolietés 
sono rivolti verso la spalliera delle 
poltrone. 

Noi troviamo che, specialmente a 
teatro, questa moda delle spalle sco- 
perte è molto logica, così si cffre 
un bello spettacolo — se le spalle 
son belle — a coloro che siedon die- 
tro: mentre con la moda della scol. 
latura sul davanti si obbligavano 
gli spettatori delle file ‘anteriori a 
voltarsi, a disturbare i vicini ed a- 
vere il torcicollo. 

++ 

A proposito di quel che si mette. 
va in mostra, ritorniamo alla Mo- 
stra della Moda che finalmente si 
chiama Mostra Nazionale, 

‘endo Nazionale 
badate non s’allude allo speciale 
tipo di sigaretta! Salvo errore 
la Mostra non è fatta per gettare © 
Jjumo negli occhi:del visitatore. 
Qui si tratta e sul serio di creare 
una moda italiana 
ma senza gabellare per nostrana 
una moda artefatta e impasticciata| 
sui modelli francesi ricalcata. 
Perchè, tanto per essere sinceri, 
nel mentre gli stranieri 
per creare eleganze senza pari 
s’ispirano agli italici musei 
ed ai nostri costumi popolari 


uufehe copiano Pgrigi ..,,,. 
eri furfantelli 


La freddura che voleva dire 'Î'oti. iantftBiAfUU erihò la mesi iipentt-—e-poi come.dei. 


| HIDE Î COMUNI... -n21@—@—@"11111111@@46(G di . 


in Italia vi son dei farisei 
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cercan di gabellar tali prodigi 
per degli italtanissimi modelli. 
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C'è una importante innovazione, 
alla Mostra: 

la freccia. 

Sì. la freccia indicatrice, ossia il 
senso unico, la direzione di circola. 
zione. 

A differenza della Mostra di apri. 
le, nella quale si girava per i saloni 
e le gallerie pestandosi a vicenda 
i piedi e scontrandosi faccia a fac- 
cia, stavolta tutti i visitatori deb- 
bono seguire la direzione delle 
frecce. 

L'innovazione ha significato sim. 
bolico, giacchè speriamo che anche 
il buon senso (senso unico) delle 
signore italiane trovi la buona di- 
rezione e abbandoni la manìa 
desiderare i modelli d'oltr’alpe. 

Alla Mostra della Moda si trova 
tutto, dal cappellino alle scarpe: 
è un vero diluvio di raba. 

C'è anche il diluvio vero: una 
fabbrica di parapioggia ha organiz 
zato nel suo posteggio un fenome- 
no meteorologico interessantissimo: 
la pioggia è riprodotta con tale per. 
fezione che sembra di essere 
una grande giornata di corse alle 
Capannelle. 

Su un palcoscenico sì presenta 
al pubblico una serie di girls nella 
loro parte essenziale. 

Qual'è la parte essenziale delle 
girls? Le gambe. 

Una fila di gambe attira il pub- 
blico per reclamizzare le calze: le 
calze son di seta naturale e le 
gambe sono artificiali. 

Gran delusione dei visitatori ma- 
schili i quali avrebbero preferito 
il viceversa. 

Ma non tutto è artificiale: son 
presenti, vere ed autentiche (toc- 
care per credere) delle belle fan- 
ciulle in costume le quali offrono 
essenza di bergamotto, purissimo 
profumatissimo ‘prodotto italiano. 

Qusto prodotto ha poi un grande 
pregio: non è fatto pagare profu- 
matamente. 

Ecco l’altro segreto della moda 
nazionale: trovare bei modelli ori. 
ginali, ma non costosi, giacchè sin 
ora si direbbe che tutta la storia 
della moda femminile si può rias- 
sumere in questi due estremi: dal. 
la foglia di fico ai fogli da mille. 


Tu trovi nella Mostra 
roba elegante, fine 

e soprattutto nostra. 
Modelli di scarpine 
campioni di profumi 
nastri, pelli, costumi 

di un buori gusto indiscusso. 
La biancheria di lusso 
gareggia coi gioielli. 

I più solidi ombrelli 
sfidano il tempo brutto 
e quello galantuomo. 
Le seterie di Como 
mostrano alle signore 
che la seta migliore 
senza nodi... scorsoi 

si fabbrica da noi. 

E la lana di Biella 

ti dice: — Io sono quella 
che per aver successo 
ritorno spesso spesso 
dentro il nostro paese 
con una marca inglese. 
Infine mille cose 

niente affatto costose 
t'invitano a comprare 
e tu senza mandare 
all’estero i quattrini 
puot sare un figurone 
coi nostri figurini. 


Tant'è vero che anche l'Azienda 
delle Tramvie Municipali ha volu- 
to aggiungere — oltre le linee 2 e 
15 una nuova linea: Porta Susa 
Porta Nuova-Mostra della Moda. 


In fatto dell'eleganza 
- mascolina 0 femminea 
\3di massima importanza 
o è-11 ‘trovare la linea.» ‘ - RI 
asma Parata Vi ‘ori sot 
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tu, piccolo mio. 
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SPORTRAVAS 


DOPO L'INCONTRO 


: — Ero sicura che avresti vinto 
(Disegno di Jonni). 


DURANTE LA PARTITA: 


— Uh, guarda chi si vede!... An- 
che lei, signora Carmen 2 Piazza di 
Siena!... 

— Sì, cara signora Zoe. Cosa 
vuole, con questi benedetti doveri di 
società. Mi hanno detto: C'è uno 
spettacolo dove si spendono appena 
200 lire per vecl:rlo e allora capirà... 

— (Certo, per vedere una cosa si 
mile è proprio regalato! 

— Quello che non capisco è per 
chè abbiano fatto una pedana cosi 
piccola. 

— Crede che non c'entreranno? 

— Eh! più di tre coppie a starci 
stretti non direi che cì entrino. 

— Che peccato che non abbiamo 
il programma; è la prima volta che 
assiste a una partita di pugilato? 

— On! io tolto il bridge non co- 
nosco altri giuochi. 

— Le spiego io. I due giuocatori 
salgono sulla pedana. si stringono 
la mano e poi una mano tira l'altra 
finchè uno è costretto a ‘uscire per 
respirare e l’altro con l’ultima ma- 
no vince la partita. 

— E' semplice. Ma crede lei che 
il mio vestito si adatti al giuoco? 

_— Oh' va benissimo, è un vero 
pugno nell’occhio 

— Veramente, quando m'hanno 
detto che c’era uno spettacolo 2 


—P—TT———€€<6wm 
INCOMPETENZA 


tea) 


2 isffatuzofA onitoi 
i tn omonston PI 


di Siena io ho creduto che 

sì trattasse di un Concorso ippico... 

— E poi invece, lei ha visto tutte 
queste sedie!... 

— No, anzi!... Credevo che l’aves- 
sero messe per le corse a ostacoli... 

— Oh, ma guardi questa signora 
accanto a noi.. 

— S'è fatto un occhio più nero 
dell’altro! 

— Giusto: è la moda del giorno: 
quello si chiama « l'occhio alla Pao- 
lino >». 

— Paolino Giordani?? 

— No, il Basco! 

— Ah, ma allora è fuori moda! 


— Laggiù, in mezzo, sulla pedana. 
ci sono due uomini che sì pic- 
chiano!.. 

— Ah, m'aveva fatto paura! B' 
incominciata la partita... 

— Ah, ed è tutto li? Ma perchè 
quei due calzano i guanti? 

— Ma, non so! Forse per igiene... 

— A proposito: lei è andata a sen- 
tire la « prima » di Tieri, que) crì. 
tico del Popolo di Roma? 

— Ah, non me ne parli! In casa 
mia s'è scatenato l'inferno Pensi: 
mio marito legge il Piccolo, 10 1eggo 
il Popolo di Roma... E naturalmente 
a me l'Amore piace, mentre jul non 
lo può sofîrire.. 

— Oh, finalmente si può prende 
re qualche cosa... 

— Perchè? 

—. Man, ho inteso alcuni signori 
che hanno gridato. Grog! 

" Che ne pensa della moda del 
cappelli a caizetta? 

'— Mi pare un errore: con quei 
cappelli lì, abbiamo l'aria di lam- 
pade a petrolio. E poi costano così 
poco! Una vera volgarita. 

-— Non me ne patli! Piuttosto ho 
sentito alla radio ieri sera un epi. 
gramma di Luciano Folgore che 
dice: 

La parigina ha il lusso nelle vene 

e fa del tutto per vestirsi bene 

e per vestire in modo più elegante 

spoglia prima il marito e poi l’a- 
Imante. 

— Ah, è proprio grazioso! Ma non 
c'è paragone con quello di Unga. 
retti. Senta: 

Quando Giason dal Pelio 
spinse nel mar gli abeti 
ai giovani poeti 
mancava un venerdì! 

— Ma, questo pubblico com'è ru- 
moroso! 

— Non si vede niente! 

— Ma perchè applaudono tanto? 

— Perchè è finito. 

— Ah, io però non ho capito 1l 
soggetto! Insomma chi ha vinto? 

— Diamine, Carnera! 

— Ah, Carnera; e qual'è? 

— Quell’ometto laggiù che sa 
luta... 

Mulo Tiracalei 
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Le imitazioni valgono meno 
di quello che costano; 
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costa meno di quello che vale! 
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PRRRTASA"I 


PORTENTOSI CONS 


Per voi 


La mia strepitosa eleganza 
mai notoria a turbe et orbi 
lendo con cio significare che ( 
1 ciechi restano turbati da; 
squisito gusto. È 

E’ inutile discutere; quandc 
come me ci ha gusto, ci ha g 
Anche il mio accolito Réné 1 
che ci ha tanto gusto me.lo 
sempre col suo bell’ accento in 
baciandomi la mano: — Voi, : 
ra Fougez, ci avete tanto gust 
chiunque sta vicino a voi he 
senza; resta proprio disgustatc 

Avete mai visto nei miei s 
ai quando io presento i 

elli adi 
TR dosso alle mie 
3 Ah, che fremito corre per la 
in quei momenti : l'ho vista 
gente reggersi la pancia e dim 


ca 
che cosa accade lag- 


| mezzo, sulla pedana. 
vomini che sì pic- 


eva fatto paura! B' 
rita... 

A utto lì? Ma perchè 
ano i guanti? — 

so! Forse per igiene... 
to: Jei è andata a sen- 
a > di Tieri, quel cri. 
lo di Roma? 

me ne parli! In casa 
nato l'inferno Pensi: 
gge il Piccolo, 10 1eggo 
oma... E naturalmente 
piace, mentre lui non 
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) inteso alcuni signori 
idato: Grog! 

pensa della moda del 
nizetta? 

> un errore: con quei 
ibbiamo l'aria di lam- 
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ra volgarita. 
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radio ieri sera un epi- 
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PORTENTOSI CONSIGLI DI UNA DIV DEL VARIETA” 


Per voi, signore!... 


La mia strepitosa eleganza è or. 
mai notoria a turbe et orbi. Vo. 
lendo con cio significare che anche 
i ciechi restano turbati dal mio 
squisito gusto. 

E’ inutile discutere; quando una 
come me ci ha gusto, ci ha gusto! 
Anche il mio accolito Réné Thano 
che ci ha tanto gusto me.lo dice 
sempre col suo bell’ accento in frak 
baciandomi la mano: — Voi. signo. 
ra Fougez, ci avete tanto gusto che 
chiunque sta vicino a voi he resta 
senza; resta proprio disgustato! 

Avete mai visto nei miei super. 
spettacoli quando io presento i nuo- 
vi modelli addosso alle mie gua- 
glione? 

Ah, che fremito corre per la sala 
in quei momenti : l’ ho vista io la 
gente reggersi la pancia e dimenar- 


si davanti ai modelli della signora 
Anno Fougez, che por sarei i0! 

E nessuno m' aiuta a farli, bada. 
te Bene. Faccio tutfo da me e nem. 
meno Réné Thano che pure in fat. 
to d’ eleganza se la scioscia, ardisce 
mai metterci il dito. Io me li penso, 
io me li disegno, io me li taglio, io 
me li cucio, io me li metto e faccio 
tutto da me che chi fa da sè fa per 
tre e tre è il numero perfetto come 
mi dice sempre l’accolito Thano 
che è molto parigino, 

Lui mi esorta sovente col suo bel. 
l’accento circonflesso, baciandomi 
al solito la mano : 

— Ah, donn' Anna, Voi vi spreca- 
te qui! Con il vostro talento, ap- 
pena fuori farestg fortuna. Ma 
quand’ è che ve n’ andate, quand’ è 
Che ve ne andate fuori... ? 


) 
EDE ILVI 


E io niente, io qui devo restare 
perchè io ho l’apostolato dell’ ele- 
ganza ed alla fine il mio pubblico 
si dovrà scetare ad accorgersi che 
gliela sto cantando da tanti anni, 
e che ho ragione anche se nessuno 
mi sente. L’ eleganza sono io, come 
disse Petrolio arbitro, sono io che 
dò il la e non soltanto do la ma 
unche il re il mi il sol e il si, tutte 
meno il fa, perche ognuno fa come 
gli pare e chi la fa l'aspetti. Dico 
bene ? 

In occasione della Mostra della 
Moda di Torino, qualcuno m’ aveva 
consigliato di esporre là in coppa 
i miei modelli per signora 1934, ma 
siccome adesso ho tanto da fare per. 
che sto aiutando Borgese a scrivere 
le mie memorie, poi sto preparando 
una conferenza per astronomo 
Andrissi intitolata : «La stella An. 
na Fougez sarebbe Venere? » e in- 
i nvincere il'inaestro Ot- 
torino Respighi a véttir a diPigjere 
tun concerto che io darò con canzo- 
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nette di Vittorio Mascheroni, così 
non ne ho fatto niente perchè al 
solito mi fanno perdere il tempo. 

Ma non è detto che non possa 
però dare delle illuminazioni su al- 
cune creazioni mie che mi sono 
venute lì per lì senza bisogno di 
sforzarmi... 

Ecco il modello per un geniale 
abito da sera : Stoffa in celluloide 
rosa; sottana tutti godé (è sempre 
meglio godano tutti che uno solo) 
ai fianchi una cintura di specchiet. 
ti, così la signora, stando seduta 
potrà mirarsi a volontà senz’ inco. 
modo. Giubettino, decoltato avanti 
e deschienato dietro, tutto inguaia- 
to di fagioli argentati. Maniche a 
sbuffo con applicazioni di salvatac. 
chi di gomma. 

Un delizioso mantello : Si pren. 
dano due tappeti scendiletti possi- 
bilmente non usati e dopo aver ta- 
gliato le frange si cuciano insie- 
me;. vi,gi epplichi. quindi a mo’ di 


(Seguita a pag SX 


pelliccia un largo collo di crino 
vegetale. Infine, il mantello va bor- 
dato tutto in giro con una fascia 
di bronzo. 

Questo mantello l’ho già lanciato 
io con gran successo e tutti escla- 
mavano : — Ma guarda che fascia 
di bronzo ha la Fougez ! 

Vestito da passeggio : Una stoffa 
originale per confezionarsi un gra- 
zioso abito da passeggio è quella di 
cotone a scicchi bianchi e azzurri 
che spesso si usa per fare gli stro- 
finacci di cucina. rocurata questa 
stoffa a scacchi, per essere vera- 
mente originali, si ritegliano tutti 
gli scacchi azzurri e si buttzno ‘via, 
lasciando intatti gli scacchi bian- 
chi. Nei vuoti, si potranno app ca- 
re tutt: le fotografie dei proprii ca- 
ri, dei parenti, 0 degli amici, a se- 
conda dove capitano. Tutta la tro- 
vata del vestito sta nella stofja. Il 
modello è a scelta. 

Per rendere elegante la prepria 
serva: Le donne di servizio in ge- 
nere non sono MI; eleganti perchè 
sciupano gli abiti accudendo alle 
faccende domestiche. Perciò il mez 
zo migliore per sa.vaguardare il 
loro cnie è quello di impedir loro 
di fare le faccende Ci casa. 

Potrei ancora descrivere numero- 
si altri modelli che mi scaturi- 
scono dal cervello a iosa, ma è tar. 
di e adesso fa notte innanzi sera, 
come disse il celebre pocta Mi:hele 
Galdieri, e gli do un taglio perchè 
Réné Thano m' aspetta pe cIMPOT- 
fe un quadro d’arte per la sua se- 
rata d'onore che ogni tanto gli ci 
vuci», altrimenti com? faccio @ 
mantenerlo in una buona reputa- 

zione teatrale ? 
ANNA FOUGEZ 
Punteggiatura e ortografia di 
Grazietante 
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LEI: — Con quella toletta mi irrita: vorrei che se la togliesse ! 


LUI: — Anch'io! 


(Disegno di Bompard). 


dibattutissima è se le 


Questione gonne abbiano la me- 


na sensibilità U- 
ini. 

ia, ma per consta 
possiamo è 
rguzia è svilupvar 
, il quale pero 


re 
tissimo nel 
— ed è naturale 
nere umoristico il quale sì ispira agli 
argomenti più triviali. 

Le nostre signore non leggono molto 
i giornali umo ici sol perchè ben pochi 
koho i giornali umoristici adatti per il 
gentil sesso. 

Questo fervorino è indirizzato alla gen- 
tile lettrice la quale, dopo aver Osser- 
vato questo numero, averlo letto e giu- 
dicato, dovrà concludere : 

— Questo è proprio il giornale che fa 


per m>: arguto, agile, signorile © per 
« persone intelligenti ». 

La gentile lettrice, persona  intelli- 
non appena fatto questo breve 
io corre al più vicino ufficio 
le ed invia all' Amministrazione 
ASO (via Milano 69, Roma) lire 
per l'abbonamento a tutto l'anno XII 
ossia fino al 28 ottobre 1934, 

1 etravasatori » contano non soltanto 
su questa € ‘a forma di cooper: 
con la quale ifesta la simpatia 
giornale, ma no anche su l'opera 
Îi assidua propaganda che ogni lettrice 
del Travaso fu! sso le sue amiche. 

«Hai letto i varo di questa setti- 
mana ? ». « Leggi quel che dice il Tra- 
paso di oggi » e altre fresi simili bastano 
a provare in modo evidente due bellissi- 
Mo qualità in chi le pronunzia : l' intel- 
ligenza e la filantropia. 


I premi che piovono dal cielo 


Dal 1169 al 1175. 


ossia sette bei premi sono piovui 
la settimana scorsa in Napoli: sette 
doni vari e piacevoli: volumi di «tra- 
vasatori » in edizione speciale con de 
dica dell'autore. una bella bambo'a 
porta-fortuna, un finissimo astuccio 
elegante a piedistallo con un flacone 
ai quel profumo Tiarè che, s? ha il no- 
me esotico (un giavanese significa «la 
ghirlanda di fiorì freschi ») può soltan- 
to acquistarsi presso la SOCIETA’ ITA- 
LIANA «BICIDI » di Verona; un por- 
tasigarette da tavolo, una «dolcissima 
scatola della PERUGINA, cssia uno gi 
quei cofanetti che, se aperti, sono Una 
tentazione per i ghiottoni, chiusi sono 
mina delizia per chi ama gli oggetti 
d'arte... 

Ecco la lista dei vincitori: 


Sig. MARCELLO BAGNULO, via 
Concezione Montecalvario 48, Napoli; 
Rag. ALESSANDRO VIGILANTE, via 
S. Tomaso d'Aquino 23, Napolt; sigg. 
MARIO e MARIA NARDI, Torre An- 
nunziata; sig.na BICE JACOANGELI, 
piazza Vittorio Emanuele 93, Roma; 
tenente ANGELO BALZANO e signo- 
ra, 231 fanteria, Merano; sig. MARIO 
MORELLI, Compagnia Petrolini, Tea- 
tro Fiorentini, Napy.i; sig. GUGLIEL- 
MO FERRARA, salita Mirado:s 63, Na- 
poli. 

Questi premi, dal n. 1169 al 1175 
«giacchè a tal numero ascendono già 
da quando venne istituito il bizzarro 
concorso) sono stati assegnati secondo 
l’ariginale ma oramai notissimo siste 
ma: i vincitori avevano in mano i 
Travaso mentre il nostro Direttore ca- 
sualmente passava presso dj loro. 

La pioggia dei doni continua rego 
larmente nei luoghi più imprevisti. 

La fortuna può favorire anche voi, 
questa settimana, e farvi assegnare il 
premio n. 1176 o uno dei successivi. 


nti 


= IRRICONOSCIBILI 


i del ra e del 
gioie aee n ticate lore 
amati dall’etichetta. L'eticheti 


bimba non erano a tinta Indanthren. 
d di esigere nei vostii' sequisti, che i tessuti si: 
ja massima resisteruta del colore alle lavature, 


TASPETTI 


ano a tinta Indanthren contrasse- 
alla luce, all'uso. 


BESTIE DI M 
A CONGRES 
Eee 
nello Zoo di Roma fra gl 
delegati; dalle singole spe 
tospecie per protestare . 
capriccio delle femmine 


cui spesso debbono sacrif 
appagare la moda. 


IL COCCODRILLO: In 1 
Leone, re degli animali, 
,aperto il Congresso. 

L'ASINO  Domando la pt 
fatto personale 

IL COCCODRILLO. Stia 
deve prima discutere ]" 
giorno, somaro! 

L'ASINO Somaro a me? 
ne a come parla !... 

IL COCCODRILLO: La 1 
l’ermellino. 

L’ERMELLINO: Illustri t 
nome di tutti gli anima 
liccia, elevo una fiera 
contro la feroce donn: 
ammanta del nostro p 

IL CASTORO. Un mome 
c'è una solenne misti 
quest’ermellino ha la 
coniglio! 

L'ERMELLINO: Respingo 
guinosa ingiuria: io so) 
mellino puro sangue e 
tanto la paura di esse] 
nato che mi dà la voc 
glio Io, o bestie, non 
me soltanto, ma anche 
dell’agnellino di Persia, 
tra, della martora. 

LA MARTORA: Oh, dica 
martire!.. 

L'ERMELLINO: Sì, o a; 
povere martiri che a PF 
annualmente vengono : 
a migliaia per la stol! 
della compagna dell” 
per tale vanità nol pas 
persona. 

IL COCCODRILLO: Proi 
l'assemblea di inviare u 
simpatia al povero uom 
ga anch'egli, se non d: 
di portafogli. 

L'ASINO: Per l’uomo, hip 
urrà! 

L'ERMELLINO: Noi an 
pelliccia siamo ben d 
un fatale destino ci pes 
bilmente. Ma ch®' cosa 
da noi? 

L’ASINO: La pelle! 

IL COCCODRILLO: Sen 
d’asino, se non la finis 
rompere la prerdo a 
parola alla volpe arge! 

LA VOLPE: Miao, miaoo, 

IL COCCODRILLO. Ah, } 
glie di mio nonno! Se 
quella furbacchiona di 
fatta sostituire da un | 

LO ZIBELLINO: Non ci 
gnor presidente, lo fa € 
pre! Anche indosso all 
lei crede di vedere le 
una volpe e invece è la 
gatto che l’ha sostituit 

IL GATTO: Questi sono 
stri e lej s’intrighi di 
basso gli animali di l 

LO ZIBELLINO: Che mo 
sto di parlare a una bé 
me? Che cosa credete. 
io sia diventato lo 
vostro? 

IL COCCODRILLO. Beh, 
ad azzuffarvi ora. Sian 
difenderci e non per li 
noi. Parli il serpente. 

N i Nosoisi 
siasamoso isil pesecc: 
Sisicisimgralene. 7 È 

IL COCOODRILLO 


: Ma 
lingua parla? 

IL SERPENTE: Diamine, 
serpentina! 

IL COCCODRILLO: Non 
spiritoso; parli come ti 
stie per bene. 

IL SERPENTE: Dicevo 
che noi serpenti poste 
scontando peccato 
commesso dal nostro ‘ 
nel paradiso terrestre. 
gannò la donna, e ades 
na si vendica su noi 


emi che piovono dal cielo 


11169 al 1175. 


L sette bei premi sono piovui 
‘imana scorsa in Napoli: sette 
ari e piacevoli: volumi di «tra- 
ri» in edizione speciale con de 
lell'autore. una bella bambo!'a 
fortuna, un finissimo astuccio 
te a piedistallo con un flacone 
1 profumo Tiarè che, se ha il no- 
otico (in giavanese significa «la 
nda di fiori freschi ») può soltan- 
uistarsi presso la SOCIETA’ ITA- 
A «BICIDI » di Verona; un por- 
rette da tavolo, una «dolcissima 
a della PERUGINA, cssia uno @i 
sofanetti che, se aperti, sono una 
rione per 1 ghiottoni, chiusi sono 
delzia per chi ama gli oggetti 


o la lista del vincitori: 


, MARCELLO BAGNULO, via 
ezione Montecalvario 48, Napoli; 
ALESSANDRO VIGILANTE, via 
omaso d'Aquino 23, Napoli; sigg. 
IO e MARIA NARDI, Torre An- 
iata; sig.na BICE JACOANGELI, 
a Vittorio Emanuele 93, Roma; 
nie ANGELO BALZANO e signo- 
131 fanteria, Merano; sig. MARIO 
ELLI, Compagnia Petrolini, Tea- 
Fiorentini, Napo.i; sig. GUGLIELr 
FERRARA, salita Mirado:s 63, Na- 


1esti premi, dal n. 1169 al 1175 
cchè a tal numero ascendono già 
quando venne istituito il bizzarro 
sorso) sono stati assegnati secondo 
ginale ma oramui notissimo siste. 
i vincitori avevano in mano 
paso mentre il nostro Direttore ca- 
imente passava presso di loro. 
a pioggia dei doni continua rego 
nente nei luoghi più im revisti. — 
a fortuna può favorire anche voi, 
sta settimana, e farvi assegnare n 
mio n. 1176 o uno dei successivi. 


ETTI 


JONA «GENTE, 
YON Vi ) 
ONOSCA : 


x tinta Indanthren contrasse- 
luce, all'uso. 


BESTIE DI MODA 
A CONGRESSO 
Verbale del Congresso delle be- 

stie evolute e coscienti tenutosi 

nello Zoo di Roma fra gli animali 
delegat; dalle singole specie e sot. 

tospecie per protestare contro il 

capriccio delle femmine umane a 


cui spesso debbono sacrificarsi per 
appagare la moda. 


IL COCCODRILLO: In nome del 
Leone. re degli animali, dichiaro 
aperto il Congresso. 

L'ASINO Domando la parola per 
fatto personale. 

IL COCCODRILLO. Stia zitto, si 
deve prima discutere l'ordine de 
giorno, somaro! 

L'ASINO Somaro a me ? Badi be. 
ne a come parla !... 

IL COCCODRILLO: La parola al. 
l’ermellino. 

L'ERMELLINO: Illustri bestie! A 
nome di tutti gli animali da pel. 
liecia, elevo una fiera protesta 
contro la feroce donna che si 
ammanta de) nostro pelo... 

IL CASTORO. Un momento! Qui 
c'è una solenne mistificazione: 
quest’ermellino ha la voce del 
coniglio! 

L'ERMELLINO: Respingo la san. 
guinosa ingiuria: io sono un er 
mellino puro sangue ed è sol. 
tanto la paura di essere scoten. 
nato che mi dà la voce d; coni. 
glio Io, o bestie, non parlo per 
me soltanto, ma anche a nome 
dell’agnellino di Persia, della lon. 
tra, della martora. 

LA MARTORA: Oh, dica pure la 
martire! 

L’ERMELLINO: Si, o animali, le 
povere martiri che a par di noi 
annualmente vengono sacrificate 
a migliaia per la stolta vanità 
della compagna dell’uomo... E 
per tale vanità nol paghiamo di 
persona. 

IL COCCODRILLO: Propongo al. 
l'assemblea di inviare un voto di 
simpatia al povero uomo che pa. 
ga anch’egli, se non di persona, 
di portafogli. 

L'ASINO: Per l’uomo, hip, hip, hip, 
urrà! 

L'ERMELLINO: Noi animali da 
pelliccia siamo ben disgraziati; 
un fatale destino ci pesa inevita. 
bilmente. Ma ch cosa si vuole 
da noi? 

L’ASINO: La pelle! 

IL COCCODRILLO: Senta, pezzo 
d'asino, se non la finisce d’inter 
rompere la prerdo a calci! La 
parola alla volpe argentée 

LA VOLPE: Miao, miaoo, miaooco!.. 

IL COCCODRILLO. Ah, per le sca- 
glie di mio nonno! Se non erto, 
quella furbacchiona di volpe s'è 
fatta sostituire da un gatto! 

LO ZIBELLINO: Non ci badi, sì 
gnor presidente, lo fa quasi sem 
pre! Anche indosso alle signore, 
lei crede di vedere le spoglie di 
‘una volpe e invece è la pelle del 
gatto che l’ha sostituita 

IL GATTO: Questi sono affari no- 
stri e lej s’intrighi d:i suoì. Ab. 
basso gli animali di lusso! 

LO ZIBELLINO: Che modo è que- 
sto di parlare a una bestia come 
me? Che cosa credete, micio, che 
io sia diventato lo zimbellino 
vostro? 

IL COCCODRILLO. Beh, non state 
ad azzuffarvi ora. Siamo qui per 
difenderci e non per litigare fra 
noi. Parli il serpente. 

IL SERPENTE: Nosoisi scosonti. 
siasamoso isil peseccasatoso oso- 


risigisinasalese. 

IL COCOODRILLO: Ma lei quale 
lingua parla? 

IL SERPENTE: Diamine, la lingua 
serpentina! 


IL COCCODRILLO: Non faccia lo 
spiritoso; parli come tutte le be- 
stie per bene. 

IL SERPENTE: Dicevo, dunque, 
che noi serpenti posteri stiamo 
scontando peccato originale 
commesso dal nostro capostipite 
nel paradiso terrestre. Esso in 
gannò la donna, e adesso la don- 
na si vendica su noi facendoci 
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Ahimè! Ritornano di moda le penne di struzzo! 
(Disegno di de Seta). 


————+&+—@—#‘ 


togliere la pelle per farsene bor. 
sette, cinture e scarpe 

IL COCCODRILLO (piangendo; 
Anche di noi si vendica allo stes- 
se modo; ma il coccodrillo che 
cosa ha fatto di male alla donna? 

L'ASINO: Gli ha insegnato a pian. 
gere dopo aver combinato ll 
guaio! 

IL COCCODRILLO: Ma a lei chi 
l'ha invitato? Cosa sta a fare qua? 

L'ASINO: Io? Io sto qua per difen. 
dere la donna! 

IL COCCODRILLO: Ma non mi 
faccia l'asino con la donna! Que 
sto è un congresso serio di bestie 
che sono vittime della tirannia 
della moda. 

LA SCIMMIA; La moda! Ecco la 
nestra bestia nera! 

L’OCA: Domando la parola! 

IL COCCODRILLO. E’ un'oca e 
vuol parlare? Ma sa che lei ha 
del fegato? Parli pure 

L’OCA: Ecco di che si tratta fra 
le tante mode attuali. adesso 
molte donne hanno attuato an 
che quella di atteggiarsi a scrit. 
trici. E generalmente questo tipo 
di donna viene definito come 
un’oca. Io protesto a nome della 
classe... 

L'ASINO: Lasci stare, anche molti 
scrittori vengono paragonati al. 
l’asino. eppure jo non mi sono 
mai sognato di protestare a no. 
me della classe... 

L’OCA: Si, ma la sua è la classe de- 
gli asini!... 

ìL COCCODRILLO: Signori, questa 
discussione non è inserita nel- 
l'ordine del giorno... Piuttosto, 
occorre concretare gli scopi del 
nostro congresso. Io propongo 
che d'ora innanzi, tutti gli ani 
mali che la moda sacrifica si rì 
fiutino dj mangiare. Da oggi, ab. 
bia inizio lo sciopero della fame; 
soltanto così l'umanità potrà 
comprendere che anche nei no. 
stri petti batte un cuore, un 
cuore che soffre... 

L’OCA: Evviva lo sciopero della fa: 
me! Caro coccodrillo, presidente, 
sono vivamente commossa; per. 
mettete che vi abbracci? 

IL COCCODRILLO: Figuratevi, con 
piacere! 

(L’oca va ad abbracciare il coc- 
eotrillo e il coccodrillo apre la 
bocca e se la mangia) 

IL COCCODRILLO (piangendo): 
Amici, ricordatevi! Lo sciopero... 


NPI a rime obbligatis- 
Y\irifera sime & devolissime 


Alla città m’ispiro 
ch’ha per emblema un Tiro 


Oggi ta dolce tétera 
del Vate 2lev» il tono 
per circondar di iauri 
la città di Torono 


Ivi la Dea volubile 
che veglia e che denuda 
festeggia, esalta - celebra 
la « Mostra della Muda » 


Torino volle scegliersi 
perchè per sua natura 
lo merita, trovandosi 
tra il fiume Po e la Dura. 


A che la moda italica 
nuovamente resurga, 
quaì luogo c'è più splendido 
in vista di Supurga? 

Le genti che da Napoll, 
vengon. da Pola o Pisa, 
a Porta Nuova sbarcano 
(od anche a Porta Sisa) 


e tantosto si recano, 
spinte da moto arcano, 
alla Mostra che tienesi 
al Castel Va!entano 


In riva al Po si stampano, 
e sì dan giusta pompa, 
la « Gazzetta del popolo » 
ed eziandio ta « Stompa > 


Oh, gesta sempre eroiche 
la Storia non si trucca!) 
di Torino sabauda, 
patria di Pietro Mucca! 


Una cittade simile 
innalzare che vale, 
dove già eccelsa elevasi 
l’Antonelliana Male, 

e dove Accio, recandosi 
d'un grattacielo in cima, 
il via-vai vede svolgersi 
della nuova via Rima? 


,ACCIO D’EMPOLI 


pandi on Eh EVRENIA 


La rabrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 


Esponete alcuni vostri assennati 
pensierini circa la moda italiuna. 


SVOLGIMENTO 

Oh che bella cosa 
che è la moda di 
vestirsi all'italiana 
che speriamo che 
adesso vada di mo- 
da specialmente do- 
po che c’è la mostra 
di Torino che dicono 
che sono le sctte bel. 
lezze! 

Io per dire la ve. 
rità alla moda nun ci sto tanto die- 
tro perchè, levata la muta nuova 
rivoltata da marinaio per le feste 
e quella per tuttì i giorni, il babbo 
dice che non gli ci scappa di farme. 
ne un’altra per il momento, ma per 
le donne è un altro affare, essendo» 
ché la mamma è un pezzo che sl 
vorrebbe fare un «taglier » nuovo 
come quello dell’inquilina di sotto, 
e l'ho sentita tante volte a fare 1 
progetti colla signora Tuta sopra 
i giornali di moda dove ci sono i fl. 
gurini colle scritte in straniero 
mentre che a lei gli piacciono me- 
glio quelli in italiano e perciò a. 
spetta sempre che venga fuori la 
moda nostrana, 

Intanto pare che adesso lassù a 
Torino ci sì sono messi col buzzo 
buono, e così anche le signore arl. 
stocratiche che ci hanno 1 soldi non 
li spendsranno più colla roba della 
moda di Paris o di Londra, ma si 
faranno gli abiti nazionali di stoffa 
italiana puro sangue senza l’etichet- 
ta forestiera falsificata 

A me per conto mio dico la verità 
che mì nanno sempre piaciuto i co- 
stumi che andavano di meda al 
tempo di Cornelia ila madre dei 
Gracchi, come l'ho vista sulle figu- 
re dei iibro di Storia, che non usa. 
vano +! cappelli colle penne, 1 volà 
di pizzo colle crepe di Cina, il pe- 
iuse nonché le scarpine di serpen. 
te a sonagli e altre mode di fuori, 
che La romane di allora manco se 
le sognavano la notte, e quanto ai 
giolelli gli bastavano i figii, pure 
loro coi vestiti all'antico romano 
che adesso invece servono solo per 
portarceli mascherati al veglione 
d:ll'Adriano. 
unque speriamo bene anche per 
me che appena mi faranno la muta 
nuova coi calzoncini lunghi mi pa- 


fragola italiana e il babbo colla to. 
ga a scacchi e i coturri sui piedi 
invece dei stivaletti all'inglese che 
gli fanno male e costano un occhio 
della testa, sulla quale sarà un bel 
vedere metterci: vuoi la paglietta 
d'estate di Firenze, vuoi il cappello 
moscio o duro, dove dentro la fode. 
ra non ci sarà più scritto nelio stem. 
ma il «latest fasion» ma tanto di 
a ultima moda italiana » che da 
qualche tempo usa anche nella po- 
litica, come si voleva dimostrare. 
PIERINO BENPENSANTI. 


vo] 
t£ 


nr 


Sassi in piccionaia 


Qual'è il « Teatro alla moda »? 

È' ancora, con tutli i suoi difetti, 
quello descritto due secoli fa da 
Benedetto Marcello. 


- + 


Non c'è in più neanche la novità 
della cris 

Quella c'è sempre stata nel tea- 
tro. 

+-+ 

Esiste da secoli, la crisi teatrale. 

E pensare che ogni giorno cia: 
scuno crede d'aver irovato un mez 
zo infallibile per risolverla! 


+++ 

Per buona parte dell'elemento 
femminile, l'interesse di una com- 
media dipende dal mumero degii 
abiti che la prima attrice indossa. 


Adesso è di moda che un autore 


si metta a discutere col critico che 
gli ha stroncato la commedia 
Ma i lettori dei giornali che col- 
da ne hanno? 
++ 
Ecco: quelle discussioni sarebbe 
meglio fossero fatte in teatro a fi- 


ne spettacolo. 
+-+ 
In teatro c'è più intimità perch. 
si è in pochi e ci si conosce tutti. 
+++ 
I panni sporchi non si lavano 
forse in. famiglia? 
+++ 


Ah, l'Amore che fa fare! 
L'Amore di Vincenzo Tieri, be 
ninteso. 


-+- 
Io critico, tu critichi, colui s'ar- 
rabbia. 
Colui sarebbe l'autore. 
+-- 


Sapete perchè Anna Fougez ha 
la voce radiofonica ? (Ammesso 
che abbia una voce). 

Perchè Anna Fougez è Col 
Thano! 

Scusi 


—_r————— TARRA 

ARGENTINA. — Pinotta opera 
giovanile del maestro Mascagni 
non ha avuto bisogno di tingersi 


per dimostrare che ancora oggi è 
giovane. 


VALLE. — Sarà stato Giovannino, 
o saranno stati i De Filippo, certo 


è che il teatro è sempre esaurito. 


QUIRINO. — La sorellina di lusso 
con una madre come Amelia Cnelli- 
ni e un fratello come Renzo Ricci 
era naturale che finisse per sposa- 
re la simratia di tutti. 


MANZONI. — Se donna vuole è il 
titolo della commedia che Baghetti 
replica da più sere. La donna è Ce. 
le Abba e se vuole, sa anche supe- 
rare la sorella Marta. Se vuole... 


MORGANA — Barriere d’ orgo- 
glio, ma non sono queste barriere 
che fermano l’ afflusso di spettato- 
ri che accorrono per godersi cine- 
ma e varietà. 


EXCELSIOR — E’ andata in sce. 
na la nuova operetta La bottega 
fantastica, libretto di Luigi Antonel- 
li. Dato il grande successo, Antonel- 
li s'è visto mutare il libretto del. 
l'operetta con un libretto d’as- 
segni, 


QUATTRO FONTANE — La com- 
pagnia Gould Giss ha presentato la 
nuova rivista di Niccolò De Bellis e 
Marrone : Voglio fare il boreur ! Il 
pubblico fa a pugni per andarla a 
sentire. 


RRISEO _ Sao Fineschi, si 
ui sente ; cai 


CALA LA TELA 


affaele Viviani è avaro e tutti 

lo sanno. Ma che farci? In 

fondo, nan è nemmeno colpa 
sua, che, se lui non fosse tanto bra- 
vo com'è, non guadagnerebbe tutto 
il danaro che guadagna, e se non 
avesse tanto danaro quanto ne ha, 
non sarebbe avaro. 

Fatto sta che Viviani, nonostante 
la sua avarizia, ha una potente 
automobile con annesso autista. 

Giorni or sono, di passaggio per 
Torino, Viviani si propose di dare 
una capatina alla Mostra della 
Moda. Strada facendo la macchina 
ebbe un guasto allo sterzo: Viviani 
sudava freddo, mentre la macchina 
scorrazzava in libertà, poi, dinanzi 
all’ineluttabilità di un incidentino, 
Viviani rivoltosi all'autista im- 
plorò: 

— Mi raccomando: cerca almeno 
d’andare a sbattere contro qualche 
cosa che costi poco! 


+++ 


uel Lucio Ridenti, direttore 

di « Dramma » è davvero un 

‘un gran signore! Figuratevi, 

adesso ha preso al suo servizio un 

giovane negro che lo segue Der le 
vie di Torino. 

Ma il negro sè ammalato. S'è 

ammalato di reumatismi. Ridenti, 


eee ==: 


DA 210 A 550 METRI 


AD ALTO RENDIMENTO 
ll ALTOPARLANTE ELETTRODI- 


NAMICO 
ALIMENTAZ. IN ALTERNATA 
Da 110 a 170 V. - 42 a 100 per. 


SCALA IN LUNGHEZZA D'ONDA 
CONDENSAT. ELETTROLITICI 
REGOLATORE DI SINTONIA 


REGOLATORE DI 
VOLUME 


dr rr_ rr T<r 


francata con 10 centesimi il sottostante 
tagliando i zando 
ALATI, Tre Cannelle, ROMA 


oTMm—|È——_ 
Spedite gratis vostri cataloghi dan tomi 
senza impegno inform sull'acquisto di 
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QUATTRO VALVOLE TIPO NUOVISSIMO 


T Ritagliate e spedite in busta af- Il 


per il suo pes 
cato ovunque. 


o) Città 


tornando a casa va al suo capez- 
zale e s’'informa: 

— Beh, Alì, come stai? 

— Meglio, signore. Preso impia- 
stro seme di lino. 

— Ah; e t'ha fatto bene? 

— Avermi scottato lingua, e poi 
essere niente saporoso. 

+3 + 


ui giornali francesi tutte le 
battute di spirito vengono at- 
tribuite a Tristan Bernard, il 
barbuto umorista. 
Giuseppe Bevilacqua commenta: 
-— Sapete perchè Tristan Ber. 
nard ha una barba così lunga? 
Perchè gli è cresciuta a furia di 
leggere tutte le spiritosità attri- 
buitegli. 


- ++ 


cottarella per una simpatica 
donnina. Il guaio è che an- 
che suo figlio Dino mostra una 
certa debolezza sentimentale nei 
riguardi della stessa persona. Ma 
si tratta, in ambo i casi, di una 
innocua passioncella che non avrà 
seguito. 
Armando dice alla sua bella: 
_ Cara, ogni mattina il mio 
primo pensiero è per voi... 
— Toh! Anche vostro figlio mi 
ha detto la stessa cosa. 
— Già, ma io mi alzo un'ora pri. 
ma di lui! 


Ar Falconi ha preso una 


+++ 


elnati con Blasetti, quando 
non sono occupati dal cine- 
ma, vanno spesso a pranzo 
assieme. E allora, dimenticata l’ar- 


te e relative preoccupazioni, gioca. 


LA NUOVISSIMA CREAZIONE RADIOMARELLI 


SUPERETERODINA A 4 VALVOLE 


RICEZIONE DELLE PRINCIPALI STAZIONI 


L’ALAUDA è un apparecchio Radiomarelli Supereterodina a 
4 valvole che ha tutti i pregi dei grandi apparecchi. Inoitre, 
o e la sua forma, può essere portato e collo- 
L’ALAUDA rappresenta l’ultima espressione in 
fatto di Radio. Possediamo i cam- 
pioni, e accettiamo prenotazioni 
per effettuare le consegne in bre- 
ve tempo. Favoriteci di una visita 
per ascoltarlo. Ne resterete entu- 


siasti e lo acquisterete. 


Prenotate ! ALAUDA da 


A. ALATI 


Tre Cannelle, I6 - ROMA 


ALAUDA 


“ sola, canto volando ,, 


AMO 


no a dirle grosse. Per esempio, 
Melnati domanda: 

— Qual'è quella città che ricor- 
da un famoso commediografo ita- 
liano? 

-—- Non lo so! — ammette Bla. 
setti, preso dallo sconforto. 

— Te lo dico io: è Padova! 

— Padova, e perchè? 

— Perchè, leva adova, ti resta 
P; aggiungi irandello e avrai... E 
semplice, no? 

Però Blasetti quella volta prete- 
se che Melnati pagasse il conto del 
pranzo. 


leonora Duse rec .ava a Pari. 
gi, facendo delirare il pubbli. 
co che l’adorava. 

Una sera, la grande tragica, du- 
rante un intermezzo, accusò un 
certo malessere. Era presente uno 
dei suoi più fervidi ammiratori, il 
quale, colto da sgomento si preci. 
pitò in sala dov*ra riunito il più 
bel pubblico di Parigi e urlò: 

— Signori, c'è tra voi un medi- 
co? Eleonora Duse si sente male... 

All’istonte una mezza dozzina di 
uomini si alzano ed accorrono in 
palcoscenico: erano medici e chi- 
rurghi, fra i quali tre celebrità 
europee. 

Eleonora Duse, si lascia sentire 
il polso da uno di essì, mentre gli 
altri si apprestano premurosamen- 
te a tener consulto, quand’ ecco che 
il famoso chirurgo che l’ osservava, 
esclama : 

— Signori: la chirurgia non ha 
nulla da fare! L'illustre attrice ha 
bisogno di prendere una cartina 
d’aspirina! Zufolo 


SUPERETERODINA || 


a 4 valvole 
LIRE 


Comprese le valvole 
Più le tasse governative L. 114 


Completa L. 71 


Vendite rateali 
Lire 156 per cassa 


» 50 » 12 mest 
Comprese le valvole e le 
Li tasse governative. 


Partecipate al nuovo CON- 
CORSO del DISCO, e vin- 
cerete uno dei 20 ricchi 
premi messi in palio. Ogni 
È disco acquistato dà diritto 
ad un punto nella compe- 
tizione. Il Regolamento 
del Concorso viene inviato 
GRATIS. 


dirle grosse. Per esempio, 

ti domanda: 

ual’è quella città che ricor- 
famoso commediografo ita- 


fon lo so! — ammette Bla. 
preso dallo sconforto. 
e lo dico io: è Padova! 
adova, e perchè? 
\erchè, leva «dova, ti resta 
giungi irandello e avrai... E 
ice, no? 
) Blasetti quella volta prete- 
> Melnati pagasse il conto del 
0. 
onora Duse rec Lava a Pari. 
ri, facendo delirare il pubbli. 
»o che l’adorava. 
i sera, la grande tragica, du- 
un intermezzo, accusò un 
malessere. Era presente uno 
noi più fervidi ammiratori, il 
, colto da sgomento si preci. 
in sala dov*era riunito il più 
ubblico di Parigi e urlò: 
Signori, c’è tra voi un medi- 
zieonora Duse si sente male... 
istonte una mezza dozzina di 
ni si alzano ed accorrono in 
scenico: erano medici e chi- 
li, fra i quali tre celebrità 
ee. 
onora Duse, si lascia sentire 
Iso da uno di essi, mentre gli 
si apprestano premurosamen- 
tener consulto, quand’ ecco che 
moso chirurgo che l’ osservava, 


ma : 
Signori: la chirurgia non ha 
\ da fare! L'illustre attrice ha 


no di prendere una cartina 
pirina! Zufolo 


IOMARELLI 


UDA 
i volando ,, 
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SUPERETERODINA || 


a 4 valvole 
LIRE 


600 


Comprese le valvole 
Più le tasse governative L. 114 


Completa L. PI 


Vendite rateali 
Lire 156 per cassa 
» 50 » 12 mesi 


Comprese le valvole e le 
DI tasse governative. 


marelli Supereterodina a 
randi apparecchi. Inoitre, 
ò essere portato e collo- 
ta l’ultima espressione in 


Partecipate al nuovo CON- 
CORSO del DISCO, e vin- 
cerete uno dei 20 ricchi 
premi messi in palio. Ogni 
disco acquistato dà diritto 
ad un punto nella compe- 
tizione. Il Regolamento 
del Concorso viene inviato 
GRATIS. 
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LA MODA VUOLE GRANDE SCOLLATURA ALLA SCHIENA. 


...MA_NQN TUTTE 


ELTEEEEEZZ=> 


T.O SANNO. 


+ isegrio di Vere d'Angara). 


mf 


Bin 


le bano della moda 


Rivista creata e infasciata dall’auto- 
re stesso. 
PERSONAGGI: 
La madre 
La zia 
L'amica vecchia 
L’amica giovane 
L’amico vecchio 
L’amico giovane 
Il padre responsabile 
Rirì 


QUADRO PRIMO 


Salotto borghese. Le donne di casa 
compulsano gravemente le riviste 
di moda. 

CORO ESTERNO DI BAMBINI: (sul 
motivo dell’Inno di Garibaldi) * 

La vispa Teresa 
avea tra l’erbetta 
a volo surpresa 
gentil farfalletta. 

Le governanti rispondono attaccan- 
do su! motivo: La donna e mo- 
bile: 

La pappa amabile 
qui si scodella 
e la più bella 
la mangerà. 
I bimbi rispondono per le rime: 
La pappa ignobile 
è il semolino 
ogni bambino 
rifluterà. 

CORO INTERNO (di scapuccioni e 
strilli a tempo verdiano) 

LA MADRE: Oh! questi figli! 

LA ZIA: Oh, questi nipoti! 

L’AMICA VECCHIA. Oh questi figli 
e nipoti! 

L'AMICA GIOVINE: Quando n'avrò 
li educherò alla mia maniera. 
L'AMICO GIOVANE: Io pago la tas- 

sa! (con un sospiro). 

IL PADRE RESPONSABILE: An- 
ch'io. 

L’AMICO GIOVANE: Come? 

IL PADRE RESPONSABILE: Sì, la 
tassa di ricchezza mobile! 

LA MADRE: Scegliamo un vestito 
qualunque. 

LA ZIA: Questo per Rirì. 

L’AMICA VECCHIA: Questo per 
Lulù. 

L'AMICA GIOVANE: Questo per 
Bebè. 

L'AMICO VECCHIO: Ma non si era 
detto di scegliere 1 vestiti per i 
bimbi? 

IL PADRE: E questi per chi sono, 
per i cani? 

L'AMICO VECCHIO: Ah! 


— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 12 == 
“ULTIMO STRILLO, 


— È inutile, cara mia, solamente a Parigi sanno inventare dei 


modelli così originali !... 


L'AMICO GIOVANE: Per me sareb. 
be più naturale che si chiamas- 
sero loro stessi a giudicare. 

LA MADRE: Avete ragione. Suona 
e alla cameriera che entra): Fate 
avanzare i bimbi. 

Entrano i bimbi in braccio alle ba. 
lie, e«dietro vengono le governan- 
li coi più grandi (GRAN CORO: 
sul motivo di: « E' arrivato l'am- 
basciatore >). 

E' arrivata la nuova moda 
e coì trallerarillalero 

con la coda e senza coda 
e col tralleralilallà. 

Appena Rirì riesce ad afferrare una 
rivista la strappa. Costernazione 
dei grandi e gioia dei piccoli. 

HEBE' (si fa un cappello di carta 
della seconda rivista). 

FOFO': Proclamo il diritto di auto- 
decisione. 

MIMI': Lasciateci fare a noi, che 
voi non capite un accidentel 

TITI’: Fuori, fuori! 

BUBI (dalle fasce): Lalgo ai gio. 
vani! 

IL VECCHIO AMICO: Oh che puti. 
ferio! 

LA VECCHIA AMICA (indignata): 
Questa è ‘una ribellione! 

LA MADRE (costernata): Ma figli 
miei! 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


4 D 
‘Ultyggzzo 


— Questa ondulazione è stata fatta a Parigi. 


af TER 


Ù 


intanto dove eri 
n: i 


avate ? 


TL PADRE: Ma figli suoi! 

Tutti escono comprese le balie e le 
governanti che depongono i loro 
grembiuli cantando sul motivo 
del « Ballo in maschera ». 

Oh che baccano, 

che caso strano, 

qui non possiamo 
più rimaner. 

Rimasti padroni del campo, î bim- 
bi intonano sul motivo del « Coro 
dei Lombardi »: 

O Signor che dal seno magerno 
ci togliesti con santa premura, 
permettendo a una balia in 
[natura 
d’allattarci col suo biberon. 
Deh permetti anche a noi d’in- 
[chinarcl 
alla Moda d’ognuno tiranna, 
e chi è alto non più d’una 
[spanna 
si rivesta e si svesta a piacer. 


QUADRO SECONDO 

Gli stessi personaggi meno i grandi, 

RIRI’: Questi genitori sono proprio 
insopportabili con i loro capricci. 

FOFO': Quella scapata della nonna, 
non si è tagliati i capelli corti? 

TITI': Pretenderebbero d’andare 
vestiti a modo loro. 

BEB! Il babbo non s'è messo | 
calzoni corti per andare in cam- 
pagna? 

MIMI’: E la mamma ieri s'è mes. 
sa una camicetta coi colori così 
vivaci che Bubi si sarebbe vergo- 
gnato di portare. 

LOLO': E questa sfacciata della zia 
s'è messe le scarpette senza tacco 
con la scusa di andare a giocare 
a tennis. 

BUBI. E' una velgogna! 

RIRI”: Io propongo che si obblighi. 
no i grandi a vestire una volta 
tanto come piace a noi. 

TITI’: Sì, si. Obblighiamo il nonno 
a farsi le brache aperte con un 
pezzo di camicia di fuori. 

BEBE’: Fa io propongo che nella 
pipa del babbo ci si metta un po' 
di latte d’asina. 

BUBI: E allo zio legalelemo un sue- 
chietto con una cica dentlo. 

FOFO'’: Ecco qua intanto i disegni 
per iù nuovo port-enfants della 
nonna 

LULU: E per noi cosa sceglieremo? 

SBUBI: (cantando sull’arta della 


ea « Bohème »: 
eTRte Ti pa GOTAN. oboA Sch ia bavaioia 


_=== | 


tutta pizzi e licamata, 
che tutto 11 mio lattime 
ben confonda... 

FIFI”. Ma sbrighiamoci, che è l'ora 
della prova. 

LULU (a Mimì, sull’aria di una n@ 
ta canzone napoletana) > - 

E levate a’ cammesella 

MIMI: ’A cammesella  Rnorsk 
gnorsì. 

RIRI’” (a Bubi): E levate ’a bava. 
rola. 

BUBI: ’A bavarola gnorsì, gnorsh 

BEBE’: E levete ’u fasciatore. 

TUTTI (spaventati). 

’O fasciatore gnornò gnornò, 
tu ci deve sol provar 
per vederci dileguar! 

A questo punto i bimbi si prendona 
per mano e cominciano il giro- 
tondo. 

Giro giro tondo 

la Moda impera al mondo 
centocinquanta 

ia niamma se ne vanta. 
Lasciala vantare 

la voglio far viaggiare 
viaggiar pei cieli bigi, 
da qui fino a Parigi. 
Parigi non è Italia 

e non vogliam la balia, 
invece pian pianino 
mandiamola a Torino, 
Torino è molto bella 

ha la caramella. 

di e pei piccini 

ha molti vestitini. 

E a chi ne dice male 

lo mandi all'ospedale 

e se stasse pur lassù 

dagli un calcio e buttalo giù. 


CALA LENTAMENTE LA TELA. 


\ ) \ 

BIBLIOCAMPIONI 

Non, facciamo recensioni: da ogni vo- 
lume preleviamo — a caso o quasi — 
un campione: e da esso il lettore intel- 
ligente potrà giudicare se valga o no 
la pena di degustare anche il resto del 
libro. 

«La sostanza universale si dice pa- 
terna, per il potere di dare vite indi- 
viduali, non disgiunto da quello di rr 
prendere queste vite state redente. ri- 
gettando quelle tuttora bisognevoli di 
purgazione. 

Pertanto tra la sostanza universale 
massiva e la vita individuale sì stabili- 
scono le stesse mutualità intercorrenti 
fra sostanza mossa e forza motrice » 

(Pag. 89). - EUGENIO JACOBITTI : 
Francesco Paolo Michetti. Firenze. 
(Libreria Seeber). 1933-XI L. 5. 

-+- 

« Descartes afferma che il buon senso 
e la qualità più diffusa, ma non lo pro- 
va. Nel caso dei « Falsi Delfini» noi ve- 
diamo come 1 elemento psicologico prin. 
cipalmente in gioco sia la credulità 
umana. Quello del pretendente NaudorT 
sembra tuttavia straordinario ». 

(Pag. 296). - GIULIO MARCHETTI 
FERRANTE : /l fanciullo del Tem- 
pio 0 i falsi Delfini. Milano. 
(casa Editrice Ceschina). 1933-XI. 
L. 20. 


4 
Ogni alma sogna l'arca dell'amore 
con la speranza delle dolci aurore, 
più delle volte il sogno triste muore 
Che arreca certamente gran terrore. 
Io mi diverto? spesso con furore 
a punzecchiare delle bimbe il cuore. 
Pag. 88 -  CARRINO DELL'.AMO- 
RÉ. Liriche alla rinfusa. Milano 
(Edizioni « Pagine Blu») 1933-X1. 
lire 7. 


+ 
E mentre "l1 vent rabios quasi a tè 
"SVérssa, 
e it senti dal motor le sbeuj e "1 caod, 
e tut l'afann ‘d col'animassa d' fer. 
it pensse a... chila, e "nt l'andi fol dia 
[corssa 


it védde dnans a ti pì gnente d'aotr 
che soa caviera bionda e... i paracher !... 
Pag. 32 - ALFREDO NICOLA : Pri- 
mavere, con disegn èd C. Barac- 
co. Turin ‘A l'ansségna di Bran- 
dé) 1933-XI. L. 10. 


per riconosci 
Governative per titoli nobiliari 


tipi 


— Manderai 
— Già ma h 
— Sicchè il 
— No, perci 


pizzi e licamata, 
Lutto il mio lattime 
confonda... 
a sbrighiamoci, che è l'ora 
rova. 
1 Mimi, sull'aria di una n@ 
zone napoletana) ? 
rate a' cammesella 
"A cammesella norsk 
i Bubi): E levate ’a bava» 


A bavarola gmorsì, gnorshà 
E levete 'u fasciatore. 
(spaventati). 

asclatofe gnornò gnornò, 

i deve sol provar 

vederci dileguar! 

, punto i bimbi si prendon® 
uno e cominciano il giro. 


> giro tondo 

fioda impera al mondo 
tocinquanta 

tamma se ne vanta. 
ciala vantare 

voglio far viaggiare 
sgiar pei cieli bigi, 
qui fino a Parigi. 
igi non è Italia 

on vogliam la balia, 
ece pian pianino 
ndiamola a Torino, 


e stasse pur lacsù 
zli un calcio e buttalo giù. 


\ LENTAMENTE LA TELA. 


BLIOCAMPIONI 


facciamo recensioni: da ogni vo- 
releviamo — a caso 0 quasi — 
pione: e da esso il lettore intel- 
potrà giudicare se valga o no 
, di degustare anche il resto del 


sostanza universale si dice pa- 
per il potere di dare vite indi- 
non disgiunto da quello di rr 
‘e queste vite state redente, ri- 
lo quelle tuttora bisognevoli di 
one. 
into tra la sostanza universale 
, e la vita individuale sì stabili- 
le stesse mutualità intercorrenti 
tanza mossa e forza motrice » 
ig. 89). - EUGENIO JACOBITTI : 
rrancesco Paolo Michetti. Firenze. 
(Libreria Seeber). 1933-XI L. 5. 
+ 
scartes afferma che il buon senso 
inlità più diffusa, ma non lo pro- 
1 caso dei « Falsi Delfini» noi ve- 
come 1 elemento psicologico prin. 
lente in gioco sia la credulità 
. Quello del pretendente NaudorT 
L tuttavia straordinario » 
ag. 296). - GIULIO MARCHETTI 
FERRANTE : Il fanciullo del Tem- 
pio 0 i falsi Delfini. Milano. 
(Casa Editrice Ceschina). 1933-XI. 
L. 20. 
+4 
sni alma sogna l'arca dell'amore 
la speranza delle dolci aurore, 
delle volte il sogno triste muore 
1e arreca certamente gran terrore. 
mi diverto? spesso con furore 
unzecchiare delle bimbe il cuore. 
ag. 88 - CARRINO DELL’AMO- 
RÉ. Liriche alla rinfusa. Milano 
(Edizioni « Pagine Blu») 1933-X1. 
lire 7. 
->-+ 
nentra "1 vent rabios quasi a té 
[svérssa, 
lenti dal motor le sbeuj e "1 caod, 
l'afann 'd col'animassa d' fer. 
Jensse a... chila, e "nt l'andi fol dia 


[corssa 
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co. Turin ‘A l'ansségna di Bran- 
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INVERTENDO I FATTOR 


— Manderai tuo marito in rovina! Hai comperato quest'anno 


— Già ma ho speso Ia metà... 


— Sicchè il prodotto non cambia... 
— No, perchè sono sempre. i magn 


WicicBrodotti TRREONESE, di TorÌi6 


—————_——_—_—_—_—2uxnk stati iti © risi ite MMI € > 
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<ZO;dA 
p* avob cia) 


un numero doppio di vestiti... 


AMET 
Ritoo S — 


(Disegno di Bompard}t 
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Durante la 


e 
ceo 
IL CLIENTE INDESIDERATO 


af 


LA MODA 
E L'EPIDERM] 


Gli importatori della mo 
l'estero non si sgomentano p 
9 sta levata di scudi (o ira. 
Sira nio ; sterline o dollari che siano) 
(Heraldo, Madriàa) talia contro l'invasione st 
— —_ - dei cappelli, delle scarpe, de 

ti e della biancheria 
Macchè! Si sta pensando 
— in America, s'intende — : 
netrazione, pacifica ed artis 
altre forme di « snob »... don: 
che lasceranno bensi alle sa 
liane la cura di vestire alia 
nazionale le loro clienti, ma 
ranno contemporaneamente 
sanza che riuscirà ad intacc: 
cute delle graziose donnin 
diante l'applicazione chimi 
l'epidermide di fotografie a 
della committente, o di qu 
in miniatura da eseguirsi a 
da pittori specialisti nel ger 
Questa nuova moda — tic 
esperti in materia di gusti . 
femminili (forse esclusivi 
d'oltralpe e d'oltr'oceano) - 
furore. E sia! Ne potremo ved 
8ì di tutti i colori e di tutti 1 
ti, di tutte le scuole e tende 
— = tistico-fotografiche del seco 
— E' un erudito... e poliglotta. Il guaio maggiore, del re: 
| __— Davvero?!.. Lo credevo norve rà rappresentato — per le a: 
guee) (Moustique; Charleroi). ne — dall'essere ricorse alla 
nni ra oscura nei primi tempi d 


Il manto per salvare gemalmen- 
te la situazione) ‘ — Adesso © ho in 
segnato come devi fare per e 
la governante prima di andare a let- 
to e.. spero che non dovrò mipeterie 


o, no?. 
vo (Humorist. Londra) 


n À trimonio per farsi indelebiliz 
MATERNITÀ bromuro il ritratto del mari 
K esempio sulla sommità del p 
guisa di «bréloque » 0 « p 
tif » che gallicamente dir si 
e vedersi poi — a divorzio av 
—- impossibilitate a poter ca 
re le traccie dell'ex cunsor 
rantite «inalterabili» dal fot 
C'è così pericolo, per molte 
re di laggiù, di arrivare a un: 
età ridotte non già donne, | 
bums di fotografie, tanto | 
estenderanno l’applicazione 
moda epidermoidale ai ritra 
varl membri della famiglia, a 
delle amiche (vere amiche 
pelle) e a qualche veduta d 
saggio che ridurrà i corpi m 
in altrettanti panorami o col 
di cartoline illustrate da sfo 
a piacimento. 
Lo stesso dicasi per color 
invece di farsi tirare «elle 
Quanti annì è che non vi ho ve. ae sla (cisorvato: 
— Quanti | le, preferiranno farse) 
CUS IORORO fatto in tutto que ria uno da daloho has 
7 cli e (Razzle, Londra). ventando in tal modo pinac 
DÀ Y 4 6 TS oc = ae O ARNAGE 
A, a € venuta sta- - 3 pubblico, di non dover pag: 
Tirsiar chiedere ie, vecchi vestiti. | tassa d’ingresso, 
Ma ci saranno anche in | 


— E che le hai dato? _ 
— Il Vestito che ti facesti fare set- caso degli inconvenienti. In 
niamo infatti — tanto' per c 


Veblry | "%%, te anni fa e quello mio che ho com- 
dere... senza concludere —. 


perato la settimana PAsEBiA iui. 
datore o qualche originale vecchia s 
oltratlantica venga la:stramb 
di farsi pitturare dei gatti 
gambe. La prima volta ch’ess: 


i Nosco, nori- 5 a 
na, Lon CE ron oro - più | Il campione di i 
E perche non siete venuto sta- | perc. i: n 
mane ? 1 Sta, = 
— Mi sono svegliato troppo tardi! 
(Journal Amusant, Parigi) 


| 
| 


Lor Tati PA Emi. 


se e qui, dottore! | 
Mi fa male qu Sa. Berlino, | 


| Di L’OTTIMISTA 


_______. _ - VIA VIGONE, 2 - TORINO - TELI 
a Sos di maliion ito all'Editoret = | - © icheterecetziono C inviando. i inf 
r: moda (Simplicissimus, Berlino). portateter lustige Sachse, D.* l 


E: se vdetzibbo2 storismifi 


tti ict MMM N i 


MIL LItT) i --- — ect 


rante la crisi spagnola 


oggi ? 

Vi sara una soluzione, oggi ? 

Vorrete dire ua. dissoluzione. 
(Heraldo, Madrid) 


. E' un erudito... e poliglotta. 
. Davvero?!... Lo credevo norve 


(Moustique, Charleroi). 


— Quanti anni è che non vi ho ve 
ta cone avete faito in tutto que 


2? 
ni tempo;: «Razzle, Londra). 


Così Babilonia lo scrittore 
sn pal anoscritto all’ Editore ! 
(der lustige Sachse, 


Mi 


LA MODA 
E L'EPIDERMIDE 


Gli importatori della moda da! 
l'estero non si sgomentano per que- 
sta levata di scudi (o franchi, 0 
sterline o dollari che siano) dell'IT. 
talia contro l'invasione straniera 
dei cappelli, delle scarpe, dei vesti 
ti e della biancheria 

Macchè! Si sta pensando invece 
— in America, s'intende — alla pe- 
netrazione, pacifica ed artistica di 
altre forme di « snob »... donnaiuolo 
che lasceranno bensi alle sarte ita 
liane la cura di vestire alia moda 
nazionale le loro clienti, ma lance- 
ranno contemporaneamente un'u. 
sanza che riuscirà ad intaccare... la 
cute delle graziose donnine, me. 
diante l'applicazione chimica sul 
l'epidermide di fotografie a scelta 
della committente, o di quadretti 
in miniatura da eseguirsi a mano 
da pittori specialisti nel genere 

Questa nuova moda — ticono gli 
esperti in materia di gusti eststici 
femminili (forse esclusivamente 
d'oltr'alpe e d'oltr'oceano) — farà 
furore. E sia! Ne potremo vedere co- 
8ì di tutti i colori e di tutti 1 forma 
ti, di tutte le scuole e tendenze ar- 
tistico-fotografiche del secolo. 

I guaio maggiore, del resto, sa. 
rà rappresentato — per le america 
ne — dall'essere ricorse alla came. 
ra oscura nei primi tempi del ma. 
trimonio per farsi indelebilizzare al 
bromuro il ritratto del marito, per 
esempio sulla sommità del petto, a 
guisa di «bréloque » o « pendan. 
tif » che gallicamente dir si voglia, 
e vedersi poi — a divorzio avvenutn 
—- impossibilitate a poter cancelia. 
re le traccie dell'ex cunsorte, ga- 
rantite «inalterabili» dal fotografo. 

C'è così pericolo, per molte signo- 
re di laggiù, di arrivare a una certa 
età ridotte non già donne, ma al. 
bums di fotografie, tanto più se 
estenderanno l’applicazione della 
moda epidermoidale ai ritratti dei 
varl membri della famiglia, a quelli 
delle amiche (vere amiche per la 
pelle) e a qualche veduta di pae 
saggio che ridurrà i corpi muliebri 
in altrettanti panorami o collezioni 
di cartoline illustrate da sfogliarsi 
a piacimento. 

Lo stesso dicasi per coloro che, 
invece di farsi tirare delle copie 
formato gabinetto (riservato?) sul- 
la pelle, preferiranno farsele dipin- 
gere a mano da qualche artista, di- 
ventando in tal modo pinacoteche 
ambulanti; col solo vantaggio, pel 
pubblico, di non dover pagare la 
tassa d’ingresso. 

Ma ci saranno anche in questo 
caso degli inconvenienti. Immagi. 
niamo infatti — tanto: per conclu- 
dere... senza concludere — che a 
qualche originale vecchia signora 
oltratlantica venga la:stramba iden 
di farsi pitturare dei gatti sulle 
gambe. La ‘prima volta ch’essa usci. 


VIA VIGONE, 29 - TORINO - TELEF. 31-450 
Mccladero cala 0 C inviando L. i. in fraacobolli 
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rà così combinata, scommettiamo 
che tutti 1 cani del vicinato le cor. 
reranno appresso per morderle 1 
polpacci! 

E allora alla poveretta non reste- 
rà altro che sostituire î gatti con 
qualche quadretto di natura morta; 
soggetto, questo, non soggetto a pe- 
ricoli... 

Altri 


Muda.vature foogniche 


Visto e consùderato Ì 
che una non ne azzecco 
e ho preso un granchio a secco 
scoprendo il cinemà 


stavolta o miei lettori 
con rime un po’ evasive 
vi scoprirò le dive 
e vi farò un piacer. 


Scoprir naturalmente 
col sacrosanto scopo 
di ricoprirle dopo 
di Moda nazonal, 


quella che nasce pronta 
a far lungo cammino 
partendo da Torino | 
per giungere a Hollywood. 


Lacldove Greta Garbo 
attrice d’alta scuola 
con una casserucla 
s'è fatto un cappellin. 


Con i capelli a mandola 
e gli occhi a ricciolini 
arriva Elsa Merlini 
vestita da musmé 


La segue Norma Shearer 
sentimental, vezzosa, 
con un grembiule rosa 
da cameriera. chie. 


Presenta Pola Negr, 
dal vasto sen che amnralia, 
un costumin da balia Î 
fa far innamorar. 


Jeannette Mac Donald 
ci porta molto altera 
un vestitin da sera 
che è una combinazion. 


La Gaynor ci presenta 
un vestitino a lutto 
adatto a. tutt; e a tutto 
in qua! si sia occasion. 


La Pickford va sfoggiando 
con volto giovanile, 
un portenfant gentile 
con cuffia e biberon. 


Marlène fataliss.ma, 
porta un vestito assente, Î 
con pelle di serpente | 
e collo di vampir | 


Dolores del passato 
risveglia tuttì gli echi, 
portando degli aztechi 
un taglo original 


E infine ecco, o signori, 
freschissima e perfetta, 
venire la divetta 
madame Ivette Guilbert. 


che porta un xielizioso 
costume settecento 
uguale a quel portento 
col: quale si sposo. 


E ognuna in pompa magna | 
con voce assa: giuliva 
già grida: « Evviva, evviva 
la Moda di Torin. 


La Moda parigina il 
noi tutte lasceremo. Î 
E questa: adotteremo, Î 
ch'è bella e costa men». 


Così l'antica moda 
col berrettino franco 
sopra lo schermo bianco 
Dpiù non apparirà. ala 
L. A. Cantonata 


— ——= 
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DA? GIORNALI 


A Parigi si è svolta una gara con un premio per colui che 
avrebbe saputo raccontare la più grossa bugia. 


CY ®2 Da 


ZE 
CORSO|N 
ERG 


IL VINCITORE: — Per vincere ho raccontato la: più enorme: delle 
corbellerie e cioè che si può vivere a lungo ed in'buona salute senza 
far uso: della MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle 


grino attraversata dalla firma PRODEL) 


dello stomaco e dell'intestino 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 
purgante, disinfettante e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©.50 ogni parola (minimo 10 parole-- in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
‘Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


AMANTI libri piacevoli, curiosi, ricer- 
cato ecc. Gratis catalogo. Editrice Bri- 
gnone, via Maqueda, 36, Palermo 


DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flapper- 
fox, tango, valzer, il nuovo ballo HP, ecc. 
Metodo teorico-pratico di fama mon- 
diale. Gratis opuscolo-saggio illustrati- 
vo. Scuola Zucco, Galleria Nazionale, 
Torino 


DESTINO completo. descrizione carat- 
tere. viene svelato da vero Astrologo 
veggente. Mandate data precisa nascì- 
ta: William Wallen, via Ofanto, 29 
Roma. Non riceve personalmente 


FABBRICAZIONE propria. economiche 
macchine scrivere, apparecchi «Stam- 
patutto »; calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbrevetti. Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 


FILATELICI! Quindici: serie complete 
differenti catalogate Ivert 34 oltre cen- 
tocinquanta lire quindiei, Indicare Sta- 
ti preferiti. Listino oecasioni Materia- 
le filatelico. Invii a scelta. Studio Fi- 
latelico. Casella. Postale 962, Genova. 


FRANCOBOLLI. ESTERI. 3000 (tremi- 
la) insuperabile. spettacoloso. assorti- 
mento L. 20 — 10.000 (diecimila) Esteri 
svariatissimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
L. 18 — per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino G —_ Regalo alto valore 
et etterite — Spedizione franco -porto. 
Rimarrete soddisfatti meravigliati trop- 


pa abbondanza. GIOVANNI SARTI; 
Gorizia. 


d'interesse d'affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo. bollet- 
tino raccomandato unendo; lire una in 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


TODDI ao «SHvib Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Sfidc Tipbgrafico de «La Tribuna » | 
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— Guarda che eleganza e che andatura snella! 
—- Già: ma vorrei vederla camminare con i miei 


tacchi! 


(Disegno di Sisto) 


cent. 30 


